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CHIUNQUE ABBIA SBAGLIATO | CONTI, UNICA CERTEZZA È CHI PAGHERÀ 


Sono troppi i miliardi di deficit 
E quindi via alle nuove imposte 


Spadolini: severa austerità - Prossimi aumenti per treni, luce e altri servizi sociali 


Una relazione troppo poco concreta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Con la relazione di Spadolini ed un dibattito 
estremamente stringato a dispetto della gravità della situazio- 
ne (ma c’era la trasmissione in diretta della partita Italia- 
Camerun), è iniziata ieri una «strana» verifica. Il presidente del 
Consiglio aveva promesso di dire «tutto», senza reticenze, 
senza calcoli elettorali, ed in parte ha mantenuto fede all’im- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per progredire 
domani bisogna fare sacrifici 
oggi. Questo il senso del tanto 
atteso discorso del presidente 
del Consiglio Spadolini alla 
Camera sulla situazione eco- 
nomica. È stato un discorso 
generico, quasi scontato. Spa- 
dolini ha difeso l'esecutivo e il 
suo \operato, addebitando il 
clamoroso errore di previsio- 
ne del disavanzo pubblico (da 
50 mila miliardi di deficit pre- 
ventivati si è arrivati a quasi 
70 mila), a meccanismi di indi- 
cizzazione e automatismi di 
spesa al di fuori del controllo 
del governo e del Parlamento. 

Ma, se non è chiaro chi ha 
sbagliato, è facile prevedere 
invece chi pagherà: Spadolini 
ha promesso al paese un pe- 
riodo di severa austerità. Sul- 
le misure concrete dovrà esse- 
Te trovato un successivo ac- 
cordo tra le forze della mag- 
gioranza, in quanto il discorso 
alla Camera di Spadolini rap- 
presenta l'avvio della fase di 
chiarimento e confronto tra i 
partiti. 

Ma già dal discorso del pre- 
sidente del Consiglio appaio- 
no chiare alcune linee direttri- 
ci che prevedono una drastica 
riduzione di spese e un note- 
vole incremento delle entrate 
e questo perché la spiegazio- 
ne dell’accresciuto deficit. — 
semplice da trovare: si è speso 
più del previsto e le entrate 
sono state minori delle previ- 
sioni. 

E i settori che più hanno 
succhiato denaro sono stati la 
previdenza e la sanità. Ma, 
nonostante questo, Spadolini 
ha difeso la scelta operata lo 
Scorso settembre di fissare un 
tetto di 50 mila miliardi al 
deficit pubblico, perché que- 
sto «tetto» ha funzionato da 
freno. : 

Ora che la «frittata» è fatta, 
bisogna correre ai ripari per 
riportare sotto controllo la 
spesa pubblica. Per il futuro, 
occorre, secondo Spadolini, 
riconsiderare «l’autonoma de- 
cisione parlamentare della 
spesa pubblica, anche contro 
l’esplicito avviso del gover- 
no», occorre inoltre anticipare 
al 31 luglio il termine per la 
presentazione al Parlamento 
del bilancio di previsione e 
della legge finanziaria. Per 
l'immediato invece occorre 
operare tagli nella spesa pub- 
blica e rivedere la politica fin 
qui seguita in materia di tarif- 
fe e di imposizioni fiscali. 

Le novità riguardano essen- 
zialmente il discorso sulla 
scala mobile. Spadolini ha 
detto che il governo deve in- 
tervenire in questa materia 
cercando di rinviare la tratta- 
tiva che l’esecutivo deve po- 
ter decidere di vanificare gli 
effetti di eventuali aumenti 
dell’Iva sul calcolo della con- 
tingenza, ma Spadolini ha ri- 
conosciuto ai sindacati di 
aver moderato nell’ultimo an- 
no sia gli scioperi sia le richie- 
ste salariali. 

Per quanto riguarda la poli- 
tica monetaria, non è stata 
esclusa una diminuzione degli 
interessi, ma questo obiettivo 


potrà essere raggiunto se si. 


riuscirà a contenere il fabbiso- 
gno pubblico. Per il fisco non 
sembra sia rimesso in discus: 
sione il provvedimento di 
sgravi fiscali. Ci sarà invece 
un aumento delle imposte in- 
dirette e dell'Iva. 

La vera stangata riguarderà 
comunque le tariffe. Spadoli- 
ni stavolta non ha fatto alcun 
riferimento a quel famoso 16 
per cento che, oltre:ad essere 
l’obiettivo per l'inflazione, do- 
veva anche essere il limite 
massimo per la crescita dei 
salari, dei prezzi e delle tariffe. 
Invece, facendo propria la tesi 
cara al ministro dell'industria 
Marcora, si parla adesso di 
riequilibrio dei conti di gestio- 
ne delle aziende autonome e 
degli enti, e in particolare del- 
PEnel. 

Quindi ci saranno aumenti 
Un po’ ovunque e nelle prossi- 


me settimane, treni, luce, po-. 


Ste e altri servizi costeranno 
Nhotevolmente di più. Per la 
Previdenza, e la sanità cì 
Saranno, degli interventi cor- 
Tettivi'«per definire in modo 
adeguato il sistema delle re- 
Sponsabilità per recuperare il 
controllo della formazione 
della spesa». Particolare at- 
tenzione sarà riservata all’e- 
Vasione fiscale, anche per ri- 
Muovere le discriminazioni 
Presenti. 
Giuseppe Sanzotta 


pegno. 


La sua analisi non offre spunti polemici, ma dal capo 
dell’esecutivo ci si attendeva indicazioni precise su cosa 
bisogna fare per tamponare la crisi economica. 

Non se l’è sentita, ha preferito prendere ancora tempo e 
rinviare la verifica «seria» all’inizio di luglio dopo la pausa 
imposta dai prossimi impegni internazionali. Contemporanea- 
mente ha mandato in avanscoperta Giorgio La Malfa a spiega- 
te che dopo la relazione del presidente del Consiglio in 
Parlamento spetta ai parttiti «il compito di precisare fino in 


fondo le rispettive posizioni». 


E’ un’impostazione che fa arricciare il naso ‘alle forze del 
pentapartito. La De giudica corretto il metodo seguito da 
Spadolini, ma, osserva il «Popolo» di stamane, «dal suo 
discorso non sono ancora emerse proposte concrete. E” giunto 
quindi il momento in cui si deve procedere ad una precisa 
assunzione di responsabilità da parte di chi ha il compito. 


istituzionale. di dirigere la politica generale del Governo». 
Il partito di maggioranza relativa rinnova dunque a Spado- 
lini l’invito ad assumere l’iniziativa. Prudenti le reazioni degli 
altri partiti. Scontata la critica delle forze dell’opposizione, 
socialisti, socialdemocratici e liberali dimostrano di apprezzare 
lo sforzo di Spadolini ma non nascondono perplessità sulla 


tenuta dell'esecutivo. 


Dice Formica, capo della delegazione socialista al governo, 
«Spadolini cerca di conciliare i doveri del governo con il grado 
di coesione tra i partiti della maggioranza. Il suo discorso non è 
certamente all’altezza dei problemi politici e sociali del paese, 
ma la colpa non è sua perché ci sono dei limiti oggettivi». 

Per i socialdemocratici tutto è rinviato a luglio, quando si 
dovranno approfondire i termini della manovra d’intervento 
per risanare la situazione. Il partito di Longo non è particolar 
mente ottimista e con Vizzini lascia intravvedere ancora una 
volta lo sfondo delle elezioni anticipate: «Questo è un governo 
di legislatura — ha detto — la sola incognita è la durata della 


legislatura». 


Una incognita che è strettamente legata alla «rinegoziazio- 
ne» dell'accordo laico. E secondo i liberali la maggioranza a 
cinque può essere ringiovanita sulla base di un programma che 
valga per tutto l’anno in corso». 


MESIA 


L'Italia passa tra i fischi 


VIGO — L'Italia ha passato 
il turno ai mondiali di calcio 
tra i fischi del pubblico spa- 
gnolo, che nella partita pareg- 
giata dagli azzurri con il Ca- 
merun (1-1), con un gol di 
Graziani, hanno offerto un po- 
Vero spettacolo. 


Così l’Italia si è qualificata, 
e dovrà ora affrontare altre 
due squadre, il Brasile e V’Ar- 
gentina: due avversarie «im- 
possibili» che, vista la consi- 
Stenza della squadra italiana 
di oggi, chiuderanno senza 
difficoltà la nostra avventura 
mondiale (salvo gli imprevisti 
che possono sempre capitare: 
l'Argentina la battemmo ne- 
gli ultimi campionati del 
mondo contro tutti i prono- 
stici), 

Tra l’infuriare delle polemi- 
che che la formazione di Bear- 
zot sta scatenando in questi 
giorni, spuntano anche forti 
perplessità (a dir poco) sulle 
cifre che i nostri giocatori in- 
casseranno per essersi qualifi- 
cati: si è parlato di 60 milioni 
a testa (anche se la somma 
Verrebbe decurtata per la 
mancanza di vittorie). In pro- 
posito, c'è stata ieri un’inter- 
rogazione socialista nella 
quale l’on. Santi chiede a Spa- 
dolini «se non ritiene che il 
tetto del 16% valga anche per 
la squadra azzurra». 


Articoli nelle pagine spor- 
tive. 


Vigo — Francesco Graziani abbracciato dai compagni di squadra dopo la rete segnata contro il 
Camerun: un vantaggio effimero, subito colmato dagli africani 


(Tel. Ap) 


PROCEDONO TRA MILLE DIFFICOLTÀ LE IN. 


Coloro che sanno della fuga di Calvi 


parlano, oppure sono scomparsi 


Emilio Pellicani, che accompagnò il banchiere a Trieste, non collabora erimane 


a Regina Coeli - L’imprenditore sardo Flavio Carboni sembra svanito nel nulla 


ROMA — Emilio Pellicani, 
l’uomo che. accompagnò 
Roberto Calvi a Trieste nelle 
fasi iniziali della sua fuga, non 
vuole collaborare con la giu- 
stizia. Per cinque ore il pm 
romano Domenico Sica , che 
nei giorni scorsi aveva spicca- 
to contro di lui un ordine di 
cattura, lo ha interrogato la 
scorsa notte a palazzo di giu- 
stizia. Ma non è servito nien- 
te, nemmeno la minaccia di 
una nuova accusa: favoreg- 
giamento per espatrio clande- 
stino. 

Pellicani, che era accompa- 
gnato dal suo avvocato di fi- 
ducia, non ha fatto che ripete- 
te quanto aveva detto finora, 
e alla fine è stato riaccompa- 
gnato a Regina Coeli. 

Fu Flavio Carboni, l’uomo 
d'affari sardo di cui Pellicani è 
segretario, ad incaricarlo di 
recarsi a Fiumicino per atten- 
dere Roberto Calvi: doveva 
‘accompagnarlo in aereo fino a 
‘Trieste. Il banchiere arrivò, e i 
due presero l’aereo dell’Alita- 
lia per Venezia. Perché questa 
sosta non prevista? Forse per 
incontrare qualcuno? A que- 
ste domande del dott. Sica, 
Pellicani non ha voluto ri- 
spondere. Ha continuato in- 
vece monotamente nel rac- 
conto di sempre: il noleggio di 
un’auto all’Eurocar di Tesse- 
Ta, il viaggio a Trieste. 

Calvi gli chiese di accompa- 
gnarlo all’hotel Excelsior, do- 
ve il banchiere aveva appun- 


tamento con Silvano Vittor (il, 


triestino arrestato ieri al vali- 
co italo-austriaco di Coccau). 
Pellicani eseguì, riportò l'auto 
all’Eurocar dell'aeroporto di 
Ronchi e da lì in aereo se ne 
tornò a Roma. 

Di un'unica novità si è ricor- 
dato la scorsa notte Emilio 
Pellicani: prima di partire da 
‘Roma il suo principale Flavio 
Carboni gli ordinò di conse- 
gnare una busta a un notaio 
della capitale. Una nuova pi- 
sta? Il dott. Sica si è affrettato 
a rintracciare il professionista 
e a fargli consegnare il plico. 


In arresto il triestino Vittor: 
guidò il banchiere oltreconfine 


TRIESTE — Aldo Romanet, il 
commercialista di Pordenone 
che pare sia stato l'ultimo a 
vedere Roberto Calvi in Italia, a 
Trieste, non sì è presentato ai 
giudici del capoluogo giuliano 
che lo aspettavano per sentire 
la sua versione dei fatti. Invece è 
Stato arrestato al valico italo- 
austriaco di Coccau il contrab- 
bandiere Silvano Vittor al quale 
si attribuisce la responsabilità di 
aver fatto espatriare clandesti- 
namente verso la Jugoslavia il 
finanziere scomparso. 

Vittor è colpito da un manda- 
to di cattura spiccato dal giudi- 
ce Sica ed è stato fatto prose- 
guire già ieri sera per Roma. 
Prima però è stato interrogato, 
in qualità di teste, dai sostituti 
procuratori di Trieste Claudio 
Coassin e Oliviero Drigani. «Ha 
detto. cose interessanti» sono 
state le uniche dichiarazioni dei 
magistrati. In ogni caso si ha 
l'impressione che tra gli inqui- 


Silvano Vittor 


renti triestini si sia affermata la 
convinzione che la via seguita 
da Calvi per raggiungere l'Au- 
stria sia passata per la Jugo- 
slavia. 

Le ragioni per le quali Roma- 
net non si è presentato ai giudi- 
ci con î quali aveva appunta- 
mento sono state illustrate dal 


suo legale, l'avv. Mario Savoldi 
di Milano. Non è ben chiaro, ha 
detto l'avvocato, in quale veste 
Romanet doveva essere ascol- 
tato, se di testimone o altrimen- 
ti. In queste condizioni Romanet 
ha preferito attendere per pre- 
sentarsi che la Procura di Trie- 
ste lo informi in forma ufficiale 
della veste che dovra assumere. 
Ma Roberto Calvi conosceva 
‘Aldo Romanet? Che legami po- 
tevano esserci tra il commercia- 
lista di Pordenone, per di più 
pregiudicato, ed il grande astro 
della finanza? La risposta è 
venuta, indirettamente ancora 
dall'avvocato Savoldi che, trat- 
teggiando la figura. del suo 
cliente, ha detto che egli, tra 
l'altro, era anche consulente fi- 
nanziario del Banco Ambrosia- 
no. Ìl che non può non sollevare 
interrogativi sulla qualità dei 
collaboratori di cui si circondava 
Calvi. 
Articolo a pagina 4, 


Fra altri documenti conter- 
Tebbe una lettera scritta da 
un avvocato ed indirizzata al- 
l’editore Angelo Rizzoli. Altro 
la magistratura romana non 
ha voluto far trapelare. 
Insomma Pellicani afferma 
di non sapere nulla; unico de- 
positario della verità sarebbe 
il suo principale, Flavio Car- 
boni. Ma dell’uomo d’affari 
nessuna traccia. Di certo non 
è in Sardegna, nè nella zona 
turistica di Olbia dove si sta 
facendo costruire una villa, nè 
alla sede della sua finanziaria 
di Cagliari, la «Sofint». Una 
società questa che ha consen- 
tito a Carboni più di un inve- 
Stimento, fra cui una compro- 
prietà con l’editore Caraccio- 
lo del quotidiano «La Nuova 
Sardegna», un cementificio, il 


Villaggio turistico di Porto 
‘Rotondo e quello di «Olbia 2», 
a cui è interessato anche Sil- 
vio Berlusconi, l’editore di 
«Canale 5». 

Le forze dell’ordine sarde si 
stanno dando da fare, e l’ipo- 
tesì è che attualmente Falvio 
Carboni sia proprio a Roma. 


Da qui nei giorni scorsi avreb- , 


be telefonato in Sardegna, e 
da qui avrebbe telefonato 
giorni fa alla procura della 
Repubblica di Roma, affer- 
‘mando che presto si sarebbe 
presentato spontaneamente 
al giudice Sica, «dopo aver 
sistemato alcuni affari». 

«Si presenterà», afferma chi 
lo conosce a Cagliari. Ma in- 
tanto di Flavio Carboni non 
c'è traccia. Il suo ufficio roma- 
no, in via Panama, è stato 


perquisito da alcuni giorni, 
alle porte sono stati messi i 
sigilli e due agenti vigilano 
all'ingresso. Non si è presen- 
tato nessuno e non è arrivata 
neppure una lettera. 


A palazzo di giustizia in de- 
finitiva si brancola nel buio. 
Ora si attendono i risultati 
delle indagini a Londra, e si 
attende anche di poter inter- 
rogare Silvano Vittor, il con- 
trabbandiere triestino che ac- 
compagnò il banchiere oltre- 
confine. 


Intanto i giudici romani si 
affannano a rispondere alle 
indiscrezioni di stampa. E 
vero che nelle tasche di Calvi 
è stata trovata una lista di 
nomi? Soltanto una normale 
agendina telefonica. 


UN'ORIGINALE TRASMISSIONE RADIO PER «VEDERE» IL CIELO 


Sabato, «la notte delle stelle» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA La radio trasmet- 
terà per tutti una lezione sul 
cielo. Si chiamerà «La notte 
delle stelle» e andrà in onda 
sabato 26 giugno durante il 
programma «Radio 2 - 3131». 
Cì saranno 14 scienziati che 
dalle 20.30 alle 24 illustreran- 
no le costellazioni, spiegando 
cos'è una stella gigante rossa, 
una galassia, una nebulosa e 
come nasce, vive e muore una 
stella. 

Gli ascoltatori potranno in- 
dividuare esattamente i di- 
versi punti della volta celeste 
usando semplicemente le loro 
mani, e cioè puntando ad 
esempio, come verrà loro 
indicato, îl pollice în direzione 
della luna e compiendo degli 
spostamenti con le altre dita 
fino a localizzare con esattez- 
za le stelle. 

Lo studio di 3131 sarà colle- 


gato con le sedi Rai di Trieste, 
Torino, Catania, Venezia, Na- 
poli e Firenze. 

Chi vorrà seguire con mag- 
giore precisione le descrizioni 
degli espertì potrà anche usa- 
Te una mappa disegnata per 
l'occasione. Basterà quindi 
affacciarsi a una finestra ab- 
bastanza ampia o accomo- 
darsi sulterrazzo con la radio 
accesa per poter osservare 
un’ampia porzione di cielo. 
Ma siccome la città non favo- 
risce l’osservazione, a causa 
delle luci violente che nascon- 
dono le stelle, gli organizzato- 
ti hanno predisposto in tutta 
Italia dei centri di ascolto col- 
lettivo în posti meno luminosi 
da dove il firmamento non 
risulti in nessun modo offu- 
scato. 

L'iniziativa è nata all’asses- 
sorato della provincia dì Ro- 
ma, che durante tutto l’anno 


scolastico appena terminato 
ha promosso dei corsi dì 
astronomia nelle scuole, e no- 
tando l'entusiasmo suscitato 
dall’iniziativa, ha deciso di 
estenderla. 

E nata così la collaborazio- 
ne con la radio, che ha subito 
accettato la proposta invitan- 
do î maggiori studiosi italiani 
în materia a guidare l’esperi- 
mento. Tra loro c’è anche una 
«triestina», Margherita Hack, 
ordinario di astronomia al- 
l’Università di Trieste e diret- 
trice dell’osservatorio astro- 
nomico. 

L'idea tiene conto di un fe- 
nomeno sempre più evidente 
în questo periodo, e cioè. la 
crescente attenzione della 
gente alla scienza. Il moltipli- 
carsì delle riviste scientifiche 
e delle collane di libri e la loro 
forte diffusione prova che esì- 
ste una richiesta în aumento e 


che l'entusiasmo intorno alla 
conoscenza dei fenomeni na- 
turali è în continua crescita 
dopo decenni di torpore. 

Durante «Ia notte delle stel- 
le» non ci si limitera solo a 
fornire notizie scientifiche, 
ma si darà. una visione globa- 
le della realtà con lettura 
anche di poesie, brani lettera- 
ri e ‘musiche dedicate nelle 
varie epoche al cielo. 

Agli organizzatori adesso 
non resta altro che sperare 
che questo esperimento, unico 
nel suo genere în Italia, sia 
accompagnato da condizioni 
meteorologiche favorevoli. 
Ma se non sarà così, non cam- 
bia nulla. Sì potrà registrare 
la trasmissione e riascoltarse- 
la «cielo alla mano» quando 
le nuvole se ne saranno an- 
date. 


M, Regina Perissinotto 


E il Pci 
attacca 
la Banca 
d’Italia 


ROMA — Giornata di atte- 
sa, ieri, negli ambienti politici 
per gli sviluppi del «caso Cal- 
vi». Continua a muoversi la 
magistratura, che comunque 
aspetta da Londra qualche 
novità illuminante. In Parla- 
mento, però, non tutti sono 
rimasti a guardare: dal Pci è 
partito un durissimo attacco 
alla Banca d’Italia, anche do- 
po le dichiarazioni del vice- 
presidente del Banco Ambro- 
siano, Rosone, riportate dalla 
«Repubblica» prima e dalla 
stessa «Unità» poi, secondo le 
quali è facile dedurre che 
Rosone individua in Calvi il 
mandante dell'attentato subi 
to il 27 aprile scorso. 

In una lunga interpellanza i 
deputati D'Alema (che ha se- 
guito la commissione Sindo- 
na), Peggio, Spagnoli e altri 
chiedono conto delle ispezioni 
compiute e soprattutto «co- 
me sia avvenuto, dopo che 
apparvero chiari i legami tra 
Calvi, Sindona e Gelli, tra la 
P2, la mafia, il mondo della 
criminalità, che il presidente 
del Banco Ambrosiano abbia 
potuto continuare attività 
finanziarie spregiudicate, as- 
sai richiose per il Banco stes- 
so e per l'economia nazionale, 
senza aleun controllo malgra- 
do le esperienze compiute con 
le vicende sindoniane impo- 
nessero l’esercizio di una rigo- 
rosa vigilanza». 

Perché, chiedono ancora i 
comunisti, non si è sospeso 
per cautela Calvi quando fu 
condannato a 4 anni e a 16 
miliardi di multa? Ma inquie- 
tante è un altro interrogativo: 
hanno fondamento le voci se- 
condo cui il dottor Roberto 
Rosone, la settimana prece- 
dente all’attentato compiuto 
contro di lui, si è recato alla 
Banca d’Italia per sollecitare 
interventi della vigilanza sul- 
la situazione estera del grup- 
po Ambrosiano? E perché gli 
ispettori sono arrivati solo do- 
menica 13 giugno? 

In conclusione a Bankitalia, 
‘alla sua attuale dirigenza, vie- 
ne imputato .dal Pci di vigila- 
re «dopo», sottovalutando in- 
vece la necessità di farlo invia 
preventiva. 

Intanto anche la commis- 
sione P2 lavora sul «caso Cal- 
vi». Dovrebbero arrivare altri 
elementi di valutazione dalla 
magistratura e anche dagli 
organi dello Stato. Si deve 
decidere come entrare nel vi- 
vo della vicenda di Calvi: ad 
esempio con una serie di audi- 
zioni (Tassan Din, il gran 
maestro massone Corona, Pa- 
zienza e così via). C'è tra l’al- 
tro la faccenda del passaporto 
che al banchiere sarebbe sta- 
to fornito da quei servizi se- 
grèti che già rappresentano 
un «filone» d’inchiesta della 
commissione parlamentare, 
anche se a Palazzo Chigi si 
smentisce la notizia. 

Gian Paolo Vitale 


GINI SULLA MORTE DEL PRESIDENTE DEL BANCO AMBROSIANO 


È stato omicidio?| Ambrosiano 
Domani il verdetto 
della «City police» 


«Ormai possediamo tutti gli elementi, compresa 
la necroscopia» - I fratelli di Calvi a Londra 


LONDRA — Entro domani 
la polizia di Londra tirerà le 
proprie conclusioni sulla mi- 
steriosa morte di Roberto Cal- 
vi, trovato impiccato venerdì 
mattina sotto un ponte sul 
Tamigi. Ormai, fanno sapere 
alla «City police», gli inqui- 
renti sono în possesso di tutti 
gli elementi, compresì i risul- 
tati degli esami necroscopici 
sulla salma di Calvi, determi- 
nanti per capire se si tratti 
effettivamente dì suicidio, 
un’ipotesî che appare sempre 
meno verosimile. 


Martedì sono arrivati nella 
capîtale inglese î due fratelli 
del banchiere, Lorenzo e Leo- 
ne Calvi. Ieri, con un fratello 
della moglie, in due minuti 
hanno provveduto all’identifi- 
cazione formale della salma. 


Poî il «coroner» inglese David 


Paul li ha avvisati che il cor- 
po non sarà restituito subito, 
dato che sono în corso altre 
indagini. All’uscita dall’obito- 
rio è due fratelli di Calvi han- 
no subîto l'assalto dei giorna- 
listi: «Credete davvero alla 


tesi del suicidio?». «Non rila-, 


sciamo dichiarazioni — ha rì- 
sposto secco Leone — ci rimet- 
tiamo al verdetto del giu- 
dice». 


Dichiarazioni ne ha rila- 
sciate invece Giorgio Gregori, 
l'avvocato di Calvi. Clara 
Concetti, la moglie del ban- 
chiere;, e î suoì due figli non 
verranno a Londra, resteran- 
no negli Stati Uniti. «Sono 
sconvolti — ha affermato Gre- 
gori — enon riescono a crede- 
re all’ipotesi del suicìdio». 
Nemmeno l’avvocato ci crede, 
e'ricorda il mondo di intrighi, 
pieno di gente senza scrupoli 
în cui il banchiere lavorava. 


Circolano intanto a Londra 


«i particolari sull’arrivo del 


banchiere nella capitale ‘in- 
glese. Calvi sarebbe giunto 
mercoledì mattina all’aero- 
porto di Gatwick a bordo di 
un aereo privato su cui viag- 
giavano altre due persone, 
mentre un’altra lo attendeva. 
Il banchiere avrebbe poi pre- 
so alloggio in un «residence» 
di Sloane avenue. 


La «City police» non vuole 
confermare né smentire que- 
ste notizie, ed anzi sì.dimostra 
contrariata per le indiscrezio- 
ni apparse in questi giorni 
sulla stampa italiana. Ieri co- 
munque gli inquirenti inglesi 
hanno confermato di sapere 
dove Calvi soggiornò prima 
della morte. 


rimane fuori 
della Borsa 
di Milano 


ROMA — La Commissione 
nazionale per le società e la 
borsa (Consob) ha ratificato la 
sospensione delle azioni della 
«Banco Ambrosiano Spa» 
dalla quotazione alla Borsa 
valori di Milano. Tale ratifica 
riguarda la delibera urgente 
emessa dalla stessa Consob il 
17 giugno, al fine di protegge- 
re le azioni del Banco Ambro- 
siano dai contraccolpi susse- 
guenti la sparizione di Calvi 
da Milano. 


Intanto le organizzazioni 
sindacali del Banco Ambro- 
siano «smentiscono categori- 
camente, nella loro globalità e 
specificità — è detto in un 
comunicato — le dichiarazio- 
ni contenute in articoli di 
stampa, dichiarazioni attri- 
buite al “sindacato unitario 
dei lavoratori bancari”, e par- 
zialmente riprese da altri or- 
gani di stampa». 


Le stesse organizzazioni del 
Banco Ambrosiano, «nel ri- 
servarsi qualunque azione nei 
confronti dei responsabili del- 
le dichiarazioni suddette, dif- 
fidano, chiunque ‘dall’utilizza- 
re o diffondere notizie abusi- 
vamente. attribuite alle pre- 
dette organizzazioni. 


«Del resto la posizione uffi- 
ciale delle stesse è stata resa 
pubblica attraverso un docu- 
mento emesso il 18 giugno. 


La crisi libanese minaccia di estendersi 


La crisi libanese minaccia 
di estendersi pericolosamen- 
te: il cessate il fuoco ancora 
una volta non ha retto e per 
un’altra giornata si è combat- 
tuto ieri tra israeliani, da una 
parte, e siriani e palestinesi, 
dall'altra, per il controllo 
della strada Beirut-Damasco. 


Sembrano intanto falliti i 
negoziati tra le fazioni liba- 
nesi per dar vita ad una sorta 
di governo unitario. Pomo 
della discordia: il disarmo 
dei guerriglieri palestinesi 
nella capitale. Un’insolita 
concentrazione navale statu- 
nitense è nel frattempo regi- 
strata nelle acque del Medi- 
terraneo ed anche i sovietici 
rafforzano la loro presenza 
nel bacino. 


Articoli a pagina 17.! Beirut di nuovo bombardata dagli israeliani 


(Upî) 


Argentina: collasso della giunta militare 


Il nuovo Presidente argentino Reynaldo Bignone 


(Upi) 


Collasso, in Argentina, del- 
la giunta militare. Si confer- 
ma lo «svincolo» politico del- 
l'aviazione e della marina, 
che avrebbero voluto un civi- 
le come capo dello Stato do- 
po l’allontanamento di Gal- 
tieri e la sconfitta alle Falk- 
land. L’esercito, che ha inve- 
ce insistito per la continuità 
del potere militare, anche in 
fatto di politica economica 
monetaria, ha imposto il pro- 
prio candidato, generale Rey- 
naldo Benito Bignone, di ori- 
gine savonese. 


L'esercito rimane dunque 
solo alla guida del paese e lo 
scontro con le altre due armi 
si profila carico di gravi inco- 
gnite. 


Articoli a pagina 17. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 24 giugno 1982 


PER LO SCIOPERO GENERALE 


Trasporti: domani 


fermi per due ore 


Uil: tardiva la mediazione del governo 


ROMA — La decisione del 
governo di intervenire sulla 
scala mobile in modo da favo- 
rire ilnegoziato tra industriali 
e sindacati, non trova entu- 
siasti alcuni sindacalisti. La 
Uil fa sapere che la situazione 
attuale è la medesima di un 
mese fa e non si capisce — 
dice — perché Spadolini 
abbia annunciato un suo in- 
tervento soltanto ora, senza 
pensarci prima. «L'iniziativa 
annunciata dal presidente del 
Consiglio è tardiva — ha affer- 
mato Di Francesco della se- 
greteria della Uil — il governo 

' ha quindi commesso un gran- 
de errore a non attrezzare 
| tempestivamente un tavolo 
: triangolare con sindacati ed 
| imprenditori prima dello scio- 
pero. generale di venerdì». 

E chiaro, quindi, ché nono- 
nostante l'intervento di Spa- 
| dolini, il programma resta im- 

mutato e i sindacati effettue- 

ranno la grande manifestazio- 
ne di Roma. Lo sciopero gene- 
! rale di domani avrà però uno 
scopo in più: quello di affret- 
tare i tempi per verificare gli 
spazi ancora esistenti per un 
negoziato sul costo del lavoro. 

Immutati restano i motivi che 

hanno indotto Cgil, Cisl e Uil 

a proclamare, dopo tredici an- 

ni, uno sciopero generale di 8 

ore che di fatto bloccherà la 

produzione per l’intera gior- 
nata: ferma protesta contro.la 
disdetta. dell'accordo sulla 
scala mobile, investimenti, 

occupazione, Mezzogiorno e, 

soprattutto, l'apertura delle 

trattative sui contratti. 

Riguardo allo sciopero di 
domani i sindacati hanno spe- 

‘ cificato come e quando scio- 
pereranno i lavoratori dei tra- 
‘ sporti. Treni, trasporti urbani, 
aerei e pullman si fermeranno 
dalle ore 10 alle 12.1 traghetti 
ritarderanno di due ore la par- 
tenza, Sciopereranno per. due 

ore (che verranno definite a 

livello regionale) gli addetti ai 

trasporti extraurbani, alle fer- 

rovie in concessione, agli im- 

pianti a fune e alle autorimes- 

se. Lo sciopero sarà di 8 ore 
per gli addetti alle attività 
portuali, merci, navi da cari- 
co, autostrade, servizio Aci, 
trasporti autogestiti, appalti 

Fs e per i lavoratori degli 

impianti fissi del settore. I 

dipendenti’ degli aeroporti di 

Roma sciopereranno dalle 10 

alle 13. 

Il panorama delle vertenze 
© sindacali va comunque ben 
oltre lo sciopero generale. Oc- 
corre innanzitutto ricordare 
che, sempre domani, il traffico 
aereo nella capitale sarà forte- 
mente condizionato dallo 
sciopero di 24 ore del persona- 
le di terra dell’Alitalia e del- 
| PAti negli scali romani di Fiu- 
micino e Ciampino a sostegno: 
| del rinnovo del contratto inte- 
| grativo. 


‘Uno spiraglio si apre invece 
per la vertenza dei marittimi 
della Tirrenia. che debbono! 
rinnovare il proprio contratto 
integrativo. In un incontro al 
ministero della marina mer- 
| cantile tra il sottosegretario 
i Nonne, i sindacati e la società 

di navigazione pubblica, si è 

verificata una schiarita grazie 

alla disponibilità dell’azienda 
ad esaminare alcuni problemi 
specifici legati al contratto 
aziendale. Una verifica di que- 
sta disponibilità verrà effet- 
\ tuata già oggi quando ripren- 
deranno le trattative. 


Giuseppe. Prisco 
si è dimesso 
dalla Rizzoli 


MILANO — L’avv, Giusep- 
pe Prisco ha reso noto di 
essersi dimesso dal consiglio 
di amministrazione della 
Rizzoli Editore. 

«Ero rientrato in consiglio 
— ha detto l’avv. Prisco — il 
10 marzo, su richiesta di tutti 
gli azionisti, e in relazione al 
prossimo trapasso di proprie- 
tà su richiesta dei futuri 
acquirenti. In seguito, di 
fronte al prolungarsi della 
trattativa, ho ritenuto di 
uscire dal consiglio di ammi- 
nistrazione». 

Del consiglio di ammini- 
strazione della Rizzoli fanno 
quindi parte, al momento, il 
presidente Angelo Rizzoli e il 
direttore generale Bruno 
Tassan Din. L’avv. Prisco era 
membro, fra l’altro, del consi- 
glio di amministrazione del 
Banco Ambrosiano, prima 


_della nomina dei commissari. 


VERREBBE FINALMENTE CONCLUSA UNA VECCHIA POLEMICA 


DOPO IL RESTAURO DEL QUADRO DI BOTTICELLI 


Mancini alla corte di giustizia Cee| Pertini dà il battesimo 
Altri nomi del Psi per la Consulta alla rinata «Primavera» 


Le mostre fiorentine per il quarto centenario degli Uffizi 


La sua candidatura come giudice costituzionale era stata bocciata ripetutamente 


ROMA — Il prof. Federico 
Mancini è stato designato dal 
governo italiano alla carica di 
avvocato generale presso. la 
Corte di giustizia della Cee. 
La notizia, che è ancora uffi- 
ciosa, è stata comunicata dal 
Psi, che in una nota sottolinea 
che «si tratta di un incarico di 
alta responsabilità». 

Federico Mancini, interpel- 
lato, ha detto di essere «molto 
onorato e lusingato per la 
scelta del governo italiano», 
volta ad affidargli un compito 
di così grande importanza. «E 
un lavoro magnifico — ha ag- 
giunto: — che affronterei con 
gioia. Naturalmente prima di 
accettare e di sciogliere la 
riserva ritengo doveroso con- 
sultarmi con il mio partito». 

Con la designazione di Fe- 
derico Mancini per l’impor- 
tante carica verrebbe a cade- 
re, a quanto si apprende, la 
candidatura dello stesso 
esponente socialista alla cari- 
ca di giudice costituzionale. Il 
Parlamento dovrà, infatti, riu- 
nirsì fra qualche giorno in se- 
duta comune per compiere la 


scelta del candidato di sua 
competenza, sollecitata da 
più parti e, in particolare dal- 
la stessa Corte. Il Psi dovreb- 
be così presentare nuove can- 
didature. A tale proposito 
vengono fatti vari nomi. Il più 
accreditato è quello di Ettore 
Gallo, ma circolano anche 
quelli di Giuliano Vassalli (as- 
sai gradito anche ai radicali di 


Marco Pannella), di Enzo Che- 
li e di Massimo Severo Gian- 
nini, l'ex ministro per la fun- 


. zione pubblica. 


Da ben 11 mesi l'Alta Corte 
attende che il Parlamento no- 
mini il quindicesimo giudice 
costituzionale, per poter lavo- 
rare a pieno ritmo e con il 
«plenum» dei suoi componen- 
ti. Non va infatti dimenticato 


Ventitré «mandati» contro br 
per il rapimento Sandrucci 


MILANO — Ventitrè mandati di cattura sono stati emessi 
dal giudice istruttore Antonio Lombardi per il rapimento 
dell’ing. Renzo Sandrucci, il dirigente dell'Alfa Romeo, seque- 
strato dalle Brigate rosse il 3 giugno dello scorso anno e 


liberato il 23 luglio successivo. 


Tutte le persone colpite dal provvedimento gravitano 
nell’area della colonna milanese «Walter Alasia». Le indagini 
svolte da carabinieri e Digos e coordinate dal magistrato hanno 
accertato che ad una fase del rapimento partecipò una venti 
quattresima persona, che non è però stata identificata. 

Molti dei colpiti da maridato di cattura svolgevano attività 
di delegati sindacali nelle fabbriche in cui lavoravano prima di 
essere arrestati o di darsi alla latitanza. 


come per ben sei volte in cin- 
que mesi, tra luglio e dicem. 
bre del 1981 il Psi abbia pro- 
posto la candidatura di Fede- 
rico Mancini, vedendosela 
ogni volta respinta, nonostan- 
tele insistenze di Bettino Cra- 
xi e le polemiche al fulmicoto- 
ne. Prima di una «pausa di 
riflessione», durata altri sei 
‘mesi, Mancini aveva subito 
l'umiliazione di vedersi boc- 
ciare dal Parlamento con ol- 
tre 200 schede bianche e circa 
settanta schede nulle o di- 
sperse; Al «quorum» necessa- 
Tio, si era avvicinato solo alla 


- quinta votazione, quando non 


passò per sei voti appena. 

Ai primi di giugno, però, la 
svolta. Il presidente della Cor- 
te Costituzionale, rompendo 
gli indugi, sollecitava. Nilde 
Jotti ed Amintore Fanfani a 
convocare nuovamente le Ca- 
mere per la settima votazione. 
I presidenti dei due rami del 
Parlamento decidevano per.il 
17 giugno. Poi un altro colpo 
di scena: il Psi chiedeva un 
breve rinvio, e le Camere sono 
ora convocate per il 30. 


A ROMA UNO STUDENTE MANEGGIANDO UNA PISTOLA 


Uccide senza volere l’amico 
e inscena una storia di killer 


ROMA — Uno studente di 
17. anni, Renato Ciancio, ha 
ucciso involontariamente con 
un colpo di pistola un suo 
compagno di studi, Daniel 
Wohler; nato 16 anni or sono a 
Linz, in Austria, dove risiede 
suo padre, un ingegnere tede- 
sco, ed abitante con Ja madre 
e un fratello a Roma, in via 
Giosuè Carducci. 

Il tragico incidente è avve: 
nuto l’altra sera nella stanza 
da letto dell’appartamento 
del Ciancio (figlio di un pub- 
blicista), in via Gualtiero Se- 
rafini 20, una traversale di via 
delle Medaglie d’Oro, a Mon- 
temario. 

Il colpo è partito mentre il 
giovane. Ciancio maneggiava 
la pistola, trapassando il pet- 
to dello sventurato Wohler, 
all'altezza del cuore, 

Preso dal panico, il Ciancio 
ha cercato di inscenare un 
roamanzesco omicidio sù com- 
missione, consumato da igno- 
ti Killer. Ha, infatti, buttato la 
pistola dalla finestra, e quin- 
di, fatta intervenire la polizia, 
ha dichiarato agli agenti che 
il suo giovane amico era stato 
assassinato sulla strada da un 
gruppo di pistoleri. I malvi- 
venti erano giunti in via Sera- 
fini con una «Fiat 127» ed 
avevano esploso alcuni colpi 
di pistola contro il Wohler, 
che si trovava in sua compa- 
gnia. Uno dei colpì aveva rag- 
giunto il ragazzo. Mentre gli 
assassini fuggivano, egli, 
Ciancio, soccorreva l’amico, 
portandolo nella sua abitazio- 
ne (la casa era a pochi passi), 
dove poco dopo il Wohler era 
spirato. 

Questo racconto non ha pe- 
rò convinto i poliziotti: era, 
infatti, troppo fantasioso per 
risultare credibile: Di fronte 
alle contestazioni, il Ciancio 
‘ha finito per confessare che si 


Situazione: una perturbazione 
proveniente dall’Atlantico e in 
moto verso Levante transiterà sul- 
l’Italia durante l'odierna giornata. 

Tempo previsto: al Nord. condi: 
zioni di variabilità con possibilità 
di temporali durante le ore centra- 
li della giornata. Alì Centro e al 
Sud poco nuvoloso con addensa- 
menti cumuliformi nelle zone! in- 
terne. 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord e al Centro; in lieve flessione 
al Sud. 

Venti: deboli al più moderati 
intorno ad Ovest Nord-Ovest sulle 


Gerusalemme s. 18, 
15, 18; Los Angeles 


regioni centro-settentrionali, deboli intorno a Sud sulle regioni 
‘meridionali tendenti a provenire temporaneamente da Nord. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 21, 28; Bolzano 
20, 30; Verona 19, 28; Venezia 20, 28; Milano 19, 28; Torino 17, 26; 
Cuneo 16,21; Genova.20, 25; Bologna 21.31; Firenze 17, 33; Pisa 17, 
29; Falconara 18, 33; Perugia 18, 30; Pescara 17,33; L'Aquila 18,n.p.; 
Roma Urbe 17,33; Roma Fiumicino 17, 30; Campobasso 19, 32; Bari 
22, 38; Napoli 19, 31; Potenza 17, 30; S.Maria di Leuca 21, 31; Reggio 
Calabria 21, 31; Messina 22, 33; Palermo 24, 32; Catania 19, 33; 
Alghero 20, 29; Cagliari 19, 33. 


| TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n, 13,18; Atene s. 21, 34; Beirut s. 20, 27; Belgrado s. 16,30; 
‘Berlino s. 10,20; Bruxelles p.12, 19; Buenos Aires p. 7, 12;IlCairo s. 20,36; 
Copenaghen s. 11, 18; Dublino p. 11, 16; Francoforte p. 12, 23; Ginevra n. 
15, 20; Helsinki n. 12, 17; Hongkong.s. 29,.31; Honolulu s. 21, 32; 
; Johannesburg s. 5, 17; Lisbona n. 17, 24; Londra p. 
16, 20; Madrid n. 16,31; Manila s..23, 34 


trattava di una. disgrazia, 
spiegando di essersi disfatto 
della pistola, buttandola dal- 
la finestra. Infatti, con l’ausi- 
lio del «metaldetector», l'ar- 


Anche in Italia —. 
trapianto di pancreas 


prelevato da cadavere 


ROMA — Sara ufficialmen- 
te possibile in Italia fare tra- 
pianti di pancreas con tale 
organo prelevato da cadaveri. 
Il Consiglio superiore ha 
espresso parere favorevole al 
l'accoglimento della richiesta 
inoltrata dalla seconda catte- 
dra di patologia chirurgica 
dell’Università di Roma, 
diretta dal prof. Raffaello Cor- 
tesini, 

L'autorizzazione dovra ora 
essere formalizzata da un de- 
creto del ministro della sanità, 


ma (calibro 7,65) è stata trova- 
ta in una zona cespugliosa 
adiacente la via Serafino. 

Secondo il medico legale, la 
morte del Wohler è stata 
istantanea: il proiettile gli ha 
infatti leso il cuore. 

È stato poi accertato che la 
pistola era stata venduta al 
Ciancio da un giovane mino- 
renne, il quale l’aveva rubata 
al suo datore di lavoro. 


Renato Ciancio è stato 
denunciato alla procura della 
Repubblica dei minori per 
omicidio colposo, ricettazione 
e detenzione abusiva d’arma. 
Intanto è stato rinchiuso nel 
carcere di Casal del Marmo. 

La polizia non ha infatti il 
nome del minorenne che. ha 
fornito la pistola al Ciancio, 
comunicando comunque che 
il giovane in parola è stato 
denunciato a piede libero, per 
furto di arma da fuoco, 


I DIPENDENTI CONTRO LA LIQUIDAZIONE 


Italnoleggio: la sede 


occupata per protesta 


ROMA — I lavoratori dell’Italnoleggio cinematografico, 
insieme ai consigli di azienda di Cinecittà e dell'Istituto Luce, 
hanno occupato ieri mattina la sede dell'Ente autonomo 
gestione cinema per protestare contro la liquidazione dell’Ital- 
noleggio messa in atto dall'ente (unico azionista della società 
statale di distribuzione), nonostante il parere contrario delle 
‘organizzazioni sindacali, degli autori e degli attori. 

«Dietro l'atteggiamento ‘dell’azionista — è detto in un 
comunicato dei lavoratori — traspare evidente la volontà del 
ministero delle partecipazioni statali di smantellare tutte 
quelle iniziative, e l’Italnoleggio è la prima, che svolgono un 
servizio culturale e sociale nel cinema attraverso la produzione, 
la distribuzione e l'esercizio. Tutto questo mentre alla commis- 
sione bilancio della Camera è in discussione un progetto di 
legge sul finanziamento del gruppo cinematografico pubblico, 
finanziamento che consentirebbe alle società del gruppo, e 
soprattutto all’Italnoleggio, di tornare a operare attivamente 


nel settore», 


Sull’ipotesi di liquidazione e scioglimento della società 
Italnoleggio, Guido Ruggiero, membro della direzione del Psdi 
e responsabile del settore spettacolo ha dichiarato: «Noi 
abbiamo sempre ritenuto necessaria la ristrutturazione del- 
l’Ente autonomo gestione per il cinema e delle società inqua- 
drate, finalizzata a una nuova produttività che trovasse nella 
società Cinecittà il suo fulcro produttivo e distruttivo. La 
ristrutturazione, però, deve mantenere ferme le funzioni delle 
società inquadrate nell’Ente autonomo gestione per il cinema, 
in quanto esse rispondevano e rispondono a un'effettiva pre- 
senza dell'attività pubblica nel mercato cine-audiovisivo». 


NEL TIMORE DI UN'INCURSIONE 


Palmi: dal carcere 
le guardie sparano 


agli aerei del Giro 


CATANZARO — Il Giro ae- 
reo d’Italia ha creato momen- 
ti di panico nel supercarcere 
di Palmi, dove sono reclusi i 
«capi storici» delle Brigate 
rosse, tra cui Renato Curcio. 

Verso le ore 12,30 di martedì 
— la notizia però si è appresa 
solo ieri — quattro aerei del 
Giro, nel dirigersi da Reggio 
Calabria a Lamezia Terme, 
hanno sorvolato, a bassissima 
quota, l’area del supercarcere, 
vietata e indicata come tale 
dalle apposite strisce. 


Le guardie, che al riguardo 
avevano avuto disposizioni 
precise. non sapendo si trat- 
tasse dei. velivoli del Giro, 
hanno sparato gl loro indiriz- 
zo una sessantina dì colpi di 
mitra, temendo un'incursione 
aerea. Fortunatamente non vi 
sono state conseguenze. 


La direzione del carcere ha 
avvertito subito la torre di 


controllo di Reggio Calabria, 
la quale, a sua volta, ha avver- 
tito Lamezia Terme, che ha 
provveduto a comunicare agli 
aerei di mantenersi alla giu- 
sta altezza. 


Cariche di esplosivo 


trovate nel Perugino 


PERUGIA — Otto cariche 
di esplosivo del peso di un 
chilogrammo l’una, sulla cui 
Înatura sono in corso accerta- 
menti da parte di artificieri, 
sono state rinvenute all'alba 
di ieri da agenti della Digos 
della questura di Perugia, na- 
scoste sotto un canale di sco- 
lo, tra le comunali Pila-Castel 
del Piano, all’estrema perife- 
ria del capoluogo umbro. 

Le otto cariche erano conte- 
nute in un grosso scatolone ed 
erano in buono stato di con- 
servazione. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE — La «Primave- 
ta» di Botticelli, una delle 
opere più suggestive del 
Quattrocento, carica di fer- 
menti umanistici anche se 
piena ancora di motivi medie- 
valeggianti è tornata a 
risplendere in tutti i suoi ori- 
ginali colori esposta a Palaz- 
zo Vecchio, nel quadro delle 
mostre per il quarto centena- 
rio della galleria degli Uffizi 
inaugurate dal Presidente 
della Repubblica. 

Sandro Pertini, dopo aver 
trascorso la mattinata fra i 
ragazzi di una scuola di musi 
ca di Fiesole (diretta dal mae- 
stro Faruli, fratello del pitto» 
re) ha ascoltato ì discorsi del 
sindaco di Firenze Gabbug- 
giani, del presidente del comi- 
tato delle mostre fiorentine 
Oddo Biasinì, del ministro dei 
beni culturali on. Vincenzo 
Scotti. E poi è sceso în piazza 
della Signoria a parlare con 
la gente e — rompendo il pro- 
tocollo — a prendere un aperi- 
tivo in un caffe pieno di turisti 
italiani e stranieri. E lì ha 
fatto il consueto «bagno di 
folla» restando per venti mi- 
nutì a chiacchierare con 
quanti lo circondavano. 

Avevo ancora negli occhi e 
nel cuore l'emozione per l’o- 
pera botticelliana ammirata 
poco prima în Palazzo Vec- 
chio, con gli altri capolavori 
restaurati. 


Pertini — ha commentato 
così gli avvenimenti fiorentini 
di ieri: «Credo che raramente 
nella storia della civiltà, un 
museo si è trovato integrato 
în maniera così completa con 
la sua città come gli Uffizi in 
Firenze». 

«Questa grande. istituzione 
— ha proseguito il Presidente 
— patrimonio della cultura 
universale, merita di essere 
sorretta spiritualmente e ma- 
terialmente dal governo e da 
tutti gli italiani. Essa è affida- 
ta a un personale di alta pro- 
fessionalità e di indiscusso 
prestigio, che con îl suo impe- 
gno continuo e responsabile 


permette alla Galleria degli» 


Uffizi di asssolvere alla sua 
nobilissima funzione. Il quar- 
to centenario della fondazio- 
ne degli Uffizi viene segnato 
dal ritorno alla galleria della; 
Primavera” del Botticelli su- 


perbamente restaurata. Scor- - 


go in questo evento un auspi- 
cio positivo per gli Uffizi, per 
Firenze, per la nostra Italia e 
per un futuro di pace. 


Firenze — Il Presidente della Repubblica in piazza della 


Signoria dopo aver visitato la mostra dove è esposta la 


restaurata «Primavera» del Botticelli 


La sala dei Gigli dove la 
«Primavera» è ‘esposta, rap- 
presenta il momento culmi- 
nante delle nuove mostre fio- 
rentine, ma in tutti i «quartie- 
ri monumentali» opere re- 
staurate di grandi maestri do- 
cumentano la straordinaria 


Morta la vedova 


di Tomasi di Lampedusa 


PALERMO — E morta a 85 
anni la baronessa Alessandra 
Wolff Stommersee; vedova di 
Giuseppe Tomasi, principe di 
Lampedusa, autore de «Il 
Gattopardo». 


‘Alessandra Tomasi, di origi- 
ne lituana, aveva studiato psi- 
coanalisi a Berlino e Londra, 
ed era giunta a Palermo nel 
1938, aveva lavorato a lungo 
nell’ospedale psichiatrico, 
fondato nel secolo scorso dal 
barone. Pietro. Pisani, aveva 
partecipato, nel 1947, al primo 
congresso della «Società ita- 
liana di psicoanalisi», ed era 
stata eletta, nel 1978, presi- 
dentessa onoraria del centro 
palermitano di psicoanalisi. 


INTANTO SONO SEMPRE NUMEROSE LE RINUNCE DEI COMMISSARI DI MATURITÀ 


Sarebbero in salita le bocciature 
in una scuola media da rifondare 


ROMA — I primi dati prov- 
visori parlano di aumento nel- 
le bocciature; sia nella scuola 
dell’obbligo che nella secon- 
daria superiore, Ma più che a 
un «riflusso» sulla vecchia li- 
nea severa, professori, inse- 
gnanti, studenti e genitori at- 
tribuiscono questo fenomeno 
alla confusione in cui i docen- 
ti si muovono, in una scuola 
ancora da ristrutturare, 

«Nella scuola media — 0s- 
serva Ermanno Testa, segre- 
tario del Cidi (Centro d’inizia- 
tiva democratica per inse- 
gnanti) — la riforma non è 
stata applicata con gli stru- 
menti necessari. La scuola se- 
condaria superiore è in ritar- 
do sui tempi, si poggia su 
strutture vecchie di sessan- 
vanni, manca per un biennio 
l'insegnamento scientifico». 

Nella scuola dell'obbligo, 
secondo le prime indicazioni i 
bocciati sarebbero in aumen- 
to del 2 per cento. In aumen- 
to, in particolare, i bocciati 


NONOSTANTE I TIMORI DI SISMICITÀ DELLA ZONA 


Montalto: la centrale si farà 
Il Tar ha respinto i ricorsi 


ROMA — La prima sezione 
del tribunale amministrativo 
del Lazio ha respinto i ricorsi 
con î quali il comune di Mon- 
talto di Castro e il comitato 
cittadino montaltese [chiede- 
vano che venissero bloccati î 
lavori per la costruzione della 
centrale nucleare. 

I ricorrenti si.erano opposti 
all’esecutività del provvedi 
mento con il quale, nel dicem- 
bre del 1980, il ministero del- 
l’industria e commercio auto- 
rigzò la ripresa dei lavori che 
nel luglio precedente erano 
stati sospesi per decisione del 
Consiglio di Stato. Quest'ulti- 
mo, dando ragione al sindaco 
di Montalto, aveva condizio- 
nato la ripresa dei lavori ad 
‘una serie di accertamenti sul- 
la sismicità della zona inte- 
ressata dal progetto. 


Opponendosi, con il ricorso 
al Tar, alla costruzione della 
centrale nucleare, ilcomune e 
il comitato cittadino avevano, 
tra l’altro, sostenuto che la 
zona non presentava i margi- 
ni di sicurezza indispensabili 
per ospitare l'impianto e che î 


precedenti controlli disposti 
prima di poter dare inizio ai 
lavori erano stati superficiali. 

Il 4 luglio 1980. il Consiglio 
di Stato respinse il ricorso 
dell'Enel contro una sentenza 
del Tar di'tre mesi prima, che 
confermava il fermo dei lavo- 
ri disposto dal sindaco della 
cittadina viterbese. I giudici 
amministrativi dî appello 
condizionarono la ripresa 
della costruzione ad una serie 
di accertamenti sulla sismici- 
tà della zona interessata al 
progetto: Pian dei Gangani. 

Cinque mesi dopo, îl mini- 
stro dell’industria ritenne che 
questi accertamenti erano 
stati fatti (con tanto di parere 
positivo di una commissione 
del Cnen presieduta da Felice 
Ippolito) e perciò sbloccò î 
lavori. Di qui i nuovi ricorsi al 
Tar laziale. 

Tra le eccezioni addotte dai 
ricorrenti contro la ripresa 
della costruzione della cen- 
trale (che, per la cronaca, è 
nel frattempo passata dagli 


L scavi alle opere murarie), la 


genericità degli accertamenti 


effettuati dalla commissione 
tecnica, l’illegittimità della 
composizione di quest’ultima 
(si faceva rilevare che parte 
dei suoî membri avevano fat- 
to parte del gruppo di lavoro 
che scelse la zona), la necessi- 
tà di approfondite indagini 
nel sottosuolo che provereb- 
bero l’esigenza di faglie peri- 
colose. 

La vicenda giudiziaria del- 
la centrale iniziò nel febbraio 
1980, quando il sindaco di 
Montalto, Alfredo Pallotti, di- 
spose îl blocco dei lavori con 
la motivazione che l'Enel ave- 
va violato la convenzione fir- 
mata due anni prima sulla 
sicurezza degli impianti e sul- 
la tutela dell'ambiente. 

L’Enel reagì impugnando il 
‘provvedimento prima dinanzi 
al Tar, e successivamente 
(poiché i giudici amministra- 
tivi di primo grado avevano 
respinto il ricorso) dinanzi al 
Consiglio di Stato. Tutto que- 
sto mentre un comitato citta- 
dino montaltese e varie asso- 
ciazioni ecologiche inscena- 
vano dimostrazioni. 


nei licei classici (a Roma, ad 
esempio, si è passati dal 6,81 
p.c. dell’anno scorso all’8,04 
p.c. di quest'anno). 

Anche gli ammessi alla ma- 
turità sono in flessione: dal 
98,99 p.c. del 1980-81, nelle 
scuole romane quest'anno si è 
passati al 95,44 p.c. «Queste 
bocciature — ha detto Orazio 
Niceforo dell'ufficio scuola Psi 
— sono il segno del fallimento 
del disegno riformistico peda- 
gogico e culturale. L’introdu- 
zione delle schede, l’elimina- 
zione degli esami di riparazio- 
ne, le 160 ore erano innovazio- 
ni che dovevano produrre ben 
altri risultati, non certo l’ina- 
sprimento della selezione. 
Quanto alle superiori, ben 
lontani dall’augurarci un’im- 
postazione facilistica, restia- 
mo in attesa di una riforma 
che sia di orientamento ai 
docenti che fin qui, spesso, 
hanno risposto alla mancanza. 
di riferimento in strutture va- 
lide, con una linea più dura». 


«Questi dati — commenta 
Rossana Pace, segretaria del- 
la Cgil-Scuola — richiamano 
all'esigenza di una riqualifica- 
zione di insegnanti e scuola, 
nel rispetto delle necessità dei 
giovani da inserire nella socie- 
tà. Finché questo processo di 
riforma non si realizzerà, que- 
sta selezione sarà sempre frut- 
to di una scuola vecchia 

A sette giorni dagli esami di 
maturità, che interesseranno 
370 mila studenti, già si profi- 
la intanto un buon numero di 
rinunce dell’ultima ora da 
parte dei 40 mila professori 
componenti delle commissio- 
ni d'esame. Si ripeterà dun- 


|. que, quasi certamente, la si- 


tuazione di tutti gli anni e i 
provveditorati saranno co- 
stretti a sostituire i professori 
che hanno dato «forfait» con 
membri interni. 

Il motivo principale delle 
rinunce dei docenti è — come 
tutti gli anni — l’insoddisfa- 
zione per l'indennità troppo 


IL PROCESSO PER I FATTI DI MONTERONI 


La strage nel Senese: chiesti 
quattro ergastoli per i piellini 


SIENA — Quattro ergastoli 
‘sono stati chiesti dal pubblico 
ministero Livio Salvatori pec 
Gianfranco Fornoni, Loreda- 
na Biancamano, Giulia Luisa 
Borelli e il latitante Daniele 
Sacco: Lanzoni, al processo 
per la strage di Monteroni 
d’Arbia del 21 gennaio scorso, 
in cui furono uccisi ì due cara- 
binieri ausiliari Euro Tarsilli e 


Giuseppe Savastano e il «piel- | 


lino» Lucio Di Giacomo, men- 
tre rimasero feriti il mare- 
sciallo Augusto Barna e Giu- 
lia Luisa Borelli. 

Per Guglielmo Prato, che in 
un primo tempo si era disso- 
ciato collaborando con gli in- 
quirenti ma poi aveva ritrat- 
tato le sue dichiarazioni, il pm 
‘ha chiesto la concessione del- 
le attenuanti generiche («spe- 
ro che possa nuovamente dis- 
sociarsi», ha detto) e la con- 
danna a 27 anni di reclusione, 

Quindici anni di reclusione 
infine sono stati chiesti, sulla 
base dell’attenuante prevista 
dall’art 3 della recente legge 
sui pentiti, per la sesta impu- 
tata Michela Sciarra che, do- 


polasua cattura a Torino il 15 
aprile insieme con la Bianca- 
mano, aveva collaborato am- 
‘piamente con la giustizia. 


Per i tre imputati «irriduci- 
bili» e quello latitante, il pm 
ha chiesto anche un anno di 
isolamento diurno. «Ho senti- 
to rivendicare in questa aula 
— ha detto la pubblica accusa 
— la qualità di combattenti. 
Essi invece non si sono com- 
portati da combattenti per- 
ché anche le leggi di guerra 
‘hanno delle loro precise rego- 
le e a Monteroni d'Arbia l’at- 
taccò iniziò proditoriamente. 
‘Tutti e tre i carabinieri furono 
uccisi o feriti con colpi alle 
spalle e tutto si concluse con 
l’inumana, barbara, vile ese- 
cuzione del carabiniere Sava- 
stano». 


Nella sua requisitoria il 
pubblico ministero ha com- 
piuto una ricostruzione della 
Vicenda mirando soprattutto 
a dimostrare che la possibilità 
di uno scontro a fuoco era 
stata ampiamente prevista 
dal «commando». 


\ 


bassa rispetto alle spese da 
affrontare per il trasferimento 
e l'alloggio nelle sedi d'esame. 

L'indennità per i presidenti 
di commissione è stata que- 
stanno «maggiorata» di 55 
mila lire, passando dalle 550 
mila del 1980-81 alle attuali 
605 mila per i componenti del- 
le commissioni, compresi i 
rappresentanti di classe ag- 
giunti, l'aumento sarà di 
36.300, passando dalle 363 mi- 
la alle 399.330, 


richiede. 


ENTE NAZIONALE 
PER L'ENERGIA ELETTRICA 


- Comunicato agli utenti 


A seguito dello sciopero generale 
proclamato dalle organizzazioni sinda- 
cali, l'Enel potrebbe trovarsi nelle con- 
dizioni di non poter assicurare la conti- 


(Telefoto Ansa) 


ricchezza. artistica. del capo- 
luogotoscano;: Michelangiolo, 
Donatello, Masaccio, Luca 
della Robbia, Ghiberti, Paolo 
Uccello, Pollaiolo, Ambrogio 
Lorenzetti, Beato Angelico e 
tanti altri sommi attestano, 
oltre alla loro storica gloria, 
anche la capacità dei restau- 
ratori, , 

Nella rassegna «La città 
degli Uffizi» oltre a mostrare 
tesori dei cento luoghi d’arte 
fiorentini, si pone anche il 
problema della legittimità che 
tanti capolavori di proprietà 
di Firenze siano dispersi pres- 
so. uffici governativi, amba- 
sciate, istituzioni come presti- 
ti che hanno in prospettiva, 
un ritorno assai incerto alle 
loro sedi naturali. Questa mo- 
stra resterà aperta fino al 6 
gennaio 1983, 


Fulvio Apollonio 
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nuità dell'erogazione dell'energia elet- 
trica nella giornata di venerdì 25 giu- 
gno con possibilità di prolungamento 
sino al mattino di sabato 26. 


Si invitano pertanto gli utenti a 
prendere le precauzioni necessarie per 
la sicurezza delle proprie installazioni, 
in particolare assicurandosi del buon 
funzionamento dei propri esistenti im- 
pianti autonomi di generazione di 
emergenza e adottando quelle misure 
di carattere prudenziale che il caso 
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DJUNA BARNES, LA SCRITTRICE AMERICANA SCOMPARSA 


BIBLIOTECHE: UNA COMPLESSA REALTÀ CHE FA NOTIZIA (E POLEMICA) 


Quell’incantevole disillusione Venga il computer. Ma piano 


Mentre si profila l'avvento dell'automazione elettronica, c'è chi difende i sistemi attuali 
dall’accusa di anacronismo - L'esempio meritorio e pionieristico della provincia di Gorizia 


nel notturno di poche pagine 


Nei ricolmi scaffali ove re- 
stano invenduti e intonsi i 
libri inutili, dJanciati» a ogni 
effimera stagione, non figura- 
no certo i brevi racconti e il 
«Bosco notturno» di Djuna 
Barnes, anche se molti anni 
trascorsero prima che i giudi- 
zi sulla Barnes di un Eliot, di 
‘un Malcolm Lovry, di un Dy- 
lan Thomas, di un Graham 
Greene. venissero confortati 
dall’interesse degli editori e 
del pubblico. 

Djuna Barnes, scomparsa 
pochi giorni fa nella sua casa 
di New York, è una scrittrice 
tutta da scoprire — pagina 
dopo pagina — e da riportare 
‘al segno di una preziosa, diffi- 
cile verità. Era ormai, dopo la 
morte di Dos Passos e del 
musicista Varèse, l’ultimo 
fantasma della «generazione 
perduta». 

Aveva conosciuto il sottile 
‘fiato dinastico della più bril- 
lante società letteraria del 
nostro secclo, a New York e 
nella Parigi degli scrittori an- 
glosassoni, offrendo a tutti fa- 
Ville d’orgogliosa intelligenza, 
ma parve rivelare il più segre- 
to talento in anni tardi. 

Autrice di brevi drammi 
sperimentali e poi del dram- 
ma in versi «Antiphon», pre- 
sente come pittrice al Museo 
d’arte moderna di New York, 
Djuna Barnes intinse la pen- 
na negli inchiostri della gran- 
de tradizione europea proprio 
negli anni di maggior fortuna 
dei Faulkner e degli Heming- 
way, lasciando qualche im- 
pronta di straordinaria niti- 
dezza su quella pietra della 
‘memoria da cui muovono, di- 
versissimi per natura e per 
formazione, tutti i grandi 
maestri del romanzo moder- 
no; da Proust a Thomas Mann 
e a Virginia Woolf. 

Su pagine di ritmo perfetto 
si distende spesso la fosfore- 
scenza di una sottile ironia, 
ma bisogna dire che a una 
prima lettura la pagina della 
Barnes svela solo una parte 
esigua dei suoi misteri. E le 
storie del volume «La Passio- 
ne», pubblicato da Adelphi in 
una bella traduzione di Lucia 
Drudi Demby, possono sem- 
brare di un’estrema banalità, 
una volta che ci si provi a 
raccontarle con parole diver- 
se-da-quelle dell’autrice. Pic- 
colì fatti, mai esteriori ai per- 
‘ssonaggi, lasciano un ineffabile 
segno d’illusione perduta, co- 
me su una sorta di grande 
palcoscenico abbandonato. 

C'è la consumata e ancor 
sollecita cognizione delle cose 
che si sono viste nascere, de- 
cadere e rinvenire sotto i pro- 
pri occhi, giorno per giorno. 
‘Un’intrepidezza indagatrice, 
uno. straordinario equilibrio 
fra quel che è detto e quel che 
è ‘sottinteso. 

Due o tre racconti della 
«Passione» serbano ancora 
qualche stilla del miele ambi- 
guo della civiltà letteraria 
mitteleuropea (la Barnes è 
così poco americana!) ma 
presto una fredda angoscia 
raggriccia la pagina in un sot- 
tile brivido nero. I ritratti così 
si svuotano; quasi relitti di un 
vasto naufragio. La principes- 
sa Frederica Rholinghausen 
sì fa portare al Bois de Boulo- 
gne per un'ultima passeggia 
ta, «una bruma dietro una 
veletta ben tesa». Un povero 
sarto armeno dai capelli cre: 
spi, come un personaggio di 
Roth, si lascia ravvolgere nel- 
le reti di una guizzante, astuta 
ragazza italiana. 
‘“Un'ambiguità fra i sensi 
Tiposti e quelli palesi della 
parola (e della realtà che in 
essa si esprime) attraversa poi 
le pagine di «Aller et retour», 
ove gli «esterni» di Marsiglia 
offrono testimonianza di una 
sensualità incline a esprimer- 
si nei suoi stati più esili e 
impalpabili. 

Vissuta in gioventù fra le 
squisite eleganze dell’«under- 
statement» ele contraddizio- 
ni di una società dominata 
dal mito dell’efficienza e del 
successo, Djuna Barnes volle 
forse fare ammenda di tutta 
una stagione d'impavida 
mondanità, di anticonformi- 
smo vistoso e vincolante. Sa- 
peva bene che la moda lascia 
appassire ogni pagina troppo 
docile alle ragioni del nuovo e 

! dell’attuale. 

Donna affascinante secon- 
do canoni assolutamente eu- 
topei (dal bel viso assorto e 
dalle. lunghe mani gotiche), 
scrittrice di poche pagine, 
eroina di una superba e stre- 
nua solitudine, la Barnes la- 
scia il prodigio di un’arte che 
nell’arco di oltre mezzo secolo 
si è di continuo affinata, mor- 
tificando anche la. ricchezza 

della parola in una trama 
sempre più cauta, ) 

Le sue sono pagine brevi, 
studiatissime, si direbbe lievi- 
tanti dall’interno, fra avari 
«barlumi» montaliani: nei 
racconti del volume «La Pas- 
sione» (alcuni risalgono al 
1923) e nel romanzo «Bosco 
notturno», ambientato a Pari- 


Ora la voce di Djuna Barnes 
si specchia nel silenzio, in- 
franto il rosario dei giorni di 
lunghissimo e leggendario 
isolamento, intorno a cui scia- 
mava — con infinito disamore 
— l'America dei «drug-stores» 
e del più frettoloso consumo 
culturale. Si era finito per cre- 
dere la Barnes immortale. 

Edoardo Guglielmi 


Una grande scrittrice? Uno 
degli ultimi «grandi vecchi» 
della cultura americana ed 
europea? Certamente. Ma no- 
nostante tutto, a Djuna Bar- 
nes non sono bastati novan- 
t'anni di vita e un'intensa e 
impegnata produzione lette- 
raria per diventare anche un 
‘grande personaggio. 

Di lei non si è saputo mai 
nulla di più che qualche indi- 
secrezione, e indiscrezioni con- 
tinuano a trapelare ancora 
oggi, avvolgendo questa figu- 
ta in un bozzolo di solitario, 
dignitoso silenzio. È morta a 
New York, abitava tutta sola 
in un minuscolo appartamen: 
to di una piccola strada a 
fondo cieco nei pressi di Wa- 
shington Square. Mai aiutata 
‘nemmeno in questi ultimi an- 
ni, mai attorniata da. salotti 
letterari di qualsiasi tenore. 

«Io credo di essere stato fra 
gli ultimi italiani ad, averla 
Vista, negli ultimi anni — rac- 
conta Roberto Calasso, diret- 
tore della casa editrice Adelp- 
hi, che finora ha pubblicato 
della Barnes i racconti di 
«Passione» —. Quando la cer- 
cai, i suoi stessi vicini la cre- 
devano già morta, tanto tota- 
le era il suo isolamento. Per- 
sona fiera, solitaria — un ca- 
rattere certo non facile — vi: 
veva un po’ come un fan- 
tasma...». 

Come mai non è riuscita a 
diventare un grande nome, e 
lo sta diventando, in sordina, 
appena oggi? «Non solo per- 
ché è stata sempre molto iso- 
lata, ma anche perché la sua 
letteratura è abbastanza diffi- 
cile. Nemmeno in America era 
molto nota, e soltanto adesso 


si assiste a un grande ri 


torno», Ù 

glia di un'epoca letteraria 
che ha prodotto personaggi 
come Eliot, Pound, Dos Pas- 
sos, Hemingway e Gertrude 
Stein (e come loro espatriata 
in Europa, anche se solo per il 
periodo fra le due guerre), la 
‘Barnes non sembra aver con- 
trassegnato il suo prodotto 
intellettuale con i toni di quel- 
la stessa avanguardia ameri- 
cana. «Non si può parlare in 
lei di vera avanguardia — af- 
ferma Lucia Drudi Demby, la 
traduttrice italiana di ’’Pas- 
sione”, semmai di un linguag- 
gio veramente molto difficile, 
in sè complesso e quasi 
impossibile da rendere com- 


piutamente in italiano. Basti 
pensare che lei si definiva 
‘scrittrice elisabettiana”, si 
capirà come il suo stile fosse a 
volte ’’selvaggio”, mai con- 
venzionale, ricco di rimandi 
(anche all’ebraico), fitto di im- 
magini mai prevedibili. Inno- 
Vativa di certo; se non speri- 
mentale...». 


Eppure Gertrude Stein, ad 
‘esempio, ben più innovativa e 
forse più sperimentale, diven- 


Un grande stile, in solitudine 


ne presto un gigante della 
letteratura, mentre per la 
Barnes (pur degna di tanta 
considerazione) il cerchio del 
silenzio non si spalancò. «Per- 
ché non lo volle lei stessa, e 
perché era lei la vera «espa- 
triata», senza un nucleo, sen- 
za un piccolo impero come la 
Stein, che oltretutto arrivò in 
Europa da ricca. La Barnes 
non era ricca, si fece addirit- 
tura mantenere dalla Gug- 
genheim per un bel pe- 
riodo...». 

In ogni caso, in questo suo 
ostinato riserbo, una donna e 
una scrittrice «raffinata, come 
raffinata era la società degli 
anni '20 che si rispecchia nei 
suoi scritti». Di questi scritti, 
dovendo creare una trasposi- 
zione italiana, molto del gioco 
linguistico probabilmente si 
perde... «Certamente. A molte 
immagini bisogna addirittura 
rinunciare. Ma è un personag- 
gio che si ama ugualmente». 


Come è vissuta la Barnes. 


questi ultimi anni? Scrivendo 
‘ancora poesie e.riconferman- 
do altrettanto talento, cui l’e- 
ditoria darà risalto senza: 
attendere troppo tempo. Nei 
programmi Adelphi, infatti, fi- 
gura la pubblicazione, con 
una nuova traduzione, del 
«Bosco di notte» (dovrebbe 
uscire nei primi mesi dell’83) 
che — riproposto nel ’79 da 
Bompiani — non solo è consi- 
derato il suo capolavoro, ma è 
anche la prima opera che sia 
stata diffusa in italiano; previ- 
Ste inoltre l’uscita di «Ryder», 
realizzato nel ’28, e delle poe- 
sie, l’ultima voce di Djuna 
Barnes. 
G. Z. 


Sopra, la Barnes in una foto 
di Berenice Abbott. 


E degli anni Settanta 
l'esplosione della galassia bi- 
bliotecaria in Italia, perchè 
soltanto un decennio prima, 
nella nebulosa che si adden- 
sava su quasi tutte le regioni 
del nostro Paese, le uniche 
stelle che brillavano di luce 
propria erano le gloriose bi- 
blioteche storiche, le cento 
appunto che, grosso modo, si 
identificavano con altrettante 
città ricche di storia e dî tra- 
dizioni. 

Dì quella mirabile costella- 
zione, alcune erano sorte sul 
firmamento nazionale, all'al- 
ba di una insuperata e abba- 
gliante stagione delle arti e 
dei commerci italici, quando 
ancora în Europa durava 
l'aurora e lo Stivale era attra- 
versato dalle rinfrescanti au- 
re delle autonomie e' delle li- 
bertà comunali. Altre bibliote- 
che nacquero dal mecenati- 
smo signorile, teso ad addol- 
cire la manomissione di quei 
primi aneliti di democrazia al 
prezzo di sontuose e stupefa- 
centi creazioni, pronubi i nu- 
mi indigeti dell’arte e della 
poesia. Altre ancora origina- 
Tono persino dal declino eco- 
nomico e politico degli Stati, 
effimeri come meteore ma sol- 
leciti a raccogliere i resti dî 
un fulgido passato remoto 0 
recente, dì un prestigio reale 
o solo apparente. Altre, infine, 
ebbero la loro gestazione do- 
po l’unità, o per assurgere a 
depositarie dì sacre memorie 
‘patrie o per attestare la real- 
tà di una coscienza nazionale 
alfine maturata. 

Tutte queste biblioteche, nel 
nucleo originario di testimo- 
nmianze, rispecchiano l’indivi- 
dualità storica del municipio, 
il carattere specifico di una 
cultura, di una tradizione pe- 
culiare molte volte spinta sino 
all’eretismo del campanile. 
Perché dal punto di vista del- 
l’ascendenza, le cento biblio- 
teche secolari detengono tut- 
tora î segni di una nobiltà 


Biblioteca come luogo di raffinata cultura destinata a 
pochi e specializzati utenti, oppure come luogo d’incontro e di 
diffusione del sapere? Biblioteca come deposito di memoria, 
oppure come moderno e automatizzato distributore di libri? 
In un Paese come l’Italia dove notoriamente si.legge poco, 
questo problema sta diventando attuale e in qualche modo 


urgente: lo ha sollevato nei giorni scorsi un convegno nazio-- 


nale a Roma del Centro «Prospettive nel mondo» diretto da 
Gian Paolo Cresci; se ne è diffusamente parlato — per quanto 
riguarda l’organizzazione del settore nel Friuli-Venezia Giulia 
— in un dibattito a Monfalcone, ideato dal Centro culturale 
pubblico polivalente di Ronchi dei Legionari; e se ne discute- 
rà ancora, da domani a domenica, in una serie di incontri a 


Venezia. 


I problemi da risolvere non sono pochi. Le biblioteche in 
Italia sono seimila, mal distribuite geograficamente (4 mila 
500 al Nord e mille 500 al Sud), e i loro complessivi 107 milioni 
di libri risultano tuttavia poco utilizzati. Infatti, lo scorso 
anno quasi due milioni e mezzo di lettori sono entrati in 
biblioteca, e di questi solo 253 mila hanno chiesto volumi in 
prestito. Dal ’77 (oltre due milioni di lettori e 150 mila 
richieste di prestiti) la fruizione è aumentata, ma non abba- 
stanza ancora, se si pensa che le strutture statali nell’81 — 
sono 47 in tutto il territorio nazionale — hanno speso tre 
miliardi e 600 milioni per l'acquisto di volumi. 

E poi, tema di grande attualità, resta il progetto dell’auto- 
mazione, che attraverso l’uso dell'informatica dovrebbe con- 
sentire (e snellire) la massima diffusione dei testi; usando un 
terminale, il cittadino potrà un domani sapere se esiste illibro 
che sta cercando, e dove si trova. 

Su questi temi, ospitiamo oggi un intervento del vicediret- 
tore della biblioteca di Gorizia, struttura che tra le prime si è 
dotata di un «sistema» di distribuzione sul territorio provin- 


ciale. 
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intangibile. Esse conservano 
l'eredità documentaria di 
un'epoca storica, nella quale 
città come Firenze, Milano e 
Venezia dettavano î modelli 
di una civiltà che aveva rotto 
col Medioevo, per proiettare 
VItalia e l'Europa sulla stra- 
da maestra dell’Evo moderno 
e contemporaneo. 


Entro la biblioteca, quasi 
fosse un sacrario dove erano 
ammessi a officiare austeri 
sacerdoti legati al culto della 
dea Sapienza, convenivano 
due specie di intellettuali. 
Quellîì che raccoglievano, an- 
notavano, custodivano con 
‘infinito amore le testimonian- 
ze, le memorie patrie, î docu- 
menti antichi, e quelli che tut- 


to questo materiale deciîfrava- 
no; interpretavano, volgariz- 
zavano, principî indiscussi 
dell’ermeneutica. Una tale 
impostazione mentale e fun- 
zionale pesò a lungo sulla 
biblioteca intesa nella sua ec- 
cezione classica di riserva 
aristocratica aperta agli uo- 
mini forniti di vasta dottrina e 
di virtù pleclara. Ne costituì il 
limite e la fortune, insieme. 


Quel vizio d'origine, permi- 
se sì che quelle generazioni di 
intellettuali si avvicendasse- 
ro a rifondere trattati, a stilla- 
Te chiose, a ricavare epitomi, 
a purgare cicli di miti e di 
leggende a vantaggio di tutte 
le classi dì cittadini, ai quali 
la grande cultura arrivava 


Angelo Morbelli 
divisionista: 
mostra a Roma 


v_-ROMA — Si apre oggi 
alla Galleria nazionale 
d’arte moderna (e sarà 
visitabile fino al 29 ago- 
sto; orario: 9-14, domenica 
e festivi 9-13, lunedì chiu- 
so) la mostra dedicata al 
pittore alessandrino An- 
gelo Morbelli (1853-1919) 
che documenta, con una 
sapiente scelta di 75 opere 
provenienti da collezioni 
pubbliche e private e con 
una serie di interessanti 
fotografie eseguite dallo 
Stesso Morbelli, l’intero 
percorso artistico del pit- 
tore. 

Dopo alcune prove gio- 
vanili di ascendenza stori- 
co-romantica e ùna viva 
attenzione per i temi veri- 
stici, Morbelli approda, 
verso il 1890, all’uso siste- 
matico della divisione del 
tono e dei colori comple- 
mentari, 

Con Previati, Segantini, 
Grubicy e Pellizza da Vol- 
pedo egli viene così ad 
assumere: un ruolo di note- 
vole spicco nell’ambito 
del movimento divisioni- 
sta, con una progressiva 
intensificazione degli ele- 
menti prossimi alle ten- 
denze simbolistiche di 
Previati e Segantini. Pa- 
rallelamente, si accresce 
l’iînteresse per i temi pae- 
saggistici, nei quali il pit- 
tore effonde una ricchezza 
di variazioni cromatiche e 
luminose, speri i 
lunghi anni 


ANTOLOGICA DELL’OPERA GRAFICA DI VIRGILIO TRAMONTIN 


Nel buio, un raggio di luce 


Un’arte incisoria apparentemente «facile», cordiale e da molti anni uguale a se stessa 
ma che in realtà riesce a strappare con quieta metodicità il cupo velluto del Mistero 


Su Virgilio Tramontin con- 
tinua a gravare un equivoco: 
quello di essere facile, godibi- 
le subito, leggibile dal princi- 
pio alla fine. Proprio l’imme: 
diatezza della resa, la fluidità 
del segno, la cordiale adesio- 
ne al paesaggio, perfino le di- 
dascalie («Le rive del Varmo», 
«San Vito — la piazzà», «Cor- 
dovado — interno del castel 
lo») a dirne appena quanto 
basta alla localizzazione, im- 
pedirebbero a Tramontin la 
profondità. La stessa man- 
canza di sussulti e di crisi 
all’interno dell’opera, l’atem- 
poralità o, meglio, l’indifferen- 
ziazione temporale, il blocco 
compatto, univoco, ma anche 
monotono, dall’esordio alla 
Biennale del ’38 ad oggi, ne 
sarebbero la conferma. 

Polemicamente, a questo 
punto, la risposta non può 
essere che una: contro la «sin- 
drome da oscurità» ed il suo 
conformismo contro l’ermeti- 
smo istituzionalizzato, contro 
la simulazione di traumi ap- 
pena d’accatto 0, peggio, da 
‘mercato, Tramontin inalbere- 
rebbe l’insegna del suo ordine 
classico, della sua bella chia- 
rezza figurativa, del suo segno 
affilato e sicuro. 

La verità, che non sta mai 
tutta da una parte o dall’al- 
tra, stavolta, a nostro parere, 
non sta neanche nel mezzo. 
Non è affatto vero (e l’ha ben 


dimostrato l’antologica da 
poco conclusasi a Latisana) 
che l’incisione di Tramontin 
sia «facile» né, ancora meno, 
che sia «facile» in opposizione 
polemica al sedicente «diffici- 
le» di moda. Ragionando così, 
si.scambia l’effetto per la cau- 
sa. Perché l’opera di Tramon- 
tin, a guardare bene, è sempre 
carica di difficoltà e di ineffa- 


bilità e di mistero. 

Solo che lui, come riesce a 
rendere perfino il muschio che 
fascia i tronchi dei suoi alberi, 
così comincia, in lunghissima 
e durissima'gestazione, a sem- 
plificare la difficoltà, a pro- 
nunciare l’ineffabile, almeno a 
rosicchiare attorno al Miste- 
ro. Ed è dopo averli semplifi- 
catì e pronunciati e rosicchia- 


IL LIBRO D’ARTE: UNA MOSTRA-MERCATO A PESARO 


Bello, timido, provinciale 


PESARO — A torto considerata terreno dî 
ricerca riservato esclusivamente agli addetti 
ai lavori, l’editoria d’arte è uscita dalla sua 
apparente minorità con una mostra mercato 
nazionale svolta nel quartiere fieristico della 
città marchigiana. L'intento era quello di far 
conoscere, per la prima volta in Italia, al 
grande pubblico oltre che agli operatori del 
settore, ai critici e agli amatori, la quasi 
totalità della produzione esistente. 

Inunambiente îdeato da Paolo Segota (ogni 
stand è stato realizzato con un materiale 
«povero», il cartonè fustellato) scintillavano. 
‘preziose cartelle stampate con amore artigia- 
nale da gallerie e piccoli editori, oltre a testi 
‘proposti dalle grandi case, da istituti bancari 


e da enti pubblici. 


La decisione di aprire questo spazio proprio 
a Pesaro è stata suggerita da una precisa 
volontà, come hanno confermato. Fabrizio 
Marcantoni e Giorgio Balestrieri, organizzato- 
ri della rassegna: «Cî siamo mossi nella con- 
vinzione che fosse ormai giunta l’ora di toglie- 
re il monopolio delle manifestazioni culturali 
a dimensione mazionali alle grandiì realtà 
metropolitane, per trasportarle nella provin- 
cia, ormai non più terra di nessuno, che negli 
ultimi anni è riuscita a costruirsi, anche se tra 
mille difficoltà e contraddizioni, uno spessore 
culturale e ricettivo di alto livello». 

Oltre a Monduuori, Garzanti, Bompiani, 
Rizzoli, Mazzotta, Electa, Ricci e Adelphi, che 
hanno esposto testi conosciuti anche dagli 
abituali frequentatori delle librerie, la qualità 


cartelle e dai cataloghi dì alcune gallerie 
ormai note a livello nazionale. Il «Brandale» 
di Savona si è contraddistinto per la tendenza 
a rifuggire dal chiuso della separatezza spe- 
cialistica e ad offrire spazi sempre più larghi 
all’espressione creativa, mentre la «Galleria 
di Franca Mancini», che da sempre ha profuso 
il suo impegno nell’organizzazione di mostre 
ad altissimo livello proprio a Pesaro (negli 
ultimi anni Balla, Burrì, Ceroli, Pomodoro, 
Mulas e Chini), ha offerto una testimonianza 
dello stretto rapporto che lega le esperienze 
delle avanguardie contemporanee a quelle 
attive neì primi anni del secolo. 

E, ancora, sì sono fatti ammirare gli stupen- 
di volumi fotografici delle «Industrie Grafiche 


Editoriali» di Aosta, l’editrice «Spanu» di 


degli editori presenti è stata confermata dalle 


Torino, «Louisé», giovane casa riminese che 
riproduce opere antiche e rare sull'arte e la 
storia della terra marchigiano-romagnola, la 
«Compagnia del Disegno» di Milano e le «Edi- 
zioni della Pergola», del pesarese Piergiorgio 
Spallacci, attento stampatore degli italiani 
Franco Gentilini, Leonardo Castellani e di 
‘Hans Richter, maestro del dadaismo. 
Erano presenti anche le riviste, alle quali gli 
organizzatori hanno voluto offrire un ampio 
spazio e le iniziative di alcune Aziende auto- 
nome di soggiorno, che hanno proposto splen- 
didi volumi e manifesti. Oltre all'ente triestino, 
‘presente con «Carso» e «Immaginî dì quattro 
stagioni», particolarmente suggestive sono ri- 
sultate le immagini esposte dalle Aziende di 
Prato, Siena, Arezzo, Napoli e Messina. 


Edoardo Poggi 


La 


ssegna dei libri 


I Celti riscoperti 


Dei Celti, un popolo che è 
stato all'origine di molte genti 
d’Europa, si avevano, fino a 
poco tempo addietro, soltan- 
to notizie frammentarie. Ora, 
nel boom delle ricerche storio- 
grafiche, i Celti sono diventati 
uno dei motivi trainanti per 
gli studiosi. 

Accanto ad opere estrema- 
‘mente specializzate, sì inseri- 
sce il volume «I Celti - Etnia, 
religiosità, visione del mon- 
do» di Jan De Vries (pagg. 340, 
lire 34.000). L'opera fa parte 
della collana «Storia delle re- 
ligioni» dell’Editoriale Jaca 
Book e condensa un po’ la 
visione originaria della reli- 
gione e della cultura celtica. 

I Celti, da cui discende an- 
che il popolo del Friuli, già nel 
IV secolo a. C. sono presenti 
in Francia, Spagna, Inghilter- 
ra, Italia, Gallia Cisalpina, 
Grecia e Galizia. Ciò sta a 
dimostrare l'ampio ventaglio 
di esperienze, non soltanto di 
matrice religiosa, che il popo- 
lo celtico ha accolto nel suo 
fardello di storia. 

Jan De Vries, uno dei mag- 
giori studiosi di «celtismo», 
sfiora, e si sofferma, sulle lotte 
edi sacrifici cruenti che fanno 


il pari con la sapienza dei 
druidi, con la notevole cono- 
scenza del cosmo. 

Ecco che, in tal modo, colpi- 
sce, per il nitore problemati- 
co, la concezione del «dopo» e 
della fine del mondo. Il morto, 
presso i Celti, ha gli stessi 
bisogni dei vivi; deve mangia- 
Te e bere, adopera sempre le 
sue armi, il suo cavallo e il suo 
carro da battaglia. I druidi (i 
sacerdoti celtici) negano, in 
pratica, la morte dell’anima e 
perciò «assieme al morto bru- 
ciano i suoi cavalli, gli schiavi 
e molti arredi domestici affin- 
ché egli ne possa fare uso». 

Ma questo saggio dentro la 
Teligione e la cultura celtica 
serve soprattutto-a focalizza- 
Te i perché delle coppie e tria- 
di divine, delle divinità fem- 
minili, degli animali sacrali e 
della venerazione di oggetti 
naturali. Mentre ritornano al- 
la luce le tante divinità men- 
zionate nei testi romani e 
quelle che erano le offerte 'vo- 
tive in occasione dei riti sacri- 
ficali: immagini litiche, bron- 
zee e fittili delle divinità che 
avevano contribuito ad esau- 
dire un desiderio. 

Fulvio Castellani 


ti che ce li porge, 

La «Causa causarum», co- 
me la chiamavano gli Scola- 
stici, sotto il suo segno già è 
meno astrusa, quasi a portata 
di mano. E quelli che per noi e 
per la nevrotica dispersione. 
che ci caratterizza, rimarreb- 
bero balenii o balbettii o far- 
fugliamenti, comunque un di- 
sordine, Tramontin li investe 
con il suo fare quieto (e intan- 
to ordinatore), con la sua me- 
todicità  sparagnina (ma 
intanto mai fallimentare), so- 
prattutto con una luce capace 
d’infiltrarsi fin nel recesso più 
fondo a trafiggerlo con la sua 
mansueta invincibilità. 

Se poi, a tutti i costi, la 
vogliamo ideologizzare, certo 
quella di Tramontin è una 
luce cristiana. E se vogliamo 
darle un corrispettivo lettera- 
rio, si può fare subito e benis- 
simo il nome di Nicola Lisi. 
C'è nei due la stessa dimessa 
semplicità, e intanto la capa- 
cità di strappare il velluto dei 
bui più profodi, stendendolo 
sotto i nostri occhi in piane 
campiture d'intelligenza, oi- 
treché di chiarità formale. 

E come con Lisi il lettore è 
preso da una magia fuori del 
tempo e della storia, frutto di 
‘una cristallina purezza di cuo- 
Te accanto ad una scrittura 
quant’altre essenziale; così in 
Tramontin gli oscuri trasali- 
menti della natura (e del cuo- 
re, di cui la natura non è altro 
che la continua metafora) af- 
fiorano non dequalificati o ca- 
strati nella loro drammatici 
tà, bensì composti in una con- 
sapevolezza che ha la traspa- 
renza dei più filiformi ricami 
del gelo quando assedia quel- 
la pianura friulana che Tra- 
montin conosce così bene. 

Elio Bartolini 


Nell’iliustrazione, «Sole 
d’avtunno (Worcester)», un’o- 


pera del ’66 di Virgilio Tra- 


montin. 


riflessa come a pianeti che 
ricevono la luce dalle stelle. 
Quello stesso vizio però con- 
corse. a formare, attraverso 
gare di lasciti e donazionie a 
prezzo diun collezionismo più 
o meno ricco e raffinato, gli 
ineguagliabili patrimoni delle 
nostre biblioteche storiche. 
Quella incalcolabile ric- 
chezza, sottovalutata da un 
punto di vista patrimoniale, e 
perciò poco o niente difesa e 
valorizzata, non venne mai 
disconosciuta da quello mo- 
rale. I politici più sensibili e 
avveduti non mancarono mai 
di riconoscerle la sua funzio- 
ne di depositaria delle memo- 
rie scritte dei padri, di tempio 
della cultura, di luogo depu- 
tato agli studîì severì, dove è 
più facile che altrove riper- 
correre la storia a ritroso per 
farne tesoro, e dove è persino 
permesso di ripassare le lezio- 


ni che portano alle forme de-- 


generative del successo e. del 
potere. ù 

E infatti nelle raccolte libra- 
rie abbondano anche le testi- 
monianze di un periodo, quel- 
lo fascista, caratterizzato dal- 
l'oppressione culturale e dal- 
la falsificazioni celebrative. 
Per forza che devono essere 
presenti anch'esse! Per capi- 
re il male e l’errore e, possibil- 
mente, per non incorrervi di 
nuovo. È uno dei vantaggi 
della democrazia! E difatti c’è 
voluta un’Italia giovane e re- 
pubblicana per rinascere da 
una guerra rovinosa e ripren- 
dere il cammino arduo della 
ricostruzione fisica e morale 
del Paese. Negli anni Cin- 
quanta erano state ricostruite 
quasi tutte le case e aveva 
preso slancio quella corsa al- 
la industrializzazione che, fra 
tante difficoltà e sacrifici, 

«avrebbe portato l’Italia auna 
condizione di relativo benes- 
sere, ancorchè inficiato da 
troppe contraddizioni. 

Un segno secondario di ri- 
nascita, passato pressochè 
inosservato per quasi un bien- 
nio, fu il timido tentativo in- 
trapreso dal. Servizio nazio- 
nale di lettura. Esso nacque 
quasi aî margini delle istitu- 
zioni, per amore professo, ver- 


i so îl libro e le biblioteche, di 


alcuni uomini laboriosi, ani- 


. mati da sincero spirito demo- 


cratico, oltre che filantropico. 
In quella nebulosa di cui si 
parlava all’inizio, tanto per 
restare nel campo della meta- 
fora astronomica, ci fu un 
bang inavvertito sulla vasta 
scala, ma che su quella picco- 
la esplose, disseminadosi in 
qua e în là in piccole pleiadi 
di pianetini. Ci piace immagi- 
narli nelle minuscole bibliote- 
che comunali che sfociarono 
in seguito in quei sistemi dive- 
nuti, dagli anni Settanta in 
avanti, punti di riferimento'e 
di orientamento per quegli al- 
tri che pullularono in tutte le 
parti del territorio nazionale. 
La provincia di Gorizia si 
vanta di essere la seconda în 
assoluto în Italia, dopo quella 
di Cremona, ad essersi orga- 
nizzata in sistema biblioteca 
rio, la prima a darsi l’assetto 
completo nel campo delle 
pubbliche biblioteche, in tutta 
l'articolazione del territorio 
provinciale. 

Passione, competenza e un 
impegno quotidianamente 
professato furono alla base di 
quella esperienza esaltante, 
allora rivoluzionaria nel co- 
stume italiano, di introdurre 
in seno alle piccole comunità 
l'esercizio alla lettura, la fa- 
miliarizzazione costante e di- 
screta col libro. Aiuti econo- 
mici ministeriali, dotazioni di 
nuclei librari di base, compo- 
sti di opere di consultazione, 
di manuali di arti e di mestie- 
ri, di testi scientifici e di libri 
di narrativa, hanno portato 
prima alla individuazione e 
poi alla consapevolezza di un 
nuovo servizio sociale: quello 
della biblioteca, appunto. 

Nelfatto che sino state edifi- 
cate o adattate in modo otti 
male le sedi per quasi tutte le 
biblioteche e che per più della 
metà di esse sia stato inserito 
il bibliotecario nella pianta 
‘organica del Comune, coglia- 
mo i segni di un civismo ormai 
maturo e di un lodevole îimpe- 


gno deì pubblici amministra- 
tori. Ma nella ufficializzazione 
del ruolo della biblioteca e 
nella sua assunzione definiti 
va a struttura educativa per- 
manente, noi riconosciamo 
anche il buonseme gettato, ai 
primordi della campagna na- 
zionale di lettura, su un terre- 
no reso fertile dalla costante 
saggezza e solerzia dei semi- 
natori. Durante un trentennio 
quasi, essi hanno profuso 
îdee, elargito mezzi, offerto in- 
segnamento e assistenza, con 
îl corollario di centinaia dî 
migliaia di libri smistati da 
una località all'altra, tra tutti 
i lettori della provincia, sulla 
sorta di un catalogo puntuale 
e preciso, capillarmente di- 
stribuito e sempre aggior- 
nato. 

Recentemente, nel corso 
dell’interessante convegno 
promosso a Monfalcone dal 
Centro culturale pubblico po- 
livalente, abbiamo sentito che 
î sistemi bibliotecari attuali 
hanno fatto il loro tempo, 
schiacciati dall’avvento del- 
l'automazione. L’elaboratore 
elettronico, è stato detto, è in 
grado di collegare piccole e 
grandi biblioteche in un gi- 
gantesco circuito capace di 
fornire subito i dati e le infor- 


A Stefano Terra 


il Premio Scanno 


SCANNO — E’ andato a 
Stefano Terra, per «Alber- 
go Minerva» edito da Riz- 
zoli, il premio «Scanno- 
Giangasparre Napolita- 
no» per la narrativa, giun- 
to quest'anno alla sua no- 
na edizione. Nelle altre se- 
zioni sono risultati vinci- 
tori: Alberico Sala per la 
poesia, con «Il pantano di 
Waterloo». (Rusconi); Fe- 
derico Orlando del «Gior- 
nale nuovo».e Mario Pin- 
zauti del Gr 3 per il gior- 
nalismo; Aurelio Peccei 
per l'ecologia. 

Il giurista Gino Gorla 
ha vinto il premio nella 
sezione diretto; Sergio Tu- 
rone è risultato il vincito- 
re nella sezione relazioni 
industriali; Mario Cresci è 
stato premiato, infine, 
nella sezione fotografia 
per il suo volume «Marti- 
na Franca immaginaria» 
edito da Mazzotta. 


‘mazioni richieste. Sono stati 
prefigurati modelli danesi 
non solo nella dimensione ci- 
bernetica dei mezzi, ma anche 
nel numero di libri pro capîte 
disponibili nella biblioteca e 
nella stessa applicazione di 
una biblioteconomia di livello 
avanzato, concepita in funzio- 
ne diun’utenza il più possibile 
vasta e colta. Alla luce di 
questa fantastica premessa, è 
scontato che il povero, ma- 
nuale sistema di alimentazio- 
ne librario tuttora in voga 
nella provincia di Gorizia ap- 
paia una realtà anacronisti- 
ca, anche se proprio la sua 
relativa longevità e stato di 
servizio lo accrediterebbero, 
rispetto ad altri, dì un ruolo 
ormai maturo e ricettivo di 
modelli più sofisticati. 
Nondimeno, in attesa che 
maturino gli eventi, preferia- 
mo restare ancora con î piedi 
per terra, perchè il discorso 
dell’automazione riguarde- 
rebbe i dieci che frequentano 
la biblioteca e non i cento che 
ancora la disertano. I dieci, 
dal nostro punto di vista di 
bibliotecari, sono salvi e gli 
altri no. E poichè ci ostiniamo 
a credere che sia più impor- 
tante pensare a quelli che sal- 
vinon sono, noi siamo conviti- 
ti che sia utile battere ancora 
la strada lungamente collau- 
data. Bisogna conquistare il 
nuovo lettore prima di aspei- 
tarlo al terminal di un siste- 
ma di automazione di là da 
venire. E come? Poriandogliil 
libro. Anche questo è un meri- 
to, piccolo piccolo, magari, 
ma che concilia col buon sen- 
so .e col senso pratico. Ben 
venga poi il dio computer! 
Otello Silvestri 


Sotto il titolo, disegno di 
Ronald Searle. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


LA PRESIDENTE DEL PARLAMENTO EUROPEO 


Attesa per settembre 
Simone Veil a Trieste 


Parteciperà a .un convegno sul Nord Adriatico e la Cee 


BRUXELLES — L'on. Si- 
mone Veil, presidente del Par- 
lamento europeo, sarà a Trie- 
ste ai primi di settembre per 
presenziare a un convegno sul 
ruolo dell’Alto Adriatico nella 
politica comunitaria: La Veil, 
assieme all'on. Seefeldt, presi- 
dente della commissione tra- 
sporti a Strasburgo, ha aderi- 
to all’invito dell'assessore re- 
gionale Solimbergo, incarica- 
to dei rapporti con la Cee. 

Solimbergo, ritornato ieri a 
Trieste, si era recato in mis- 
sione a Strasburgo, Lussem- 
burgo e Bruxelles per discute- 
te le prospettive di attuazione 
dell'operazione integrata 
«Trieste - Friuli-Venezia Giu- 
lia - Europa». L’operazione, 
che lancia Trieste come porta 
orientale della Cee e mira alla 
realizzazione di una serie di 
infrastrutture viarie con il 
concorso finanziario della Co- 
munità, non è stata ancora 
chiesta ufficialmente dal Go- 
verno italiano. “i 


Quest'ultimo aspetta che la 
Cee aumenti i contributi fuori 
quota perlo sviluppo regiona- 
le e ciò per non pregiudicare i 
fondi che lo Stato annualmen- 
te dirotta a favore del Mezzo- 
giorno. La missione di Solim- 
bergo ha avuto perciò un 
valore ancora interlocutorio, 
in assenza appunto della ri- 
chiesta ufficiale del Governo 
italiano. 


A Strasburgo, presenti an- 
che gli onorevoli Modiano e 
Cecovini, Solimbergo si è 
intrattenuto con numerosi 
parlamentari italiani e stra- 
nieri, i quali hanno espresso 
unanime consenso e apprez- 
zamento in ordine alla validi- 
tà del programma organico di 
interventi nell’area frontalie- 
ra di Trieste .e della sua regio- 
ne. Solimbergo è stato quindi 
ricevuto dal vicepresidente 
della Commissione Cee, Nata- 
li ed ha esposto le grandi linee 
del progetto e le ragioni socio- 
economiche che ne sostengo- 


no l’attuazione per superare 
la situazione di emarginazio- 
ne in cui versa l'economia re- 
gionale. a 

L'assessore si è recato poi a 
Lussemburgo, dove ha avuto 
un colloquio con alti funzio- 
nari della Bei; ad essi ha sot- 
tolineato l'opportunità che 
l’intermediazione finaziaria 
dei prestiti Bei avvenga attra- 
verso istituti bancari regiona- 
li. A Bruxelles, infine, Solim- 
bergo è stato ricevuto dall’on. 
Giolitti, responsabile della 
politica regionale e del coordi- 
namento dei fondi comunita- 
ri, il quale ha dichiarato di 
conoscere già bene la situa- 
zione dell’area giuliana e di 
rendersi conto dell’opportuni- 
tà offerta all'intera regione 
per uscire dalla situazione in 
cui versa ed ha assicurato il 
proprio interessamento per 
individuare lo strumento giu- 
ridico più opportuno per una 
rapida attuazione del pro- 
i getto. 


Da domani 
San Dorligo 
ospita 

le giornate 


della pace 


TRIESTE — Domani con 
inizio alle 16 al teatro «Prese- 
ren» di Bagnoli della Rosan- 
dra, avrà luogo il convegno 
«Istituzioni e cultura della 
convivenza». Si tratta del pri- 
mo momento delle «Giornate 
internazionali per la. pace», 
‘promosse dai comuni di Mug- 
gia, San Dorligo della Valle e 
Capodistria, assieme alle cit- 
tà martiri della guerra di libe- 
razione dal nazifascismo, 
Marzabotto e Kragujevac. 


I sindaci dei comuni confi- 
nanti si confronteranno sul 
tema proposto, con il contri- 
buto di significative delega- 
zioni dei partiti politici, delle 


- organizzazioni sindacali, di 


numerosi movimenti d’opi- 
nione. I lavori saranno con- 
clusi dagli interventi dei rap- 
presentanti delle organizza- 
zioni unitarie degli enti locali, 
Il senatore Eduardo De Fi 
lippo, che concluderà con un 
suo spettacolo le «Giornate», 
ha già annunciato la propria 
presenza al convegno . 


VENEZIE, EMILIA E MARCHE 


Grossa 


di pacciatori 


retata 


L'operazione è partita da Gorizia 


TRIESTE — Continua l’o- 
perazione di bonifica dalla 
droga nella nostra regione, 
iniziata nei primî giorni di 
giugno con l’arresto di cin- 
que persone residenti nella 
bassa friulana, nel Veneto, 
nelle Marche e in Emilia- 
Romagna. 

A essere incappate nella re- 
te della giustizia sono ora 
sette persone residenti nella 
regione, nel Veneto e nelle 
Marche per le quali il dottor 
Staffa, facente ‘(funzioni di 
procuratore a Gorizia, ha 
spiccato altrettanti mandati 
di cattura prontamente ese- 
guiti dal nucleo di polizia 
tributaria della guardia di 
finanza di Trieste. 

Il pesce più grosso sarebbe 
Quinto Bordigato, detto 
«Frank», 39 anni da Padova, 
ritenuto uno dei grossi forni- 
tori di droga. Insieme al Bor- 
digato sono stati tratti in ar- 
resto Luigi Marcone, 27 anni, 
Vladimiro Donda, 33, e Fla- 


‘vio Lenardon, detto «Meo», 
31 anni, tutti e tre da Monfal- 
cone e tutti tossicodipenden- 
ti e piccoli spacciatori. 

Nel Veneto, sono stati arre- 
stati a Stra Radames Bosca- 
ro, detto «Rada» 22 anni, e a 
Mira Massimo Boscolo 26 an- 
ni. Infine, gli agenti hanno 
messo le manette a: Fabrizio 
Cartechini, 27 anni, da Tolen- 
tino (Macerata). Durante la 
perquisizione in casa di que- 
st'ultimo è stato sequestrato 
anche mezzo chilogrammo di 
hashish. 

I sette sono stati portati in 
prigione a Gorizia, dove sono 
stati subito sottoposti a in- 
terrogatorio dal dottor 
Staffa. 


HILEGGI REGIONALI — 
La raccolta ragionata delle 
leggi emanate finora dalla Re- 
gione è in vendita dalla Edi- 
treg, sia nella sede di Trieste 
di via Genova 14 che in quella 
di Udine in via Aquileia 62 


L'UOMO D'AFFARI E IL CONTRABBANDIERE DELL'INTRICATA VICENDA 


Romanet non si è presentato ai giudici 
Arrestata a Coccau la «guida» di Calvi 


Silvano Vittor è stato subito spedito a Roma dal giudice Sica - Avrebbe rivelato utili particolari 


TRIESTE — Aldo Romanet, 
il commercialista di Pordeno- 
ne che viene indicato come 
l’ultima persona «di»xilievo» 
ad aver visto Roberto Calvi în 
Italia, a Trieste, si è reso 
irraggiungibile dalla giusti- 
zia. Si è infatti trasferito in 
Svizzera..E stato invece arre- 
stato'al valico italo-austriaco 
di Coccau Silvano Vittor, il 
contrabbandiere triestino che 
avrebbe fatto da guida a Cal- 
vi nell’esputrio clandestino. 

Mario Savoldi avvocato mi- 
lanese di Romanet, spiega la 
«indisponibilità» del'isuo 
cliente: «In un primo tempo 
Romanet doveva essere ascol- 
tato come testimone. A ciò era 
disponibile. Ma poi sì è visto 
perquisirela casa dalla Digos 
di Pordenone in esecuzione di 
un ordine del sostituto procu- 
ratore Claudio Coassin: La. 
situazione si è così fatta ambi- 
gua. O si è imputati o si è 
testimoni». 

L'avvocato Savoldi conti 
nua: «Se la Procura dì Trieste 
vuole interrogare il mio clien- 
te deve fare dunque una scel- 
ta. Romanet come teste ha 
delle:garanzie.'Se sarà impu- 
tato, voglio assistere al suo 
interrogatorio. Per questo ieri 
Romanet non è andato a Trie- 
ste a deporre. Si è però messo 
telefonicamente a disposizio- 
ne dei magistrati chiedendo 
che la veste nella quale lo si 
vuole ascoltare sia dichiarata 
per iscritto. Insomma non 
vuole fare la fine di Pellicani 
che è entrato nello studio del 
dottor Sica come teste e ne è 
uscito in'manette». 

Già si delibera dunque una 
dura battaglia legale. Le di- 
chiarazioni dell'avvocato Sa- 
voldi sono state infatti subito 
smentite dal sostituto procu- 
ratore Claudîio Coassin: «Ho 
fatto sapere al ragionier'Ro- 


manet, persino per iscritto, 
che: verrà interrogato come 
teste. Non è che abbia grandi 
cose da temere». Coassin ha 
aggiunto altri particolari: 
«Romanet mi ha fatto sapere 
di voler essere interrogato in 
Svizzera» ed ha aggiunto — 
lasciando intendere di non 
aver intenzione di andare lui 
«alla montagna se la monta- 
gna non verrà a lui» — «lo 
citerà nel paese elvetico, ma 
egli non verrà». 

Come si.vede, le versioni 
dell'accusa e della difesa so-5 
no fin d'ora 'in'aperto contra- 
sto anche su dati di fatto con- 
ereti come la notifica 0 meno 
a Romanet della veste nella 
quale dovrebbe presentarsi al 
Palazzo di giustizia di Trieste. 
L’avv. Savoldi precisa anco- 
ra: «Il imio cliente è sempre 
stato ed è tuttora ‘a disposizio- 
ne del'dottor Coassin, al qua- 
le ha comunicato dove notifi- 
cargli in qualsiasi momento 
la citazione a presentarsi 
quale testimonio oppure an- 
che dove essere sentito per 
delega». 

Silvano Vittor è stato inve- 
ce arrestato al'valico di Coc- 
cau dai carabinieri che gli 
hanno esibito un mandato di 
cattura spiccato dal dottor 
Sica, della Procura dì Roma. 
Stava rientrando în Italia 
dall’Austria a bordo di una 
Mercedes bianca. E stato por- 
tato a Trieste da dove è stato 
poi fatto proseguire per Roma 
dove sara sentito dal giudice 
Sica. A Trieste ha sostato per 
alcune ore nella caserma «Pe- 
titti di Roreto» dai carabinieri 
în via dell'Istria. 

Qui è stato ascoltato, però 
solo in qualità di teste, dai 
sostituti procuratori Claudio 
Coassin e Oliviero Drigani. In 
forza dell’articolo 348 bis: del 
codice di procedura penale 


Due i treni per lo sciopero a Roma 


TRIESTE — Sono due i treni speciali che porteranno circa 
3.000 lavoratori della regione a Roma per la manifestazione 
sindacale unitaria di domani. Un convoglio partirà questa sera 
alle 21 da Trieste per Roma Tiburtina con fermate a Monfalco- 
ne alle 21.23, a Cervignano alle 21.36, a S. Giorgio di Nogaro alle 
21.46, a Latisana alle 22, a Portogruaro alle 22.10 (arrivo a Roma 
alle 6.48). L'altro convoglio muoverà da Gemona alle 19.43 (da 
Udine alle 20.23, da Codroipo alle 20.47, da Casarsa alle 20.59, da 
Pordenone alle 21.13, da Sacile alle 21.27) con arrivo, sempre a 


Roma Tiburtina, alle 6.23. 


Vittor è stato assistito duran- 
te l'interrogatorio dell’avvo- 
cato Gabriele Forziati, nomi- 
nato d’ufficio. Cosa ha detto 
la «primula rossa»? Il segreto 
istruttorio circonda severa- 
mente î risultati dell’interro- 
gatorio. 

I due sostituti procuratori 
hanno ammesso tuttavia ‘che 
l’interrogatorio si è rivelato 
«molto interessante». «Stia- 
mo affondando il bisturi nella 
piaga, ma è un lavoro molto 
delicato» è stato l’unico com- 
mento che si sono lasciati 
scappare. Intanto è stata 
acquisita una prova docu- 
mentale abbastanza significa 
tiva sulla presenza di Vittor 
nella villa di Klagenfurt dove 
si ha ormai la certezza che 
Calvi ha soggiornato prima di 
raggiungere l'Inghilterra. 

Nelle riprese della villa fat- 
te dalla Tv austriaca appaio- 


no infatti due automobili tar- 
gate Trieste. La prima, una 
131 Fiat con la targa TS 
250656, appartiene al Vattor e 
stava seminascosta in una le- 
gnaia. L’altra, una Giulietta 
targata TS 199209, risulta ap- 
partenere alla fidanzata del 
Vittor, Michaela Krenezlj che 
ha un foglio di soggiorno a 
Trieste ed è figlia dell’intesta- 
tario della villa di Klagenfurt. 
Sua sorella viene indicata co- 
me buona amica dell’impren- 
ditore' sardo Flavio Carboni, 
cui la-voce pubblica attribui- 
sce a Klangenfurt la reale 
proprietà della villa. 

Dov'è esattamente Aldo 
Romanet? «E qui vicino, lo 
aspettiamo a casa per il 
week-end» dice la figlia quin- 
dicenne. In realtà Romanet è 
în Svizzera, come conferma il 
procuratore Coassin. In quale 


località non ha rivelato. Nem- | 


meno l'avvocato Savoldi dice 
illuogo esatto dove soggiorna 
attualmente îl suo cliente. Ne- 
ga comunque che Romanet sì 
sia incontrato a Trieste 0 a 
Grado con Roberto Calvi: 
«Tutto nasce da un equivoco. 
C'è un rapporto della Digos di 
Trieste che afferma che seî 0 
sette persone sono state viste 
assieme a Calvi. Ma il rappor- 
to non fa il nome di Calvi, 
lascia solo intendere che po- 
teva esserci anche lui. Questa 
cena în Chie ti c'è stata, ma 
Calvi non c'ero». 


Tuttavia si ha l'impressione 
che la certezza della presenza 
di Calvi a Trieste assieme a 
Romanet sia stata acquisita 
non in relazione alla presunta 
cena di Grado ma in base alla 
testimonianza di una persona 
che lì ha visti nel capoluogo 
giuliano e che a causa della 


sua professione li conosceva 
bene entrambi. 

La risposta alla domanda 
come mai Calvi si sarebbe 
incontrato proprio con Aldo 
Romonet è stata fornita indi- 
rettamente dall’avvocato Ma- 
rio Savoldi quando ha affer- 
mato che îl commercialista è 
con consulente finanziario del 
Banco Ambrosiano. Questo 
farebbe pensare in effetti alla 
possibilità che Calvi sì sia 
rivolto a lui per avere una 
sorta di base di appoggio nel 
periodo che sarebbe-intercor- 
so tra îl suo arrivo a Trieste e 
la sua partenza per la Jugo: 
slavia. Che abbia seguito que- 
sto itinerario è oramai con- 
vinzione degli inquirenti. 


HI ANFORE — Il museo ar- 
cheologico istriano di Pola si 
è arricchito di oltre cento 
anfore romane. 


FRA I DUE PARTITI UNA BOTTA E R 


ISPOSTA SENZA PELI SULLA LINGUA 


Aniasi scontenta il Pci 
sulle autonomie locali 


TRIESTE — Il Pci regiona- 
le spara a zero su Aldo Aniasi, 
ministro socialista per gli af- 
fari regionali, Lo spunto perla 
polemica è l’intervento del 
ministro al convegno dell’I- 
sgre a Udine sul problema 
dello stato delle autonomie. 
«Ci ha irritato — rileva il Pci 
— la particolare disinvoltura 
con la quale ha evitato le 
risposte». 

«Per quanto riguarda il nes- 
so tra il cosiddetto rapporto 
‘Aniasi sullo stato delle auto- 
nomie' e il decreto Rognoni 
per la riforma delle autono- 
mie locali — continuano i co- 
munisti— si è affermato can- 
didamente che quest’ultimo 
non sarebbe il.testo del gover- 
no ma del ministro dell’Inter- 
no, e che perciò, per il suo 
specifico ruolo, il ministro 
Aniasi stesso si apprestereb- 
be a fare il secondo ’rappor- 
to”, dopo la inutilità del pri- 
mo, fino a prova contraria. 


«Si è potuto dedurre — con- 
clude il Pci — che il governo è 
privo di un testo di legge per 
la riforma delle autonomie lo- 
cali, e che tutti i discorsi a 
questo riguardo sono solo fu- 
mo negli occhi. Questa è la 
nuova governabilità, questa è 
la filosofia delle cosiddette 
conflittualità, dall’interno 
delle maggioranze, mentre la 
questione dell'autonomia 
speciale della Regione Friuli- 
Venezia Giulia diventa addi- 
rittura lacerante se è vero che 
un altro socialista, l'on. For- 
tuna, chiede provvedimenti 
straordinari dal punto di vista 
istituzionale per il Friuli e per 
Trieste. 

«D'altra parte — rileva an- 
cora il Pci — il disimpegno 
dimostrato sul decreto Ro- 
gnoni fa intendere molto chia- 
tamente che le conclusioni 
anche del Congresso naziona- 
le dell'Anci non servono a 
niente ». 


TRIESTE — L'assessore re- 
gionale alle finanze, il sociali. 
sta Zanfagnini, attacca i co- 
munisti. La bordata è partita 
contro le critiche mosse dal 
Pci regionale contro la ripar- 
tizione dei soldi destinati per 
il 1982 alla ricostruzione del 
Friuli. I comunìsti avevano 
votato a favore del provvedì- 
mento nella commissione spe- 
ciale e successivamente, în 
una conferenza stampa, ave- 
vano contestato i criteri di 
spesa. i 
Dopo aver approvato in 
commissione il provvedimen- 
to - sottolinea Zanfagnini — il 
Pci regionale, improvvisa- 
mente pentitosene, polemizza 
su tale importante adempi- 
mento della commissione e at- 
tacca, per la verità in termini 
piuttosto scomposti, la politi 
ca regionale. Non è la prima 
volta — rileva Zanfagnini — 
che, pur dopo dettagliate e 
obiettive relazioni sulla situa- 


Ma il Psi contrattacca 
sui soldi del terremoto 


zione finanziaria periodica- 
mente presentate dall’asses- 
sore alle finanze, ciò accade. 
Per cui non mi sento di consi- 
derare tale atteggiamento 
soltanto come una scalmana 
di stagione». 

«La manipolazione tenden- 
ziosa di cifre e di concetti — 
prosegue fra l’altro l’assesso- 
re — pare fatta apposta per 
ingenerare confusione, sfidu- 
cia e în ogni caso disinforma- 
zione. Eppure il Pci dovrebbe 
aver capîto che, anche in 
Friuli, perseverare in questa 
logica non paga e, soprattut- 
to, non consente di dissimula- 
Te assenza di concrete propo- 
ste alternative, che non si ri- 
ducano ai soliti slogan. 

«I dati forniti dal Pci sul 
credito regionale verso lo Sta- 
to — prosegue Zanfagnini — 
tiguardano la «cassa», che 
ogni volta, pare di proposito, 
si confonde con la «competen- 
2a», 


DIBATTITO NAZIONALE A PORDENONE SULLA RIFORMA 


Confronto sulla psichiatria al bivio 


È la prima volta che si incontrano le Unità sanitarie locali d’Italia 


PORDENONE — Appli- 
chiamo finalmente la «180» o 
diamo il via alla controrifor- 
ma? Attorno ai malati di men- 
te continua da alcuni mesi la 
battaglia di carta e di parole 
Welle riforme all’italiartà. E da 
domani a domenica, al teatro 
«Verdi» di Pordenone psichia- 
tri, operatori, cattedratici, 
amministratori e politici che 
in questo periodo hanno ani- 
mato il dibattito sulla legge 
che quattro anni fa aboliva i 
manicomi istituendo il decen- 
tramento psichiatrico, saran- 
no a confronto per cercare di 


delineare un panorama più. 


preciso tra queste due posi- 
zioni. 

Lo faranno nel convegno 
nazionale «Riforma psichia- 
trica - Struttura e modelli 
operativi» ‘organizzato dai 
servizi psichiatrici dell’Usl 
numero 11 del pordenonese, 
dal Comune e dalla Provincia 
di Pordenone. La tre giorni è 

è 


patrocinata dall’Associazione 
nazionale comuni italiani 
(Anci), dall'Unione delle Pro- 
vince italiane e dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

E la prima volta che le Uni- 
tà sanitarie si riuniscono a 
livello nazionale per affronta- 
re il tema dei servizi psichia- 
trici che fino a poco fa rientra- 
vano: nelle competenze delle 
province. L'intenzione è di 
evitare confronti e scontri 
ideologici, dando vita invece 
‘a un.dibattito molto concreto. 
per definire meglio le struttu- 
re previste dalla riforma e i 
suoi modelli operativi di ap- 
plicazione che hanno registra- 
to quasi ovunque dei ritardi 
incredibili. 

L'intera giornata di sabato 
sarà così dedicata ai lavori di 
quattro commissioni coordi- 
nate dal direttore dei servizi 
psichiatrici dell’Usl pordeno- 
nese, Vincenzo Sarli, dal di- 
rettore dei servizi psichiatrici 


dell’Usl triestina, Franco Ro- 
telli, dal direttore della clinica 
psichiatrica dell’università di 
Pavia, Dario De Martis e dal 
senatore Vincenzo Grossi del- 
la commissione sanità del 
senato. 

I lavori del convegno, inve- 
ce, presieduti dall’assessore 
regionale alla sanità Silvano 
Antonini, si apriranno domat- 
tina alle 9.30. Sono previsti, 
tra gli altri, interventi di rap- 
presentanti del Cnr, dell’orga- 
nizzazione mondiale sanità, 
della presidenza della com- 
missione governativa della 
Repubblica francese per la ri- 
forma psichiatrica e delle se- 
greterie nazionali Cgil, Cisl, 
Uil di categoria. 

Nel pomeriggio, alle ‘15, è 
prevista una carrellata di am- 
ministratori che hanno segui- 
to con interesse il problema 
dell’applicazione della rifor- 
ma psichiatrica. Alle 21 sarà il 
turno dei politici. L'on. Vitto- 


rio Olcese, repubblicano, pre- 
sentatore del primo progetto 
di riforma della riforma 180, 
sarà impegnato in una tavola 
rotonda con esponenti di altri 
quattro partiti che hanno già 
preso posizione sul problema: 
il responsabile della commis- 
sione. sanità del Pci, Ariem- 
ma, il presidente. del gruppo 
parlamentare de, on. Cirino 
Pomicino, l’on. Corleone del 
gruppo parlamentare radica- 
le, il responsabile della com- 
missione sanità del Psi, on. 
Landolfi, il sottosegretario al- 
la sanità, on, Orsini. Del grup- 
po farà parte anche il segreta- 
rio nazionale di psichiatria 
democratica Agostino Pirella. 


Domenica alle 9.30 saranno 
presentate le relazioni delle 
commissioni di lavoro e dopo 
il dibattito verrà redatta la 
mozione conclusiva del con- 
vegno. 


Alessandro de Calò 


SI RINNOVANO LE PRESE DI POSIZIONE 


TRIESTE — Dopo le affer- 
mazioni della delegazione 
economica jugoslava alla 
Fiera di Trieste secondo le 
quali tredici aziende triesti- 
ne sono già interessate a ini- 
ziative industriali miste ita- 
lo-jugoslave, la questione di 
una localizzazione diversa da 
quella carsica della zona in- 
dustriale mista prevista da- 
gli accordi di Osimo è stata 
riproposta dalla segreteria 
della federazione comunista 
triestina. La nota del Pci si 
richiama alle interrogazioni 
presentate la settimana scor- 
sa dai gruppi comunisti in 
Parlamento e al Consiglio re- 
gionale in merito all’indica- 
zione da parte della repubbli- 
ca slovena di destinare 381 
ettari nel comune di Sesana a 
insediamenti industriali, in- 
dicazione che ha riproposto 
l'ubicazione carsica della Zfi 
da parte jugoslava e ha mani- 
festato l’immutabilità degli 


Zona franca: perplessità 
dopo la scelta di Lubiana 


originari intendimenti. 

«Appare evidente — affer- 
ma ora la segreteria coniuni- 
sta — che il governo italiano 
non ha doverosamente infor- 
mato a suo tempo in forma 
ufficiale la parte jugoslava 
della richiesta di una localiz- 
zazione diversa da quella car- 
sica della zona mista, richie- 
sta approvata a grande mag- 
gioranza dal Consiglio comu- 
nale di Trieste e dal Consi- 
glio regionale». 


Sulla stessa questione è 
stata frattanto presentata an- 
che un’interrogazione alla 
Giunta regionale da parte del 
consigliere missino Morelli. 


Si definisce «incomprensi- 
bile» la mancanza di un’azio- 
ne diplomatica del nostro go- 
verno per «rendere edotto 
quello jugoslavo sulla con- 
trarietà delle forze politiche 
regionali e triestine all’ubi- 
cazione carsica della Zfi», 
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GIORNALE DI TRIESTE 


PRIME INDICAZIONI SULLA GOVERNABILITÀ DEGLI ENTI LOCALI 


Giunte bilanciate con la De 


proposte dalla Lista ai laici 


AI Comune maggioranza con la LpT e appoggio esterno democristiano 
Alla Provincia coalizione del pentapartito sorretta dai «meloni» 


Al Comune una giunta for- 
mata dalla LpT e dai partiti 
laico-socialisti con appoggio 
esterno della De, e alla Pro- 
vincia una giunta formata da- 
gli stessi partiti laico- 
socialisti con la Dc e sorretta 
esternamente dallu Lista: 
questa la soluzione «bilancia- 
ta» ipotizzata dalla delegazio- 
ne della LpT nell’incontro di 
ieri mattina coni responsabili 
del Psi e delle altre forze laico- 
socialiste. 

Secondo la delegazione del- 
la Lista — che era formata da 
Giuricin, Cecovini e Ventura 
— sarebbero da scartare al- 
leanze della LpT con la sola 
Dc o con il solo Pci; e sarebbe 
da considerare soltanto in via 
subordinata la formazione di 
maggioranze più ampie, 
ineludenti anche la Dc oltre ai 
partiti laico-socialisti. 

Invece l'ipotesi che per la 
Lista sarebbe da privilegiare 
rispetto a qualsiasi altra sa- 
Tebbe appunto quella dei «bi- 
lanciamenti», la quale evite- 
rebbe peraltro alla stessa Li- 


sta di partecipare a giunte 
insieme con la De. 

‘La Lista appoggerebbe ben- 
sì alla provincia una giunta 
della Dc e del polo laico- 
socialista, ma in cambio di un 
analogo sostegno esterno del- 
la Dc a una giunta comunale 
guidata dalla LpT e dai laico- 
socialisti. 

Perno di una tale operazio- 
ne sarebbero appunto le forze 
laico-socialiste, che all’incon- 
tro erano rappresentate da 
Pittoni (Psi), Bercé (Psdì), 
Toresella (Pri), Di Meglio (Pli) 
e Harej (Unione Slovena). Si 
tratterebbe di una soluzione 
— è stato inoltre sottolineato 
— pienamente corrisponden- 
te con le indicazioni dell’elet- 
torato, il quale ha rafforzato le 
posizioni dell’area laico- 
socialista e anche quelle della 
Lista sia pure limitatamente 
al Comune, mentre ha ulte- 
riormente «penalizzato» la Dc 
e — in voti e percentuali se 
non nel numero dei seggi — 
pure i comunisti. 

Tale ipotesi corrisponde- 


rebbe inoltre agli impegni 
pre-elettorali in particolare 
del Psi, il quale rivendica da 
tempo al polo laico-socialista 
un autonomo ruolo (la famosa 
«quarta gamba» del tavolo 
della governabilità che altri- 
menti poggia, sbilanciato e in 
bilico, su quelle della Lista, 
della Dc e del Pci); un ruolo 
oltretutto, equidistante ri- 
spetto alle maggiori forze cit- 
tadine. In quest'ottica, da 
parte socialista non si invoca 
la partecipazione diretta della 
De alle nuove maggioranze, 
né si sollecitano forme di coin- 
volgimento dei comunisti; ci 
si limita infatti a prendere 
atto di una proposta che com- 
pete alla LpT quale forza di 
maggioranza relativa. 

Da parte della Lista non 
sono state escluse a priori al- 
tre ipotesi, come quella — ad 
esempio, — di maggioranze 
formate sia al Comune sia alla 
Provincia dalla stessa LpT e 
dall’intero pentapartito e 
comprendenti pertanto, oltre 
al polo laico-socialista, anche 


LE MODALITÀ FISSATE DAI SINDACATI 


Così per lo sciopero 


Autobus fermi dalle 10 alle 12 - Le altre categorie 


Per alcune indicazioni di ca- 
rattere locale sullo sciopero 
generale proclamato per do- 
mani in ambito nazionale da 
Cgil, Cisl e Uil, diamo di segui- 
to un sintetico ragguaglio in 
base alle note diramate a li- 
vello territoriale. Ricordiamo 
che lo sciopero è stato pro- 
clamto autonomamente an- 
che dalla Cisnal. 

La segreteria della Federa- 
zione provinciale unitaria ha 
diffuso un.volantino nel quale 
siinvitano ilavoratori ad ade- 
rire tutti assieme all’iniziativa 
sindacale, dopo la denuncia 
da parte della Confindustria 
della scala mobile. «Sì tratta 
di respingere — afferma il sin- 
dacato — questo attacco e di 
aprire subito le trattative per 
i rinnovi contrattuali». 

Saranno circa 650 i lavora- 
tori triestini che presenzieran- 
no a Roma alla manifestazio- 


ne nazionale e che raggiunge- 
ranno la capitale con un treno 
speciale (pubblichiamo gli 
orari nella pagina a fianco). 

NEGOZI — L'Unione com- 
mercianti invita i propri asso- 
ciati a osservare il normale 
orario di apertura ed esprime 
in una nota la sua «preoccu- 
pazione per ì disagi che po- 
trebbero derivare alla popola- 
zione locale e ai consumatori 
d’oltre confine». 

BUS — La direzione del- 
l’Act informa che l'azienda 
non sarà in grado di garantire 
il servizio fra le 10 e le 12 di 
domattina. La federazione di 
categoria invita il personale 
viaggiante a rientrare ai depo- 
siti entro le 10.30 e a ripresen- 
tarsi in servizio alle 11.30 per 
ripartire dai capolinea alle 12. 

AUTONOMI — Allo sciope- 
To non aderiscono i sindacati 
autonomi della Cisal, contra- 


Tia a «manifestazioni genera- 
lizzate di lotta sindacale». 

ELETTRICITÀ — Valgono 
le misure precauzionali indi- 
cate in sede nazionale dall’E- 
nel. Guasti locali alle linee 
potranno essere riparati solo 
in tempi più lunghi, per la 
partecipazione allo sciopero 
delle normali squadre di pron- 
to intervento. 


MI NASTRO AZZURRO — La pre: 

sidenza nazionale e la federazione 
di Trieste dell'istituto del Nastro 
Azzurro invitano tutti gli azzurri 
‘ad intervenire, sabato alle 11.30 
alla solenne cerimonia che si terrà 
alla-foiba di Basovizza monumen- 
to nazionale. 


BI SAN GIUSTO — Nella giornata 
di sabato in occasione delle cele- 
brazioni per il 150.0 anniversario 
della fondazione delle Assicurazio- 
ni Generali, il comprensorio del 
Castello di San Giusto resterà 


chiuso al pubblico. 


[In poche righe 


«Amici del cuore» per la cardiochirurgia 


Oggi, alle 12, l'associazione «Amici del Cuore» consegnerà 
alla divisione cardiochirurgica dell'Ospedale maggiore il letto 
monitorizzato per la terapia intensiva cardiochirurgica, che 
l'associazione ha donato al reparto. 


Festa marinara delle Generali 


Nel quadro delle manifestazioni per i centocinquant’anni 
delle Generali, i circoli ricreativi aziendali delle tre direzioni di 
Venezia, Milano e Trieste porteranno il loro saluto alla presi- 
denza della compagnia a Trieste. Alle 17.30 di oggi è previsto 
l’arrivo almolo Audace di una flottiglia di imbarcazioni a remi 
e a vela del circolo nautico di Venezia, guidata dal famoso 
«gondolone». Ad attenderla si aduneranno sul molo le rappre- 
sentanze sportive nelle varie specialità: calcio, ciclismo e 
podismo. Ad accogliere le rappresentanze interverrà il presi- 
dente delle Generali Randone insieme ai massimi esponenti 
della compagnia. 


Collegio dei periti industriali 


Il nuovo consiglio direttivo del Collegio dei periti industria- 
li insediatosi dopo le elezioni suppletive è così formato: 
presidente Marcello Magliaretta, segretario Marcello Repetti, 
tesoriere Vittorio Violin, consiglieri Ilario Passagnoli, Giorgio 
Rossi, Mario Skerl e Marino Valle. 


Festa dei patroni a Muggia 


Sabato, alle 19.45, in occasione della festa dei santi Giovan- 
ni e Paolo, protettori di Muggia, si svolgerà per le vie del centro 
storico della cittadina una processione solenne. Le statue 
d’argento dei due santi saranno portate a spalla, circondate 
dagli stendardi e dai «fanoni» delle antiche scuole, dai discen- 
denti delle famiglie muggesane che nel 1700 ne fecero dono alla 
comunità. In precedenza, alle 19, sarà celebrata in Duomo la 
messa solenne presieduta dal cappuccino Bogomiro Srebot, 
che compie il venticinquesimo anno di sacerdozio. 


Mostra dei vini a Santa Croce 


‘strade urbane dell’abitato di Santa Croce resteranno chiuse al 
traffico veicolare. 


Contributi Inps di non mutuati 


La direzione provinciale dell'Inps ricorda che il 30 giugno 
scade il termine per versare il saldo del contributo di malattia 
per l’anno 1981 da parte dei cittadini «non mutuati» e degli 
stranieri residenti, che hanno già pagato l'acconto di lire 


| 300.000 entro lo scorso mese di gennaio, ‘ 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: San Giovanni Battista. Il sole 
sorge alle 5.16 e tramonta alle 20.58; 
Ja luna si leva alle 8.30 e cala alle 
23.45. 

Teri: temperatura massima gradi 
28,2, minima. gradi 21,1; pressione 
millibar 1009,4 in diminuzione; umidi- 
tà 55 per cento; vento km 6 da Sud; 
‘mare poco mosso con temperatura di 
gradi 22,6. Dati forniti dal Servizio 
‘meteorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 13.04 con cm 


« 36 e alle 23.49 con cm 37 sopra il 


livello medio; bassa alle 6.10 con em 
65 e alle 18.23 con em sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane, 39; piazza Unità 
‘d’Italia, 4; via Commerciale, 26; piaz- 
za XXV Aprile, 6 (Borgo S. Sergio); 
Sistiana, Opicina solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30: 
alle 20,30; via Settefontane 39, tel. 
‘190857; piazza Unità d'Italia 4, tel. 
60958; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile, 6 (Borgo 
S. Sergio), tel. 823831; viale XX Set- 
tembre 4, tel. 796363; via Bernini 4, 
tel. 794189; Sistiana, tel. 299197; Opi. 
cina, 211001, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): viale XX 
Settembre, 4; via Bernini, 4; Sistiana, 
Opicina, solo a chiamata). 


la De. Ma quella dei «bilancia- 
‘menti» facenti perno sull’area 
laico-socialista è stata pro- 
spettata come la soluzione 
preferibile. 

Ciò non toglie — è stato 
ribadito dalla LpT, concordi i 
rappresentanti delle forze lai- 
che e socialiste — che qualsia- 
si problema di schieramento 
debba essere condizionato da 
un’intesa programmatica. Ma 
dalla Lista è stata quanto 
‘meno indicata una scelta ope- 
rativa, sulla quale i partiti 
‘cominceranno ora a discutere 
a conclusione di una serie di 
riunioni e di contatti finora 
limitati a semplici scambi 
orientativi di singoli punti di 
vista. 

Da parte della delegazione 
della LpT — sì registra infine 
— la proposta delle soluzioni 
«bilanciate» è stata formaliz- 
zata con l'aggiunta del se- 
guente particolare: su questa 
base sarebbero possibili ac- 
cordi a termine, tali da essere 
soggetti a verifica fra un anno, 
dopo le elezioni regionali. 


IL PICCOLO 


Entro l'autunno 
il congresso dc 


Relazione di Coslovich agli iscritti 
Richetti e Locchi eletti capigruppo 


Ha avuto luogo, a Palazzo 
Diana l'assemblea aperta di 
dirigenti, amministratori e so- 
ci della Democrazia cristiana. 
Il segretario provinciale Co- 
slovich, introducendo ì lavori, 
‘ha illustrato la situazione cit- 
tadina alla luce dei risultati 
delle elezioni e la posizione 
che la Dc si appresta ad assu- 
mere, tenuto conto anche del- 
le indicazioni emerse dalla 
Tiunione della diffezione pro- 
vinciale del partito di sabato 
19 giugno, con la partecipa- 
zione del responsabile nazio- 
nale della Dc per le autono- 
mie locali, prof. D'Onofrio. 

‘Nei numerosi interventi 
succedutisi nel corso dell’as- 
semblea, si è cercato di indivi- 
duare le cause reali di una 
«permanente diffidenza nei 
confronti dei partiti politici, 
che ha coinvolto forze politi- 
che nazionali e locali» ed è 
stata sottolineata «l'esigenza 
di una ripresa di iniziativa da 
parte della Dc e dei partiti che 
hanno responsabilità di 


i governo regionale e nazionale 


per un programma immedia- 
to di poche, concrete cose da 
fare a Trieste, affrontando an- 
che aspetti tuttora poco chia- 
ri sul piano istituzionale, co- 
me, ad esempio, il ruolo di 
Trieste nel contesto regiona- 
le, ed economico, in particola- 
re per quanto concerne lo svi- 
luppo portuale ed industriale, 
in riferimento anche alla zona 
delle Noghere». 

E° stata registrata ampia 
concordanza sull’esigenza di 
convocare, entro il prossimo 
autunno, il congresso provin- 
ciale ordinario,, 

Martedì sera sono stati infi- 
ne insediati i gruppi de comu- 
nale e provinciale, che hanno 
provveduto all’elezione dei ri- 
spettivi capigruppo.All’una- 
nimità Franco Richetti è sta- 
to eletto capogruppo comu- 
nale e sarà affiancato dai con- 
siglieri Orlando e Tomizza, 
eletti membri del direttivo del 
gruppo, mentre Dario Locchi 
è stato eletto, sempre all’una- 
nimità, capogruppo provin- 
ciale. 


MOLTI RESPINTI NELLE PRIME E SECONDE 


Bocciati uno su cinque 
in alcune scuole medie 


Si è ripetuta anche que- 
stanno, nelle scuole medie 
dell'obbligo, la «stangata» 
delle bocciature. Oltre il tredi- 
ci per cento degli studenti di 
prima e seconda non sono 
stati ammessi alle classi suc- 
cessive, dopo gli scrutini fi- 
nali. 

Il primato negativo spetta 
‘alle scuole medie di lingua 
italiana, dove sono stati re- 
spinti 448 studenti su 3142 in 
prima.(pari al 14,25 per cento) 
e 412 su 2948 in seconda (pari 
al 13,97 per cento). Le cose 
sono andate un po’ meglio 
negli istituti di lingua slove- 
na: 37 alunni delle prime clas- 
si bocciati su 294 (11,14%) e 28 
su 261 in seconda (cioè il 
9,06%). 

Certamente non è stato un 
anno scolastico particolar- 
mente fortunato per gli stu- 


denti triestini delle medie del- 
l'obbligo: nelle classi prime, 
ad esempio, si è registrato il 
25,22 per cento di bocciature 
alla «Brunner» (28 studenti su 
111), il 21,91 alla «Codermatz» 
(32 su 146), il 20,28 alla «Ri- 
smondo» (28 su 138) e il 20,20 
dei respinti al «Dante» (40 su 
198). La scuola che ha fatto 
registrare il numero più basso 
di bocciature è quella di Auri- 
sina-Sistiana, con un solo 
alunno respinto su 60. 

In seconda le cose non sono 
andate meglio: il 29,26% degli 
studenti di Prosecco è stato 
respinto (12 su 41); molto alte 
le percentuali negative anche 
alla «Codermatz» (21,42), alla 
«Fonda Savio» (20,71) e alla 
«Svevo» (20,16). Ottimi risul- 
tati, invece, a Domio, con un 
solo studente respinto su 35, e 
a Aurisina-Sistiana, con 2 


alunni su 81. 

Nelle scuole di lingua slove- 
na le punte più alte di boccia- 
ture sono state raggiunte a S. 
Croce (il venti per cento degli 
studenti), al «Cankar» 
(15,90%) ad Aurisina (12,19) 
per le prime; al «Levtsik» 
(16,27), ad Aurisina (16,27%) e 
al «Kosovel» (15,78) per le 
classi seconde. Due scuole 
soltanto hanno registrato una 
più tradizionale promozione 
di massa: la «Erjavee», che su 
cinquanta studenti ne ha re- 
spinti soltanto tre, e quella di 
Cattinara, che ha fatto «l’en 
plein» con. tutti i diciotto 
alunni ammessi a proseguire 
gli studi. Ò 


HI DUINO-AURISINA — Il 
consiglio comunale di Duino- 
Aurisina si riunirà questa sera 
alle 19.30, 


INCENDIO NOTTURNO PROVOCATO DA IGNOTI IN VIA GINNASTICA 


Attentato alla casa di un giovane comunista 
Polemiche sugli incidenti durante il corteo 


Un attentato incendiario è 
stato compiuto l’altra notte 
contro l'abitazione di Roberto 
Birsa, in via Ginnastica 40. Il 
giovane, che ha 25 anni ed è 
un attivista del Partito comu- 
nista, aveva partecipato mar- 
tedì alla manifestazione in 
favore del popolo palestinese 
caratterizzata da una serie dî 
tafferugli con giovani di estre- 
ma destra. 


Gli attentatori hanno co- | 


sparso la porta d’ingresso del 
suo appartamento con della 
benzina. Poi hanno appiccato 
il fuoco. Le fiamme hanno iîn- 
taccato la porta, îl pavimento 
e l'impianto del telefono. I 
danni raggiungono il milione 
di lire. 

Restano întanto în carcere i 
tre giovani del Fronte della 
gioventù arrestati l’altra sera 
ai portici di Chiozza. Angelo 
Lippi, 22 anni, Mauro Goina, 


Pensionata investita da una moto 


Quaranta giorni di prognosi, salvo complicazioni, sono 
stati diagnosticati alla pensionata Vittoria Ban vedova Tom- 
sich, 70 anni, via del Pozzo 2, investita ieri mattina alle 8.10 in 
via Ginnastica all'altezza del civico numero 6. 

La donna stava attraversando la strada quando è soprag- 
giunta la moto «Honda 400» targata Ts 48538 condotta da 
Paolo Marchesini, 19 anni, via Buonarroti 42, che ha preso in 
pieno la malcapitata, gettandola a terra. Anche il giovane è 
finito al suolo, riportando escoriazioni guaribili in tre giorni. 

Vittoria Ban, trasportata all'Ospedale maggiore su una 
lettiga della Croce rossa, è stata ricoverata per frattura esposta 
della gamba sinistra, contusione ed ematoma alla gamba 
destra e ferita lacero-contusa all'orecchio destro. I rilievi 
dell'incidente sono stati esperiti dai vigili urbani. 


18 eil minore D. N. A., devono 
rispondere di porto abusivo 
di armi improprie e adunata 
sediziosa. Sono difesi dal- 
l'avv. Sergio Giacomelli. 

Sempre teri sì è fatto medi- 
care all’astanteria dell’ospe- 
dale il prof. Fausto Monfal- 
con, consigliere comunale del 
Pci, colpito da una manganel- 
lata al braccio. La prognosi è 
di quindici giorni. 

Sulla vicenda dell’altra se- 
ra ai Portici hanno preso po- 
sizione sia la federazione del 
Pci sia quella del Movimento 
sociale. I comunisti esprimo- 
no «preoccupazione e con- 
danna per l'incapacità dimo- 
strata dalle forze dell’ordine 
di prevenire e impedire la 
premeditata provocazione 
dei teppisti del Fronte della 
gioventù ai danni della mani- 
festazione di solidarietà coni 
popoli libanese e palestinese. 
Gli avvenimenti ripropongo- 
no con grande urgenza — af: 
ferma la nota — l’esigenza di 
un'efficace azione preventiva 
nei confronti della teppaglia 
fascista, che può essere con- 


TORNA DAVANTI AI GIUDICI IL GIOVANE COMMERCIANTE 


Libertà provvisoria concessa a Polojaz 
Riprende oggi il processo per la valuta 


Alessandro Polojaz, il com- 
merciante di caffè al centro 
del noto affare, è da ieri in 
libertà provvisoria. Gliela ha 
concessa il tribunale presie- 
duto dal dottor Brenci dopo 
che la Procura ha rinunciato 
al ricorso in Cassazione che 
ne aveva bloccato dal 26 mag- 
gio l’esecuzione. Oggi, pertan- 
to, il commerciante sarà in 
aula a piede libero per rispon- 
dere dell’esportazione in Sviz- 
zera di quasi tre miliardi 

L'accusa sarà sostenuta dal 
dottor Oliviero Drigani, men- 
tre sul banco della difesa sie- 
deranno il professor Carlo 
Amigoni e l'avvocato Giusep- 
pe Vinciguerra. 

È molto probabile però che 
l'udienza di oggi non riesca ad 
andare oltre i preliminari, 

‘Torna così in aula — per lo 


spazio di un mattino — quel 
procedimento che era stato 
sospeso lo scorso 28 gennaio 
in attesa di una decisione sul- 
la competenza territoriale. 
Con un’ordinanza alla Cassa- 
zione, il presidente Brenci 
aveva chiesto: Trieste o Co- 


mo? Ma la suprema Corte non 

si è espressa ed ha rinviato il 

fascicolo nella nostra città. 
DZ DEzIAaG 


MI BUS — L’Act informa che con 
la chiusura dell’anno scolastico, a 
‘partire dal 21 giugno e fino al 12 
settembre sono entrati in vigore 
gli orari estivi. 


| Stato civile 


| 


22 giugno 

NATI: Bazec Elisa, Zimmer- 
mann Davide, Cavazzini Riccardo, 
Messina Cristiano, D'Andrea Enri- 
co Maria. 

MORTI: Carrozza ved. Bellini 
Soccorsa, 70; Petruzzi Giuseppe, 
79; Boschi Albino, 69; Longo Pie- 
tro, 69; Ban ved. Lasic Giovanna, 
88; Buttus ved. Gallas Teresa, 95; 
‘Pecchiar ved. Milcovich Maria, 81. 

23 giugno 
NATI: Furlan Dejan, Negro Ste- 


fano, Sverko Valentina, Spalluto 
Grazia, Venturin Susanna, Davan- 
zo Maria Cristina, D’Ambrosi Mas- 
similiano, Cecchelin Giorgia, Carli 
Alessandra, Cocetti Gianluca, Bal- 
dassi Stefano, D'Amore Raffaela, 
De Palo Margot. 

MORTI: Botta in Bolle Sara, 40; 
Stefani Maria, 94; Zuliani Giovan- 
Di, 69; Gentile Pietro, 82; Merhar 
Francesco 71; Susel Carlo, 75; Pe- 
Tuch Carolina ved. Biraghi, 86; Zi- 
gon Gaetano, 78, 


Angelo Lippi, 
uno degli arrestati 


seguita attraverso il consolì- 
damento dell’unità delle forze 
democratiche». 

Il comunicato del Pci con- 
clude affermando che la. se- 
greteria provinciale ha dato 
mandato al proprio gruppo 
parlamentare di intervenire 
presso il ministero degli inter- 
ni perché sia fatta piena luce 
sugli avvenimenti e vengano 
assicurati provvedimenti seri 
nei confronti dei responsabili 
di così gravi provocazioni. 

Il Movimento sociale invece 
precisa che gli incidenti sono 
«statì originati dagli attivisti 
di sinistra, tra cui alcuni pale- 
stinesi e iraniani iscritti all'U- 
niversità, che hanno tentato 
di aggredire î giovani di de- 
stra. Va stigmatizzato anche 
— dice il Msi — il comporta- 
mento di alcuni rappresen: 
tanti della polizia, che hanno 
arrestato tre giovani con mo- 
tivazìioni pretestuose e palese- 
‘mente infondate. Bisogna rile- 
vare come, per impedire il 
deteriorarsi della situazione 
dell’ordine pubblico a Trieste, 
sarebbe opportuno allontana- 
re dall'Università quel grup- 
po di appartenenti all’Olp che 
costituiscono un permanente 
focolaio di disordine e in pro- 
spettiva di terrorismo». 


5 NN informazioni SIP agli utenti 
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N DISTRIBUZIONE NUOVI ELENCHI TELEFONICI 


ZdZZggy 


In questi giorni ha avuto inizio la distribuzione dell'edizione 1982/83 
dell'Elenco Ufficiale agli abbonati al telefono per la provincia di TRIESTE. 
Come di consueto, agli abbonati che gradissero il servizio di recapito, 
ricordiamo che un incaricato, identificabile dall'apposito distintivo intesta- 


to alla ditta distributrice, provvederà alla consegna'a 


domicilio del nuovo 


elenco ed al ritiro di quello vecchio; nell'occasione verranno, inoltre, 


consegnati anche lo stradario «Tutto Città ‘82» eun o 
«Tuttotelefono». 


puscolo denominato 


Coloro i quali non intendessero utilizzare il servizio potranno invece 
ritirare i nuovi elenchi presso gli uffici commerciali della SIP restituendo il 
Vecchio elenco e presentando l'apposita scheda rilasciata dall’incaricato. 

La richiesta di restituzione del vecchio elenco è avanzata al fine di 
eliminare dalla circolazione elenchi non aggiornati che possono provocare 
confusione e conseguenti disagi all'utenza a causa della rilevante 
percentuale di variazioni che ogni nuova edizione contiene rispetto alla 


precedente. 


Si ricorda che nessun compenso dovrà essere corrisposto agli 
incaricati per il recapito, perché, in caso di accettazione del servizio, il 
relativo importo di L. ‘350 più. IVA, verrà addebitato nella bolletta 


telefonica. 
4 La SIP. ringrazia fin d'ora per la collaborazione e 
4 disguidi o disservizi di qualsiasi genere vengano seg 


enza effettua 
molle nè cuscinetti, 


Mercoledì 30 Giugno dalle ore 9 alle 13 
Albergo Corso Via S. Spiridione 2 
Giovedì 1 Luglio dalle ore 9 alle 13 
Albergo Internazionale Vi te 173 


‘per la contenzione di ogni tipo di 


ERNIA 


A.R.DIBERNARDO-SEDE CENTRALE-MILANO-P.LE LORETO7TEL.02-2847090 


GORIZIA 


il catalogo N.34 si spedisce gratis 


prega che eventuali 
nalati tramite il 187. 


AUTODIAGNOSI 


GRATIS 
ANCORA 
OGGI 
CAMOZZI E BEVILINI 


TRIESTE - VIA TACCO 32-34 
TEL. 773688 - 773637 


PLAYBOY 
DENIM = 


vesti le novità della tua estate 


Il calmiere 


TRIESTE, PONTE DELLA FABRA 2 


(PIAZZA GOLDONI, ANGOLO VIA CARDUCCI) 


AUTOSALONE E OFFICINA CATULLO 
CONCESSIONARIO PER TRIESTE E PROVINCIA 
VIA FABIO SEVERO, 34 TEL. 568.331 - 568.332 


bravo se hai deciso 


VOLKSWAGEN 


bravissimo se hai scelto 


AUTOSALONE CATULLO 


n 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 24 giugno 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


SCOPERTA LA TARGA PER | 150 ANNI DELLE GENERALI 


Teri mattina sulla facciata del palazzo Carciotti, attuale sede della Capitaneria di porto è stata 
scoperta la targa collocata a cura dell’amministrazione comunale a ricordo dei 150 anni delle 
Assicurazioni Generali. Il palazzo neoclassico fu infatti la prima sede della direzione centrale 


della massima compagnia assicurativa triestina 


(Telefoto) 


LA TAVOLA ROTONDA ALLA CAMPIONARIA DI MONTEBELLO 


Un secolo e mezzo dopo |Abbinata alla tecnologia 
..... la sconfitta della cecità) 


Sogno di tutti è che la medicina un giorno 
possa sconfiggere definitivamente la cecità. 
Per ora, il miglioramento delle condizioni di 
vita deî non vedenti, seppur subordinato alla 
sensibilità umana, è în gran parte legato ai 
progressi della tecnologia., Sarà Trieste a 
ospitare nel giugno ’83, nell’ambito della pros- 
sima fiera campionaria, la VI conferenza tec- 
nica europea abbinata all’esposizione delle 
più recenti realizzazioni tecnologiche nel cam- 
po tiflologico. Si tratterà di un avvenimento 
eccezionale în quanto per la prima volta una 
rassegna così specifica non sarà più emargi- 
nata în un contesto particolare, ma inserita 
nell’ambito di un'esposizione di connotazione 


generale, per accelerare quel processo di înse- è 


rimento per il quale î non vedenti si stanno già 
adoperando nel mondo della scuola, del lavo- 
ro e, più in generale, nella società. 


La manifestazione, che richiamerà a Trie- 
ste operatori del settore e potenziali fruitori 
da molti Paesi di tutto il mondo, è stata 
presentata con largo anticipo nel corso di una 
tavola rotonda su «Servizi e tecnologia per 
l’integrazione sociale dei ciechi», alla quale 
hanno preso parte il presidente nazionale: 
dell'Unione italiana ciechi, Roberto Kervin, 


Nel giugno ’83 alla Fiera la VI conferenza tecnica europea 


l'assessore alla sanîtà, Gabriele Renzulli, il 
presidente della commissione tecnica del co- 
mitato regionale europeo, Ferdinand Zechel, 
il presidente dell'Ente fiera, Piero Toresella, 
con il segretario Giorgio Tamaro. Un tele- 
gramma di adesione è stato inviato dal sotto- 
segretario alla sanità, Maria Magnani Noya. 


È stato Zechel a identificare gli obiettivi 
della rassegna del prossimo anno: esposizione 
di strumenti già in commercio per non vedenti 
e handicappati in generale e di nuovi stru- 
menti costruiti ad hoc per i non vedenti, e 
inoltre coordinamento per l'informazione sul- 
l’esistenza di questi strumenti a tutti i poten- 
ziali utenti. «Oltre ad assumere una funzione 
di divulgazione verso gli utenti di tutto il 
mondo — ha sottolineato Kervin — l'iniziativa 
vuole operare sul problema un coinvolgimen- 
to degli enti pubblici, stato, regioni ed enti 
locali. 

L'assessore Renzulli sî è soffermato in par- 
ticolare sulla legislazione regionale in materia 
di assistenza, mentre Toresella e Tamaro 
hanno evidenziato come, grazie a questa tas- 
segna, la Fiera potrà aprirsi ad iniziative di 
alto valore umanitario e sociale. 

S. M. 


«Un’ipotesi 
per Barbara) 
. di Cecovini 


scrittore 


«Un libro che prende il let- 
tore per la spinta di sincerità 
e la garbata violenza dei fatti 
narrati»: così Claudio Marabi- 
ni ha concluso la sua lunga e 
particolareggiata presenta- 
zione dell’ultimo romanzo di 
Manlio Cecovini, «Un'ipotesi 
per Barbara», tenutasi l’altra 
sera al Circolo della cultura e 
delle arti. 

Davanti a un pubblico at- 
tento e affezionato ma piutto- 
sto searso, il presidente del 
circolo, on. Giorgio Tombesi, 
ha dato il benvenuto a Ceco- 
vini al quale ha espresso la 
sua simpatia e la sua stima 
per «il comune impegno poli- 
tico anche se su posizioni di- 
verse»; mentre Stelio Mattio- 
ni, direttore della sezione let- 
tere, ha presentato Claudio 
Marabini, critico. letterario, 
scrittore e responsabile delle 
pagine culturali del «Resto 
del Carlino». «Ho chiamato 
Marabini a parlare di questo 
libro», ha detto tra l’altro 
Mattioni, «perché c’era biso- 
gno di un critico non triestino 
che potesse presentare que- 
st'opera libero dai condizio- 
namenti che avrebbero potu- 
to dare le vicende politiche 
della nostra città». 

E infatti Marabini si è atte- 
nuto alla consegna occupan- 
dosi esclusivamente di Ceco- 
vini uomo di lettere che «col 
pisce per l’assoluta apertura 
della sua prosa e per la since- 
rità che permea questo 
romanzo dall'inizio alla fine». 
Delineando la vicenda narra- 
ta, senza rivelarne il finale, 
Marabini ha detto che si trat- 
ta di una storia abbastanza 
comune. nella narrativa mo- 
derna: un incontro tra due 
persone che si sono amate in 
passato e che offre lo spunto 
per una serie di flash back 
sull’epoca del loro amore 
«narrati con irruente since- 
rità». 

Dopo aver delineato la figu- 
ra del protagonista leggendo 
‘anche un passo del romanzo, 
Marabini ha affermato che il 
nocciolo ‘del libro è «nella 
ricerca di ùna chimerica chia- 
rezza» che egli tenta attraver- 
so l’incontro con Barbara. 
Marabini ha concluso parlan- 
do degli altri personaggi «ri- 
tratti a tutto tondo» e della 
figura di Barbara «una donna 
presente anche fisicamente 
‘eppure sfuggente, che sì ricol- 
lega alle figure femminili della 
letteratura triestina da Svevo 
a Quarantotti Gambini e a 

Stelio Mattioni». Cecovini ha 
concluso: rispondendo a una 
domanda del pubblico e rin- 
graziando Marabini per aver 
letto il libro nella giusta chia- 
ve, quella psicologica. 
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PRESENTATO AL CDS IL PRIMO VOLUME 


«Edizioni del topo rosso» 
Come restituire al libro 


la dimensione artigianale 


«Recuperare la dimensione 
artigianale del libro»: questo 
il proposito dei responsabili 
delle «Edizioni del topo ros- 
so» che hanno presentato l’al- 
tra sera al Circolo della stam- 
pa il primo volume della colla- 
na «Lo scaffale di Oderisi» dal 
titolo «L'attesa», stampato 


Morto a Udine 
il dott. Morandini 
ex presidente 


delle cooperative. 


È morto 
all'ospedale 
civile di Udi- 
ne il dottor 
Paolo Ama- 
deo Morandi- 
ni, a seguito 
delle ferite ri- 
portate in un 
incidente del- 
la strada av- 

ES venuto la do- 
menica di Corpus Domini a 
Lignano. Per 18 anni era stato 
presidente della Federazione 
delle cooperative e mutue. 
Nato a Trieste nel 1900 aveva 
qui compiuto i primi studi per 
laurearsi nel 1922 all’Universi- 
tà di Milano in scienze agra- 
rie. Già nel 1923 entrava quale 
segretario della sezione agra- 
ria alle Cooperative operaie di 
Trieste, Istria'e Friuli per pas- 
sare poi in veste di direttore al 
Consorzio agrario, incarico 
che mantenne per ben 36 
anni. 

Tecnico preparatissimo, uo- 
mo di specchiata onestà, con- 
versatore versatile e arguto, 
‘Amadeo Morandini ha avuto 
una vita pubblica particolar- 
mente intensa sia nell’ambito 
regionale sia in quello nazio- 


nale quale consigliere d’am- |) 


ministrazione delle società 
Mediterranea e Siama, presi- 
dente della sezione agricola 
forestale della Camera di 
commercio di Trieste, segre- 
tario per 10 anni dell'Ordine 
dei dottori agronomi e fore- 
stali di Gorizia e quindi presi- 
dente dell’Associazione lau- 
reati in scienze agrarie della 
regione Friuli-Venezia Giulia. 

Esperto di chiara fama ha 
steso perizie per conto della 
Corte d'Appello dell’Iacp e di 
altri enti. I funerali si svolge- 
ranno sabato 26 alle ore 12 a 
Trieste nel cimitero di S. An- 
na. Giungano ai familiari le 
espressioni del nostro cordo- 
glio: 


dall’Editoriale Libraria. 

il volume rappresenta un 
abbinamento tra disegni e pa- 
rola scritta. I primi sono di 
Guidi Menardi, mentre la se- 
conda, si tratta di una novel- 
la, è di Franco Ferranti. I due 
autori, insieme a Fabio Be- 
nes, hanno illustrato i fini del- 
la neonata casa editrice e il 
volume. ) 

Ferranti ha detto che il li- 
bro non può essere sostituito 
da altri mass media perchè la 
lettura offre uno spazio alla 
fantasia che gli altri mass me- 
dia non danno. Egli ha sottoli- 
neato il valore del libro anche 
come oggetto artigianale «te- 
stimoninza dell’uomo perchè 
frutto di fatica, impegno, pa- 
Zienza». 

Lo scopo delle «Edizioni del 
topo rosso», ha aggiunto Fer- 
ranti, è quello di recuperare a 
Trieste la dignità culturale 
che la nostra città ha sempre 
avuto, dando spazio a giovani 
autori sia in campo letterario 
che grafico. 

Benes ha parlato della no- 
vella di Ferranti, ispirata dai 
disegni di Menardi, e si è sof- 
fermato anche su questi ulti- 
mi, affermando che essi han- 
no «il fascino dei tarocchi». 


I repubblicani 
sollecitano 

il raddoppio 
del molo VII 


Una delegazione: repubbli- 
cana, guidata dal segretario 
organizzativo provinciale, Al- 
do Angeli, ha sollecitato l’at- 
tenzione delle Presidenza del 


IL FATTO RISALE AL GENNAIO ’81 
Detenzione stupefacenti: 
pene mitigate dui giudici 
a due giovani in appello 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Marino Finzi nel 
IV anniversario (24-6) dalla zia Ma- 
ria Giacomini 10.000 pro Istituto 
Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Marino (24-6) dal- 
l’amico Uccio 50.000 pro Gruppo 
d'Azione Umanitaria. a 

In memoria di Giovanni Pitacco 
‘per l'onomastico (24-6) dalla mo- 
glie e figli 10.000 pro Comunità di 
San Martino al Campo. 

In memoria di Robinia Occini 
per il compleanno. (24-6) dalla fa- 
miglia 10.000 pro Gruppo d'Azione 
Umanitaria. 

In memoria di Carlo Venier (24- 
6) dalla moglie Lidia 20.000 pro 
Croce Rossa Italiana Cri, 20.000, 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Nini Brumat per 
l'onomastico (24-6) dalla moglie 
Tolanda 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pierazzi Nereo per 
il compleanno (24-6) dal fratello 
Giorgio 20.000; dalla zia Pina 
20.000 pro Associazione Italiana 
‘per la ricerca del cancro (Milano). 

In memoria di Giovanna e Gio- 
vanni Misculin per il loro onoma- 
stico (24-6) dai figli Ferruccio, Ani- 
ta e Nerina 30.000 pro Centro S. 
Martino in Campo (don Vatta). 

In memoria di Matilde Contieri 
da Elsa Dollenz 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Nerone Coslovich 
dalla famiglia Renato Marcon 
10,000 pro Centro tumori. 

In memoria di Piero Letterie, 
Paolo Cavalli da Maria Roman 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Giorgio Casaccia 
da Lalli e Carlo Bruni 30,000 pro 
Liceo Petrarca fondo G: Casaccia. 

In memoria di Clemente Marin 
da Francesco Furlan 15.000 pro 
Lega contro i tumori «G. Manni»; 
dalla fam. Zepper 10.000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati. 


In memoria di Anita Galvani da 
Zanelli, Derin, Pavoni, Rugliano- 
vich, Marrone, Roncatti 60.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro (Milano); dalla fami- 
glia Troyer 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Annamaria Gia- 
drossi-Illini da Claudio Giadrossi 
10.000. pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Kumar 
dalla fam. Renato Marcon 10,000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giulietta Boni- 
vento ved. Iakulin da Anacleto e 
Dina Roventi 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giuseppina Lore 
dalla cugina Loreta Magris 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Filippo Liriti da 
Elvira Cuzzoni 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Anna Galvani 
20.000 da Fernanda Felici 20.000 
pro Anffas. 

In memoria di Onorina Bregant 
ved. Murro da Ugo e Luciana Ca- 
porizzi 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Oliviero 
Matteucci dalla fam. rag. Alberto 
Mosetti 20.000 pro Divisione car- 
diologica (Ospedale maggiore). 

In memoria di Psiche Senizza 
ved. Tosato e di Iperide Senizza 
dal nipote Tullio 10.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer, 10.000 pro Or- 
fanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria dell'avv. Ferruccio 
Stradella dai compagni di scuola 
della figlia 70.000 pro Centro tumo- 
ri; da Clelia e Claudio Cantoni 
20.000 pro Astad. È 

In memoria di Pietro Sinico da 
Laura e Manlio Finzi 15.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Albina ved. Turco 
da Bice e Sauro Pesante 20.000 pro 
Domus Lucis. 


In memoria del dottor Luciano 
Predolin da Gianna e Daniela Bat 
10.000 pro Centro cardiovascolare 
Ospedale maggiore (dott. Scardi), 

In memoria di Giuliana Urso 
Bevilacqua da Lilly Alberti 25.000 
pro Centro tumori, 25.000 pro 
‘Ospedale infantile Burlo Garofolo; 
‘da Marino e Serena Benussi 70.000 
pro Comunità di S. Martino ‘al 
Campo; da Maria, Giorgio e Su- 
sanna Tauszik 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Laura e Fabrizio 
Macchia 10.000 pro Centro tumori; 
da Iride e Fausto Fragiacomo 
20.000 pro Pro Senectute; da Elsa 
Cappel 20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Mariella Valcini 
da Ornella e Kurt Bachrach 10.000 
pro Comunità Evangelica Elve- 
tica. È 

In memoria di Stellio Zecchin da 
Adriana Nino e Dario 20.000 pro 
Centro tumori; dall'avv. Giulio Di- 
mini 20.000 pro Assoc. per l’assi- 
stenza ai bambini audiolisi. 

Im memoria della. prof. Maria 
Devescovi da Franco e Miranda 
Suligoi 20.000; da Nedda e Renato 
Cernigai 20.000 pro Scuola media 
Dante Alighieri cassa scolastica; 
dalle colleghe ed amiche Apostoli, 
Dassovich, Di Benedetto, Marchi, 
Alberta Penso ed Anna Zanon 
70.000 da Antonella Crevato 
10.000; da Livia e Dario Kokelj 
20.000 pro Centro tumori; da Fany 
e Novella Giaretta 20.000; da Ma- 
tia de Reya Mariolina e Paolo 
20.000 pro Domus Lucis; da Milla 
Pieri 20.000 pro Chiesa vMadonna 
della Provvidenza; da Santina Cal- 
lucci 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Carlo Gasser da 
Vera Pertot 10.000 pro Centro tu- 
mori, 10.000 pro Comunità handi- 
cappati di Opicina. 


INVITO ALLA PROVA 


Al padiglione B stand 10 la NOVUM espone il 
prestigioso elettrodomestico GValtela) «SERIE BLU» 


— polifunzionante a vapore con aspirazione incorporata — Prima di 
acquistare un elettrodomestico PROVA LA VALLETTA cinque efettrodomesti- 
ci in uno con offerta speciale È 
IN FIERA VI ATTENDE ANCHE L'INSUPERABILE EZI7 2) 


consiglio sui progetti del rad- 
doppio del molo VII e dell’am- 
pliamento della riva Traiana 
che non hanno ancora supera- 
to gli iter procedurali e che da 
tempo sono all’esame del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. 

I dettagli dei progetti sono 
stati ampiamente illustrati e 
discussi con alcuni compo- 
nenti il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e la delega- 
zione si è riservata di produr- 
Te a supporto degli argomenti 
‘addotti, ulteriore documenta- 
zione, 

Da parte dell'on. Compa- 
gna; che per incarico .del pre- 
sidente Spadolini segue diret- 
tamente i problemi di Trieste, 
è stata fornita ampia assicu- 
razione di intervento per defi- 
nire in tempi brevi i problemi 
che interessano due settori 
specializzati del porto di 
Trieste. 


BI LIBANO — La direzione 
provinciale delle Poste comu- 
nica che a causa della nota 
situazione nel Libano i colle- 
gamenti postali aerei e per via 
di superficie con detto Paese 
sono sospesi fino a nuovo av- 
viso. 


Mitigate nel giudizio di se- 
condo grado le pene ilflitte a 
due giovani detentori di dro- 
ga leggera. Si tratta di Sergio 
Maizen, 27 anni, da Gabroviz- 
za 16, e Dario Fioranti, 23 
anni, via Levitz 5: il 14 dicem- 
bre scorso, il Tribunale con- 
dann9 il primo a un anno, 4 
‘mesi di reclusione e un milio- 
ne e 400 mila di multa, il 
coimputato a due anni e un 
milione e 400 mila di multa. 
Nello stesso procedimento era 
rimasta coinvolta anche Ales- 
sandra Bani, 25 anni, vicolo 
del Gattorno 21, che andò 
assolta. con la formula del 
dubbio, tutti ricorsero ma la 
ragazza trascurò di motivarne 
i motivi. 

La vicenda, incentrata su 
‘una piccola fumeria, viene ri- 
discussa alla Corte d’appello. 
Nei primi giorni dello scorso 
anno alla Mobile giunse noti- 
zia che Fioranti aveva la di- 
sponibilità di un appartamen- 
to in via D'Azeglio 2, dove 
sarebbe stato notato un so- 
spetto andirivieni di giovani. 
1131 gennaio, l’alloggio venne 
perquisito ma non fu trovata 
alcuna sostanza stupefacente. 
Otto ragazzi bussarono alla 
porta e due di essi furono 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


AGLIO 

ASPARAGI BIANCHIVERDI 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
RADICCHIO VERDE 
LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

PATATE NOVELLE 
PISELLI 

POMODORI 

PREZZEMOLO 

RAVANELLI 

SPINACI IN FOGLIA: 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 

PERE 
ARANCE 
LIMONI 
POMPELMI 


MINIMO <“_—MASSIMO 


1500) ©) 
3200. (—) (I 
875. (400) (1000) 
1250. (1000) (6000) 
750 (1500) (4000) 
OASI) (5) 
60.) (e) 
68000) ih; 
DTS (©) 
706.) ca) 
. 875. (1500) (2000) 
IAN) () 
20) (D) 
— (1200) (2000) 


Iegi (a) 
1) (A) 
(DI) (ai 
(n (a. 
(2) (2) 
(o) 3) 
dr: (tr) 
tn > 


trovati in possesso di alcune 
siringhe e di un modesto 
quantitativo di hashish. 

‘A un certo punto, sulle sca- 
le, un poliziotto incrociò Mai- 
zen, il quale proseguì sino 
all'ultimo. piano. Venne. fer- 
mato e gli fu trovata addosso 
una dose di. eroina. Subito 
dopo:suonòil campanello: era 
la Bani, la, quale aveva.ac- 
compagnato Maizen sul posto 
con la sua macchina, a bordo 
della quale fu rinvenuto un 
pacchetto con 130 grammi di 
hashish, La ragazza dichiarò 
di essere stata all'oscuro della 
presenza della droga leggera e 
Maizen confermò le sue 
parole. 

La coppia venne imputata 
di detenzione di sostanza stu- 
pefacente, e Fioranti fu incri- 
minato per avere consentito 
che nella sua casa si dessero 
convegno persone dedite agl 
spinelli. Questi, i fatti. 

La Corte accorda a Maizeni 
doppi benefici di legge, riduce 

«la condanna a Fioranti a 8 
' mesi di reclusione e 750 mila 
di multa, dichiara la pena in- 
teramente condonata e di- 
chiara altrsì l’inammissibilità 
dell’appello della Bani. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 
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MASSIMO 


25000 (28000) 
4000 (3980) 
5000 () 

12000 (3600) 

16000 (16800) 

=) 

(8200) 

— (8800) 

8000 (28000) 

10500 (>) 
1360. (2400) 
1000 (2000) 
6000 (6800) 

(3) 

(3980) 


MINIMO 


22000. (28000) 
1200 (2800) 
4000 (22) 
1500 (2800) 

16000 (16800) 
i i 
2000 (3200) 
= (3200) 
4000 (4800) 
‘9000 Tesi 
360 (1800) 
215 (1200) 

. 500. (2480) 

ica 

(3980) 


3000 


2900 2900 


27000‘ (36000) 
5000 (Si 
5000 (10800) 
5000 (6000) 
2500. (4000) 
1300. (2000) 

13000 (18800) 
2300. (3600) 


27000 (36000) 
8000. (SÌ 
8000. (10800) 
8000 (10000) 
2500 (4000) 
1300. (2000) 

15000 (18800) 
3000) (3980) 


(*) Listino prezzi del 23.6.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 22.6.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 23.6.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


CITROEN VISA 
motore: 650 - 1110 - 1220 cc 
vel. 124 - 140 - 154 Kmh 


consumo a.90!Km h: 5,6 - 4,8 - 6,7 1 x 100.Km 


CITROEN GSA 


motore: 1300 cc/vel. 160 Km h 
consumo a 90 Km h: 61 x 100 Km 


cambio a 5 marce 


‘un’auto comoda, economica, lussuosa, maneggevole, scattante, giovane, seria, elegante, robusta, simpatica, pratica, si- 


CITROEN CX 


motore: 2000 - 2500 DIESEL - 2400 INIEZ. 
vel. 176 - 156 - 191 Kmh 
consumo a 90 Kmh: 7,1 - 6,1- 8 Lx 100 Km 


fresco da una stanza all'altra 


All'Universaltecnica 
condizionatori d'aria di ogni 
tipo: dall'impianto per 

vasti ambienti di lavoro 
(negozi, uffici) ai 
comodissimi «trasferibili» da 
una stanza all'altra, senza 
necessità di installazione. 


PREVENTIVI. GRATUITI, PAGAMENTI FINO A 40 E 60 MESI 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni ‘1, Corso Saba 18, Via Zudecche 1, TRIESTE : 


L'occasione è unica: partire con una nave da Trieste 
CROCIERA CON LA M/N «ITALIA» 
19-26 settembre - Quote da 730.000 


TRIESTE - ISOLE TREMITI - CEFALONIA - MALTA 
TUNISI - REGGIO CALABRIA - BOCCHE DI CATTARO - TRIESTE 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 


UNIVERSAL ITALIANA S.r.l. - P.zza Unità d’Italia, Monfalcone - Tel. 0481/724935 


Tutte le operazioni di versamento e di carattere valutario potranno venir effettuate presso la Cassa di 
Risparmio di Trieste, la quale riserva ai propri clienti particolari agevolazioni nell'ambito della crociera. 


BORSA 
DELL'USATO 


I POME 


L’esatto valore dei mobili usati dal’60 ad oggi. 
Anche a Trieste. 


/ 


UNA GAMMA TALMENTE AMPIA, 
DA SODDISFARE OGNI ESIGENZA AUTOMOBILISTICA. 


E, IN PIÙ, LA COMPETENZA E LA PRECISIONE DINO CONTI. 


DINQUOONTI 


TRIESTE; VIA CORONEO 33, TEL. (040) 76.23.81 
il tuo consulente Citroén 


Giovedì, 24 giugno 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


[poi EZIO || SEGNALAZIONI 


Giungla d’asfalto 
la strada costiera 


Rimangono impuniti gli abusi dei Tir 
Macchine di bagnanti sui marciapiedi 


È proprio vero che non c’è 
peggior sordo di chi non vuol 
sentire. Come, altrimenti, po- 
trebbero essere definite le au- 
torità preposte al traffico, sor- 
de appunto a tutte quelle se- 
gnalazioni (mie e di altri letto- 
Ti) che richiamavano la peri- 
colosità della strada costiera 
in presenza di ben definite 
situazioni? 

I Tir, ad esempio, quei gros- 
si bestioni della strada che, 
imperturbabili, continuano a 
percorrere di notte la costiera, 
con gravissimo pericolo per 
tutti gli automobilisti. Esiste 
una regolamentazione precisa 
in'proposito, ma quei condu- 
centi! dimostrano chiaramen- 
te' di non conoscerla o, più 
esattamente, di non ‘osser- 
varla. 


Il problema dei Tir (già di 
per sé gravissimo) non è pur- 
troppo unico. Esiste anche 
quello dei posteggi lungo la 
costiera, che nel periodo esti- 
vo si fa quanto mai pressante 
e di urgente soluzione; le auto 
dei bagnanti invadono i mar- 
ciapiedi, e allora i pedoni sono 


costretti a scendere. sulla car- 
reggiata, con il pericolo conti- 
nuo di venir arrotati. 


Ecco, allora, anche un’altra 
esigenza: quella di imporre un 
limite di velocità (potrebbe 
essere di 70 chilometri orari) 
lungo tutta la costiera, tenuto. 
conto che quell’arteria può 
ormai essere considerata una 
strada se non del centro citta- 
dino perlomeno dell’immedia- 
ta periferia. 


E ancora: dove sono i tutori 
dell'ordine quando, non solo 
di domenica, ma ormai anche 
nei giorni feriali, verso le 17-18 
si formano in viale Miramare 
lunghe file di macchine, co- 
strette a procedere a passo 
d’uomo e, quel ch'è peggio, a 
frequenti, interminabili so- 
ste? La situazione ha dell’in- 
credibile, senza tema di esa- 
gerazione: perché — ormai lo 
si deve constatare com molta 
amarezza — nessuno intervie- 
ne per por fine a uno stato di 
cose, fonte di gravi preoccu- 
pazioni. 


L. R. 


Il fattore umano nelle industrie 


Da lungo tempo ho avuto 
modo di osservare e di studia- 
re l'ambientazione sociale 
delle strutture industriali di 
Trieste. 


Nel dopoguerra, per lodevo- 
lissime iniziative pubbliche e 
private si fece il possibile per 
dare alla città il necessario 
avvio ed evitarle così forme di 
dipendenze che, nel tempo, si 
sarebbero potute consolidare 
a seguito della perdita dell’en- 
troterra tradizionale. 

Gili spazi a disposizione non 
sono stati di sicuro una buona 
premessa per la dislocazione 
di tali iniziative, ma anche 
quelli a disposizione sono sta- 
ti sprecati e mal usati. 


A volte vien da ricordare 
città come Hong Kong, paesi 
come Israele, dove il proble- 
ma spazio non esiste, ma dove 
esiste un fattore umano che si 
sostituisce allo spazio. 


Non ho mai creduto, e nes- 
suno mi può dimostrare il 
contrario, che nel Friuli, nel 
Veneto, nella Lombardia, nel 
Piemonte ci siano particolari 
risorse che nel tempo abbiano 
gettato le basi di una intensa 
e differenziata rete indu- 
striale, 


Esiste ben altro: esistono 
iniziativa, abnegazione, sacri- 
ficio, responsabilità, coraggio; 
non credo proprio che l’uso di 
questi sostantivi sia logico 
quando si parla di petrolio, di 
carbone, dì uranio, di diaman- 


Rassegna delle gallerie 


Corpora nella pienezza della maturità stilistica 


Antonio Corpora alla Planeta- 
rio. Discorso pittorico consequen- 
ziale e progressivo rispetto a quel- 
lo della precedente mostra perso- 
nale di. Corpora nella medesima. 
galleria, l'avvenimento d’oggi è 
altresì continuazione dei dialoghi 
che sulla pittura di Corpora sì 
vanno intrecciando fra il Pittore e 
i suoi Critici (sono intervenuti Ita- 
lo Mussa ed Erich Steingràber 
insieme a Pierre Restany che l’ha 
presentato sul catalogo e che pre- 
para una monografia, introduzio- 
ne di Argan). 

\«Il tempo — scrisse Corpora — 
servirà a chiarire molte cose, se ci 
lasceranno il tempo. Ognuno a suo 
modo, innumerevoli sono le voci di 
ripensamento. Ma pochi ‘sono 
quelli.che hanno capito della ne- 
cessità di una nuova coscienza, 
una coscienza che sia veramente 
libera da. schemi e pregiudizi». 

«Quando gli domandano — scri- 
ve ora Restany — che cosa sia un 
pittore, Corpora risponde con 
un'altra domanda: ’’Che cosa è la 
vita?. A_più di 70 anni, Corpora 
raggiunge l'apice del suo stile. Co- 
nosco Corpora da 25 anni: non ha 
mai tradito la grande natura, Vi 
dea che si è fatto della grande 
pittura, il senso stesso della sua 
vita; ed.è per questa ragione che 
stimo l'artista nella stessa misura 
în cui amo l’uomo». 

Fra queste due voci dovrebbe 
entrare a cuneo l’analisi critica. 
Ingrato compito. Non fare il gua- 
stafeste. Neanche, all'opposto, ab- 
bandonarsi all’effusiva eloquenza 
dicuîì sono maestri ifrancesi. Rive- 


.|. Mostre d’arte | 


D'Ambrosio 
alla Comunale 


S'inaugura questa sera alle 18 e 
potrà essere visitata sino al 1.0 
luglio nella Sala comunale d’arte 
di piazza dell'Unità d’Italia una 
mostra di Roberto D'Ambrosio dal 
titolo «Ponterosso mon amour», 
Orario: dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20 nei giorni feriali (festivi solo 
il mattino). 
00000N000Do9NG0Oc0n000A 


Galleria Cattesius 


MARIA LUPIERI 
00000NnodstcOsnHARGOnO 


Palazzo Costanzi 


UGO CARÀ 
Scultura opere grafiche 
Orario 10-13, 17-20 
festivo 10-13 
C00NFNO0NNNAccnIDDAnO 


* Galleria 
Corsia Stadion 


CLAUDIA RAZA 
FLOREANCIG 


Ultimo giorno 


B5BIT 


# ad/italia” 


rificare, invece, il lungo cammino 
di Corpora (la primaformazione a 
Tunisi, dove nacque nel 1909, l’e- 
sordîo a Firenze, il determinante 
soggiorno parigino, il periodo mi- 
lanese, il Fronte Nuovo delle Arti, 
il Gruppo degli Otto guidato da 
Lionello Venturi...), tenendo pre- 
senti soprattutto gli sviluppi re- 
centi, facendo tesoro' di una pre- 
ziosa indicazione di Restany, il 
quale ha avvertito assai bene co- 
me Corpora riesca ad autosupe- 
rarsi senza portare alle estreme 
conseguenze alcuna direttrice che 
‘pur egli stesso era stato in passato 
ra è primi a far emergere: né la 
geometrizzazione postcubistica, 
né l'ispessimento postachista, né il 
novorealismo «alla Restany, né la 
nuova (o nuovo-nuova) figura- 
zione. 


Purtroppo — ha ragione Corpo- 
Ta —nonci lasciano iltempo che il 
tempo richiederebbe per chiarire 
le cose e renderle limpide, traspa- 
renti a loro stesse, come la pittura 
di Corpora. Perciò limiteremo 
l’analisi a un raffronto — il raf- 
ifronto fra è quadri postcubisti da 
spunti naturalisti degli anni Cin- 
quanta, per cui Corpora era famo- 
so financo nella nostra Trieste, e î 
quadri attuali, or esposti alla Pla- 
netario — e cercheremo di espri- 
mere l'impressione ricevuta da 
questo raffronto mentale con una 
immagine metaforica. 


Per Corpora il luogo della cer- 
tezza è la pittura. La pittura è la 
realtà. Prima (il mestiere e la cul- 
tura) e dopo (gli altri e la comuni- 
cazione) vi sono momenti più veri 
ma meno reali. Soltanto la pittura 
gli garantisce la continuità della 
sua coscienza individuale, co- 
scienza nel senso conoscitivo e 
non moralistico. Tale continuità è 
verificabile fra il ciclo postcubisti- 
co e il ciclo postinformale. Nel 
primo, il luogo della certezza, il 
quadro — ancora da dipingere 
oppure già dipinto: ciò non ha 
importanza — stava davanti al 
Pittore ed egli doveva definire le 
masse di colore e stabilire gli equi- 
libri fra le masse. Nel secondo 
momento, nel momento attuale, il 
Pittore ha superato l'ostacolo che 
era dato dalla sua stessa pittura. 


E come se egli fosse andato die- 
tro al.suo quadro, già dipinto, e lo 
avesse ridipinto sul retro della 
tela, riguardando a memoria — 
una memoria. assai libera, pensie- 
ro e discorso fluido; e se volete, e 
se proprio ci tenete, sia invocato 
Joyce— l'antica realtà del quadro 
d’una volta, realtà che per poter 
essere sempre la stessa deve cam- 
biare continuamente. 


La trasparenza e la mobilità 
d'oggi contengono al loro interno 
il ricordo delle masse e della com- 
posizione accentrata d’una volta. 
Altrimenti non ci si spiegherebbe 
la strana ambivalenza dei quadri 
recenti. Macchie leggere, spessori 
traslucidi, profondità subacquee, 
inerociarsi di flussi che sono an- 
che, e ancor di più, ragionevole 
equilibrio dell’insieme, consisten- 
ra e pesante materialità d’ogni 


‘pezzatura, crescita organica delle 
strutture interferentesi nella soli- 
dità d'uno spazio, uno ed uno solo 
în ciascun quadro, senza fughe 
verso il fantasmatico, l’illusivo, il 
surreale. Quì'è la grandezza di 
Corpora. 

‘Per completare la metafora, si 
potrebbe dire che il Corpora della 
‘precedente mostra guardava di 
scorcio, lungo il profilo del telaio, 
il luogo della sua pittura, mentre 
ora ha terminato l'arco di 180 
gradi rispetto alla pittura posteu- 
bista di cui si riappropria nel libe- 


«To gioco d’una trasparente memo- 


ria di sé stesso. Ha ragione Resta- 
ny. A_T0 anni ed oltre, Corpora 
raggiunge la pienezza della matu- 
rità stilistica. 

G. M. 


Incontri culturali 


Psicologia aziendale 


«La comunicazione interperso- 
nale all’interno dell'azienda. Co- 
municare eguale parlare?». Que- 
sto il tema di una conferenza con il 
gruppo Studio e ricerca in psicolo- 
gia che sarà tenuta lunedì 28 con 
inizio alle 17.30 nella sede di piazza 
Scorcola 1 dal prof. Meazzini. 

IH relatore analizzerà le caratteri- 
stiche del processo di comunica- 
zione nell’azienda con lo scopo di 
individuare gli ostacoli che ad essa 
si frappongono e prospettare le 
opportune strategie per rimuo- 
verli. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club Trieste 


Il Rotary club Trieste dedica la. 

serata odierna, che s'inizierà alle 
20.30, a Marcello Mascherini da lun- 
‘ghissimi anni iscritto al sodalizio, cui 
verrà conferito il titolo di socio onora- 
rio. Della figura e dell’opera dello 
scultore concittadino parlerà Giusep- 
pe Mazzariol dell’Università di Vene- 
Zia, E' altresì in programma il discor- 
‘so del presidente uscente del club, La 
riunione conviviale è aperta alla par- 
tecipazione delle signore, 


Proprietà edilizia 


Una riunione promossa dall’Asso- 

.ciazione della Proprietà edilizia si 
tiene questa sera con inizio alle 18.30 
nella sede di via della Zonta 2. Ai soci 
saranno illustrate le modalità di 
applicazione degli aumenti Istat dal 
1.0 agosto e verranno trattati altri 
‘argomenti relativi alle scadenze dei 
contratti di locazione e alle previsioni 
su imposizioni fiscali immobiliari. 


Pro Senectute 


Pro Senectute informa che sta- 

mattina nella sede di via Valdiri- 
vo 11 dalle 10 in poi un incaricato 
dell’associazione Amici del cuore sa- 
rà a disposizione degli anziani che 
desiderano sottoporsi al controllo 
della pressione. 


POLO 


ti, ma unicamente quando si 
parla dell’uomo. 

E allora mi domando: quan- 
ti di noi ignorano oppure si 
sono dimenticati che la no- 
stra Costituzione inizia con 
l’affermare che la Repubblica 
italiana è fondata sul lavoro? 

Escludo nel modo più asso- 
luto che la nostra Assemblea 
costituente volesse limitare il 
significato della parola lavoro 
al risultato delle nostre esecu- 
zioni o alla proiezione dinami- 
ca della nostra operatività. E' 
intuitivo che si voleva con 
forza ribadire il concetto di 
volontà di lavorare quale car- 
dine primo di una società che 
iniziava a darsi un nuovo vol- 
to. Mario Cason. 


Tessere con tagliandi 
per la refezione 


Con riferimento alla segna- 
lazione del 26 maggio «Refe- 
zioni migliori oltre che più 
care», avvalendomi della mia 
quarantennale esperienza, de- 
sidero dare qualche suggeri- 
mento. 

Premesso che la refezione è 
un servizio sussidiario, che 
non rientra quindi nelle pre- 
stazioni gratuite della scuola, 
mi pare giusto che i genitori 
‘paghino — per la refezione dei 
propri figli — una retta ade- 
guata. Ma è altrettanto giusto 
ch’essi paghino quanto viene 
realmente consumato: 

Pertanto, per conciliare le 
legittime richieste delle fami- 
glie e le altrettanto legittime 
esigenze dell’Amministrazio- 
ne comunale, propongo l’ado- 
zione di tessere con tagliandi, 
ognuno dei quali venga stac- 
cato nei giorni di effettiva pre- 
senza del bambino a scuola. 
Ovviamente la tessera, conte- 
nente un numero tot di buoni- 
pasto, sarà pagata anticipata- 
mente, secondo tempi e mo- 
dalità da stabilire. 

Tale proposta fu da me più 
volte avanzata negli anni del- 
la mia dirigenza, ma mai rece- 
pita. Portata avanti dai geni- 
tori forse avrà maggior fortu- 
na. Lina Marinelli, dirigente 
di scuola materna comunale 
in pensione. 


A due secondi 


dalla morte 

Via della Vitalba, strada 
che da Santa Croce si immet- 
te sulla Costiera a 50 metri da 
‘una curva. Come sempre mi 
accingo al solito. attraversa- 
mento rapido; la strada è 
sgombra, accelero prima di 
liberare la frizione, quando in 
quel preciso istante prove- 
niente da Trieste esce dalla 
curva ad oltre 120 chilometri 
orari, in barba ai tre cartelli 
segnaletici, un «missile» a due 
ruote, che con un rombo del 
motore mi sfreccia davanti 
sbandando. Lascio intuire la 
paura provata da me e da mia 
Moglie. 

Non è da molto che sul 
posto vi è già stato un inci- 
dente mortale, mi si conceda 
perciò di esporre quello che 
titerrei utile per evitarlo in 
seguito: sostituire lo specchio 


esistente con uno più grande 
non parabolico, proposta che 
passo agli assicuratori nel co- 
mune interesse; l'aggiunta di 
una seconda linea continua; 
‘un sopralluogo per un periodo 
a chi di competenza affinché 
si renda conto ciei continui 
sorpassi in curva e prenda gli 
opportuni provvedimenti. G. 


Telefono necessario 


Desidero domandare agli 
organi competenti dell’Unità 
sanitaria locale che, presumo, 
gestiscono l’appartamento si- 
to in via Battisti 26, dove sono 
ricoverati alcuni pazienti af- 
fetti da malattie psichiche, se 
e quando intendono far ripri- 
stinare la linea telefonica. 

La richiesta viene formula- 
ta soprattutto in considera- 
zione della precarietà dell’as- 
sistenza prestata a tali pa- 
zienti. 


Lettore proteiforme 


E’ da qualche tempo che un 
nostro lettore, con insistenza, 
ciinvia scritti sui più dispara- 
ti argomenti, sfidandoci a 
pubblicarli, anche se il loro 
contenuto esula: dalla civile 
polemica. E ogni volta la stes- 
sa persona si firma con un 
nome diverso, mai rivelando 
la propria vera identità. L'ul- 
timo scritto, ad esempio, por- 
ta la firma Riccardo Padovan: 
è evidente che in tal modo 
quel fantomatico lettore mai 
troverà SIATE nelle 
Segnalazioni. 


La Lista dopo il voto 


Il centralismo imperante 
nella Lista per Trieste impedi- 
sce alla sua base-di prendere 
coscienza che la parte più sen- 
sibile e avvertita dell’elettora- 
to «melone» ha protestato 
conla scheda bianca prima di 
tutto contro la linea politica 
del suo gruppo dirigente, di- 
mostratosi incapace di finaliz- 
zare la pur crescente protesta 
cittadina. 

Le accuse sono note e in- 
confutate: rassegnata accet- 
tazione di Osimo; i «tre punti» 
ridotti a slogan elettorali; ac- 
centuata propensione al com- 
promesso con i partiti: dei 
veri voltafaccia, costati alla 
Lista oltre 10 mila voti. 

A questo punto è scoppiata 
la pesante ingerenza jugosla- 
va che ha fatto riapparire il 
fantasma della Zona libera 
carsica e rimescolato i tasselli 
dell’intricato «puzzle» con cui 
i partiti si accingevano a rico- 
struire il quadro della gover- 
nabilità cittadina. Di colpo, 
oggi come ieri, lo spartiacque 
tra i partiti è determinato dal 
trattato di Osimo. 

La direzione della Lista, 
presa in contropiede e diso- 
rientata dalla sortita jugosla- 
va, è ora costretta, suo mal- 


Piccolo albo 


Il rinvenitore di una borsa da bagno 
contenente un asciugamano e un co- 
stume bianco e nero è pregato di 
voler telefonare al numero 945235. 


Asili: pensarci adesso 


La nostra bambina ha fre- 
quentato il primo anno della 
Scuola materna di via Conti 
con risultati positivi sia per 
lei, sia per noi, salvo il disagio 
in cui ci siamo trovati noi 
genitori da alcuni mesi in qua 
a causa delle sia pur legittime 
agitazioni del personale inse- 
gnante. 

Siamo al corrente noi, come 
gli altri genitori, dei motivi 
per i quali il personale è in 
sciopero e pur comprenden- 
doli, ci lamentiamo del fatto 
che dobbiamo chiedere molto 
spesso permessi ai nostri da- 
tori di lavoro, a volte mal 
volentieri concessi per ovvi 
motivi, per sopperire alle va- 
riazioni di orario causate dal- 
lo sciopero. 

Inoltre se il nuovo orario di 
asilo (7.30-17) entrerà in vigo- 
re, bisognerà tener presenti 
alcune esigenze dei bambini e 
cioè una stanza per il riposo 
ed un giardino, già ora neces- 
sari. 

Preghiamo pertanto chi di 
‘competenza, in questo caso il 
Comune, di prendere seria- 
mente in considerazione 
quanto abbiamo esposto pri- 
ma dell’inizio del prossimo 
anno scolastico, visto che ci 
sono quasi tre mesi di tempo e 
il personale disoccupato certo 
non manca. 

Siamo certi che se esiste 


una certa serietà nel cercare 
di. risolvere il problema, sa- 
remmo tutti a trarne dei van- 
taggi. Fabio e Francesca Sbi- 
sà (Seguono dieci firme di 
genitori che si associano). 


Scolaresche grate 


Le classi prima e terza «B» 
dell’Istituto magistrale «Du- 
ca d’Aosta» di Trieste ringra- 
ziano sentitamente il signor 
Dario Marassi e il dott. Fabio 
Gemiti dell’Acega per la cor- 
tese premura dimostrata in 
occasione della visita di istru- 
zione agli impianti all’acque- 
dotto Randaccio di San Gio- 
vanni di Duino. 


Cicloturismo — «Andemo tuti 
cola bici in Valrosandra» è l'invito 
che parte dalla sezione cicloturi- 
smo delle Acli, con sede in via San 
Francesco 4, dove si ricevono le 
iscrizioni. L'appuntamento è per 
domenica 27 e la partecipazione è 
aperta a persone di tutte le età con 
biciclette d'ogni tipo. Telefonare 
al 761941 o al 761875. 


In val Badia — Sono ancora 
disponibili posti per il turno di 
luglio (bambini e ragazzi) e quello 
successivo al 15 agosto (famiglie) 
del soggiorno Farit in Val Badia. 
Informazioni dalle 20 alle 21 del 
‘martedì e venerdì in via Paduina 9 
(tel. 732320). 


Serata con Soldà 


‘Per domani alle 20 nella sala della 

Stazione Marittima, sotto i comu- 
ni auspici dell’Alpina delle Giulie e 
del gruppo sci-montagna del Cral 
Ente porto, è in programma un incon- 
tro con Gino Soldà, accademico del 
Cai, figura tra le più notevoli e rap- 
presentative nella storia dell'alpini- 
smo italiano. L'ospite presenterà due 
suoi film di montagna, intitolati «Dal- 
le fonti alla montagna» e «Direttissi- 
‘ma sulla Ovest della Grande di Lava- 
redo», nonché il libro «Escursioni con 
Gino Soldà», una raccolta di scritti 
sulla sua vita di alpinista, a cura di 
Franco Bertoldi. L'ingresso è libero. 


Esami al Tartini 


La direzione del Conservatorio di 

musica «Giuseppe Tartini» co- 
munica che le prove attitudinali per 
l'ammissione alla classe prima della 
scuola media annessa avranno inizio 
‘alle 9 di domani. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Corsi tennis 
Per principianti e non, pomeri- 
diani e serali. Iscrizioni Tommasi- 
nì Sport, via Mazzini 37, 


motori: 1050 - 1100 - 1300 cc 


vel. 135 - 146 - 155 Kmh 
consumo a 90 Km h: 5,8 - 6,1 X 100Km 


Festa a Roiano 


Prende oggi l'avvio nella piazza 

tra i Rivi di Roiano la «Festa 
dello sport» promossa dall’U.s. Roia- 
nese. Sino a domenica, giornata con- 
clusiva, saranno in funzione chioschi 
‘per la vendita del vino e di specialità 
gastronomiche. di sera, musica, ballo 
e canzoni con la banda «Refolo» e 
l'orchestra Juculano. 


Comunità evangelica 


Stasera alle 18 in prima convoca- 

zione e alle 18.30 in seconda si 
terrà, nella sede di piazzetta San 
Silvestro 1, l’annunciata assemblea 
annuale della comunità evangelica di 
confessione elvetica. 


Istituto. Alida Rigonat 


Eccezionale trattamento con il 
peeling biologico Dr. Eckstein. 
Massaggi. Depilazioni manicure pedi- 
cure. Solarium. Reparto estetica ma- 
schile. Via S. Francesco 4 tel. 732844. 


Vitalità 

Da Beltrame, corso Italia 25, il 

sapore di un'estate ricca di fanta- 
sia e vitalità: gli abiti da giorno dì 
Marina Rinaldi, Faber, Liolà, Marel- 
la. Perché, se vestite è anche un modo 
d’esprimersi, con Beltrame. riesci 
sempre a esprimere il meglio di te. 


SCIROCCO 
motori: 1300 - 1600 cc 
vel. 156 - 190 Km h 


consumo a 90 Km h: 7,2 - 5,31 x 100 Km 


Ruwenzori 81 


Stasera con inizio alle 20.30 nella 

sala di via Ananian 5, saranno 
proiettate diapositive in dissolvenza 
incrociata, sincronizzate da Polo 
©Obizzi, sulla campagna alpinistica 
triestina del 1981 sul Ruwenzori. Il 
titolo è «C'era una volta...». 


L'ospite di Teleantenna 


Questa sera alle 19.30 andrà in 
onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite della settimana». Interver- 
ranno Patrizia Dagri e Carlo Milic. 


Ripetizioni estive 
Per rimandati a settembre corsi 
collettivi e lezioni singole. Istitu- 
to «U. Foscolo» via Gatteri n. 6, tel. 
1124240, 


Il Salotto 


di Galleria Protti 3, continua a 
‘prezzi realmente eccezionali la 
liquidazione totale per cessione d'a- 
zienda di tutte le collezioni estate- 
inverno. (Comunicazione effettuata). 


Latteria 440 


I latteria Sauris a lire 440 l'etto è 
in vendita alle formaggerie Lom- 


| barde via Carducci 26. 


grado, a ritornare a un più 
coerente atteggiamento anti- 
Osimo con il rischio di com- 
promettere le sperate intese 
con gli altri partiti. Poiché 
oggi non basterà ripetere gli 
inviti alla ragionevolezza ri- 
volti fin dal lontano 1975 al 
governo di Roma e rimasti 
inascoltati; mentre appare 
addirittura patetico l’attuale 
tentativo di costruirsi un pur 
fragile alibi proponendo ai 
triestini di sottoscrivere l’en- 
nesima, anacronistica quanto 
risibile petizione: come se la 
scontata misera fine delle 65 
mila firme non bastasse a cer- 
tificare l'inadeguatezza di un 
tale strumento! 

Allora: che fare? 

Alla Jugoslavia che ha get- 
tato sulla bilancia gli impegni 
che i partiti dell'arco costitu- 
zionale hanno sottoscritto ad 
Osimo, la direzione della Li- 
sta per Trieste può contrap- 
porre solo il moltiplicatore 
della protesta triestina: il 
Trattato di pace del 1947, con 
tutte le sue implicazioni. 

Con un inciso: in questa 
decisiva partita i capi storici 
della Lista si giocano gli ulti- 
‘mi spiccioli di credibilità che 
sono loro rimasti; perciò buon 
gusto e onestà politica sugge- 
riscono che in caso di falli- 
mento o di titubanza prenda- 
no senza indugio la sola via 
rimasta loro aperta: quella 
della porta d'uscita. Giorgio 
Marchesich, candidato della 
LpT. 


Egregio direttore, la Lista 
per Trieste ha sbrigativamen- 
te liquidato la propria sconfit- 
ta elettorale con argomenta- 
zioni poco attendibili. Va in- 
nanzitutto considerata la cre- 
scita di voto cattolico (mal 
grado la lieve perdita verso 
destra) né d’altra parte si può 
immaginare destinazione di- 
versa dalla LpT dei voti ulte- 
riormente persi dalla De. 

Non è vera, però, la supposi- 
zione di aver perso i voti radi- 
cali avuti in «prestito» nelle 
provinciali dell’80. Innanzi- 
tutto i voti radicali, in assenza 
del Pr, si disperdono su molti 
partiti, perché provenienti da 
diversissime matrici ideologi- 
che e in questa occasione non 
sono andati, se non in minima 
parte, ai candidati radicali del 
Movimento Trieste. 

Fa fede di ciò il risultato 
delle elezioni del 1978 dove 
alle regionali, in assenza del 
Pr,la LbT non ha accumulato 
il voto radicale, espressosi al- 
le comunali, in un periodo in 
cui la comune battaglia con- 
tro la Zfic poteva provocare 
un tanto. 

Un'ulteriore dimostrazione 
si ha considerando che i can- 
didati «socialisti» nella LpT 
sono stati pesantemente pe- 
nalizzati nelle recenti elezioni. 

Si può supporre, perciò, e 
con ragione che la LpT abbia 
subito una doppia emorragia 
di voti perché vanno conside- 
rati anche quelli ulteriormen- 
te presi alla Dc. Si perde sem- 
pre di più perciò la fisionomia 
composita della LpT preva- 
lendo invece la fisionomia 
conservatrice che ormai con- 
ta sulla quasi totalità degli 
eletti tranne poche eccezioni. 
Giuseppe Cagliani, dell’Asso- 
ciazione radicale «XIII Mag- 
gio» di Trieste. 


-.. VACANZE 
n "DI STUDIO 


Corsi a tutti i livelli per ragazzi, 
giovani e adulti, negli U.S.A., in 
GRAN BRETAGNA, FRANCIA, 
GERMANIA, AUSTRIA, SVIZZE- 


A 


RA e SPAGNA. 
Informazioni e prenotazioni: 
UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - CIT TRIESTE 


Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 


Sono finite le scuole! 


Premiate l'impegno dei vo- 
stri bambini: sclegliete tra le 
migliaia di regali alla portata 
di tutte le tasche che 


ORVISI x: ctr 


Via Ponchielli 3 - Trieste 
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CORSI ESTIVI INTENSIVI D'INGLESE 


DOCENTI MADRELINGUA SPECIALIZZATI e POCHE PER- © 
SONE PER CLASSE e | PIU” MODERNI SISTEMI VIDEO e 
CENTRO UFFICIALE D'ESAMI 


THE BRITISH SCHOOL 


n TRIESTE - VIA TORREBIANCA 25 
TEL. (040) 69453 - 69140 


ISCRIZIONI APERTE PER IL 
PROSSIMO ANNO ACCADEMICO 


Autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione - Direzione Genera- 
le degli Scambi Culturali D.M. 26.9.77. 


HYUNDAI 
PONY 


Superba nelle prestaziony 


1200 cc -4 porte- Couvzina GIUGIARO 


G. AVANZO Succ. ; 


PIAZZA CAVANA 7 - CORSO ITALIA 17 - TRIESTE 
CASA FONDATA NEL 1886 


distribuisce esclusivamente... 


SONY i; 


VIDEOREGISTRATORI 

PROFESSIONALE 

BETAMAX U. MATIC.. 
essere socio conviene... 
soccorso stradale, rimpatrio di vei- 
colo e passeggeri, invio gratuito dei 
pezzi di ricambio, assistenza medica 
e legale, seconda auto per 15 giorni, 
assicurazioni e tanti altri servizi con i 
libretti di assistenza dell'Automobile 


Club: 
ACI NS 
passport 


assistance 
sicurezza e assistenza assistenza turistica 
internazionale 


in tutta Italia 
richiedeteli nella sede e nelle delegazioni dell'Automobile Club Trieste 


..+. aNche in vacanza 
dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


lenziosa, potente, civettuola, confortevole. Insomma un'auto su cui, fatti i conti, puoi contare. 


VOLKSWAGEN, AUDI, PORSCHE: SU TUTTE LE VETTURE 
È SEI ANNI DI GARANZIA ANTICORROSIONE SULLA CARROZZERIA. 


E IN PIÙ L'ESPERIENZA E LA SERIETÀ DINO CONTI. 


DINQUONTI 


TRIESTE, VIA CORONEO 33, TEL. (040) 76.23.81 
il tuo consulente Volkswagen 


AUDI 80 
motori: 1300 - 1600 - 1900 cc 
vel. 150 - 165 - 181 Kmh 


consumo a 90 Km h: 6,4 - 6,1 


-6,51 x 100Km 


Dinoconti, naturalmente. 


PORSCHE 911 
motori: 3000 - 3300 cc 
vel. 235-260 Km h 


Adi 


L 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 24 giugno 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RIPESCATO DALLA TV IL TENENTE SHERIDAN 


UNA RASSEGNA AD ASSISI 


«Mi secca sentirmi chiedere Quando il «poverello» 
dove ho messo l’impermeabile» 


| Così dice Ubaldo Lay popolare protagonista della serie 


ROMA — Torna in tv il 
tenente Sheridan. Il detective 
ideato da Mario Casacci e Al, 
berto Ciambricco, reso famo- 
so dall’interpretazione dell’at- 
tore Ubaldo Lay, viene ripro- 
posto a distanza di dieci anni 
dalla rete 1. 


Da domenica 27 giugno alle 
ore 18 seguiremo le indagini 
di Sheridan nella serie «La 
donna di cuori», suddivisa in 
cinque puntate. Al termine, 
per altre cinque domeniche, 
vedremo il ciclo «La donna di 
picche». Insieme a Ubaldo 
Lay compaiono nel cast della 
«Donna di cuori» attori come 
Amedeo Nazzari, Sandra 
Mondaini, Ivano Staccioli. La 
Tegia è di Leonardo Cortese, 
un ex attore dell'epoca dei 
«telefoni bianchi» passato 
successivamente alla regia di 
sceneggiati per la tv. 


Le avventure di Sheridan 
cominciarono nel lontano 
1959, quando gli autori Casac- 
ci e Ciambricco lo inserirono 
nella loro serie «Giallo Club». 

L’ultima riproposta dei gial- 
li di Sheridan avvenne esatta- 
mente dieci anni fa, nel 1972. 
Sin dall'inizio il successo del 
l'investigatore americano 
reinventato dagli italiani, fu 
elevatissimo: le serie di «Gial- 
lo Club», inonda dal ’59 al ’61 
ottennero un livello di ascolto 
di dieci milioni e mezzo di 
spettatori (indice medio altis- 
simo per quei tempi) con un 
gradimento medio pari a 75. 

Nel ciclo del 1963 («Ritorna 
il tenente Sheridan») l'ascolto 
fu di 11 milioni e 200 mila 
telespettatori con un indice di 
gradimento medio di 72; nel 
1967 («Sheridan squadra omi- 
cidi») l'ascolto fu di 11 milioni 
e 600 mila; e il gradimento di 
75. Le serie dedicate alle don- 
ne delle carte da gioco, comin- 
ciate nel 1965, ebbero un suc- 
cesso ancora superiore con in- 
dici di gradimento medio pari 
a 78. 3 

«Sono stato invitato diverse 
volte — dice Ubaldo Lay — a 
risolvere casi di furto, in varie 
occasioni commissari di poli- 
zia mi hanno chiamato «caro 
collega»; per anni nei negozi, 
al ristorante, sul treno, per la 
strada sono stato il tenente 
Sheridan; una volta ad un 


processo famoso al quale ave- 
vo voluto assistere per curio- 
sità, sono stato interpellato 
dagli avvocati della difesa che 
volevano conoscere il mio pa- 
rere professionale’; io stesso 
mi sono sorpreso a volte ad 
agire come Sheridan nella vi- 
ta privata». Così dice Ubaldo 
Lay, romano, laureato in leg- 
ge, sulle scene dal 1944, alla 
radio dal 1947 (ha partecipato 
a duemila spettacoli di prosa) 
interprete in tv dal 1959 della 
serie di gialli del tenente She- 
ridan. 

«Ho amato Sheridan — con- 
tinua Lay — ciò non toglie che 
per un attore essere identifi- 
cato, non solo dal pubblico, 
ma anche dai registi con il 
personaggio che lo ha reso 
famoso, non è tanto piacevo- 
le, sono stato ad esempio os- 
sessionato a lungo da una do- 
manda che mi sono sentito 
tipetere migliaia di volte: “do- 


ve ha messo l’impermeabile, 
tenente?”. 

— Cosa c’è di diverso tra lo 
Sheridan delle prime serie e 
quello successivo?. 

«Negli anni il personaggio 
di Sheridan è cambiato nella 
stessa misura in cui cambiava 
l’uomo Lay — dice l’attore —. 
Lo Sheridan della “Donna di 
cuori”, ad esempio, è più 
riflessivo del tenente che ri- 
solveva i primi casi di “Giallo 
Club”. Nelle ultime, Sheridan 
è un poliziotto più maturo; 
affronta i casi che gli vengono 
proposti con più sicurezza in 
se stesso, con più intuito. 
Sono rimasti intatti i motivi 
di fondo delle storie di cui il 
tenente è protagonista: sono 
storie pulite, senza quell’esal- 
tazione del crimine che appa- 
re in tanti gialli di oggi, senza 
tante scene di violenza gratui- 
ta; quando c’è Sheridan il col- 
pevole paga sempre». 


predica dallo schermo 


San Francesco dal cinema muto al sonoro 


ASSISI — Nell'ambito delle 
celebrazioni per l'ottavo cen- 
tenario della nascita di San 
Francesco si è aperta ad Assi- 
si la rassegna cinematografi- 
ca sul tema: «San Francesco 
d'Assisi nel cinema», 

La rassegna, curata dal cri- 
tico cinematografico, Domeni- 
co Meccoli, prevede la proie- 
zione di quasi tutti i film rea- 
lizzati sulla figura del santo di 
Assisi, dal cinema muto a 
quello sonoro. 

Verranno infatti proiettate 
alcune pellicole ormai passa- 
te all’archivio, quali «Il Pove- 
rello di Assisi», di Enrico 
Quazzoni (1911); «Frate Sole», 
di Ugo Falena e Mario Corsi 
(1918); «Frate Francesco», di 
Giulio Antamoro (1927) e altre 
più recenti come «Francesco 
giullare di Dio», di Roberto 
Rossellini (1950); «Francesco 
di Assisi», di Michael Curtiz 
(1961); «Francesco d’Assisi», 
di Liliana Cavani (1966) e infi- 
ne «Francesco Sole, Sorella 
Luna», di Franco Zeffirelli 


«MONTEREY POP» SULLA RETE 3 


Entrò con la chitarra 
nella storia del rock 


(Ca. M.) Mentre sulla rete 2 
(ore 22.45), questa sera va in 
onda la seconda parte del pro- 
gramma «Joni Mitchell: luci e 
ombre», segnaliamo il terzo 
appuntamento della nuova 
serie «A luce rock», dedicata 
ai film musicali. 

Quello che viene trasmesso 
questa sera (rete 3, ore 20.40) 
si intitola «Monterey Pop», ed 
è la registrazione filmata del 
grande festival che si svolse 
nell’estate 11967 proprio a 
Monterey, località a circa 
duecento chilometri da San 
Francisco. Organizzato dai 
musicisti Paul Simon e John 
Phillips (dei Mamas & Papas), 
e dal produttore Lou Adler, il 


festival fu il primo grande ap-' 


puntamento di una stagione 
musicale e sociale che conob- 
be con Woodstock la sua apo- 
teosi. Davanti a più di cin- 
quantamila giovani, si esibi- 


rono musicisti come i Byrds, 
Scott McKenzie, i Canned 
Heat, Otis Redding («Sha- 
ke»), Grace Slick con i suoi 
Jefferson Airplane («Somebo- 
dy to love»), i Quicksilver 
Messenger Service. 

Ma i due artisti che mag- 
giormente hanno legato il loro 
nome a «Monterey Pop» sa- 
rebbero morti entrambi pochi 


anni dopo, e sono Jimi Hen-. 


drix e Janis Joplin. Il primo 
fece impazzire la platea con la 
sua chitarra che sarebbe pas- 
sata alla storia del rock; la 
seconda si rivelò proprio in 
quell’occasione, esibendosi 
con. il gruppo dei Big Brother. 

A distanza di quindici anni, 
«Monterey Pop» puùò essere 
visto come un tributo a questi 
due artisti, e come il ricordo 
di una stagione che ha contri- 
‘buito a cambiare i nostri co- 
stumi. 


«SETTIMANA MUSICALE» A DOBBIACO 


Nell’eremo di Mahler 


Ripristinati al culto di Gu- 
stav Mahler — che vi soggior- 
nò nel periodo creativo della 
nona sinfonia e del «Lied von 
der Erde» — la casetta di 
Dobbiaco e il maso Trenker e 
‘Carbonin nell'alta Val Puste- 
ria sono per il secondo anno il 
polo d'attrazione di una setti- 
mana di studi e di musica, la 
cui direzione è affidata a due 
mahleriani di provata fede e 
competenza: Ugo Duse e 
Heinz Klaus Metger. 

La rassegna avra inizio il 18 
luglio con un concerto dei 
«Wiener Kammermusiker» 
con un programma di signifi- 
cativo interesse che accosta il 
tempo di Quartetto di Mahler 
alla Sinfonia da camera op. 9 
di Arnold Schònberg. 5 

‘Fra gli altri concerti della 
settimana si segnala quello 
dell'Orchestra sinfonica di 
Bolzano e Trento diretto da 
Hermann Michael, nel corso 


del quale saranno eseguiti i 
«Wesendock Lieder» di Wa- 
gner nell’interpretazione del 
mezzosoprano Rose Wage- 
mann, una cantante apprez- 
zata anche in una trascorsa 
stagione sinfonica al Teatro 
Verdi di Trieste. 

Ancora Mahler, protagoni- 
sta in prima persona, con i 
«Canti di un giramondo», nel 
concerto dell’Ensemble «Mu- 
sica negativa»: i Lieder saran- 
no eseguiti nella versione per 
canto e pianoforte, cui seguirà 
il «Pierrot Lunaire» di Schòn- 
berg. 

Il Pierrot come simbolo del- 
l'umano smarrimento lirico 
nel nostro secolo, offrirà il filo 
conduttore alla singolare con- 
ferenza concerto di Heinz 
Klaus Metzger: il soprano 
Bell Imhoff e la pianista Ma- 
ria Luisa Lopez Vito collabo- 
reranno a un inedito confron- 
to di Pierrot su musiche di 


Joseph Marx, Max Kowalski, 
Otto Vrieslander e Arnold 
Schònberg. 


Le altre conferenze esami- 
neranno i vari aspetti della 
personalità e della fortuna di 
Mahler: Hans Mayer di Tubin- 
gen tratterà il tema «Mahler e 
la letteratura», Ugo Duse «Le 
origini popolari del canto 
mahleriano»; Leonardo Pin- 
zauti puntualizzera il rappor- 
to Puccini-Mahler, mentre il 
compisitore Dieter Schnebel 
terrà una conversazione sul 
tema «Il bello in Mahler». 

La settimana mahleriana di 
Dobbiaco si concluderà il 25 
luglio con un concerto del 
Quartetto «Academica». 


Da ricordare infine che il 
Maso Trenker è stato adibito 
a «centro di ascolto» disco- 
grafico dell’opera di Gustav 
Mahler. 

G. Go 


(1972). 

La rassegna si concluderà 
domenica, con un dibattito 
che farà seguito a un conve- 
gno-tavola rotonda che si 
aprirà sabato su «San France- 
sco d'Assisi: cinema e lettera- 
tura a confronto» e che sarà 
introdotto da Ernesto G. Lau- 
Ta (cinema) e Pasquale Tusca- 
no (letteratura). 


Film di Vetta 
premiato a Roma 


Al concorso cinematografi- 
co indetto dalla Federazione 
italiana della caccia in Roma 
«L’Ekoclub coni giovani ver- 
so la natura - Girate un film 
sulla natura e fauna» il primo 
premio è stato assegnato al 
cineamatore triestino Giorgio 
Vetta vicepresidente del Club 
cinematografico triestino, per 
il film «L'oasi di Marano» per 
la buona qualità ‘della foto- 
grafia e per il commento equi- 
librato di Fabio Perco. 


A CONCLUSIONE DELLA BUONA STAGIONE LIRICA 


Rimbalzata da Trieste a Ginevra 
la «Traviata» di Katia Ricciarelli 


Molto preciso sul podio il maestro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GINEVRA — Il destino del 
‘Teatro dell’opera di Ginevra è 
già da due anni nelle mani di 
Hugues R. Gall, un ‘giovane 
molto ambizioso, il quale ha 
studiato il mestiere di dirigere 
un teatro a Parigi. Egli è stato 
infatti il direttore aggiunto di 
Rolf Liebermann, uno dei più 
noti direttori ed organizzatori 
lirici nel'mondo. s 

Senz'altro Gall ha avuto un 
ottimo maestro per àmparare 
bene il mestiere, e questo lo 
dimostrano gli spettacoli che 
si sono potuti vedere.a Gine- 
vra nelle ultime due stagioni. 


Per concludere l’attuale 
stagione lirica, è stata pro- 
grammata una delle Più popo- 
lari opere di Giuseppe Verdi, 
«La Traviata». Consapevole 
che uno spettacolo lifico può 
ottenere il pieno successò solo 
se oltre alla regia, scenògrafia 
e costumi le parti principali 
siano affidate ad artisti famo- 


| sie capaci di offrire complete 


creazioni, sia vocalmente sia 
scenicamente, la direzione ha 
assicurato la partecipazione 
di artisti di classe. 

Nella parte di protagonista 
Katia Ricciarelli ha offerto 
‘un'interpretazione degna del- 
la sua reputazione internazio- 
nale. Dopo aver debuttato 
nella «Traviata» quattro anni 
or sono al «Verdi» di Trieste, 
si è cimentata nel ruolo di 
Violetta Valery nei molti tea- 
tri europei e d’oltre oceano, e 
si è completamente impadro- 
nita di questa difficile e com- 
plessa parte. Ha cantato in 
piena forma proponendo an- 
che dei momenti di maestria 
scenica non comune, 

A sua volta. il primo incon- 
tro col tenore londinese Davis 
‘Rendali è stato molto piace- 
vole: si tratta di un cantante 
di bella voce, dagli acuti sicu- 
riefacili. Il suo Alfredo è stato 
degno di essere inserito nella 
compagnia. 


DOPO DIECI ANNI MILVA RITORNA SUL «SET» 


«Il cinema non mi attrae 
ma mi piacciono le sue storie» 


ROMA — Dopo dieci anni 
di assenza dagli schermi, Mil- 
va torna al cinema in un film 
di Giovanna Gagliardo, «Via 
degli specchi», di cui sono 
interpreti anche Nicole Gar- 
cia (la protagonista di «Mon 
oncle d’Amerique» di Resnais 
e «Gli uni e gli altri - Bolero» 
di Lelouch) e Heinz Bennet 
interprete di «L'ultimo me- 
tro» di Truffaut. 

Il film, che si sta girando in 
interni a Roma, è finanziato 
dalla Tangram di Roberto Le- 
vi con l’apporto della «Acade- 
my film», la società distribu- 
trice di film come «Angi Vera» 
e il più recente applauditissi- 
mo «Mephisto», che per la 
prima volta si impegna in una 
produzione. 

In «Via degli specchi» Gio- 
vanna Gagliardo (ha già fir- 
mato «Il sogno dell’altro») au- 
trice anche del soggetto e del- 
la sceneggiatura con Jean 
Gruault, racconta la storia di 
‘una coppia giovane, moderna, 
apparentemente felice e sere- 
na. Ma questo stato di grazia 
è realtà? Il compito di «deco- 
struire», come dice la Gagliar- 
do, questo perfetto mosaico 
tocca a Nicole Garcia, nel ruo- 
lo di giudice dopo il suo incon- 
tro con Milva, personaggio un 
po’ misterioso ma che sa mol- 
te cose. 

«Via degli specchi» ha la 
struttura di un giallo ma in- 
tende — precisa la Gagliardo 


| Dischi novità 


Tre iconoclasti 


‘Tre iconoclasti della musica 
giovane dei nostri anni in al- 
trettanti album distribuiti da 
poco sul mercato italiano dal- 
la Cbs: Nina Hagen, Frank 
Zappa e i Clash, 

In «Nunsexmonkrock» (Cbs 
85774) l’assatanata cantante 
tedesca si mimetizza da Ma- 
donna con Bambino (almeno 
in copertina: la Madonna èlei, 
in chiave decisamente 
«glam»; il bambino è il figlio- 
letto la cui nascita l’ha tenuta 
a lungo lontana dalle scene e 
dagli studi). Ma l’ascolto del 
disco spazza in pochi istanti 
‘ogni sospetto. (o speranza) di 
serafica conversione della Ha- 
gen, che, con contorsionismi 
vocali perfino superiori alla 
sua fama (e sorretti da abili 
manipolazioni in sala di regi- 
strazione), si cimenta con 
un'infuocata materia sonora, 
cucita addosso alla sua irri- 
dente e vulcanica personalità 
da «maudit» della canzone, 

Sogghigni, sberleffi, falsetti 
e borborigmi si susseguono - 
mai gratuiti e quasi mai pla- 
teali, a onor del vero - nei dieci 
titoli dell’album: che ha le sue 
punte incandescenti in 
«Smack Jack», «Born in Xi- 
xax» e nella snervante «Co- 
sma Shiva» 

Se la Hagen attenta all’e- 
quilibrio psicofisico. dell’a- 
scoltatore, Frank Zappa non 


le è da meno, e in «Ship arri- 
ving too late to save a drow- 
ning witch» (Cbs 85804) ne 
combina di tutti i colori per 
tener fede - con dissonanze 
strepitose, stridenti impasti 
strumentali, testi un po’ folli, 
gridati o scanditi - alla sua 
antica fama di genialoide 
istrione del rock d’essai. Ri- 
mane, quella di Zappa, una 
musica difficile e scoperta- 
mente provocatoria, ma affa- 
scinante nella sua complessi- 
tà e nella molteplicità dei rife- 
rimenti. 

I Clash, infine, con «Combat 
rock» (Cbs 85570): un titolo 
aggressivo, come aggressiva 
rimane la musica del com- 
plesso inglese reso celebre da 
«London calling» e «Sandini- 
stal», Le propensioni new wa- 
ve, come sempre ben amalga- 
mate con un retroterra di reg- 
gae d'importazione, si ricono- 
scono in tutta la prima faccia- 
ta, e si stemperano in side B, 
dove il ritmo spesso rallenta, 
le fasce sonore si dilatano. 

Che resta, beninteso, uno 
dei beniamini del pubblico 
minorenne: indifferente alle 
sue antiche inclinazioni ideo- 
logiche (di stampo neofasci- 
sta) e ammaliato, più epider- 
micamente, dall’immagine 
gradassa e tenebrosa che i 
Clash offrono di sé. 

Cur. 


L Gli appuntamenti 


Eduardo a Muggia 


Sta per aprirsi la quinta 
rassegna internazionale Tea- 
tro per ragazzi di Muggia. Sa- 
bato 26 giugno alle ore 21 
Eduardo De Filippo leggerà le 
sue poesie nello stadio comu- 
nale, mentre domenica alle 
18.15 al cinema Volta si inau- 
gurerà la sezione cinema («Il 
bambino protagonista») con 
la proiezione del film «Piso 
pisello». 

Alla proiezione saranno pre- 
senti il regista Peter Del Mon- 
te e il protagonista Luca 
Porro. 

Domenica sera, in piazza 
Marconi, con inizio alle 21.30 
la compagnia milanese «Il 
Buratto» presenterà la sua 
«Histoire du soldat» per la 
regia di Velia Mantegazza su 
musiche di Stravinskij 

Sempre il 27 giugno, alle 
22.30, è atteso Dario Fo con le 
sue «Storie della tigre e altre 
storie». 


Quintetto a fiati 
a S. Martino di Dolina 


Questa sera con inizio alle 
ore 20.30 nella chiesa di San 
Martino di Dolina avrà luogo 
un concerto del quintetto a 
fiati di Trieste. 

La manifestazione rientra 
nell’ambito delle serate arti 
stiche e musicali di Dolina. 


Da Melbourne 


il coro «Jadran» 


Ospite dell’Unione dei cir- 
coli culturali sloveni si esibirà 
domani alle 21 nella Casa di 
cultura di Gorizia il coro ma- 
schile «Jadran» di Melbourne. 

Il coro che opera nell’ambi- 
to del centro sociale e cultura- 
Je della comunità slovena del- 
la città australiana è per la 
prima volta in Europa in una 
tournée iniziata domenica nel 
paese di Stiéna in Slovenia e 
che si concluderà con il con- 
certo di Gorizia 

La visita del coro intende 
contribuire a rinforzare i lega- 
mi tra la comunità slovena 
del Friuli-Venezia Giulia e 
‘quella degli sloveni in Au- 
stralia. 


Concerto 
alla «Tatulli» 


Questa sera alle 20,si terrà 
nella sede dell’Associazione 
musicale «V. Tatulli» in via 
Fonderia n. 5, un concerto 
della violinista Francesca 
Vatta e del contralto Marta 
Valetic, accompagnati dalla 
pianista Anna Luci-Sanvitale. 

Saranno eseguite musiche 
di Schubert, Brahms, Ciai- 
kovski, Rachmaninov, Dvo- 
rak e Mozart. 


di 


— mettere sull’avviso dagli 
eccessi della perfezione. Li 
dea era di tratteggiare un per- 
sonaggio femminile che cerca 
di risolversi nella società e nel 
privato: vuole la carriera, ma 
‘anche una vita propria, e inse- 
guendole con tenacia appa- 
rentemente le raggiunge. Ma 
solo apparentemente e non 
senza pagare un prezzo». 

Per Milva «Via degli spec- 
chi» è la terza interpretazione 
cinematografica, e ancora 
una volta a scadenza decen- 
nale; nel 1962 debuttò con «La 
bellezza di Ippolita» di Gian- 
carlo Zagni, cui seguì, nel 
1972, una poco riuscita edizio- 
‘ne per lo schermo di «D'amo- 
re si muore», opera di un assi- 
stente di Patroni Griffi. 

«Ho accettato il film della 
Gagliardo — ha detto Milva— 
più perché mi piaceva la sto- 
ria e mi attirava molto lavora- 


re con una regista che non 
perchè mi attragga molto il 
cinema. Avevo già rifiutato 
un ruolo nel film di-Bondar- 
ciuk su John Reed perchè non 
mi convinceva». Soddisfatta 
del suo personaggio anche Ni- 
cole Garcia, cuilaGagliardo è 
‘andata a raccontare sua 
storia a Parigi: «E’ urkfuolo 
che raramente viene scritto 
per il cinema», ha commenta- 
to l’attrice francese. «Via de- 
gli specchi» richiederà sei set- 
timane di lavorazione e'sarà 
pronto per gli schermi in otto- 
bre. «Un film europeo — lo 
definisce il produttote Rober- 
to Levi — sia per il cast che 
per la storia e l'ambientazio- 
ne. Un film che tiene eonto dei 
gusti del pubblico senza cede- 
‘re sulla qualità, e che può 
contare su un bilancio che gli 
consente di misurarsi con il 
mercato». 


Il primo 
Festival 
delle civiltà 
mediterranee 


ROMA — Durerà un mese, a 
partire dal 25 giugno, il nuovo 
Festival delle civiltà mediter- 
Tanee, dedicato alla danza e al 
teatro classico, organizzato 
dall’Accademia delle arti e 
dal Comune di Agrigento. 


L'organizzazione e il luogo, 
l'antica cavea della valle dei 
templi, sono buone premesse 
per questa manifestazione, la 
cui presentazione, come è sta- 
to detto durante una confe- 
renza stampa, è nella serietà 
del programma. 


«Feste di Persefone» s’inti- 
tolano le rappresentazioni 
classiche, che si apriranno 
con due prime nazionali: 
l'«Antigone» di Sofocle, con 
Marina Malfatti e regia di An- 
tonio Salines, e il «Ciclope» di 
Euripide nella traduzione di 
Pirandello, con la regia di An- 
drea Camilleri. 


Giuseppe Patanè 


Dulcis in fundo, il baritono 
Leo Nucci, è oggi molto pro- 
babilmente uno dei migliori 
baritoni del mondo, tanto che 
le direzioni dei principali tea- 
tri se lo disputano. Basti dire 
che ha impegni col Metropoli- 
tan, col Covent Garden di 
Londra, con la Scala, e con 
l'Opera di Parigi, e poi Vien- 
na, Monaco, Amburgo, ecc. 
fino al 1987! Ascoltandolo nel 
ruolo di Giorgio Germont vie- 
ne in mente il grande Ettore 
Bastianini; addirittura il Nuc- 
ci possiede forse una voce an-! 
cora più nobile. Dopo la nota 
romanza «Di Provenza...» ese- 
guita in maniera da manuale, 
l'artista ha ottenuto lunghis- 
simi applausi a scena aperta. 

Nelle parti minori hanno of- 
ferto solide prestazioni Wilma 
Borelli, Giovanni Foiani, Sha- 
na Arzori ed altri. Certi detta- 
gli nella regia di Jean Marie 
Simon, come pure nella coreo- 
grafia di Francoise Grés, 
meritano doveroso apprezza- 
mento, mentre particolare lo- 
de va attribuita allo scenogra- 
fo veneziano Fabio Palamide- 
se per le belle scene, molto 
funzionali e con pochi cam- 
biamenti. 

Sul podio il maestro Giu- 
seppe Patanè, il quale ha 
diretto con molta precisione. 


Dragan Lisac 


Attenzione!! 


Inaugurata 
l'ottava 
Biennale 
dell’opera 
a Lubiana 


LUBIANA — Con larappre- 
sentazione della «Veronika 
Deseniska» di Danilo Svara si 
è aperta a Lubiana l’ottava 
Biennale del teatro d'opera, la 
più importante manifestazio- 
ne jugoslava. del: genere. Ne 
‘sono stati interpreti il sopra- 
no Zeni Zivkova, il tenore Sì; 
meon Gugulovski e il. basso 
Ivan Sancin. L'orchestra del- 
l’opera di Lubiana è stata 
diretta da Igor Svara, figlio 
del compositore. 

Alla Biennale partecipano 
anche i Teatri di Sarajevo 
(che presenterà la «Turandot» 
di Puccini), di Maribor («Jeno- 
fa» di Janacek) e di Osijek 
(«Prometeo» del compositore 
contemporaneo jugoslavo 
Rudolf Bruci). 

Danilo Svara è morto l’anno 
scorso e la «Veronika Deseni- 
ska» — che era stata rappre- 
sentata perla prima volta nel 
1946 — costituisce un omag- 
gio a un compositore le cui 
opere (tra le altre, «Oceano» e 
«Cleopatra») e balletti, sono 
‘una delle testimonianze della 
cultura musicale jugoslava 
d'oggi. 

La Biennale si svolge nel 
contesto del trentesimo Festi- 
val estivo della capitale slove- 
na:e prevede altre manifesta- 
zioni collaterali. 


se cerchi il SUCCESSO questa e la tua occasione! 
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Per informazioni ed ISCIIZIONI 
Da Ii 
tudio “D,, 
del M° A. FRANCO DE LUCA 


ORINO - Tel, (011) 35.66 66° 


«Nelle versioni: 


BERLINA Formula “E” 
4 cilindri di 1600cmc e 75 CV, 167kmh. 
Consumo a 90kmh: 17,2km/l. & 


BERLINA 


5 cilindri di 1900cme e 115 CV, 188kmh. 
Consumo a 90kmh: 15,4km/l. ; 


BERLINA Diesel 
4 cilindri di 1600cmc.e 54CV, 143kmh. 
Consumo a 90kmh: 21,7km/l. ; 


820 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 


Vedere n 


lì elenchi telefonici 


alla seconda di copertina T 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


y 


VOLKSWAGEN 


61kmh. 


140kmh. 


buonsenso 


FAMILCAR Formula. “E” 

4 cilindri di 1600cmo, 75CV, 
Gonsumo a 90kmh: 16,3km/l. 
FAMILCAR 3 
5 cilindri di 1900cmc, 115 CV, 182kmh. s 
Consumo a 90kmh: 14,7km/ 
FAMILCAR Diesel 

4 cilindri di 1600cmc, 54CV, 
Consumo a 90kmh:-20,8km/I. 


C'è da fidarsi. 


Giovedì, 24 giugno 1982 


IL PICCOLO 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv 


e radio 


TV RETE 1 


sura. 


Giornali radio; 6, 7, 8, 9, 10, 11 
12, 13, 14, 17, 19, 23. Onda verde; 
Viene trasmessa alle ore 6.08 
6.58, ‘7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58. 
16.58, 18, 18.58, 20.28, 22.58. 6: 
Canale uno; 6.03; Almanacco de] 
Gr 1; 6.10: La combinazione mu: 
sicale; 6.44: Ieri al Parlamento; 
1.15: Gr 1 lavoro; 7.30: Edicola 
del Gr 1; 7.40: Mundial 82; 9.02; 
‘Radio anch'io 82; 11: Gr 1 spazio 
aperto; 11.10: Da Milano; casa 
sonora; 11.34: Analasunga, di Al- 
berto Perrini (11); 
‘Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 
no, quel giorno; 
16: Il paginone; 17.30: Master 
‘under 18; 18.05: La bella verità; 
18.38: Intervallo musicale; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz 82; 20: Mary del Tifo, di S. 
Gee, regia di G. Morandi, nell’in- 
tervallo, ore. 20.48 circa: Onda 
verde e notiziario del Gr 1; 21.20: 
Pagine dimenticate della musica 
italiana; 21.52: Obiettivo Euro- 
pa; 22.22: Autoradio flash; 22.27: 
Audiobox; 22.50: Oggi al Parla 
mento; 23.10: In diretta da ra- 
diouno la telefonata; 23.28: Chiu- 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30,.7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13,30, 
15.30, 16.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 


‘presentano Spagna 82; 8.45: Sin- 
tesi dei programmi; 9: Il sogno | 
dello zio, di F. Dostoevskij (2), 

regia di R. De Baggis, al termine 
Il primo e l’ultimo: Giuni Russo; 
9.32, 10.13, 15, 15.42: Radiodue 


10.15 Per Napoli, Trieste e zone rispettivamente collegate 
în occasione della 25.a Fiera Campionaria della 
Casa e della Fiera Campionaria dî Trieste: Pro- 
gramma. cinematografico 

12.30 Come installare un'antenna tv 

13.00. Cronache italiane 

13.25 Che tempo fa 

13.30. Telegiornale 

14.00 «Breve gloria di Mister Miffin», IV puntata 

14.30 Oggi al Parlamento 

14.40. Cleto Testarossa e le ali dell’uomo 

15.00 Gli anniversari: Federico da Montefeltro. Il mece- 
nate 

15.30 Tuttì per uno 

16.00 «Iracconti di padre Brown». VI ed ultimo episodio 

17.00 Tgl - Flash 

17.05 Astroby, cartone animato 

17.30 Tutti per uno 

18.00 Job - Lavorare a 20 anni. la 3.a Italia 

18.20 Primissima. Attualità culturali del Tg1 

18.50 La sedia a sdraio. Tuttilibrì per l’estate 

19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 

20.00 Telegiornale 

20.40 Vedremo insieme 

20.55 In Eurovisione da Saragozza (Spagna), Campiona- 
to mondiale di calcio ’82: Honduras - Jugoslavia 

22.50 A domanda risponde 

23.35. Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

TV RETE 2 

12.30 Meridiana. Informazioni, testimonianze, consigli e 
materiali d’uso per chì sta in casa efuori- Unsoldo, 
due soldi 

13.00 Tg2 - Ore tredici 

13.30. Tresei. Genitori, ma come? 

14.00 Il pomeriggio. Nel corso del programma: Frate 
Indovino 

14.20. Mundial ’82. Fatti, personaggi e inchieste sul Cam- 
pionato mondiale di calcio 

15.25 Visti da vicino: Antonio Corpora, pittore % 

16.00. Tv2 Ragazzi. «Il primo Mickey Rooney», telefilm - 
Galaxy Express 999, cartoni animati 

17.10 In Eurovisione da Valladolid (Spagna), Campiona- 
to mondiale di Calcio '82: Francia - Cecoslovac- 
chia. Nell'intervallo (ore 18 citca) Tg2 - Flash - Dal 
Parlamento 

19.00. Rhoda: «Il fiasco di Rhoda», telefilm - Previsioni del 
tempo 

19.45 T92 - Telegiornale 

20.40 Hill Street giorno e notte: «Non ti ho mai promesso 
una rosa, Marvin», telefilm 

21.35 Spoleto anteprima. Notizie ed anticipazioni del 
XXV Festival dei Due Mondi 

21.55 Tg2 Dossier. Il documento della settimana 

22.45 «Joni Mitchell: luci ed ombre», II parte 

23.20 Tg2 - Stanotte. Al termine: Mundial ’82, replica 
TV RETE 8 (regionale) 

10.15 Per Napoli, Trieste e zone rispettivamente collega- 
te, in occasione della 25.a Fiera Campionaria della 
Casa e della Fiera Campionaria di Trieste: Pro- 
gramma cinematografico 

15.00 In Eurovisione da Alicante (Spagna), Campionato 
mondiale di calcio 82: Argentina - El Salvador 

16.30 Campomorone: Ciclismo. Giro d’Italia dilettanti. 
IX tappa: Rapallo - Campomorone 

16.50 Bari: Pallavolo, Italia - Canada 

17.45. Invito. Dal Conservatorio «Giuseppe Verdi» di 
Milano: Concerto sinfonico dell'orchestra ‘de «I 
pomeriggi musicali» di Milano 

19.00 T93 

19.30 Tv3 Regioni. Intervallo con: Glì eroicomici. Gags 
del cinema muto 

20.05 I bambini ci chiedono..., IV puntata: Assistenza 
morale e materiale. Intervallo con: Gli eroicomici. 
Gags del cinema muto 

20.40 A. luce rock 

22.05 Gli antibiotici. IV puntata 

22.35 Tg3 - Settimanale 

23.05. Tg3 

fi 3131; 10: Speciale Gr 2; 11.32; 
Radiouno Un'isola a 12.10: Tra- 


smissioni regionali; 12.48: L'aria 
che tira; 13.41: Sound track; 
15.30: Gr 2 economia, bollettino 
del mare, media delle valute; 
16.32: Sessantaminuti; 17.10: Gr 
2 e Radiodue presentano: Fran- 
cia-Cecoslovacchia e Algeria 
Cile; 18.05: T. Heath e la sua 
musica; 19.50: Non sbagliare l’a- 
limentazione; 20.10: Mass-music; 
22: Città notte, Napoli; 122.20: 
Panorama parlamentare; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio; 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 24. 
Quotidiana radiotre — 6: Prelu- 
dio; 7: Il concerto del mattino; 
"7.30: Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr 2 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: Fiabe di 
tutto il mondo; 17.30: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste; 21,10: 
Claudio Casini presenta le opere 
del giovane Verdi: «Il corsaro»; 
23.20: Il racconto di mezzanotte; 
24: Chiusura. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: 
L'oggetto libro; 12.15: I program- 
mi regionali dell’accesso; 12.35: 
Giornale radio; 13.25: Spettaco- 
lo, come, dove, quando; 14.45: 
Giornale radio; 18.35: Giornale 


12.03: Via 


14.28: Che gio; 
Errepiuno; 


6.06, 6.35, 7.05, 8.05: I giorni; 7: |. radio. 
Bollettino del mare; 7.20: Un mi- Programmi per gli italiani in 
nuto. per te; 8: Gr 2 Radiodue | Istria, 


15.30: L’ora della Venezia Giu- 
lia. Almanacco, notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero, cronache locali, 
notizie sportive; 15.45: Nazioni 
vicine (replica); 16.15: L'angolo 
del classico. 


TELEPICCOLO 


CANALE 41° 
CANALE55 


pinf) 


18.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

Wild Australia. Docu- 
mentario. 

«Lo spirito, la carne, il 
cuore». Film. 


19.00 


19.30 


21.00 Paris by night. Docu- 
mentario. 

21,30 «Al di là del ponte». 
Film. 

23.00 «Il triangolo maledet- 
to», Film. 


Programmi in lingua slovena. 

"7: Segnale orario, Gr; 7.20; Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Da noi e all’estero; 
8.45: Schizzi musicali, nell'inter- 
vallo: 9.30: Previdenza sociale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11.30: Orizzonti 
meridiani; pagine scelte, l'anno- 
tazione, musica leggera; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10; Giovani 
al microfono; 14.55: La nostra 
lingua; 15: Echi dalla Jugosla- 
via; 15.30: Per gli appassionati 
del jazz; 16: Personaggi di casa 
nostra; 16.35: Motivi sudameri- 
cani; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi ela musica; 18: Incon- 
tri del giovedì; 18.40: Racconti 
sloveni contemporanei; 19: Se- 
gnale orario, Gr e i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


'T: Apertura e buongiorno in 
musica; 7.15: Calendarietto; 
"7.30: Giornale radio, Mundial 82; 
8.15: L'oroscopo; 8.30: Giornale 
Tadio Mundial 82; 9: Casadei; 
9.15: Su e zo per le contrade; 
9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: È con noi...; 10.15: 
L'orchestra George, Martin; 
10.30: Notiziario; 10.32: Inter- 
mezzo, l’oroscopo; 10.45: Mosai- 
‘co; 11: Zig zag; 11.10: L’aquilone; 
11.30: Notiziario; 11.32: Kim; 12; 
In prima pagina; 12.05: Musica 
‘per voi; 12.30: Notiziario; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Giornale 
Tadio, Mundial 82, Controluce; 
14.30: Notiziario; 14.33: Super- 
classifica; 15; Tris si; 15.30; 
Notiziario; notiziario in lingua 
tedesca; 15.36: Più di una canzo- 
ne; 16: L’aquilone (r); 16.20: Mo- 
mento musicale; 16.30: Giornale 
radio; 16.45: I cantautori; 17: 
1902: i pdocasti, di'Luisa Crisma- 
ni; 17.10: Savio record; 17.30: No- 
tiziario; 17.382: Crask libri in ve- 
trina, novità dal mondo dell’edi- 
toria; 18: Spazio jazz: Char; 
18.30: Marlboro; 19.10: Radio di- 
scoteca; 19.30: Giornale radio 
‘Mundial 82; Arrisentirci domani; 
20.09: Chiusura. 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta meja, confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 18: In studio con noi; 
18.05: Tg tuttoggi; 18.30: La 
scuola:proclan:azione della re- 
pubblica, 2.a parte, documenta- 
rio del ciclo La Jugoslavia di 
Tito; 19.30: Calcio, campionati 
‘mondiali Valladolid: Francia- 
Cecoslovacchia; 21: Calcio, cam- 
pionati mondiali, Saragozza; 
Honduras-Jugoslavia; 21:45; Nel- 
l'intervallo: Punto d’incontro; 
Tg notizie; 22.45: Film, replica; 
©Odprta meja, confine aperto, tra- 
smissione in lingua slovena. 


Tv Montecarlo 


17.10: Montecarlo news; 17.15: 
Sasuke, il piccolo ninja, Lo 
scoiattolo Banner, dis. animati; 
18.05: Akagera, documentario; 
18.30: Notizie flash; 19.35: Shop- 
ping; 18.50: Telemenu; 19: Cam- 
pionati del mondo Spagna 1982: 
Francia-Cecoslovacchia; 21: Co- 
mico: la ty con F. Valeri e A. 
‘Sordi; 21.25: Love american sty- 
le, telefilm; 21.50: Oroscopo di 
domani; 21.55: Bollettino meteo- 
rologico; 22: Notiziario; 22.10: 
Quotazioni oro; 22.15: Chron 
22.45: Kiss kiss: il telefono; 2: 
Campionati del mondo Spagna 
1982: Algeria-Cile. 


TV Svizzera 


17.10: Campionati mondiali di 
calcio da Valladolid: Cecoslo- 
vacchia-Francia; 19.10: Telegior- 
nale; 19.15: La schiava Isaura, 
sceneggiato, regia di Herval Ros- 
sano e Milton Goncalves; 19.55: 
Il regionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: Il romanzo di Thelma Jor- 
don, lungometraggio con Barba- 
ra Stanwyck, Wandel Carey, re- 
gia di Robert Siodmak; 22.15: 
Qui Berna; 22.40: Telegiornale; 
22.50: Ciclismo: Giro della Sviz- 
zera, Etoy Vd-Berna; 23.10: Oggi || 
ai mondiali di calcio, al termine: 
telegiornale; canale sportivo: 
campionati mondiali di calcio; 
22.50: Da Valladolid: Cecoslo- 
‘vacchia-Francia; 19.10: Da Ovie- 
do: Algeria-Cile; 21: Da Saragoz- 
za: Honduras-Jugoslavia. 


Oggi sul piccolo schermo 


L’industria dei rapimenti 


<A domanda risponde» 
(rete 1, ore 22.50). All’indu- 
stria dei rapimenti è dedi- 
cata l'odierna puntata di: 
<A domanda risponde», il 
programma di interviste 
sulla grande criminalità in 
Italia, a cura di Paolo 
Graldi, con la regia di Fer- 
ruccio Castronuovo, in on- 
da sulla rete 1 tv. A questa 
quinta puntata della rubri- 
ca, intitolata «Sequestri: 
linea d’attacco», interven- 
gono il magistrato Ferdi- 
nando Imposimato, il pe- 
nalista Franco Coppi, e Ar- 
guino Mazzotti, zio di Cri- 
stina, la ragazza seque- 
strata e uccisa nel 1975 da 
una banda di criminali mi- 
lanesi e di mafiosi calabre- 
si. I tre intervistati affron- 
tano da ottiche diverse il 


fenomeno dei rapimenti e 
dibattono le gravi implica- 
zioni sociali che ne deriva- 
no, dai collegamenti con il 
traffico dell’eroina, alla 
questione della legittimità 
del pagamento, o meno, 
dei riscatti. La sesta pun- 
tata di «A domanda ri- 
sponde», in onda giovedì 
primo luglio, affronterà il 
problema della crisi del 
terrorismo e la questione 
dei «pentit» e la settima 
riaffronterà ì temi princi- 
pali dell'intera serie, con 
interviste al Ministro degli 
interni Virginio Rognoni e 
‘al Ministro di grazia e giu- 
stizia Clelio Darida. 


*** 

«Hill street giorno e not- 
te» (Rete 2, ore 20.40); «Vi- 
ta, morte, eternità», tele- 


film poliziesco, protagoni- 
sta Daniel J. Travanti. 
#0) 


«Spoleto anteprima» 
(rete 2, ore 21.35). Notizie e 
anticipazioni del XXV Fe- 
stival dei due Mondi. Re- 
gia di Fernanda Turvani. 

x * * 

<Tg 2 — Dossier» (rete 2, 
ore 21.55). Il documento 
della settimana a cura di 
Ennio Mastrostefano. 

xXx 


<A luce rock» (Rete 3, 
ore 20.40). A cura di Mario 
Colangeli: «Monterey 
pop», film documentario 
musicale; diretto da D.A. 
Pennebarker, con famosi 
compositori e cantanti: Ja- 
nis Joplin, Enric Burdon, 
Hugh Masekela, ‘Scott 
McKenzie, Canned Head, 


La freccia 


Milano — Francesca Paganini e Laurent Terzieff in una scena 


nel fianco 


del film «La freccia nel fianco» che il regista Gianni Fago sta 
girando per la rete uno. Lo sceneggiato, tratto dal romanzo di 
Luciano Zuccoli, è ambientato nel primo Novecento 


CONCLUSA LA PRIMA EDIZIONE 


«Blitz»: un lampo 
Tornerà a settembre 


MILANO — Con la puntata 
di domenica scorsa, mattato- 
re Adriano. Celentano, si è 
conclusa la prima edizione di 
«Blitz», il programma di spet- 
tacolo, sport, quiz e costume 
condotto da Gianni Minà che 
ha occupato i pomeriggi do- 
menicali della rete 2 dal 20 
novembre. 

I sette mesi di vita di 
«Blitz», fatto dalla struttura 5 
‘della rete 2 in collaborazione 
con la redazione sportiva del 
"Tg-2, sono riassunti in una 
tabella di dati: 30 puntate; 94 
ore di trasmissione in diretta; 
457 personaggi intervenuti 
(capi gruppo, ospiti, attori, 
cantanti, complessi, sportivi); 
35 collegamenti di spettacolo; 
47 collegamenti per avveni- 


menti sportivi; un ascolto che 
è andato via via crescendo 


REBUS (Frase: 8, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
P erma; NEN zaino; S pedale = permanenza in ospedale 


lo « 


aprilia (0 Istrana 


DD MONTESA — andillotti D 


VIA DELLA TESA 37 - TRIESTE - TEL. (040) 741238 


fino a toccare punte massime 
di quasi cinque milioni; un 
indice di gradimento fra i più 
alti: 75, «Blitz» dà ora appun- 
tamento al pubblico per il 
prossimo. 12 settembre. 

In qualche occasione lo stu- 
dio di «Blitz» sì è trasferito 
fuori dalla televisione. È suc- 
cesso a Pasqua conla puntata 
andata in onda da Genova, 
ospitata nel Circo Orfei; è suc- 
cesso anche in maggio con un 
trasferimento. a Cannes du- 
rante il festival del Cinema. 


Il regista Giuliano Nicastro 
lancia già alcune proposte per 
la prossima edizione: «Si po- 
trebbe rivedere l'orario. Per 
‘esempio, catturare il pubblico 
‘alle 14, lasciarlo a metà pome- 
riggio e riprenderlo intorno 
alle 18», 


BARONCELLI 
TRIESTE 
MOTO 


TEATRI E CINEMA 


COMUNE DI MUGGIA 
Teatro Popolare La Contrada - ETI - Ragazzi 
V' Rassegna Imemazionale Teatro ragazzi in piazza 
Muggia dal 26 giugno al 6 luglio 
Domenica 27 giugno, ore 22.15 
DARIO FO 
Storia della tigre e altre storie 
di Dario Fo 
Ingresso L. 8000 - Arci - Amici Rassegna L. 4000 


Informazioni e. prenotazioni: 
UTAT - Galleria Protti (040) 69406 
Muggia: Az. Soggiorno (040) 273259 


ARENA ARISTON 


Ore 21.30 
(in caso di maltempo proiezione in sala) 


Dal romanzo di Herman Melville 
il capolavoro di John Huston 


MOBY DICK 


con 
Gregory Peck, Orson Welles 
Richard Basehart, Leo Genn 
TECHNICOLOR PER TUTTI 
SOLO OGGI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1982. Dal 3 luglio al 14 
‘agosto. «La rosa di Stambul», «La 
danza delle libellule», «Sogno di 
un valzer». 


ARISTON. Vedi estivi (in caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN. Chiuso per ferie. 
FENICE. 17, 18.45, 20,30, 22.15. Il 
commissario Nico nel giallo moz- 
zafiato e Thomas Milian con Lante 
Della Rovere nell’«Assassinio sul 
Tevere». 

FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22. «Love sensa- 
tionlove». Nuovo, sensazionale, da 
non perdere! V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 17, ult. 22.15: 
John Belushi improvvisamente 
comicamente alle prese con una 
giovane vamp: Cathy Moriarthy 
in: «I vicini di casa». Un film che è 
tutto uno spasso. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Peni- 
tentiary» con Leon Isaac Kennedy 
e Thomas Pollard. Non riuscirete 
mai ad immaginare cosa accade in 
un duro carcere americano finchè 
non avrete visto questo film. Se vi 
piace l’ultraviolenza non mancate 
di vederlo. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE, 16.15 ult. 22.15: 
«Alpha blue, l'universo erotico di 
Gerard Damiano». V.m. 18 anni. 
Da sabato: «Zombi 2». 

RITZ. Ore 18, 20, 22.15: «Il gatto a 
nove code», il capolavoro di Dario 
‘Argento con Karl Malden e Cathe- 
rine Spaak. V.m. 14 anni. 


AURORA, 17: Ancora oggi a ecce- 
zìonale richiesta il fantastico, di- 
vertente e piccante technicolor: 
«Heavy metal». Vietato 14. Prossi- 
‘mamente: «Il marchese del grillo». 
CAPITOL. 17. La più sadica e fero- 
ce caccia all'uomo della storia del 
cinema! Da un fatto realmente 
accaduto lo sconvolgente techni- 
color: «Arizona, campo quattro», 
con G. Henry e K. Lenz. Vietato ai 
minori. 

CRISTALLO, 17. Per la rassegna 
completa dei film James Bond 
Agente 007, Roger Moore in 
«Moonraker - Operazione spazio». 
Prossimamente: «Solo per i tuoi 
occhi». 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto). 16, 18, 20, ult. 22.| 
Prosegue la rassegna dei film di 
grande successo con «Nudo. di 
donna» interpretato da Nino Man- 
fredi ed Eleonora Giorgi. Regìa di 
Nino Manfredi. Solo per oggi. Do- 
mani: «Padrone e operaio». 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20.10, 22: Thrilling. La morte è 
l’unica: ospite che festeggia con. 
Virginia il suo «Compleanno di 
sangue». Melissa Sue Anderson, 
Glenn Ford, Lawrence Dane, Sha- 
ron Acker, regìa Lee Thompson. 
V.m. 14. 

ALCIONE. (Tel. 796162). 17, 18.40, 
20.20, 22. Renato Zero, il noto pop- 
star in «Ciao Ni'!». Uno show musi- 
cale tinto di giallo con spunti origi- 
nali e sprazzi geniali. Solo oggi e 
domani. Da sabato: «Il bambino e 
il grande cacciatore». 


LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 
16.30: Rassegna dei film su Bruce 
Lee: «I 3 dell'operazione Drago» 
con Bruce Lee. 

RADIO, Ore 15.30, ult. 21.30. «Por- 
nostory 1980». Sev. viet. min. 18 
anni. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Radio, Capitol, Alcione, 
Cristallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala). Solo oggi, il capolavoro di 
John Huston: «Moby Dick» con 
Gregory Peck, Richard Basehart, 
Leo Genn e Orson Welles. Dal 
celebre romanzo di Herman Mel- 
ville un film indimenticabile. 
Technicolor. Per tutti. Da domani: 
«Un mercoledì da leoni». 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Nessuno ci può fermare». 
Le allegre avventure di due galeot- 
ti condannati a farvi ridere. Il più 
esilerante film-divertimento con 
Gene Wilder e Richard Pryor. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Profondo rosso» 
‘un film di Dario Argento. Scope a 
colori. V.m. 14 anni. 

CORSO. 18, 22: «Horror Puppet». 
Colori. V.m. 14 anni. 

VITTORIA, 17, 22 «Crociera eroti- 
ca». Colori. V.m..18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Posizioni parti- 
colari». Sexy a colori. 
PRINCIPE. 18: «Basket music» 
con Julius Erving. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Amanda ragazza 


squillo». 
GRADO 
CRISTALLO. 20,30, 22.30: «Inna- 


morato pazzo» con Adriano Celen- 
tano e O. Muti. 


In rassegna a Fiume 


il film d'animazione 


FIUME — 107 pellicole, in 
rappresentanza di 25 paesi, 
partecipano, a Zagabria, al 
quinto Festival mondiale del 
film d'animazione, che si con- 
cluderà domani. 

La rassegna, che è stata 
inaugurata martedì dal mini- 
stro per la cultura della Re- 
pubblica di Croazia, Bozidar 
Gagro, è divisa in due sezioni. 
Alla prima, ufficiale e sottopo- 
sta al vaglio di una giuria 
internazionale, partecipano 
55 film di 19 paesi. Nella se- 
‘conda, che ha, invece, caratte- 
re informativo, vengono 
proiettate 52 pellicole, in rap- 
presentaza di 18 nazioni. 


Stula e Sole 


al «Pomeriggio» 


ROMA — Armando Stula e 
Maria Sole, che sono stati pre- 
miati con il premio «Lucerna 
d’Irnerio» per l'impegno arti- 
stico e la collaborazione cul- 
turale con il Comune di Mila- 
no, oggi dagli studi della Rai 
di Torino nella trasmissione 
«Il pomeriggio» sulla seconda 
rete, dalle ore 14 alle 17, pre- 
senteranno alcune canzoni 
tratte dai loro ultimi Lp «Ri- 
sveglio» per Armando Stula e 
«Il mistero Maria. Sole» per 
Maria Sole. 


BIN ROMANIA — Il com- 
plesso d’archi dell’Accademia 
di Santa Cecilia, con i soliti 
Augusto Loppi e Angelo Ste- 
fanato, ha dato due concerti 
al teatro «Ateneo» di Buca- 
rest. Il programma compren- 
deva anche la sinfonia breve 
per archi di Zafred. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


Tel. 414274. 


Gentile. 


e lunedì, Tel. 200230. 


Prenotazioni: 224346. 


BOTTEGA DEL VINO 


esaurito. 


TRATTORIA ELIO 


RISTORANTE GRIFONE BARCOLA 


PANCIERA «PIANO BAR» - GRADO 


Raffinato ritrovo tutte le sere dalle 21 all'1. Pianista Ennio 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


RISTORANTE «LA VILLA» 


Strada costiera - Grignano. Specialità pesce e musica da ballo. 


Si avverte la gentile clientela che sabato 26 corr. è già tutto 


Zindis — Riaperto nuova gestione. Prenotazioni 272626. 


PIANO BAR «LA VILLA» 


Grignano. Prenotazioni: 224346. 


Mafalda 


SE DAVVERO 
1 DISCHI VOLANTI 


NESSUNO 
TRA PIU DIRCI 
CHÉ ABITIAMO 
IN UN: PAESE 
SOTTOSVILUPPATOL 


PERCHE INFIN 
DEI CONTI TUTTO 
QUESTO. PIANETA 
E SOTTOSVI- 
LUPPATO! 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Mead una certa tendenza all’aggressivi- 
tà e all'impulsività potrete sciogliere delle 
tensioni, risolvere le piccole difficoltà inerenti 
alla vita. quotidiana. Siate un po’ cauti nelle 
spese, più diplomatici con gli altri e cercate di 
riposare di più. 


SE un, po' affaticati ma se riuscirete ad 
‘affrontare con decisione ed energia le varie 
situazioni non vi mancheranno. dei risultati 
soddisfacenti anche sul piano economico. Fa- 
voriti gli incontri di lavoro, i rapporti con amici 
e parenti, le attività artigianali. 


ii Îna novità imprevedibile potrebbe farvi 

riconsiderare la vostra situazione generale, 
e unlato in particolare; sctto una luce comple- 
tamente nuova: controllate la tensione-interio- 
Te. Per alcuni un viaggio o un affare insolito 
porteranno vantaggi insperati. 


er un piccolo successo non dovete credervi 

sempre nel giusto e al sicuro, siate previ- 
denti e cercate di assicurarvi l'appoggio di una 
persona influente e soprattutto. competente, 
nei prossimi giorni la vostra vita potrebbe esser 
turbata da novità poco gradite. 


ntuito e forza di decisione vi aiuteranno ad 
imboccare la strada giusta e a non fare passi 
falsi. Novità in campo sentimentale per alcuni; 
>brusca interruzione di una relazione... colpo di 
fulmine o, chissà, forse entrambe le cose... 
dipende anche da voi! 


1ualcuno o qualcosa vi intralcerà durante la 
giornata e vi metterà di cattivo umore; 
dominate il nervosismo e la tensione che vi 
‘procurano le seccature e non andate a caccia di 
noie e di dispiaceri desiderando troppe cose, 
potreste perdere quelle che avete. 


Bro chances grazie allo sprint, alla creati- 
vità, alla fantasia; utile però fare attenzione 
ad una certa confusione, ad un accumulo di 
impegni e progetti. Un po' di abulia, di pessimi- 
smo o un problema sono probabili per i nati 
intorno all’8-9 ottobre: reagite! 


BILANCIA 
C) 


è. 
‘on sarà un'impresa ma avete la possibilità 
di eliminare un ostacolo che vi intralcia nel 
lavoro o nell'ambito della vita quotidiana; non 
rifiutate a priori l’aiuto o i consigli di una 
‘persona amica, abbiate più fiducia in voi stessi 
e negli altri. 


porre avere tutti delle occasioni favorevoli, 
dei momenti piacevoli, ma non fatevi trop- 
pe illusioni, non sempre i desideri si realizzano 
secondo le speranze, bisogna anche saper ac- 
contentarsi. Progetti validi, concentratevi per 
attuarli al più presto. 


Rise ‘a realizzare quanto avete in men- 
'te e migliorare la vostra posizione ma 
dovete procedere per gradi, dopo aver esamina- 
to con obiettività le vostre possibilità e deter- 
minato la strada da seguire. Abbiate maggior 
cura della vostra salute, non affaticatevi. 


22-12 42021 


TRE buone occasioni saranno tante. sappiate 
lafferrarle al momento opportuno, potreste 
ottenere di particolarmente interessante e posi- 
tivo. Siate più pazienti in famiglia e.fedeti a chi 
vi ama, non andate ‘a caccia di libellule, più 
avanti potreste trovarvi soli. 


2i-1820-2 


Îualcosa sta cambiando nella vostra vita e 
alcuni (soprattutto con pianeti nella prima 
decade) saranno combattuti per una scelta, 
una decisione urgente. Non siate passivi o 
indecisi davanti agli avvenimenti ma imparate 
ad affrontarli e a dominarli. 


LE DUE RUOTE 


PIAGGIO 
Ad' ogni acquirente di un La 

ciao - bravo - ..si.. 

una gradita sorpresa! 


_——»un r i, - uu rl i chi città 
con le migliori FACILITAZIONI, la. più seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
LUNEDÌ" APERTO - VIA, ZORUTTI 30 (Palazzetto: dello sport) TRIESTE - Tel.* 744247 


ORIZZONTALI: 1 Jack attore - 6 Il fiume di Domodossola - 
10 Rischio che si corre - 11 Uno Stato africano - 12 Fred attore e 
ballerino - 15 Le congiunge un ponte - 16 Jacques attore e 
regista francese - 17 Il cantautore Battisti - 19 Il verbo più breve 
-21 Cantante come Nicola Ghiaurov - 23 Simbolo del cobalto - 
24 Conducono una vita licenziosa --27 Nei loro negozi non c’è 
niente di nuovo - 29 sigla di Trento - 30 Cappello a cilindro - 31 
Poteva diventare negus - 33 La plasma lo scultore - 35 Lista di 
cibi - 36 La santa da Cascia - 38 Rete nella propria rete - 40 
Assicura contro gli infortuni sul lavoro (sigla) - 41 Con il Gari 
forma il Garigliano - 42 Marzio re di Roma - 43 Il nome di 
Rumor: i 
VERTICALI: 1 Integra la teoria - 2 Il primo alimento - 3 
Altipiano dell'Asia - 4 Spiccano sulla pelle candida - 5 Un nome 
di Weber - 6 Viaggiano per diporto - 7 Più che antipatici - 8 
Cavaliere (abbreviazione) - 9 Fuggì da Troia con Ascanio - 13 
Veste tipica delle donne malesi - 14 Isola della Grecia - 18 
Raffaella soubrette - 20 Tessuto in rilievo - 22 Albero d’alto 
fusto - 24 Venditore di tomi -.25 l’Involuero della lettera - 26 
Ingiuria, oltraggio - 28 Un secondo scandito - 31 Può curarla 
Frnco Zeffirelli - 32 E' viziata al chiuso - 34 Stanza con banchi - 
35 Claudia attrice - 37 Scorre nell’Engadina - 39 Sigla per grossi 
automezzi. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Paraguay; 8 pre; 11 onorari; 12 Dior; 13 stami; 14 
agosto; 16 Tina; 18 usati; 20 Tatiana; 22 ro; 23 monatti; 25 reparto: 26 VE; 
27 Pinelli; 28 Lia; 29 Frank; 30 tilt; 31 Re Lear; 33 Urali: 34 atta; 35ipsilon: 
37 ciò; 38 molisani. 

VERTICALI: 1 Posteri; 2 antico; 3 roano; 4 arma; 5 gai: 6UR;7 aia;8 
pisani; 9 rotta; 10 eroi; 12 dosato; 15 guitti; 17 Canal; 20 Topeka; 21 tarlo; 
23 Mennea; 24 reatini; 25 Rialto: 26 Villon; 27 preti; 28 Liala; 29 frac; 30 
tris; 32 Rio; 33 Usi; 36 PL. 


YAMAHA, la sicurezza 
di chi ha vinto i mari del mondo. 


® Canotti pneumatici ® Accessori nautici 
® Dotazioni di sicurezza. e Ricambioriginali 
® Imbarcazioni in vetroresina 
® Articoli per la pesca 


É NAUTICA SPORT 


VIA GIULIA 78/C - TEL. 51378 


TRIESTE 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
IL MINISTRO CAPRIA A ROMA TENTA DI «FARE UN PREZZO» Porti verso RINNOVATA PRESENZA AMERICANA ALL'EMPORIO TRIESTINO 


Meno rigidi gli algerini 


ROMA — «L’Algeria ha di- 
mostrato per la prima volta 
una concreta disponibilità a 
trattare su basi nuove», ab- 
bandonando la rigidità della 
posizione sulla quale si erano 
arenate le trattative tra la 
Snam e la Sonatrach. 

Questo — come ha detto il 
ministro Capria — il dato di 
‘maggior interesse della prima 
tornata di colloqui con il mi- 
nistro algerino dell’energia 
Belkacem Nabi. Dopo un in- 
contro a quattr’occhi tra i due 
ministri, le discussioni sono 
proseguite a delegazioni allar- 
gate. Capria ha rilevato in 
sostanza che sia da parte ita- 
liana sia da parte algerina c’è 
la volontà di trovare un punto 
di equilibrio che superi le po- 
sizioni sulle quali si erano at- 
testate le due compagnie, 

«Non esiste una posizione di 
ottimismo — ha detto Capria 
— ma una posizione di reali- 
smo; i margini della trattativa 
sono ancora ristretti e il nego- 
ziato è difficile soprattutto 
per quanto riguarda la formu- 
la di indicizzazione del prezzo 
che è forse il nodo più compli- 
cato da sciogliere». 

Bisogna trovare — ha spie- 
gato — uno «stampo» origina- 
le perché non possiamo accet- 
tare senza discussioni e im- 
mediatamente la richiesta al- 
gerina di equiparare la caloria 
del metano a quella del petro- 
lio greggio. 

Quanto al prezzo base della 
fornitura di metano esso do- 
vrà essere determinato — ha 
detto Capria — facendo riferi- 
mento da un lato ai contratti 
già stipulati recentemente 
dall’Algeria (quello con la 
Francia) e a quelli che potreb- 
bero essere conclusi dall’Ita- 
lia (quello con l'Unione Sovie- 
tica) e dall’altro lato tenendo 
conto della situazione econo- 
‘mica italiana. Si tratta insom- 
ma di trovare soluzioni che 
possano soddisfare le esigen- 
Zze'dei due paesi. 


nella trattativa sul 


Quanto vuole l’ Algeria 
uanto offre 


e q talia 


Il ministro dell’industria al- 
gerino Belkacem Nabi ed il 
ministro per il commercio con 
l’estero Capria, devono in 
pratica suggellare quella che 
@ ragione viene ritenuta una 
delle opere più prestigiose di 
ingegneria: il metanodotto 
che dall’Africa porterà l’ener- 
gia a quasi tutta l’Italia meri- 
dionale. Un’energia pulita, 
non inquinante, di facile tra- 
sporto. Si può, a ragione, rite- 
nere che faciliterà lo sviluppo 
economico e sociale dell'inte- 
ro Sud. 

Il prezzo offerto dall’Italia è 
di 3,81 dollari per milione di 
Btu (British thermal units), 
che corrisponde a 252 mila 
Kcal. Considerando il cambio 
del dollaro a lire 1380 e cheun 
metano di buona qualità ha 
un potere calorifico inferiore 
di 9000 Kcal/Nm® il prezzo 0f- 
ferto è di circa lire 187,8 al 
Nmî. 


La Libia paga 
nuovamente 
i debiti all’Italia 

ROMA — La Libia ha ripre- 
so a effettuare i pagamenti 
verso le imprese italiane, pa- 
gamenti che, fino a oggi, han- 
no raggiunto circa 100 milio- 
ni di dollari (circa 140 miliar- 
di di lire). 

Questa la notizia che una 
delegazione tecnica del mini- 
stero del commercio con l’e- 
stero ha riportato a Roma 
dopo essersi recata a Tripoli 
per discutere con il ministero 
dell'economia libico il qua- 
dro complessivo delle situa- 
zioni creditizie, 


Con.le stesse considerazioni 
la richiesta algerina di 5,12 
dollari per milione di Btu por- 
terebbe ad un costo di 252 
lirelNm?. 

Tale prezzo è, in effetti, 
quello recentemente concor- 
dato tra îl governo algerino e 
francese, che per favorirne il 
consumo ha deciso di dare un 
contributo agli utilizzatori di 
0,69 dollari per milione di Btu. 
In questo caso, tuttavia, il gas 
dovrà essere fornito liquefat- 
to e ciò comporterà, da parte 
del governo algerino, notevoli 
spese di investimento. E’ quin- 
di pensabile che venga rag- 
giunto un ragionevole com- 
promesso e ciò nell’intento di 
facilitare il rilancio della col- 
laborazione e dell’interscam- 
bio fra î due paesi. 

A tal proposito l’Italia ha 
già accettato di pagare un 
sovraprezzo politico arrivan- 
do a 4,01 dollari per milione di 
Btu (197,6 lire Nm?) ma su ciò 
si sta ancora discutendo. At- 
tualmente il metano per usi 
industriali viene fornito dalla 
Snam ad un prezzo variabile 
secondo una formula specifi- 
ca (tiene conto dei costi di 
mercato di At e Btz, include 
sei lire forfettarie, divide i 
clienti in quattro scaglioni a 
seconda dei consumi). Un 
prezzo medio pagato attual- 
mente è di 245 lire Nm', certa- 
mente molto appetibile se pa- 
ragonato al gasolio. 

Su tutte queste valutazioni 
incide in maniera determi 
nante la quotazione del dolla- 
ro. E° comunque auspicabile 
che il buon senso prevalga da 
entrambe le parti e che un 
accordo soddisfacente venga 
raggiunto quanto prima. 


Quando il gas sahariano 
comincerà a scorrere dall’A- 
frica verso il Meridione d’Ita-; 
lia non sarà raggiunto solo un 
successo tecnologico; ma an- 
che economico e politico. E 
sarà un motivo d’orgoglio in 
più sia per il presidente Chad- 
li che per il nostro Presidente 


Pertini. 
Franco Frezza 


il blocco totale? 


ROMA — La possibilità che 
si arrivi ad un blocco totale 
delle attività portuali a livello 
nazionale si sta facendo sem- 
pre più strada. Una decisione 
in tal senso potrebbe essere 
assunta dai sindacati dei por- 
tuali Cgil-Cisl-Uil se entro la 
prossima settimana non sa- 
ranno convocati dal ministro 
della marina mercantile, 
Mannino al fine di definire i 
punti della vertenza rimasti 
insoluti e riguardanti il pro- 
blema degli ‘investimenti, lo 
snellimento delle procedure 
di spesa, la programmazione 
portuale e gli organici nei 
porti. 

Nel corso.di una riunione 
svoltasi a Roma, le tre segre- 
terie nazionali di categoria 
hanno ribadito che il «perdu- 
rare e l’aggravarsi della crisi 
dei traffici portuali impone 
soluzioni rapide per garantire 
a tutti i lavoratori delle Com- 
pagnie e degli Enti portuali la 
normale corresponsione delle 
retribuzioni». 


CONVEGNO A PORDENONE SUI «CIRCOLI DI QUALITÀ» 


La tecnica giapponese 


per prodotti migliori 


PORDENONE — Per l’in- 
dustria nazionale conta più la, 
quantità o la qualità del pro- 
dotto? In genere si sta rivalu- 
tando proprio la necessità di 
puntare alla seconda ipotesi, 
‘perché la produzione italiana, 
a fronte della temibile e cre- 
scente concorrenza quantita- 
tiva dei Paesi emergenti, può. 
avere possibilità di mantene- 
re il proprio mercato. solo 
spingendo per miglioramenti 
del livello di qualità. 

L'Associazione italiana per 
la direzione del personale 
(Aidp) del Friuli-Venezia Giu- 
lia assieme all’Assindustriali 
‘pordenonese hanno così idea- 
to e organizzato un convegno 
sull’«Esperienza giapponese 
dietro i circoli di qualità», al 
quale hanno preso parte insi- 
gni studiosi quali il prof. Ka- 
zuo Inumaru, insegnante di 


Nuova gru 
al Molo VII 


TRIESTE — Il 30 giugno 
entrerà in funzione al Molo 
VII la prima gru a cavaletto 
per lo scarico e ricarico dei 
contenitori da vagoni ferro- 
viari. Si tratta di un mezzo 
meccanico importante che 
aumenterà notevolmente le 
capacità produttive nel setto- 
re dei traffici sofisticati. 

La Transwagon, costruita 
su commissione dell'Ente por- 
to dalla Ihi - Magrini Galileo, 
è stata acquistata coni fondi 
del terzo mutuo per investi- 
menti e miglioramenti delle 
attrezzature portuali stipula- 
to con il Fondo europeo di 
ristabilimento. La gru ha una 
portata di 35 tonn. e sviluppa 
una velocità di manovra ope- 
rativa pari a 35 traslazioni 
orarie minime che avranno 
incidenza positiva per l'orga- 
nizzazione complessiva del la- 
voro nell'area contenitori. 

Intanto, il presidente del- 
l'Ente porto di Trieste, Miche- 
le Zanetti, è stato chiamato a 
ricoprire la carica di vicepre- 
sidente del «Donaueuropài- 
schen», importante istituto 
internazionale per le relazioni 
economiche con sede a 
Vienna. 


MENTRE FANFANI È CONFERMATO AMMINISTRATORE DELEGATO 


Cambia all’Italcantieri 
il direttore generale 


Palomba subentra a Zappi, nuovo direttore generale della Sip 


TRIESTE — Si è riunito 
ieri, per la prima volta, il con- 
siglio di amministrazione del- 
l’Italcantieri eletto, per il 
triennio 1982-1984, dall’as- 
semblea ordinaria del 25 mag- 
gio scorso e composto dai 
consiglieri ing. Vittorio Fanfa- 
ni, dott. Corrado Antonini, 
ing. Enrico Bocchini, avv. 
Giampaolo De Ferra, ing. 


Manlio Lippi, dott. Vittorio 
Maroni, dott. Giorgio Masso- 
ne, ing. Lorenzo Palomba, 
amb. Paolo Pansa Cedronio. 

Il consiglio che ha confer- 
mato il presidente ing. Vitto- 
rio Fanfani nella carica di am- 


‘ministratore delegato dell’a- 
zienda, ha sottolineato in tal 
modo l’apprezzamento della 
società e del gruppo per l’ing. 


Nuove linee della Tirrenia 

PORTO TORRES — La settimana scorsa sono iniziate due 
nuove linee marittime della Tirrenia (gruppo Iri-Finmare) fra 
Cagliari e Livorno e fra Livorno e Porto Torres. Il primo 
collegamento sì effettua due volte la settimana (da Cagliari 
lunedì e giovedì, da Livorno lunedì e venerdì), Il secondo 
collegamento, dagli attuali tre viaggi la settimana (da Livor- 
no martedì, giovedì e sabato e da Porto Torres mercoledì, 
venerdì e domenica), passerà durante il bimestre estivo (16 
luglio-16 settembre) ad una partenza al giorno da entrambi gli 


scali. 


Per le due linee vengono impiegati i traghetti gemelli 


«Espresso Venezia» e 


«Espresso Ravenna», capaci ognuno di 


800 passeggeri e di 300 auto al seguito. 


‘Fanfani che svolge tali funzio- 
ni da oltre 8 anni, in un perio- 
do estremamente delicato e 
difficile per la cantieristica 

Il consiglio, preso atto che il' 
direttore generale dott. Anto- 
nio Zappi è stato chiamato a 
ricoprire la carica di direttore 
generale della Sip, ha dovuto 
procedere alla sua sostituzio- 
ne. A tal fine ha nominato 
l’ing. Lorenzo Palomba nuovo 
direttore generale dell’a- 
zienda. 

L'ing. Palomba, nato a Tor- 
re del Greco il 3 maggio 1933 e 
laureatosi in ingegneria nava- 
le meccanica nel 1957, aveva 
fatto già parte dei quadri Ital- 
cantieri dal 1957 al 1974 nel 
cui ambiente aveva raggiunto 
il livello di direttore. L'ing. 
Palomba tra l’altro ha rico- 
perto dal 1974 ad oggi la cari- 
ca di amministratore delega- 
to dell’Arsenale Triestino-San 
Marco e della Cnomv di Ve- 
nezia. 


antropologia all’Università di 
Pavia, il dott. Hayao Naka- 
mura, amministratore delega- 
to della Shina-Nittotau Italia- 
na, il dott. Bruno Bruni, presiì- 
dente dell’Associazione trive- 
neta peril controllo della qua- 
lità , il dott. Mario Teti, della 
direzione studi e documenta- 
zione dell’Intersind, e il geom. 
Manlio Casale, capo del per- 
sonale dell’Ideal Standard, 
consigliere nazionale e vice- 
presidente, triveneto del- 
l'Aidp. 

I circoli di qualità in Giap- 
pone sono circa 800 mila: si 
tratta di gruppi di lavoro ri- 
stretti (da 5 a 8 persone) e 
omogenei (cioè composti da 
operatori di una stessa area 
produttiva). Ciascun circolo sì 
riunisce volontariamente al di 
fuori dell’orario di lavoro e da 
obbligi aziendali proponendo- 
si di volta in volta lo studio e 
la soluzione dei problemi le- 
gati alla correzione di deter- 
‘minati «punti di crisi» produt- 
tivi nell'ambito della azienda 
nella quale essi operano. 

L'esperienza giapponese è 
stata molto positiva. per le 
motivazioni che i lavoratori 
trovano in questa loro parte- 
cipazione al miglioramento 
del prodotto. In Italia, ovvia- 
mente, le cose sono molto di- 
verse: il punto è quindi ricer- 
care il sistema giusto per cala- 
re gli aspetti positivi dell’e- 
sperienza giapponese nella 
nostra realtà. 

Qualcosa è stato già fatto a 
livello nazionale proprio all’I- 
deal Standard, ove in occasio- 
ne del rinnovo del premio di 
produzione i consueti concet- 
ti sono stati rovesciati con 
l'invenzione del «premio di 
qualità» (molto apprezzato — 
‘pare — dal sindacato chimici 
che vorrebbe estendere l’espe- 
rienza se non altro a tutto il 
settore chimico nazionale). 
Sono stati individuati alcuni 
punti di caduta del livello 
qualitativo nell’intero ciclo di 
‘produzione, e in tutta la fab- 
brica dell’Ideal sono stati ap- 
posti cartelli con l'evidenza di 
quanto essi incidano sul livel- 
lo di qualità. 

Periodicamente vengono ef- 
fettuate delle verifiche e al 
«premio di produzione» viene! 
sostituito, in rapporto ai mi- 
glioramenti qualitativi, il 
«premio di qualità», 

Bruno Cesca 


La vita nel porto 


Cinque mesi 
di traffici nel porto 

Da gennaio al 31 maggio il 
traffico globale di tutte le aree 
portuali è stato di 11,940 
milioni ‘tonn. contro 13,732 
milioni dello stesso periodo 
del 1981-Il calo è dovuto alla 
forte fontrazione degli olî 
minerali, ad un dimezzamen- 
to dei cereali e semi oleosì e 
dei legnami, mentre forti au- 
menti sono stati registrati nel 
carbone. 

Il comportamento delle 
‘merci in colli è stato superiore 
alle attese: quasi un milione 
di tonnellate di movimenta- 
zione, quest'anno, contro 878 
mila tonnellate del gennaio- 
maggio 1981. È questa la nota 
‘più significativa dato che non 
si poteva contare sul petrolio 
da oleodotto e da raffineria, in 


crisi in tutti i porti europei. Le 
‘merci in colli hanno realizzato 
un «exploit» sul quale indub- 
biamente deve aver contribui- 
to sia la politica dell’ente por- 
to, quanto l’opera delle mae- 
stranze (compagnia portuale 
ed addetti all'Ente stesso). 
L'incremento delle merci co- 
siddette pregiate, che sono 
appunto quelle imballate, si 
ragguaglia a poco più del 13,4 
per cento. 

Per un raffronto con gli altri 
venti porti principali dell’Eu- 
topa occidentale, rileviamo 
dal «Transport-Dienst», 
un’autorevole rassegna eco- 
nomica tedesca, che in campo 
europeo (appunto i venti porti 
maggiori) l'aumento medio 
del traffico in collettami è sta- 
to del 10,8 per cento (per il 
periodo gennaio-aprile). 


Movimento navi 


L’impennata 
dei carboni 

Le cifre bastano a convali- 
dare l’importanza che sta as- 
sumendo il traffico carbonife- 
to per il nostro porto. Nel 
1981, sempre da gennaio a 
‘maggio, sono state manipola- 
te poco più di 188 mila tonnel- 
late di fossile. Quest'anno, la 
cifra si è avvicinata alle 652 
mila tonnellate. Indubbia- 
mente il traffico carbonifero 
ha assunto una dimensione 
interessante che, come è noto, 
è stata vivificata dagli arrivi 
del fossile che poi è stato — e 
viene — ricaricato per conto 
della centrale termica di Mon- 
falcone. 
In netto calo 
i legnami 

Gli sbarchi ed imbarchi di 
legnami — secondo la statisti- 


ca dell’Ente porto — sono sce- 
si nei primi cinque mesi da 
64.600 a 31.361 tonnellate. Le 
motivazioni vanno ricercate 
nella grave crisi che investe le 
industrie nazionali del legno, 
dall’artigianato all’edilizia al 
settore dei mobili. Tale crisi 
investe tutte le piazze portua- 
li europee. 

Quest'anno, secondo le pro- 
gnosi degli istituti per gli stu- 
di della congiuntura dei le- 
gnami, il traffico legnamifero 
internazionale dovrebbe scen- 
dere di un ulteriore cinque- 
sette per cento rispetto alle 
movimentazioni internazio- 
nali precedenti. Gli operatori 
in legnami di buona parte del- 
l'Europa occidentale cercano 
di non infittire gli stoccaggi di 
‘magazzino, per la ragione de- 
gli alti costi per la manuten- 


AUT MIN.CONC.N:4/232972 del 


Trieste 


Navi in arrivo: Pelops (greca) 
ag. Bos, imbarco varie, prov. Li. 
massol, orm. riva 1; Treci Maj 
(jugosl.) ag. Agemar, sbarco imbar- 
co varie, prov. Maracaibo, orm. 
molo V; Jala Putra (indiana), ag. 
Penso, imbarco rotaie, prov. Cal- 
cutta, orm. riva 51; Nuova Ventura 
(ital.) ag. Lloyd Triestino, sbarco 
imbarco carrelli, prov. Pireo, orm. 
riva 71; Egizia (ital.), ag. Adriatica, 
Sbarco imbarco contenitori, prov. 
Alexandria, orm. molo VII. 

Navi in partenza: Punta Bianca 
(ital.), ag. Sperco, mare; Treci Maj 
(jugosl.) ag. Agemar, La Guajra; 
Fico (ital.) ag. Adriatica, Alexan- 

a. 


Navi all’ormeggio: Castello 
(ital) ag. Audoly, lavori, testa mo- 


lo I; Hummel II (libanese), ag. 
Martinoli, attesa partenza, riva 12: 
Adam Mitskevic (russa), ag. Marti- 
noli, sbarco ferraccio, molo II; Fe- 
nix (ital.) ag. Daddamar, lavori, 
molo III; La Palma (libanese), ag. 
Marlines, attesa ordini, molo III; 
Panagiotis (greca), ag. Martinoli, 
‘sbarco ferraccio, molo V; Esquili- 
no (ital.) ag. Lloyd Triestino, atte- 
sa ordini, testa molo V; Punta 
Bianca (ital) ag. Sperco, lavori, 
testa molo VI; Ljutomer (jugosl.) 
ag. Mediterranea, imbarco varie, 
riva 61; Anatolia (panamense) ag. 
Daddamar, imbarco legate allumi- 
nio, riva 63; Serena (ital) ag. Lloyd 
‘Triestino, attesa imbarco varie, ri- 
va 69; Kaptan Necdet Or (turca) 
ag. Ellerman & Wilson, sbarco im- 
barco carrelli, riva 71; Anna Bibo-” 
lini (ital.), ag. Tarabochia, sbarco 
«carbone, molo VII; Socarquattro 


(ital.) ag. Penso, imbarco carbone 
da «Anna Bibolini», molo VII; So- 
cartre (ital). ag. Penso, attesa im- 
arco carbone, molo VII; Crikveni- 
ca (jugosl.) ag. Agemar, sbarco le- 
gnami, scalo legnami A. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: San Juan De G. 
(spagnola), ag. Costanzi, caolino, 
da Fowej; Nimbus (panamense), 
ag. Costanzi, tavole, da Vasto; Do- 
mitris Lemos (greca), ag. Costanzi, 
tavole, da Salerno. « 

Navi in partenza: Patrae (greca) 
per Il Pireo; Gin (italiana) per 
Venezia. 

Navi all’ormeggio; Bella (libe- 
riana), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole; Alapaevskles (rus- 
sa), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco tondello. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: Fantasia (italia- 
na), ag. Agrimar, da Trieste, merce 
varia in transito; Palma (libanese), 
‘ag. Marlines, da Trieste, vuota; 
Somogy (ungherese), ag. Marlines, 
da Venezia, merce varia. 

Navi in partenza: nessuna. 


Navì all’ormeggio: Sagemar II 
(italiana), ag. Friulmar, darsena di 
‘Torviscosa, sbarco sale industria- 
le; La Paix (libanese), ag. Marlines, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; Ahmad I (libanese), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; Kolocep (jugo- 
slava), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; Pelli- 
ni (greca), ag. Friulmar, vecchia 
‘banchina, imbarco merce varia. 


zione delle scorte. Inoltre di- 
sturbano i traffici dell’oltre- 
mare la forte posizione del 
dollaro. 

Ma v'è anche da considera- 
re — stando alle statistiche 
ufficiali austriache del Consi- 
glio federale del legno di Vien- 
na — che le spedizioni in tran- 
‘sito Trieste di segati di conife- 
ra austriaci vanno esaurendo- 
si, Sappiamo che l’Ente porto 
e la compagnia portuale han- 
no fatto un esperimento di 
ribassi costi portuali per gli 
imbarchi indiretti, con una 
tariffa che è nettamente con- 
correnziale con quelle prati- 
cate dai due massimi scali 
jugoslavi e dei porti minori 
della Regione. 

A nostro avviso questo 
esperimento meriterebbe di 
diventare «stabile» per attira- 
re nuovamente le pingui cor- 

'*renti di legnami austriaci che 
in alcuno anni hanno raggiun- 
to anche le 200 mila tonnel- 
late. 


Porto carboni 

A prescindere dalle conte- 
stazioni che da più parti ven- 
gono all’iniziativa della crea- 
zione di un grande terminale 
carbonifero, facciamo notare 
che i porti del Mare del Nord 
(venti anche a 76 miglia, ma- 
ree fino a 6 metri di elevazio- 
ne) stanno programmando e 
costruendo degli enormi ter- 
minali usando delle tecniche 
di tipo Silos che, finora, han- 
no dimostrato la validità delle 
apparecchiature. I progetti 
messì in applicazione sono 
quelli della Salzgitter, della 
‘Thyssen, della Fried, Krupp e 
della Coal Mesa Corporation 
Usa. a D. Lun. 


L'assistenza al Friuli terremotato 
nella giornata degli Usa in Fiera 


TRIESTE — Si è svolta in 
Fiera ieri, la giornata degli 
Stati Uniti con la partecipa- 
zione tra gli altri del console a 
Trieste, Frank R. Golino, del 
Viceamministratore dell’A- 
genzia per lo sviluppo inter- 
‘nazionale, John F. Owens, e 
del consigliere commerciale 
dell'ambasciata Usa, Alton 
Jenkens. 

Per la Regione Friuli- 
Venezia Giulia è intervenuto 
l'assessore alla ricostruzione, 
Salvatore Varisco. Erano pre- 
senti anche sindaci dei comu- 
ni terremotati del Friuli, che 
hanno beneficiato del pro- 
gramma di ricostruzione ame- 
ricano. 

Dopo il saluto del presiden- 
te della Fiera, Piero Toresella 
— che ha rilevato come l’o- 
biettivo della rinnovata pre- 
senza americana in Fiera pos- 
sa ricollegarsi alla volontà 
statunitense di valorizzare al- 
cune peculiarità dell’emporio 
triestino, con particolare rife- 
rimento ai traffici di carbone, 
all’utilizzazione dei punti 
franchi per lo smistamento 
delle merci in Italia ein Euro- 
pa e alla stessa funzione di 
Trieste, quale osservatorio ot- 
timale nei confronti dell'Est 
Europa — ha preso la parola il 
console Golino che ha analiz- 
zato il duplice significato del- 
la partecipazione americana 
alla Fiera. 

Tale duplice significato va 
individuato nell’illustrazione 
di quanto realizzato nelle zo- 
ne terremotate del Friuli gra- 
zie al programma di interven- 
ti statunitensi e nell'offerta di 
un servizio di informazioni 
commerciali. Tale program 
ma, come è noto e'come è 
adeguatamente illustrato nel- 
la mostra, ha portato alla rea- 
lizzazione di 21 edifici pubbli- 
ci (14 scuole e 7 centri per 
anziani) con un impegno fi- 
nanziario di 51 milioni di dol- 
lari. La parte più specificata- 
mente commerciale è stata 
‘approfondita dalla signora Di 
Gioia — della sezione com- 
‘merciale del consolato Usa a 
Milano — che ha fornito det- 
tagliate informazioni sull’atti- 
vità della sezione, che si espli- 


ca in articolate forme di assi- 
stenza sia alle ditte italiane 
che vogliono allacciare rap- 
porti d’affari con gli Usa, sia 
alle imprese americane. 

In merito alle relazioni com- 
metrciali con gli Usa, è di rile- 
vante interesse anche l’inizia- 
tiva portata avanti dalla Ju- 
nior Chamber di. Trieste — 
illustrata dal signor Chelucci 
— che punta a raccogliere da- 
ti aggiornati sulle ditte italia- 
ne che intrattengono o voglio- 
no intrattenere rapporti d’af- 
fari con gli Stati Uniti. Questa 
indagine si estende. territo- 
rialmente al F-VG e al Vene- 
to, 


Il viceamministratore del- 
l'Agenzia per lo sviluppo in- 
ternazionale, Owens, ha sot- 
tolineato l’importanza del 
programma di assistenza at- 
tuato dagli Usa in Friuli e 
portato a compimento con la 
collaborazione dell’Associa- 
zione nazionale alpini. L'at- 
tuazione del programma, ini- 
Ziata nel 1976, si è svolta in 
maniera pienamente soddi- 
Sfacente, grazie anche alla 
collaborazione dell’ammini- 
strazione regionale, delle am- 
ministrazioni comunali e del- 
la stessa popolazione del 
«Friuli. 


La mostra, ora ospitata in 
Fiera, verrà trasferita in set- 
tembre a Washington e suc- 
cessivamente ritornerà in Ita- 
lia doce sarà esibita, in forma 
itinerante, a Roma, Firenze, 
Milano, Pordenone e Udine. 
Giova notare che tutti gli edi- 
fici realizzati hanno ovvia- 
mente caratteristiche antisi- 
smiche. 

L'assessore Varisco, nel por- 
tare il saluto dell’amministra- 
zione regionale, ha rilevato 
che un elemento saliente di 
questa mostra è dato dal fatto 
che essa illustra non un pro- 
getto ma qualcosa che è stato 
già concretamente realizzato. 
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NECESSARIO IL PREVENTIVO INVENTARIO DELLA BANKITALIA 


L'Unione petrolifera pessimista|Non sono imminenti le manovre 
sul futuro energetico dell’Italia 


ROMA — Il futuro energeti- 
co del nostro paese appare 
drammatico se continuerà 
sull'attuale strada di rinvii e 
diincertezze, prima fra tutte il 
ritardo nell'applicazione del 
piano energetico nazionale 
(Pen), La previsione è di 
Achille Albonetti, presidente 
dell'Unione Petrolifera ed è 
atata fatta nel corso dell'an- 
nuale assemblea dell’Unione 
‘alla quale hanno preso parte, 
per il governo, il ministro del- 
le partecipazioni statali, De 
Michelis, e il sottosegretario 
all'industria, Fontana. 

«Biamo in ritardo su tutto 
— ha detto Albonetti — ri- 
spetto agli altri paesi europei 
e mondiali, specialmente per 
quello ehe riguarda il rispar- 
mio energetico, lo sviluppo 
delle fonti alternative, la pos- 
sibilità di effettuare investi. 
menti di riconversione e mo- 
dernizzazione degli impianti 
in presenza della costante di- 
minuzione delle nostre capa- 
cità di raffinazione, In questo 
modo si distrugge l’industria 
petrolifera italiana proprio 
quell’industria dalla quale di- 
penderà per lungo tempo il 
nostro benessere e il nostro 
sviluppo economico», 

Questo stato di cose è da 
addebitare, per il presidente 
dell’Unione petrolifera, alla 
carente ed incoerente politica 
governativa: così nel 1981 l’în- 
dustria petrolifera ha regi- 
strato perdite pari a 2300 mi- 
liardi di lire alle quali si ag- 
giungono quelle già raggiunte 
nei primi sei mesi di quest’an- 
no aggirantesi a circa 1200 
Iiliardi. «I nuovi e straordi- 

| nari aumenti del denaro — ha 
| aggiunto — rendono la situa- 
zione ancora più critica. 

Oggi le perdite si aggirano 
attorno alle 50.000 mila lire 
per tonnellata di greggio cioé 

|  adun tasso annuo pari a 5000 
miliardi di lire». Unico segna- 
le lievemente positivo è, per 
Albonetti, la recente volontà 
politica di «sorvegliare» i 


prezzi del gasolio, 

«L'energia, stando alle di- 
chiarazioni del presidente del 
Consiglio e del ministro del 
l'industria, dovrebbe avere la 
priorità delle priorità — ha 
ricordato Albonetti — e su 
questa linea è anche lo stesso 
ente petrolifero di stato che 
negli ultimi dieci anni ha vi- 
sto enormemente ampliata la 
sua quota di mercato e di 
approvvigionamenti. Vi è sì la 
coscienza dei problemi dell’e- 
nergia per il nostro paese ma 
mentre se ne parla seriamente 
si agisce irresponsabilmente; 

Alle sollecitazioni e alle ac- 
cuse rivolte al governo ha 
puntualmente replicato il sot- 
tosegretario Fontana ponen- 
do l'accento su due punti: la 
situazione petrolifera italiana 
e la sua presunta specificità, 


«La situazione petrolifera nel 
nostro paese — ha detto Fon- 
tana — è, infatti, comune a 
tutti gli altri paesi per l’ab- 
bondanza di offerta in un mer- 
cato che ha visto contrarre i 
consumi dell'8,5%. 


«Il problema di fondo, ha 
proseguito Fontana, è quindi 
quello dell’eeeedenza di Sepi: 
cità di raffinazione riapetto 
alle potensialità degli impian- 
ti, cioé il basso tasso di utilie- 
zo ehe non potrà che ageen- 
tuarsi in futuro, La presunta 
apecifieità del nostro mereate 
inoltre non esiste o, per lo 
meno, non esiste più, L'appli- 
cazione del metodo di ade: 
guamenteo del prezzo alla real- 
tà europea è sempre stata 
puntuale così come lo sarà il 
passaggio dei prezzi del gaso- 
lio a regime sorvegliato», 


Gasolio: Cipe decide lu prossima settimana 


la liberalizzazione - Critiche dei sindacati 


ROMA — Il Cipe (comitato 
interministeriale per la pro- 
grammazione seonomiea) ra- 
tificherà la prossima settima- 
na la deeisione di liberalizzare 
il prezzo del gasolio, traaferen- 
dolo dal regime amministrato 
8 quelle sorvegliato. L'annun- 
cio è stato dato dal sottose- 
gretario all'industria Fonta- 
na, nel corso del suo interven- 
to all'assemblea dell'Unione 
petrolifera, È 

La decisione del governo di 
ratificare il nuovo regime del 
presza del gasolio ha imme- 
diatamente preveeato una 
reazione da parte del sindaca: 
to. Walter Raihusera arereta. 


RIPRENDE LA SCALATA DELLA VALUTA 


ROMA — Nuova quotazio- 
ne record del dollaro ieri mat- 
tina al fixing dei mercati valu- 
tari italiani: la divisa Usa è 
stata infatti fissata a 1399,25 
lire, contro le 1386,75 lire di 
martedì e le 1398 lire del mas- 
simo storico precedente, rag- 
giunto il 21 giugno. A Franco- 
forte, la Bundesbank non è 
intervenuta quando il dollaro 
è stato fissato in rialzo a 
2,4860 marchi, contro i 2,4634 
marchi di martedì. 


La sealata del dollaro non si 
è conclusa con la chiusura del 
‘mercato ufficiale, e nel pome- 
riggio ha superato la soglia 
delle 1400 lire, come era pre- 
Vedibile. Nelle contrattazioni 
interbanearie il dollaro è sta- 


to valutato a Milano 1400,25 
lire, una lira in più della 
media ufficiale. La valuta Usa 
ha impiegato poco più di tre 
mesi a superare la distanza 
tra le 1300 e le 1400: il 18 
marzo era stata fissata a 1292 
eil giorno dopo son un guizzo 
aveva guadagnato le 1312; La 
spinta decisiva per giungere a 
1400 è venuta dalia svaluta- 
zione decisa per la lira nello 
Sme il 12 giugno, quando an- 
cora il dollaro era a 1333. Per 
colmare la distanza tra le 1200 
e le 1300 lire ci erano voluti 
più di otto\mesi tra il giugno 
1981 e il marzo acorao. 

Il dollaro dunque continua 
la sua ascesa nei confronti 
delle valute europee, sostenu- 


Dollaro: oltre 1400 lire 
negli scambi dopofixing 


to del rialzo degli eurodollari 
e dalle previsioni ehe indica- 
no livelli alti anche nel medio 
tempo dei tassi di interesse 
statunitensi, 


Sui mereati italiani, la ster- 
lina ha continuato a rafforaar- 
si, anche ae in misura eatre- 
mamente esigua, mentre il 
mareo ha perso quello che 
aveva guadagnate ieri. In par- 
ticolare, la valuta tedesca è 
stata fissata a 659,005 lire, 
contro le 563,34 lire del fixing 
precedente, mentre la aterlina 
è passata dalle 2410,85 lire di 
martedì alle odierne 2413,25 
lire. Il franeo francese è rima- 
sto stabile a 209,90 lire, men- 
tre il franco avissero ha rosie- 
Cchiato aneera due lire, 


rio confederale per la Uil, ha 


rilevato la «inepportunità» 
della deeisione, che «viene a 
Gadere a tre settimane dalla 
disdetta della acala mobile da 
parte della confindustria, or- 
ganiemo al quale la atessa 
Unione petrolifera aderisce», 


«È una decisione inaceetta- 
bile — ha detto ancora Galbu- 
Mera — assunta al di fuori di 
qualsiasi confronto con il sin- 
dacato e in apregio degli ae- 
eordi intervenuti tra il gover- 
no ed organizzazioni dei lavo- 
ratori per il rispetto del tetto 
deg 16 per cente delia dinami- 
ea dei prezzi per quest'anno». 


sul « 


MILANO — Gli ambienti fi- 
nanziari milanesi, bancari e 
borsistici, escludono nella 
maniera più assoluta che 
grossi passaggi di proprietà 
nelle società e anche del 
Gruppo Ambrosiano possano 
avennire prima che sia termi- 
nata l’opera dei commissari 
nominati dalla Banca d’Ita- 
lia. E probabile quindi che 
fino a metà luglio, data previ- 
sta per la compilazione di un 
nuovo e chiarificatore bilan- 
cio del Banco Ambrosiano, 
nulla di nuovo accada sul 
piano finanziario sia per 
quanto riguarda la banca sia 
per i suoi maggiori gioielli, a 
cominciare dalla Centrale, la 
finanziaria del. gruppo. 

Per quanto riguarda il ra- 
strellamento di azioni che ci 
sarebbe stato nei giorni scor- 


si, tale da fare ritenere che un 
5% dell’Ambrosiano sia già 
passato di mano, in piazza 
degli affari si conferma che 
una tale entità sia stata trat- 
tata, ma è ancora impossibile 
sapere se tra i venditori si 
annoveri il cementiere Pesen- 
ti. «E possibile che Pesenti 
abbia venduto — ha affermato 
all'Agenzia Italia un grosso 
operatore di borsa — ma indi- 
zi concreti non ce ne sono. 
Certo questo gruppo ha grossi 
problemi finanziari, e quindi 
ha bisogno di liquido. Qualo- 
ra si accertasse questa vendi- 
ta, si potrebbe anche ritenere 
che Pesenti sia stato forzato 
nel cedere perché vendendo i 
suoî titoli lo avrebbe fatto al 
peggio. Ormai però tutta la 
faccenda esula dal mondo 
della finanza: è solo un pro- 


acchetti» dell’Ambrosiano 


blema politico». 

Quasi tutti gli operatori so- 
no convinti che da qualche 
giorno la Borsa di Milano sia 
completamente tagliata fuori 
dalla vicenda: sui titoli del 
gruppo gli spostamenti sono 
minimi e basta l’ingresso, sia 
in acquisto sia in vendita, di 
un piccolo risparmiatore per 
fare spostare le azioni dell'1- 
2% in più o in meno nel giro di 
pochi minuti. Sui titoli del 
Gruppo Ambrosiano è poi 
costante il controllo dei com- 
missari della Consob e delle 
grandi banche. 


Per quanto concerne la que- 
stione della vendita di parte 
delle azioni della finanziaria 
«La Centrale», ipotesi pro- 
spettata anche dal ministro 
del Tesoro, Andreatta, in bor- 
sa sono convinti che ciò potrà 


| Bilanci e società 


Rizzoli: assemblea ordinaria il 29 giugno 


ROMA — Completamento 
del consiglio di amministra- 
zione della Rizzoli editori spa 
nel corso dell'assemblea con- 
Vocata per martedì 29 giugno, 
andamente gestionale delle 
testate che fanno capo al 
gruppo editoriale milanese, 
rapporti tra la Rizzoli e la 
finanziaria «Centrale», sono 
stati gli argomenti al centro 
di un incontro svoltosi ieri tra 
Angelo Rizzoli, Bruno Tassan 
Din e Michel Leemans, ammi- 
nistratore delegato della Cen- 
trale Spa, 

È quanto emerge da un 
comunicato diffuso dalla Riz- 
Zeli, nella quale ai sottolinea 
ehe i rappresentanti del grup- 
po (collegato alla Centrale 
ghe ne detiene il 40 per cento 
del capitale sociale) «hanno 
fornite un quadre della sutua- 
zione della Rizzoli e dell'anda- 
mente della gestione che, co- 


me già dichiarato, presenta 
per tutte le testate quotidiane 
e periodiche, per i primi 5 
mesi dell’82, un andamento 
positivo». Ù 


Patriarca: aumento di capitale a 4,36 miliardi 


UDINE — Le industrie Pa- 
triarca Spa di Udine aumen- 
teranno il proprio capitale so- 
ciale di 1.360 milioni di lire. Lo 
ha deciso il consiglio di ammi- 


Lloyd Adriatico: domani assemblea ordinaria 


TRIESTE — È convocata 
per domani pomeriggio alle 17 
al Politeama Rossetti (oggi in 
prima convocazione alle 22) 
l'assemblea ardinaria del 
Lloyd Adriatico di assicura- 
Zioni. 

All’ordine del giorno figura- 
no, oltre all'esame del bilan- 
cio della compagnia triestina 
al 31 dicembre 1981 e alle 
relazioni del consiglio di am- 
ministrazione ‘e del collegio 
sindacale e relative delibera- 
zioni, le dimissioni di un am- 
ministratore e la nomina del 
suo sostituto. 

Il consigliere dimissionario 


è l’avv. Demetrio Balestra, 
membro del consiglio di am- 
ministrazione del Lloyd 
Adriatico (formato da 6 com- 
ponenti) dal 1965, che rinun- 
cia all’incarico per raggiunti 
limiti di età. Non si hanno 
indicazioni precise sulla sua 
sostituzione. 


Fra le varie ed eventuali è 
atteso anche un annuncio in 
merito al trasferimento della 
sede centrale nell’area dell’ex 
fabbrica macchine di San- 
t'Andrea a seguito della defi- 
nizione del relativo iter urba- 
nistico. 


| BORSE E 


MERCATI 


In decisa flessione i titoli 


Borse estere 


nistrazione dopo aver esami- 
nato l'andamento del merca- 
to dei mobili nei primi cinque 
mesi del 1982 e in relazione 
all'attuale situazione econo- 
mico-finanziaria. 
L'incremento avverrà 
mediante l'emissione di 1 mi- 
lione 360 mila nuove azioni da 
nominali 1.000 lire ‘ciascuna, 
più un sovrapprezzo di 500 lire 
per ogni azione. Pertanto — 
secondo una nota dell’azien- 
da — entreranno nella società 
mezzi liquidi per 2.040 milioni 
di lire. Dopo tale operazione il 
capitale sociale della Patriar- 
ca sarà di 4.360 milioni. 
Sempre in relazione alla si- 
tuazione economica e finan- 
ziaria dell'azienda udinese, il 
consiglio di amministrazione 
ha approvato la richiesta alla 
regione Friuli-Venezia Giulia 
di un finanziamento di 4 mi- 
liardi di lire a tasso agevolato. 


avvenire dopo il riequilibrio 
del banco. In più un passag- 
gio di proprietà nella centrale 
significa probabilmente an- 
che una nuova proprietà alla 
Rizzoli (La Centrale detiene il 
40% del Gruppo Rizzoli). 

In borsa si esclude che il 
problema Rizzoli, come scritto 
su qualche giornale, sia di 
ordine finanziario: «I soldi cî 
sono. Ma è chiaro che chi 
compra la Rizzoli vuole ga- 
ranzie sulla Centrale e sui 
suoi legami finanziari con 
l'Ambrosiano. D'altra parte 
la Centrale oggi non può ven- 
dere le sole azioni della Rizzo- 
li, accumulando una perdita 
vicina ai 150 miliardi di lire. 
Anche in questo caso, sul pia- 
no tecnico-finanziario, i com- 
missari della Banca d’Italia 
dovranno dire la loro. Ma cer- 
tamente l’ultima parola spet- 
terà ai politici». 

Tutti, comunque, appaiono 
convinti di una cosa: le cose 
saranno sistemate, ma itempi 
saranno lunghi. E si ricorda 
che la vicenda Sindona che 
per esposizione finanziaria 
aveva dimensioni più ristrette 
rispetto al caso Ambrosiano, 
produsse î suoi effetti per ol- 
tre un anno. 


Fondiaria: 
dividendo 
di 900 lire 


ROMA — Aumento di 7 mi- 
liardi della riserva straordina- 
ria e dividendo di 900 lire per 
azione. Queste le. decisioni 
prese dall'assemblea dei soci 
della Fondiaria Spa, che ha 
provveduto anche alla appro- 
vazione del bilancio 1981, 
chiuso con un utile netto di 
esercizio di 13.653 milioni di 
lire. Ù 
Sempre nel 1981 i premi d’e- 
sercizio della società hanno 
raggiunto i 285,9 miliardi di 
lire con un incremento, rispet- 
to al 1980, del 22,9%. 


Snia Viscosa: ancora pesanti gli oneri 


MILANO — I dati eonsoli- 
dati della Snia Viscosa nel 
primo trimestre di quest'anno 


gli azionisti, convocata per 
mercoledì prossimo in secon- 
da, un bilancio positivo con 


TI zi Trieste presentano un significativo | un utile netto di 1.364 milioni. 
ri toll- a zloneri di Mila Milano i i Miglioramento” del’ margine La mancata esecuzione del 1 
È; ele TITOLI 23/6 | 326 TITOLI 20 : AUG 386 LONDRA — Mereato contrasta- | Jordo operativo rispetto alla | l'aumento di capitale, deciso î 
- — - — Generali 120.200 130.000 to dopo una sessione fiacca con È i all’inizio del 1981, non ha per- 
i Finanzi Res 53.000 93000 | | l'indice del Financial Ti fine del 1981. È proseguita 1981, ha pi 
are e a cemen RITA Montedison “88 9 do rve del Financial Times sceso | crindila tendenza a miglio- | messo l’auspicato consistente 
- è Ù i Si a0,9 punti a 554,9, Le ebbligazioni "ETVRE t A A n 
| tre ta incanta a 110 30.| | governative hanno terminato de- | tamento dei risultati econo- | alleggerimento degli oneri fi- 
i a e Ly = boli con flessioni fino a 1/2 di | mici del gruppo, già registrata DEpaleai che panno Ancora I 
MILANO — Mercato con- È » L 18,6) G.L Premuda ——11900 700 punto di riflesso alla fermezza dei | nel decorso anno. gravato sul bilancio per 71,4 
Vrasialo canon si REODALEA Alfino di Fogli ( SALI REGIO ( ADI Piva iioo tis0 | | tassi cli interesse Usa e del dolla- | | È stato, comunque, il mas- | miliardi di lire a fronte di 
sioni e scambi in diminuzio- ‘| Inol D RNA alone CFoR iù ASSBACA Sip risp. = = ro. Le buone prospettive per l’an- | siccio apporto di plusvalenze | debiti per 410,5 miliardi. Sul Ù 
1a zio- moltre sono state registrate | no cedenze per le due Toro e D. Tripeovich 91.600" 91,500 no fiscale 1982-83 hanno spinto Ì tti risultato finale hanno ato 
ne. Il mercato ha vissuto ieri | vendite tese da un lato a si- | le due Centrale, Nel resto del- Bastogi Ibe 187 ‘108 | | Racal in forte rialzo tra gli elet. | ©, SOPravvenienze attive per VO LERNIA 
due fasi ben distinte: ad un | stemare alcune posizioni in | la quota flessioni hanno ae: Finmare 8% || trotecnici,conunguadagnofinale | 146,4 miliardi che ha consenti- | anci So 
inizio abbastanza ben intona- | vista del pagamento dei saldi | cusato anche Petrusola Finaider HI fi di 20 penee. Plessey e Gec sono | 60 alla holding Snia Viscosadi | su partecipazioni contabiliz- 
to con prezzi in ulteriore re- | e dall'altro a monetizzare le | (-10,3%), Nati (--9 da ieri quo- inn ii 120 | | aumentate rispettivamente di 17 | presentare all'assemblea de- | zate in 11,6 miliardi. 
eupero è succeduta una fase | plusvalenze registrate nelle | tate solo per contanti), Ciga pian iT60 1700 Sole Be AIA GuriteRi: hanno 
cedente che ha causato diffu- | ultime sedute. (5,4%), Cìga pr. (-4,6), Riva Stat o 100(| Sovariata Miaiend mentocetar | Olivetti presenta un bilancio certificato 
se flessioni nei prezzi ed ‘una Fra'i valori del gruppo pre- fin, (-5,1%), Latina ord, (-5), So FORO i a) tri valori hanno registrato perdi- 
definitiva la quote ho scossa: | $enth, partlcolarmente offer: | Burgo ord. (-63), Pirelli co, Dia” SR AREE I 
ia 38), segui: È E \ 
to mediamento una cedenza ni ARA MORE te con cedenze comprese tra LE SALSO a I ta] vo, quello di presentare, pri- | Il ours salito a 2.888 mi- 
di circa 11%, di riflesso al una ulteriore flessione a | il 2% e il 3,9% da: Alleanza, uni È î) gi FRANCOFORTE — I principali | ma ed unica azienda in Italia, | liardi, e cresciuto del 32 per 
Snia Visco; 66 00. 
prevalere delle offerte stimo-:| ms 909 lire, e la Italcementi | Sip, Gemina ord,, Italcable, Patriarea 480 500 valori di mercato hanno termina- | un bilancio consolidato certi- | cento rispetto all'esercizio 
Î late dali’incertezza per le mi | ord (-5,3%), anche essa scesa | Ausonia, le due Rinascente, \ to generalmente deboli dopo una | ficato di tutto il suo gruppo, | precedente; l’utile, passato a 
| sure che il governo deciderà | nei dopochiusura, La Ras ha | Banco Lariano, Autostrade TERZO MERCATO NE, Ance Rualerade Laper: ossia di tutte le consociate sia | 95,6 miliardi, rappresenta il 
| === | chiuso con un ricupero | To-Mi, Snia e Gilardini, Liovd Adriatico "1000 9500 | | WallStreet.La debolezza del mer- | italiane sia estere. Il risultato | 12,3 per cento dell'intero fat- 
i LIRA AL P, AR ALLELO dell’1,2% , ma nel dopolistino Cedenti anche Mediobanca Tei 3390 3370 cato obbligazionario ha determi. | è doppiamente importante se | turato. È diminuito l’indebi- 
| è stata scambiata a 92.500lire | (-1,9%), Generali (1,8%), Pi Soprazoo 19801950 nato un veloce cambiamento di | si tiene conto che i due terzi | tamento finanziario netto, 
|, MILANO — Il mereato valu. | contro le 95.200 del listino, | relli Spa, Pirelli risp. e Can- Banca del Friuli —135000 35000 || direzione dei valori azionari e | del fatturato della società | che è sceso a 898 miliardi. Il 
tario italiano ha registrato i | Migliori, infine, le Franco Te- | toni (--1,6), Cantieri Metallur- Carnica Ass. 5150 510 l'indice della Commerzbank ha | vengono realizzati all’estero. | numero dei .dipendenti, al 31 
seguenti cambi in lire ner ul si (+3,5%). gici Iallani (Cha), dal We — puimno Hi ER SINdabeoE La presentazione ufficiale del | dicembre 81'era di 53.471 uni- 
e estere trattate all'esterno del - Nell'ambito del gruppo | Stinghouse, Ifi e Olivetti priv. E n 1 bilancio consolidato certifica- | tà; la capitalizzazione in bor- 
RIEERIO ufficiale: dollaro 1370/ | B.co Ambrosiano-Centrale | (-1% circa). In controtenden- Reddito fisso Too ui to, all'assemblea degli azioni- | sa 727,1 miliardi in azioni e 
LOI Fr. Svis 655/665, Marco | ga segnalare il recupero della za le due Cir (+9,8% l’ordina- " Dresdner 1.30. Deboli gli automo- | Sti della Olivetti, avverrà | 902,4 md comprendono le ob- 
cd. 558/565, Fr. Fran. 205/206. | Banca Cattolica del Veneto | tia e +9,5% le risparmio), le Titoli di Stato bilistici con VW in declino di 1.80 | Oggi, ad Ivrea. bligazioni convertibili. 
(+2,8%), l'andamento frazio- Roragnisia RAS Je co Ti 560 | ‘ago Reda gi | | Bmw di 10,50. Tragli elettroteo. 
[ANTI sI e migliore del titolo na risp, (+ seguite da ne 1100. | 1100 (IT 84- / nici, un tono più stabile ha 
, Eurodivise “| nalmente migliore del tolo RIA ZAR CAD seria da Reef IR dn) [Tal SOS | | moteato Acg-aGpo italo di n n 
Passi informativi (in %) del 23-6 (+0,4) e la chiusura invariato liare (+4,6%), Teenomasio ‘6890 | Gemina risp. 307 330. B.T.87-12% 89210 lunedì. Siemens è scesa dei 0 0. 
validi per transazioni fra banche (i to alla vigilia della cen- | (+4,2), Sme (+3,5—. In misura i Immobiliari-Edilizie Perdite limitate tra i chimici e i 
; |, rispetto alla vigil È vi mabiliari-Ediliz: "} 
1 mese 3mesì (6 mesi K È; minore sono pure migliorate Credito Varesino . Obbligazioni siderurgici. In ribasso i grandi 
Dollaro Usa 15-34 16 - 1614 | trale risparmio. Bastogi (1,9), Abeill Interbanea 8500 RD so_ | | magazzini (aufhof — 2 marchi). 
Sterl. brit. 13-12 13 13 Nuovamente offerte sono | Bastog 19), Abeille e Saffa | |Megiobanea 587 IMI 26-6% 6950 È sula È = 
Maroo ger, 9 914 9 risultate Finseambi (-5,2%), | risp, (17, Sai pr e Smi e dono ZURIGO — Listino în rialzo 250 ettari di pineta, una spiaggia 
Franco sv. 6 61/2 61/2 i tar +1%). Nel reddito fisso sono È Y proseguendo nella tendenza ini- ° 
| x AReSRovzi eee) Aloro ord {re gna Cartario editoriali i iMise seit ooa 86.30 | || ziata ieri e malgrado l'aumento veramente unica... 
Bt e lievemente irregolari le 2000 2649 Crediop-6% 4820 || dei SD depoiiino questa è Lignano Pineta. 
H obbligazioni convertibili. 500) 1401 Crediop - 7% 44.70 ibi 3 K i È ca 
Mercati della lira HOLSS = xa 6950 25600 Crediop I. S.68-881I1-6% ‘72.90 attribuito al rafforzamento di A 150 metri dal mare, in palazzine di rècente co- 
di ORSA — Senza 1045 20950 Crediop I. S.69-89IV-6% 65.30 Wall Sreet e il mercato è stato trusi tti t s Nenni 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC scambi, 3495 8080 Crediop I S.72-921V-7% 59.10 inoltre sostenuto da una reazione struzione e ottima manutenzione, vendiamo ap- 
ò MI-Centrale risp. To To Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% a Repnlen alla Sebolezia dei zioni partamenti arredati e corredati così composti: 
| Risanamento. 50. Icipu Vent -6% 69,31 scorsi. Tuttavia tra gli investitori si 3 a NUSti 
isla a, ie DE Il ristretto si FE dns permane un po' di incertezza per ingresso, soggiorno, cucinino, una o due camere 
| Dollaro > 1 > à z Enel 72-871-7% 76.40 le prospettive dei tassi di interes- da letto, terrazzi, posti auto. 
| Dollaro canadese 1073,80 1050,— 1073,75. Credito Agrario Bresciano Enel'75-821-10% a se. In leggero aumento anche il 2 
Marco tedesco 562,80 557 562,90 6.100 (6.500); Credito Popolare Enel 75-82 11 -10% 9770 | | reddito fisso con guadagni fino a Prezzi veramente interessanti: 
Fiorino olandese 511,62 506,— 511,66 Siracusa 7.600 (7.501); Terme di Enel 76-83 - 10% 93.75 1/4 di punto per le obbligazioni MONOLOCALI 
Franeo belga 29,55 25,50. ._R9,55 Bognanco 625 (629); Italiana Vi- Enel'T8-851-12% 87.35 estere. Stabili i bancari, la Banca a partire da L. 12.500.000 più tu 
Franco francese i 202,90 201,50 _ 202,90 ta 25.100 (26.500); La Previden- Enel78-85 II -12% 86.20 della Svizzera italiana ha chiuso p e A£ Di più mutuo. 
Lira sterlina 2412,90 241057 2413,25 te 15.000 (16.000); U.S.A 8.950 Sl 395 | | invariata, Generalmente in rialzo | fl BILOCALI 
Lira irlandese 1937,80 1890,— 1937,15 (9.300); Banca Brianten 30,500 oo 1360 | | 1 finanziari, tranne Forbo debole. a partire da L. 27.500.000 più mutuo. 
| (Corona danese 169,42 d603 DEL) (41,000); Banca di Legnano Enel 77-84 II indic. 133.35 pe i i 
Corona norvegese 221,97 215, 221,96 5.900 (5.500); Banca Industria Aùtos Iri 68-86 IT - 6% n555.i aliinnurialiosi mie TRILOCALI DE; 
Corona svedese 227,89 223,50 227,87 Gallaratese 27.000 (27.000); AutosIri71-86-7% 78.20 guiazta da Bbe. Tra gli ati a partire da L. 29.800.000 più mutuo. 
| Franco svizzero 661,48 655,— 661,41 Banca Centro Sud 10.000 llurgiche “Autos Iri 72-88 - 79 71.10 stabili i Dutch International, de: n 
| Seellino austriaco 79,88 (lr 19,87 (10.550); Banca Provincia Napoli sei o GiiRis Milano ord. -G'@ ‘4620 | | boli gli auriferi sudafricani, in 
| Escudo portoghese 16,65 di 16,67 8.600 (8.450); Banca Popolare sno i Mon 27 ribasso i tedeschi. 
| Peseta spagnola 12,48 a 12,48 ò Î ii S a TONE: n ; 
Se 545 5 5,45 commAine: (ly 20.000/(19.300)) ce CO io E PARIGI — Prezzi în ribasso in 
giapp È D Banca Piccolo Cred. Valtellinese BL (890 Montedison ind:-18,5%' ll ti imbi calmi 
Draema greca = 23,70, —_ 35.500 (25.700); Banea Provin- 39921 3990 un mercato son sea) i i cal Di e 
Dinare (Milano) —. oe 23,50 na ia Li È "i ‘36, 000 (38.600); 481 514 Obbligazioni convertibili depresso per il recente congela- 
Wei i rotore, sn | ss atei RE 
». (Trieste) —_ 23-26 —— (26.000); Banca Popolare Barga- Tessili piane Le & gomma, elettrotecnici, grandi ma: 
I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia | mo 34.000 (33.950); Banca Po- o) to Trenno-12% ali pelo ERnR at 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro | polare di Crema 40.500 (39.000); 1980 | 2010 Interbanca - 8% CROMO NOStO er SPA AI 
58,48 p.o. (58,11); nei confronti delle valute Cee 56,76 p.c. (56,76); nei confronti | | Banca Popolare di Intra 18.100 6 PATRICE Medio - Olivetti - 12% 9 ci, in rialzo i petroliferi. i 
di tutte le valute 57,85 pic. (57,71). (16.500); Banca Popolare di Lec- Commereio 2000 | 2000 S. Paolo Italcable-12% 182.20 valori esteri hanno terminato in 
co 19.200 (19.390); Banco di | |LaRinascente... 8210 | 8210 SARE 2510) ESSE 
Chi (n 1.01 Ù (n sE ; B ‘La Rinascente priv. 7810 | 7800 ——_———_ 
; ò quieta a son (900); Banca | |Silosdi Genova 2080 | 2380 R Pa 
Prezzi Hall'ore (1300 ance opere Lea Gol Fondi Rea Das a: 
| LONDRA —1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare | 32.000 (32.950); Banca Popolare 2080 | 2060 d’investimento nazioni» è il titolo dell'undice- 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative | Luino-Varese 19.500 (20.000); rsa simo volume della collana tri: 
vari th n° 5 Li 120 - 7 
Francoforte .302,97 (— 1,04) Milano 306,72 (- 0,98) | Banca Popolare Milano 26.000 1290 682 FOLLI Ra butaria curata dal Banco di 
| Hongkong 29850 (- 175) Parigi 29906 (- 0,38) | (26.000); Finance ord. 15.500 Viso [S| lraltoriune doll: 636 663 | Roma. Il libro contiene il te- 
Londra 304/00 (1) Zurigo 302,00 (< 1775) | (15.600); Finance priv. 8.090 0409 Meet laioniza 638 695 | sto legislativo aggiornato e 
New York 30800 (<->) (8.090); Bieffe 3.500 (3.870); Cre- Foltieaiia 1085 — | commentatoarticoloperarti- 
Sterlina ve 119000-129000; sterlina nc 138000-148000; marengo italiano | dito Commerciale 12.500 2465 Interfund >» 998 — | colo, lerisoluzioniele circola- a 
115000-125000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; | (12.900); Banca Popolare Palaz- 2400 Multinvest | » 1667 17,17 | ri ministeriali finora diramate si pr 
Marengo grancese 130000-140000; 20 dollari oro 550000-650000; krugerrand. | zoto 14.005 (13.500); Banca Pi 1205 | 1209 | AcquePotabili 260 | 2610 | | Mediolanum » 11,83 1286 1 tenze fi Ù Aderente a 
480000-550000; oro fino 13350-13550; argento 225-230; platino 12130. La quota: RAD Ciel SIE LI Cazalvinse 410 | 410 VE ) AT IO SCTLETO DUSTA DISGID, ; PACI lla 
(zione della sterlina «ne» si riferisce alle coniazioni fino al 1973. polare Novara 55.000 (57.700); Y 4 ne serutio az -— | ciate in materia dalle com- (so) ; 
\ ; Credito Bergamasco 35.500 RL pai ii 1505 | Missioni tributarie. Il volume ; [ nd | 
n 3 oi = x st. doll. n nl i à i RIG n ni 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di (36.500); Creditwest 5.250 Robeco fiorini 20150 — | {Oltre è corredato di una vendite e-finanziament) È ist 
? (5.950); Rol 1.310 (1.302); Frette Rolinca 5 19650 — | serie di appendici e dalla ri- immobiliari spa è 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 2.910 (2.900); Uce 2.670 (2.670); Rasfund lire’ 8722— — | produzione dei principali TRIESTE - Via Carducci. :20 Ti Vo 
\| Perito numisma'ico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel, 69086 Zerowatt 3.550 (3.595). Fondo Tre R lire’ 12,472 — | stampati da utilizzare. i = Via Carducci, ‘20 --Tel. 040/1764664 


i 
È 


LI 
È 


| 


IL PICCOLO 


| Ko “| CRONACHE DELLO SPORT 


9, 


ESPANA 82 
ENNESIMA PROVA SCOLORITA DELLA SQUADRA DI BEARZOT CHE VA A BARCELLONA SENZA AVER VINTO UN INCONTRO 


Qualificata l’Italia, ma che figuraccia... 


Perfino il Camerun costringe gli azzurri a 


VIGO — Coni «mandinghi» 
del Camerun è finita in parità, 
1-1. Bisognava vincere o mori- 
re dal ridere, secondo quanto 
titolava un quotidiano di 
grossa tiratura; adesso biso- 
gnerà far la conta di quanti 
sono passati a miglior vita nel 
modo ridanciano di cui sopra. 

Fuori di metafora, gli azzur- 
ri al cospetto del Camerun 
hanno fatto. più rabbia che 
pena. Sintetizzando, si. può 
dire che abbiamo passato il 
turno. Questo era quanto tut- 
ti volevano per evitare i po- 
modori che accolgono abi- 
tualmente i nostri vezzeggiati 
eroi quando rimpatriano do- 
po una figuraccia. Scansati 
cinicamente gli ortaggi, si va 
a Barcellona, dove troveremo 
Brasile e forse Argentina. Pre- 
vediamo un massacro. 

Avessimo' avuto di fronte 
una Polonia, ùn'Ungheria, in- 
somma una rappresentativa 
di tradizioni e carature collau- 
date dal tempo, potremmo di- 
re di aver disputato una parti- 
ta se non bella almeno digni- 
tosa, di controllo. Quello che 


Italia - Camerun 1-1 (0-0) 


MARCATORI: 61° Graziani, 62! Mbida. 
ITALIA: Zoff, Gentile, Cabrini, Oriali, Collovati, Scirea, Conti, 
'Tardelli, Rossi, Antognoni, Graziani.(A disposizione: Bordon, Bergomi, 


Dossena, Causio, Altobelli). 


CAMERUN: N’kono, Kaham, Onana, Ndjeya, Mbom, Audou, Abega, 
Kunde, Mbida, Milla, ‘Tokoto. (A disposizione; Bell, Nguea, Toube, 


Doumbe, Eyobo. 


ARBITRO; Dotschev (Bulgaria). 


NOTE: Cielo semicoperto, giornata di leggero vento, terreno in 
buone condizioni, spettatori trentamila. Angoli: 8-2 per l’Italia. Ammo- 
niti Ndjeya per scorrettezze e Antognoni per gioco non regolamentare, 


ci stupisce in quest'avventura 
‘mondiale è l’atteggiamento 
dei nostri atleti e, nel frangen- 
te, il comportamento in cam- 
po studiato da Bearzot per 
contrarre il gioco del Came- 
run. Il Camerun che solo due 
mesi addietro serviva a. rim- 
pinzare la differenza reti .a 
nostro favore e contro lo spau- 
racchio Polonia! Abbiamo 
controllato il gioco di M’Bida, 
Milla, Kunde, Adega: nomi. 
che prima d'ora avremmo vo- 
lentieri visto sul cartellone di 
qualche film d'avventura, ma 
mai avremmo creduto ci po- 
Stessero incutere tanto tre- 
more. 

Certo, con Rossi stralunato, 


‘Antognoni incapace come da 
tanti anni di far gioco, Tardel- 
li imbolsito, pareggiare con 
gli spendidi atleti venuti dal 
Centroafrica è stata un’impre- 
sa. L'Italia ha sciorinato una 
difesa bloccata e pratica (nel 
senso che quando c’era da 
picchiare ha saputo farlo) cui 
non si può muovere addebiti. 
Anzi, la difesa è stata proprio 
la base di lancio per tutte le 
iniziative della nostra nazio- 
nale. 

Le dolenti note partono dal 
centrocampo, senza nerbo nè 
stile. In avanti facciamo 
un’eccezione se elogiamo 
Graziani per il solito impe- 
gno, condito questa volta da 


LA PARTITA VISTA DA SIVORI 


L'Italia paga lo scotto 


del non-rinnovamento 


VIGO — L’Ita- 
lia si qualifica; 
ma penso, non 
i potrà andare 
oltre. A Barcel- 
è lona l’aspetta- 
no Brasile e Ar- 
gentina. D’ac- 
cordo: contro il 
Camerun gli az- 
è eurri meritava- 
no di vincere. 
Gli africani erano nettamente 
giù di tono, niente a che vede- 
re con la squadra ammirata 


* contro Polonia e Perù. Gli 


azzurri hanno disputato un 
buon primo tempo, hanno 
messo in. mostra una forte 
difesa. Poi il solito calo, infe- 
riore nelle proporzioni a quel- 
lo accusato contro il Perù, ma 
sempre preoccupante. Secon- 
do me è questione di forma. I 
giocatori risentono delle fati- 
che del campionato italiano. 
Lo scudetto sarà importantis- 
simo, ma, quando c’è un mon- 
diale, è necessario che il sele- 
zionatore disponga prima dei 
giocatori, abbia più tempo 
per provare uomini e schemi. 

Torniamo all'Italia. Il nodo 
è ancora Rossì. Non è più 
quello di prima, forse. gli fa- 
rebbe bene un turno di riposo. 
Contro il Camerun ha dato 
qualche buon pallone, ma 
niente di più: si libera della 
palla con unafretta incredibi- 
le, quasi gli scottasse tra î 
piedi, cade sempre, non vince 
un contrasto, non ha potenza 
nel tiro. E assurdo che Bear- 
zot, sapendo che non avrebbe 
‘avuto Rossi per due anni, non 


abbia trovato un centravanti 


SU ALCUNE INTERROGAZIONI 


Premi agli azzurri 
..@ il 16 per cento? 


ROMA — Il deputato socialista 
Santi, il sen. Fiori della sinistra 
indipendente e il deputato de Pu- 
blio Fiori sì sono rivolti al presìi- 
dente del consiglio ed al ministro 
dello Spettacolo e del Turismo, 
con tre interrogazioni, per sapere 
se risponde .a verità la notizia 
secondo la quale alla squadra di 
calcio italiana, impegnata nei 
mondiali, verrebbero concessi 70 
milioni per ciascun giocatore în 
caso di qualificazione al turno 

, Successivo. 

1 parlamentari chiedono a Spa- 
dolini «se non ritiene che il tetto 
del 16% vale anche per la squadra 
azzurra» e se sia giusto «che il 
denaro pubblico, perchè tali sono 

* le entrate del Coni, possa essere 

" speso per una partita di calcio». 
Nelle interrogazioni si critica an- 
che la finanza «allegra delle squa- 
dre di calcio» 


Per due ore a Madrid 


l'incubo di una bomba 


MADRID — Per circa due 
ore la stazione di Chamartin, 
una delle due grandi stazioni 
ferroviarie di Madrid, è rima- 
sta bloccata in seguito a una 
telefonata anonima che de- 
nunciava la presenza di una 
bomba. Più esattamente, ci 
sono state due telefonate, una 
a un commissariato di polizia 
e l’altra al giornale «El Pais», 
e in quest’ultima l'anonimo si 
dichiarava dell’Eta. 

La stazione è stata comple- 
tamente sgomberata e atten- 
tamente perquisita ma non è 
stato trovato nulla. Alla fine ìl 
traffico ferroviario è ripreso. 
Numerosi bar e locali nelle 
vicinanze sono stati egual- 
‘mente sgomberati e perquisiti 
senza risultato. Nel vicino Ho- 
tel Chamartin, dove alloggia- 


. no gli arbitri, sono state fatte 
» accurate ricerche. 


di ruolo che potesse sosti- 
tuirlo. 

Il ctnon ha cambiato molto 
in questi quattro anni, il cal- 
cio italiano non vuole rinno- 


varsi, è rimasto quello di | 


quindici anni fa e la nazionale 
sta scontando questa mentali- 
tà. Penso che Bearzot anche 
nel corso del mondiale debba 
provare qualche alternativa 
all'attacco: è una colpa grave 
non averlo fatto prima, è un 
errore non tentare adesso. 
Contro il Camerun ho visto 
un buon Antognoni. Mi ha 
deluso invece Conti, sotto to- 
no rispetto alle precedenti 
partite. Ho sbagliato un gol 


incredibile: un giocatore di 
serie A deve metter dentro 
quella palla, fa parte dell’Abc 
del calcio non fermarsi cre- 
dendo di essere in fuori gioco. 

Adesso l’Italia può giocare 
‘più tranquilla. Non ha grosse 
responsabilità; è capitata nel 
girone del Brasile, favorito 
numero uno, e dei campioni 
del mondo uscenti. Se perde, 
non può essere accusata di 
niente. E un vantaggio psico- 


logico notevole. Tutto dipen. 


dera dalla forma dei giocato- 
ri. Forse un po’ di riposo e 
qualche novità non sarebbero 
male. 

Omar Sivori 


- 


fortuna, per due palloni peri- 
colosi giocati: uno è stato 
mandato alto di testa nel pri- 
mo tempo; il secondo è finito 
in fondo alla rete perché 
N’Kono, al momento di salta- 
re, ha perso l'appoggio ed è 
scivolato. Di Conti, frenetico e 
poco altro, e di Rossi convie- 
ne tacere. 


Il primo tiro, di Tardelli al 
3’, viene bloccato da N’Kono. 
Gli italiani insistono e creano 
la prima occasione da gol al 9° 
dopo una lunga fase di studio: 
scende Gentile sulla destra e 
il suo cross viene corretto da 
Graziani; N'Kono è fuori cau- 
sa ma il colpo di testa è di 
poco fuori. Clamoroso errore 
di Conti al 12°: su punizione 
per fallo su Graziani, Anto- 
gnoni «pesca» Conti sulla siì- 
nistra, solo davanti al portie- 
re, si attarda ad aggiustarsi il 
pallone e spedisce fuori. 

C'è un’occasione creata da 
Conti al 27”: il cross del roma- 
nista è per Cabrini che di 
testa spedisce verso l’angoli- 
no destro. N'’Kono viene sor- 
reso e con difficoltà devia in 
angolo. Sul corner di Anto- 
gnoni, Graziani, solo in area, 
manda alto di testa. Le azioni 
azzurre mancano di lucidità e 
il Camerun arrischia qualche 
contrattacco. Alla mezz'ora 
su angolo di Conti, Collovati 
colpisce bene di testa e N’Ko- 
no si allunga per deviare sulla 
traversa. La palla torna in 
campo e da favorevole posi- 
zione Rossi, incredibilmente , 
manda fuori. 

Gli azzurri. si ripresentano 
in campo con la stessa forma- 
zione iniziale e dagli spalti 
«volano» parole di fuoco nei 
confronti di Rossi e Bearzot. 
Il gol giunge al 61’: Rossi si 
libera sulla sinistra e crossa 
alto al centro. Graziani salta 
più alto di tutti e insacca di 
testa all’angolino destro. Ma 
la gioia dura poco: il Camerun 
riprende il gioco e pareggia: 
azione di Abega, sulla sini- 
stra, testa di Milla che smarca 
Mbida, La difesa azzurra si fa 
cogliere impreparata pensan- 
do forse al fuorigioco. Lo stes- 
so Mbida, solo davanti a Zoff, 
non ha difficoltà a mettere 
dentro, 


i F. M. 


Vigo — Le stacco di testa di Graziani con cui Italia ha battuto il portiere africano. Durerà solo 


60” però la gioia degli azzurri, trafitti subito dopo dalla risposta del Camerun 


(Tel. Upi) 


n 


UNANIMI I COMMENTI DI SDEGNO DAVANTI AL VIDEO 


«Professionisti bravi solo quando si tratta di incassare» 


La grande paura è passata, lo 
spettro di un'altra Corea è alle 
spalle. Ma la prova dei nostri 
non è che abbia convinto... Lo si 
legge nei volti di chi ha assistito 
con noi alla teletrasmissione di 
Italia-Camerun. Che finisse 1-1 
contro gli africani pochi (in tre 
per l'esattezza) l'avevano sotto- 
scritto prima che si aprisse il 
televisore nella sede dell'Auto- 
mobile Club. Ma vediamo i pare- 
rî raccolti a caldo, a fine partita, 

Gigi Piedimonte, direttore ge- 


nerale della Triestina parla da 
esperto: «Non sappiamo rove- 
sciare il gioco, non abbiamo un 
uomo che sappia trasformare la 
difesa in offesa, è una squadra 
acefala, Il terzo mondo sul piano 
atletico ormai non ha nulla più 
da invidiare alle culle del calcio. 
Tra quattro anni sarà veramente 
dura battere queste formazioni 
dei paesi emergenti, Antogno- 
ni? E'un rebus, nonè un regista, 
non è un uomo-squadra. 
Comunque l'Italia sa e può gio- 


Davanti al video nella sala convegni dell'Automobile club: la 
delusione si legge sui volti: del direttore generale della 
Triestina Piedimonte (foto in alto) del presidente dell’Act 
Moncini (foto sopra) e dei molti presenti. Delusione e sdegno 


perla prova degli «azzurri» sempre più sbiaditi 


(Italfoto) 


I LI I ‘ll 


LE PARTITE DI OGGI SUL VIDEO 


Francia - Cecoslovacchia 


Ore 17.15 diretta Tv Rete 2 


Ore 19.30. differita Telecapodistria 
Honduras - Jugoslavia 


Ore 21 diretta Tv Rete 1 


diretta Telecapodistria 


Algeria - Cile 
In differita domani ore 15. ‘Tv Rete 3 


care meglio. Il guaio è che si 
viene da un campionato stres- 
sante, e la condizione dei gioca- 
tori della Juventus e della Fio- 
rentina non è pertanto delle 
migliori». 

Sandro Moncini, presidente 
dell'Automobile club, mette sot- 
to accusa il calcio italiano in 
generale: «Non si possono sba- 
gliare gol come quello fallito da 
Conti nel primo tempo, sono 
professionisti lautamente paga- 
ti, che devono sapere quello che 
fanno quando sono soli davanti 
alla. porta. | calciatori italiani 
sono impreparati e fisicamente 
e tecnicamente: questa la triste 
verità. E pensare che una volta 
criticavamo Benetti perché non 
sapeva giocare». 


Gino Prada, presidente del 
Campanelle, non si aspettava di 
meglio. Nell'intervallo aveva 
pronosticato un risultato ad oc- 
chiali, come molti, magari con 
qualche brivido, Alla fine, come 


tutti, ha tirato un sospiro di 
sollievo: «Bisogna accontentar- 
si di quel che passa il' convento. 
In fin dei conti, siamo alla secon- 
da fase...». 

Gian Emilio Terranova, diret- 
tore dell'Aci: «Si è salvata sol- 
tanto la.difesa, e non solo contro 
il Camerun: ‘il resto è notte 
fonda». 

Walter Grandis, uomo di pub- 
bliche relazioni: «Mi meraviglia- 
no quei dieci minuti finali... Mail 
Camerun non, doveva attaccare 
se voleva passare il turno?». 

Pierpaolo Dobrilla è dispiaciu- 
to per N‘Kono: «Meritava di fini- 
re imbattuto il suo Mundial, dav- 
vero. Ad ogni modo mi è parso 
che non sia stata Una partita 
molto combattuta». 

Elio ‘Paterniti, alludendo ai 
prossimi incontri con Brasile e 
Argentina: «Adesso ci aspetta 
un girone facile...» 

Qualcuno, alta vigilia di San 
Giovanni, si aspettava forse dei 


fuochi d'artificio da parte della 
squadra italiana. Per questo Ja 
delusione è ancora più amara. 
Gianni Morassutto non ha dub- 
bi: «Era meglio se tornavamo a 
casa subito: 250 mila lire al 
minuto questi nostri piedi d'oro 
non li valgono certo». Lucio Ro- 
ta rincara la dose; «Che i se 
vergogni. No i ga vinto gnanche 
col Camerun...». Walter Chiur- 
lotto: «Vergognoso, veramente: 
di questo passo possiamo gio- 
care.solo con'le... giraffe. Questi 
professionisti sono bravi soltan- 
to quando si tratta di incas- 
Sare...». 


Enzo Raiola, avvocato: «Molta 
colpa è della stampa che duran- 
te l'anno continua ad esaltare 
giocatori che sono dei 
brocchi...». 

Mario Lupidi, esercente: 
«Continuiamo a giocare sempre 
in dieci. Ci manca il vero Rossi. 
Le occasioni le abbiamo create, 
ma non sono state sfruttate». 


" 


Il.cav. Mario Ciano: «Abbiamo 
preso un gol anche dal Came- 
run, il che è tutto dire. Consolia- 
moci con il dodicesimo posto... 
Quelli del terzo mondo siamo 
noi, ormai». 
| Ad André Bekoume, addetto 
commerciale della missione 
‘economica del Camerun presen- 
te alla Fiera, che la squadra di 
calcio, del suo paese abbia pa: 
reggiato con l'Italia non interes- 
sava granché. Se ci fosse stato 
ancora tra noî Anselmo Bala 
Ekobena (che probabilmente a 
quest'ora starà festeggiando in 
Spagna con Tokoto e compagni 
l'imbattibilità della squadra afri- 
cana in questo Mundial) imma- 
ginarsì gli «sfotto» che avrebbe- 
ro dovuto sopportare i suoi ami- 
ci triestini e- pierissini. 

Siamo comunque alla secon- 
da fase. Brasile e Argentina ci 
aspettano. Ne vedremo sicura- 
mente ancora delle ‘belle... 

Ezio Lipott 


Giovedì, 24 giugno 1982 


Italia - Polonia 
Perù - Camerun 
Italia - Perù 
Polonia - Camerun 
Polonia - Perù 
Italia - Camerun 
CLASSIFICA 
Polonia 

Italia 


Camerun 
Perù 


OCOIINI 


Il Mundial in cifre 


Gruppo 1 
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Gruppo 2 


Germania Ov. - Algeria 1-2 


Cile - Austria 
Germania Ov.- Cile 
Austria - Algeria 
CLASSIFICA 
Austria 
Germania Ovest 
Algeria 
Cile 
Da giocare: 


Oggi — 
Domani 


NICE CESI 


Oviedo (17.15) 
Gijon (17.15) 
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Algeria-Cile 
Austria-Germania Ov. 


Gruppo 3 


Argentina - Belgio 


Ungheria - El Salvador 1 
Argentina - Ungheria 


Belgio - El Salvador 
Belgio - Ungheria 


Argentina - El Salvador 


CLASSIFICA 
Belgio 
Argentina 
‘Ungheria 

El Salvador 
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Gruppo 4 


Inghilterra - Francia 


3-1 
Cecoslovacchia - Kuwait . LI 
Inghilterra - Cecoslovacchia 2-0 

41 


Francia - Kuwait 
CLASSIFICA 


Inghilterra 
Francia 
Kuwait 
Cecoslovacchia 


Da giocare: 


Oggi 
Domani 


[ISISISÌ 


Bilbao (17.15) 


Valladolid (17.15) 
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Francia-Cecoslov. 
Inghilterra-Kuwait. 


Gruppo 5 


Spagna - Honduras 


Spagna - Jugoslavia 


11 
Jugoslavia - N, Irlanda 0-0 
2-1 
11 


Honduras -N. Irlanda 


CLASSIFICA 


Spagna 
Honduras 
Irlanda 
Jugoslavia 


Da giocare: 


Oggi 
Domani 


[ISIS 


Saragozza (21) 
Valencia (21) 


III 
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Honduras-Jugoslavia 
N. Irlanda-Spagna 


Gruppo 6 


‘Brasile - Urss 


Scozia - Nuova Zelanda 


Brasile - Scozia 
Urss-N. Zelanda 
Urss - Scozia 


Brasile - Nuova Zelanda 


CLASSIFICA 


Brasile 3 
Urss 3 
Scozia ; 3 
Nuova Zelanda 3 
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Gruppi «A» e «C» nel secondo turno 


MADRID — Con le partite di ieri si è definita la formazione di due 
gironi del secondo turno del Mundial. Nel gruppo «A» sono andati 
Polonia, Belgio e Urss, mentre nel girone «C» l’Italia è in compagnia di 
Argentina e Brasile. Entrambi i gruppi saranno di stanza a Barcellona: 
quello «A» al «Nou Camp», quello «C» al «Sarria». 


L'Italia esordirà nella seconda fase contro i campioni mondiali 
uscenti dell’Argentina martedì 29 giugno. Se gli azzurri pareggiano o 
perdono giocheranno la seconda partita contro il Brasile venerdì 2 
luglio, se invece vincono il Brasile toccherà loro lunedì 5 luglio, 


Brasile e Argentina, nostre avversario, si sono allenate 


Zico ci esalta con un gol acrobatico |Maradona al risparmio con il Salvador 


Brasile - Nuova Zelanda 4-0 (2-0) 


MARCATORI: 29° e 31’ Zico, 55’ Falcao, 70’ Serginho. 
BRASILE: Valdir Perez, Leandro, Oscar (75° Edinho), Luisinho, 
Junior, Falcao, Cerezo, Socrates, Zico, Serginho (71° Paulo Isidoro), 


Eder. 


NUOVA ZELANDA: Van Hattum, Dods, Herbert, Elrick, Boath, 
Summer, McKay, Cresswell (78 Cole), Almond, Rufer (79° Turner), 


Woodin. 


ARBITRO: Matovinovie (Jugoslavia). 


SIVIGLIA — Non più che 
un allenamento per i brasilia- 
ni con la Nuova Zelanda. So- 
crates e compagni, pur vin- 
cendo per 4-0, non hanno for- 
zato il ritmo della gara, ba- 
dando di più a perfezionare gli 
schemi di gioco, concedendo. 
alla platea. qualche tocco 
spettacolare. I brasiliani, in- 
somma, hanno trotterellato 
contro i modesti neozelandesi 
e quando hanno premuto sul- 
l'acceleratore sono andati 
tranquillamente in rete. 

Sarà un po’ dura, per l’Ita- 
lia, che con,il secondo posto 
ottenuto nel suo girone grazie 
allo squallido pareggio con il 
Camerun, è stata ammessa 
nel gruppo di Barcellona as- 
sieme a Falcao e compagni e 
all'Argentina. Un futuro, quel- 


lo degli azzurri, che si annun- | 


cia quindi piuttosto difficile e 
ricco di incognite. 

Tornando al Brasile, da rile- 
vare la bella prestazione di 
Zico che è andato a rete per 
due volte, la prima al 29° del 
primo tempo cor. una stupen- 
da rovesciata acrobatica con 
la quale, ha strappato l’ap- 
plauso del pubblico, numero- 
sissimo sulle gradinate e tutto 
per i sudamericani. La secon- 
da volta Zico ha concluso be- 
ne, piazzando nell’angolino 
dall’altezza del dischetto de- 
gli undici metri un pallone 
confezionato dal collettivo 
brasiliano con una superba 
serie di triangolazioni. 

Nella ripresa il Brasile è 
andato ancora a segno, que- 
sta volta conlo straniero della 
‘Roma Falcao, autore in Spa- 
gna, nella fase eliminatoria, di 


un ottimo mondiale. Falcao, 
ben lanciato, ha controllato il 
pallone difendendolo per una 
decina di. metri e battendo 
infine con una conclusione a 
fil dì palo il portiere avversa- 
tio. Dopo la terza rete, giunta: 
al 10° della ripresa, la quater- 
na è stata messa a segno da 
Serginho, che finalmente è 
andato in gol qui in Spagna, 
su un buon suggerimento di 
Zico deviato dall’attaccante a 
circa un metro dalla linea di 
porta. 


Da rilevare che nelle file 
della nazionale di Tele Santa- 


«na ha esordito negli ultimi 15 


minuti dell'incontro Edinho, 
lo straniero dell'Udinese che 


' farà coppia con Surijak. Sono 


stati pochi tocchi che hanno 
rivelato comunque in antépri- 
ma questo giocatore al pub- 
blico italiano. 

Al termine grande festa, fe- 
sta che era durata sugli spalti 
per tutta la partita con il pub- 
blico che quasi ha voluto ab- 
bracciare questo Brasile, in- 
dubbiamente la squadra spet- 
tacolo, come sempre del resto, 
del Mundial. 


Argentina - EI Salvador 2-0 (1-0) 


MARCATORI: 22° Passarella su rigore, 54’ Bertoni. 
ARGENTINA: Fillol, Olguin, Galvan, Passarella, Tarantini, Ardi- 
les, Gallego, Maradona, Calderon (77' Santamaria), Kempes, Bertoni (66° 


Diaz). 


EL SALVADOR: Mora Osorto (32° Diaz Arevalo), Jovel, Rodriguez, 
Recinos, Rugamas, Ramirez-Zapata, Huezo, Ventura (77° Alfaro), Gonza- 


les, Rivas. 


ARBITRO: Barrancos (Bolivia). 


ALICANTE — Senza affan- 
no e senza strafare, l’Argenti- 
na sì è assicurata contro la 
cenerentola El Salvadori due 
punti necessari a superare il 
primo turno della Coppa del 
mondo di calcio: 2-0 il risulta- 
to della partita che condanna 
l'Ungheria all'eliminazione (il 
Belgio era già qualificato 
matematicamente ed El Sal- 
vador matematicamente eli- 
minato). 

Le due reti della partita so- 
no state segnate dagli attac- 
canti «fiorentini» dei campio- 
ni del mondo uscenti: Daniel 
Passarella, su rigore, e Daniel 
Bertoni, con un gran tiro dal 
limite. 

Lo stadio «Josè Rico Perez» 
di Siviglia offriva un colpo 
d’occhio straordinario, con 
una fantasmagoria di bandie- 


te argentine e di striscioni 
recanti slogan velenosamente 
anti-britannici e anti- 
Statunitensi: un rigurgito in- 
debitamente sportivo della 
guerra delle Falkland. 

La vittoria argentina sul 
campo è stata molto più netta 
di quanto il punteggio non 
faccia pensare, 

Sotto l'urgenza di vincere a 
tutti i costi (un pareggio 
avrebbe escluso ì campioni 
del mondo uscenti dal secon- 
do turno, a vantaggio dell’Un- 
gheria che a parità di punteg- 
gio avrebbe vantato una mi- 
gliore differenza reti), gli ar- 
gentini partono subito in at- 
tacco, 

Il primo quasi-goal è già del 
quinto minuto di gioco; il por- 
tiere del Salvador Ricardo 
Mora respinge come può un 

i 


1 


bolide di Osvaldo Ardiles e 
Mario Kempes.si avventa sul 
pallone tornato in campo co- 
gliendo una traversa clamo- 
rosa. 

Due minuti dopo Mora rie- 
sce con molta difficoltà a sal- 
vare la porta da un violento 
calcio di punizione battuto da 
Danile Passarella dalla di- 
stanza dei 25 metri. Ma il gol 
argentino non può tardare 
troppo: il centro campo è 
dominio assoluto dei campio- 
ni uscenti e gli spazi per i loro 
attacchi vengono chiusi con 
molta approssimazione dalla 
difesa dei centro-americani. E 
si arriva al calcio di rigore, 
propiziato da un fallo di Fran- 
cisco Jovel su Gabriel Cal- 
deron. 

L'esecuzione viene affidata 
al capitano Passarella, che 
non sbaglia: è il 23.0 minuto 
di gioco. : 

Il raddoppio argentino arri- 
va all’8° minuto della ripresa: 
dal limite dell’area Daniel 
‘Bertoni scocca un gran bel 
tiro che batte imparabilmen- 
te l’incolpevole portiere salva- 
doregno, 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Via le comparse, restano i protagonisti 


I promossi pensano già al domani, 
Imprecano quelli che sono respinti 


MADRID — «Dovrei essere 
‘un uomo felice ma sono preoc- 
cupato per l’incidente capita- 
to a Gerets. Inoltre anche 
Coeck e Pfaff hanno riportato 
degli infortuni — ha detto l’al- 
lenatore belga Guy Thys, al 
termine della. partita pareg- 
giata dalla sua squadra con- 

‘o l'Ungheria. 

«Sono naturalmente con- 
tento per la qualificazione — 
ha aggiunto Thys — e per 
come abbiamo giocato. Il Bel- 
gio ha mostrato di saper gio- 
care in difesa e in attacco e la 
reazione del secondo tempo 
eonferma anche che la nostra 
eondizione fisica è eccel- 
lente». 

L'allenatore belga ha elo- 
giato i suoi per aver ottenuto. 
Ja qualificazione, ma ha mani- 
festato una certa irritazione 
per il gol subito da Varga: «E 
stata una rete stupida». 

Dopo il difensore Gerets, 
anche il portiere del Belgio, 
Jean Marie Pfaff è stato rico- 
verato in ospedale. I due si 
erano scontrati violentemen- 

° te al 63’ della partita contro 
l'Ungheria. Pfaff, secondo un 

rtavoce. della delegazione 
boss ha riportato una lussa- 
zione alla spalla sinistra. I due 
giocatori sono stati dimessi. 

A Gerets sono stati comun- 
que raccomandati cinque 
giorni di assoluto riposo, per 
cui non è ancora possibile pre- 
vedere se il terzino potrà gio- 
care nella seconda fase. 

«La partita di oggi ha dimo- 
strato una cosa'sola: nel no- 
stro gruppo dovevamo quali- 
fiearci noi e l'Argentina» ha 
dette l'allenatore dell’Unghe- 
ria, Kalman Meszoly. Il tecni- 
co magiaro ha aggiunto chela 
sua squadra ha avuto;molte 
occasioni per segnare «ma 
non ha avuto fortuna». 

Meszoly ‘ha poi ricordato 
che ‘Argentina e Belgio erano, 
comunque le favorite del 
gruppo e alla domanda se cre- 
de ancora alla qualificazione 
grazie ad un successo di El 
Salvador sugli argentini ha 
Teplicato: «non posso sperare 
hei miracoli». 

Alla gioia di Costantin Be- 
skov, fà riscontro la desolazio- 
ne di Jock Stein. L'immagine 
è logica: il pareggio con l'’Urss 
brucia alla Scozia sia per il 
‘modo in cui è arrivato, sia 
perché ‘ancora una volta, 
come nel ’74 e nel 78, le ambi- 
zioni debbono arrestarsi al 
primo turno del Mondiale. Ed 
è un particolare senza impor- 
tanza (che addirittura infasti- 
disce) il fatto di aver destato 
‘buona impressione. «Sono ab- 
battuto, ovviamente, — dice 
Stein — ma soprattutto mi 
dispiace peri ragazzi e i tifosi 
ehe avevano affrontato la tra- 
sferta caricatissimi, con piena 
fiducia». 

Il tecnico ha anche sottoli. 
neato che l'arbitro ha ignora- 
to un rigore a favore della 
Seozia, ma non si è soffermato 
troppo sull’episodio. Alla fra- 
se del tecnico sovietico Con- 
stantin Beskov «Non abbia- 
mo mai avuto dubbi circa la 
nostra qualificazione», gli 
scozzesi rispondono: «Eviden- 
temente nel calcio è inutile 
cercare giustizia». 

Frattanto Hansi Muller, il 
centrocampista della Germa- 
nia e ora anche dell'Inter, che 
ha dovuto disertare le prime 
due partite per i postumi di 
‘un'operazione al menisco del 
ginocchio destro, dovrebbe 
trovar posto in panchina nella 
gara contro l’Austria. Dopo 
una partitella sostenuta dalla 
Germania, Derwall, il tecnico 
tedesco, ha. dichiarato che.il 
giocatore sembra a buon pun- 
to e potrebbe addirittura es- 
sere schierato contro. l’Au- 
stria. Questa eventualità sem- 
‘bra remota, ma, perlomeno in 
panchina, Muller dovrebbe 
esserci. 


Per quanto riguarda gli altri 
giocatori infortunati (Rum- 
menigge, Stielike, Sehuma- 
cher, e, soprattutto Breitner) 
sono tutti in netto progresso. 
L'unico dubbio è rappresenta- 


to da Breitner che, in caso » 


non recuperasse, verrebbe s0- 
stituito da Lothar Matthaus 
che dà ampie garanzie. 

In casa austriaca, si comin- 
cia intanto ‘a preparare la 
trappola: è noto infatti che 
Schachner e compagni hanno 
‘una gran voglia di giocare un 
brutto scherzo ai tedeschi, Il 
problema più grosso per 
Schmidt sembra essere Rum- 
‘menigge: il tecnico ha inten- 
zione di riservargli un tratta- 
mento particolare incollando- 
gli addosso un uomo per tutta 
la partita. Ma, per il momen- 
to, Schmidt non ha ancora 
fatto sapere a chi darà l’inca- 
rico. 

Ma se Rummenigge toglie il 
sonno. agli austriaci, essi non 


debbono sottovalutare Litt- 
barsky: si tratta di un gioca- 
tore istintivo, sempre in grado 
di inventare il guizzo vincen- 
te. Lui, Littbarsky, ammoni- 
sce; «A questa partita ci ten- 
go perché vale il Mondiale e 
da quando mio nonno (avevo 
cinque anni allora) mi mise in 
testa il pallone, ho'il pallino 
dei Mondiali». 

Littbarsky, 22 anni sposato, 
appassionato. oltre che del 
calcio anche del tennis e della 
rock-musie, in effetti, proprio 
da questi Mondiali si attende 
la definitiva affermazione: ma 
l'essere passato dai 50 mila 
marchi del primo contratto 
nel ’78 con l'Hertha Zehlen- 
dorf, squadra di una lega mi- 
nore, ai 320 mila del suo ulti- 
Ino contratto con il Colonia 
dà già un’indicazione sulla 
sua già considerevole popola- 
rità. I 

Dal canto suo il Kuwait sa- 
Tà costretto a presentare con- 


tro l'Inghilterra, nell’ultima 
partita del girone di qualifica- 
zione, una formazione piena 
di riserve. Cinque titolari, in- 
fatti, hanno deciso di attuare 
il digiuno previsto in questo 
‘mese dal Ramadan. 

Trovandosi all’estero tutta 
la comitiva del Kuwait è esen- 
tata dagli obblighi imposti 
della. religione coranica, tra 
cui quella di cibarsi durante 
le ore del giorno, ma Al Tara- 
bulsi, Al Buloushi, Yoof, 
Naem Mubarak e Mahboud 
‘Mubarak hanno deciso di ri- 
spettare il-Ramadan, e l’alle- 
natore, il brasiliano Carlos Al- 
berto, ha detto che non gli 
resta. che prendere atto di 
questo loro desiderio. 

Il tecnico, inoltre, non potrà 
disporre neppure di Sultan 
Yacoub, infortunatosi grave- 
mente nella partita contro la 
Francia. Tenendo conto che il 
Kuwait dispone di soli dodici 
giocatori di un certo livello, è 


facile prevedere che contro 
l'Inghilterra la formazione 
araba ha scarse possibilità di 
ben figurare. 

«Purtroppo — ha commen- 
tato Carlos Alberto — dovre- 
‘mo schierare una squadra as- 
sai inesperta». 


Già arrestate 
440 persone 


MADRID — Sono già 440 le 
persone arrestate in Spagna 
dai servizi di sicurezza istitui- 
ti per i mondiali di calcio. Lo 
ha annunciato il presidente 
dell'organismo di sicurezza, 
José Maria Rodriguez. Questi 
ha precisato che solo 50 degli 
arrestati dall'inizio dei mon- 
diali sono di nazionalità stra- 


‘niera, in prevalenza borsaioli. 


Altre 42 persone sono finite in 
prigione per bagarinaggio ed i 
biglietti sequestrati sono stati 
11.060. 


Malaga — Brusca frenata a opera di uno scozzese: così spesso Oleg Blochin dell’Urss è stato fermato 


(Telefoto Ap) 


LA FORMAZIONE DI MILJANIC CONDANNATA A VINCERE, AGLI AMERICANI BASTA IL PARI 


Tra Jugoslavia e Honduras è in gioco la qualificazione 


SARAGOZZA — Jugoslavia e Honduras si affrontano a 
Saragozza in un altro incontro inedito nella storia dei Mondiali 
di calcio. E siccome questo è anche il mondiale delle sorprese, è 
proprio l'esordiente formazione centroamericana ad affrontare 
l'incontro in una imprevista posizione di privilegio. 


All’Honduras, infatti, basta' un pareggio per passare .il 
turno, mentre la Jugoslavia, che era una delle favorite del 
girone, ha assolutamente bisogno dei due punti per evitare una 
clamorosa eliminazione. Miljan Miljanic, l’allenatore jugoslavo, 
sempre molto rispettoso e pieno di elogi per gli avversari, ha 
detto che l’Honduras è una grossa formazione, ha rifiutato il 
termine di <riemico» anche se la partita-sarà una vera e propria 
eliminatoria diretta e, per non concedere vantaggi agli avversa- 
ri, non ha voluto anticipare la formazione. 


Questo significa, secondo alcuni giornalisti del suo paese, che 
Miljanie è veramente preoccupato perché, in 30 anni di carriera 


di allenatore, è la prima volta che chiede Dì aspettare fino 


all'ultimo per sciegliere i giocatori. 


Per José de la Paz Herrera «Chelato Ucles», 


allenatore 


dell’Honduras, invece, non anticipare la formazione è un fatto 


normale. Con la consueta cortesia ha annunciato: 


«Non è 


pretattica, credetemi. È che, effettivamente, ho ancora molti 
dubbi da risolvere». Sembra, comunque, che il tecnico hondu- 
regno abbia intenzione di rafforzare la difesa, soprattutto con 
elementi alti, perché teme il gioco aereo degli avversari. 


Saragozza, ore 21, V.1 


Valladolid, ore 17,15, 1V2 


- Oviedo, ore 17,15, domani 13 


JUGOSLAVIA 
PANTELIC ‘1 
HRSTIC: 15 
GUDELJ 3 
UZASEC 4 
STOJKOVIC. 5 
SLIJVO 8 
ZL. VUJOVIC 11 
PETROVIC. 7 
SUSIC 13 
SURJAK 20 
JOVANOVIC 14 


All.: MILJANIC 


HONDURAS 
CHAVEZ 
ORDONEZ 
TOLEDO 
CARCAMO+-» 
PADILLA © 
ARZU 

7 ZELAYA 

GUERRERO 

BULNEZ 

CRUZ 

MURILLO 


AII.: HERRERA 


0044 ON 


PIRSS 
A o 


Arbitro: CASTRO (Cile) 


FRANCIA 
ETTORI. 22 
AMOROS 2 
TRESOR: 7 
JANVION 5 
BOSSIS 4 


GIRESSE 12 
GENGHINI 9 
PLATINI 10 
LACOMBE 17 
SOLER 20 
SIX 19 


All.: HIDALGO 


CECOSLOVACCHIA 
21. HRUSKA 
BARMOS 
JURKEMIK 
VOJACEK 
KUKUCKA 
13. BERGER 
16. CHALUPKA 
9 VIZEK 
19 MASNY 
8 PANENKA 
11 NEHODA 


AlIl.: VENGLOS 


Arbitro:  CASARIN (Italia) 


ALGERIA 
CERBACH 1 
GUENDOZ 2 
RUDICI 3 
KURICHI. 4 
MERZEKANE 5 
FERGANI — 8 
ZIDANE 14 
MANSOURI 16 
BENSAVULA —$ 
BELLOUMI 10 
MADUJER 11 


AII.: MEKLOULI 


CILE 

22. OSBEN 
GARRIDO 
VALENZUELA 
BIGORRA 
FIGUEROA 
DUBO 
YANEZ 
RIVAS 
ELTELIER 
GAMBOA 
MOSCOSso 


AII.: SANTIBANEZ 


I3NOO-ODU1AaWdN 
da ui 


Arbitro: MENDEZ (Guatemala) 


‘Se Edinho critica Surjak, Mauro e Virdis lo apprezzano 


PRESENTATI ALLA STAMPA I DUE NUOVI «GIOIELLI» ACQUISTATI DALL’UDINESE 


Udine — Ecco i due nuovi dell Udinese assieme all'allenatore Ferrari: a sinistra Virdis e a 


destra Mauro 


(Foto Di Pietro) 


UDINE — «Questa è davve- 
ro l'ultima volta che vi distur- 
biamo per la presentazione 
dei nuovi giocatori: intendo 
dire che la campagna acqui- 
sti è davvero conclusa»: con 
queste parole Franco Dal Cin 
si è rivolto ieri ai giornalistiin 
occasione della presentazio- 
ne di altri due gioielli che 
vestiranno la maglia dell'Udi- 
nese nella prossima stagione, 
Pietro Paalo Virdis e Massimo 
Mauro, 

Naturalmente ci sarà un 
incontro anche per Edinho, 
ma il tenore dell'esordio di 
Dal Cin si riferiva în partico- 
lare alla precedente conferen- 
za stampa, quando cioé ven- 
nero presentati Corti e Sur- 
jak, e Maura veniva ancora 
dato «in trattativa». 

Le prime domande dei gior- 
nolisti ai due giocatori hanno 
toecato, come era quasi ovvio, 
il tema dei Mondiali e il giudi- 
gio sulle dichiarazioni di 
Edinho il quale avrebbe ripor- 
tato un'impressione negativa, 
in Spagna, di Surjak, del qua- 


le sarà appunto compagno di 
squadra con la maglia bian- 
conera. 

«Io poi tanto male Surjak 
non l'ho visto. — è stata il 
giudizio dî Virdis — oltretutto 
si tratta di un giocatore di 
tale classe ed esperienza che 
non lo si può giudicare per 
una o due partite eventual- 
mente storte, anche se per me 
nella seconda ha giocato a 
buon livello». 

Mauro addirittura non si 
pone il problema: «Io vedo 
solo le partite dell’Italia, 
quindi non sono in grado di 
esprimere un giudizio». Ma 
interviene poi Dal Cin a ta- 
gliare corto: «E pur sempre 
da verificare se effettivamen- 
te è stato quello il tenore delle 
affermazioni di Edinho. Mi 
sembrerebbe un po’ strano, 
per la verità, dal momento 
che non mi sembra il tipo del 
piantagrane, Può darsi benis- 
simo che abba voluto dire di 
non aver visto un Suriak nelle 
migliori condizioni, non di 
averne. riportato un'impres- 


sione negativa». 

Ritornando a... noi, il di- 
acaro con i giocatori avrehbe 
potuto continuare sul binario 
della banalità e delle doman- 
de scontate, se non pu per 
le voci che davano Virdia po- 
co ben disposto al traaferi- 
mento, mentre si poteva pre- 
sumere una certa riluttanza 
di Mauro a trasferirsi in una 
squadra di DIODIBoIA, quando 
invece avrebbe potuto appro- 
dare più in alto. 


. «Effettivamente non ho pre- 
so molto bene la decisione del 
mia trasferimento — è Virdis 
che parla — soprattutto per- 
ché avevo parlato pochi gior- 
ni prima con i dirigenti juven- 
tini e al 90 per cento mi aveva- 
no assicurato la permanenza 
alia Juventus. Non è quindi 
che ne facessi una questione 
per Udine, ma per il tratta- 
mento in aé. Quando poi ho 
avuto le spiegazioni neceasa- 
rie e ho saputo dei programmi 
e delle ambizioni dell’Udine- 
se, ho accettata di buon grado 
il trasferimento, pronto a da- 


ve il maggior contributo possi- 
bile alla mia nuova squadra». 

— Che da lei naturalmente 
pretenderà tanti gol. 

«Mi aecontenterei di se- 
gnarne dieci». 

— Le mancherà la Coppa 
dei campioni. 

«Le competizioni interna- 
zionali sono sempre impor- 
tanti perché permettono di 
mettersi in luce in ambito eu- 
ropeo e quindi di guadagnare 
punti in fatto di carriera. Ma 
chi dice che non potrà esserci 
l’Udinese il prossimo anno o 
fra due in una coppa? 

— A farle ‘prendere male la 
decisone del trasferimento è 
stata forse anche sua moglie? 

«Ma scherziamo, anzi lei è 
stata la più contenta, fin dal 
primo momento, di approda- 
re a Udine. Sua madre è di 
Treviso, suo padre è istriano: 
capirete che non poteva non 
essere contenta di avvicinarsi 
a loro». Viani) 

Per Mauro il problema è 
diverso, anche se è comune la 
matrice della fiducia incondi- 


zionata in un futuro ricco di 
suecessi e soddisfazioni del- 
l'Udinese: «È chiaro che non 
mi sarei mai spostato da Ca- 
tanzaro per andare a finire în 
un’altra “provinciale” senza 
la possibilità di avere grosse 
ambizioni. Il trasferimento a 
Udine invece mi sta molto be- 
ne, anche perché so che gio- 
cherò a fianco di grandi cam- 
pioni e quindì mi si presente- 
rà la possibilità di imparare 
ancora molte cose in fatto di 
calcio, 

— Ma non sente almeno una 
punta di rammarico per non 
essere stato ceduto a un gros- 
so club? 

«Affatto, anche perché con- 
sidero l'Udinese un grosso 
club, per le sue ambizioni, per 
l'impostazione della società e 
per il gruppo Zanussi al quale 


rtiene». 
SEPA, Giorgio Verbi 


WI UDINESE — Nell'ambito 
del torneo giovanile di calcio 
Riviera del Quarnero l'Udine- 
se ha pareggiato 1-1 con lo 
Sturm di Graz. 


ANCHE ALLA FIERA DI TRIESTE 


La realtà della convenienza 
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Il secondo è... primo 


ETOY — Giuseppe Saronni (la 
foto lo ritrae mentre giunge se- 
condo dietro De Rooy nella tappa 
dell'altro ieri) ha conservato al 
Giro della Svizzera la maglia oro 
anche dopo l'ottava tappa vinta 
in volata da Pierino Gavazzi. 


Nel mercoledì ciclistico Jean 
Marie Wampers ha vinto il G. P.di 
Camaiore precedendo sul tra- 
guardo il compagno di fuga San- 
tamaria: G. B. Baronchelli è arri- 
yato terzo a un minuto dai due 
fuggitivi. 


Sean Kelly si è imposto a sua 
volta anche nella seconda tappa 
del Giro dell’Ande, battendo in 
volata Francesco Moser. Il france- 
se Vallet è il nuovo leader della 


corsa. 
(T'elefoto Ap) 


NEL PRIMO TURNO DEL PIÙ FAMOSO TORNEO DI TENNIS DEL MONDO 


QUATTORDICI TAPPE SU WINDSURF DA RICCIONE A SANREMO 


Wimbledon: è caduta |È un sedicenne di Roma 
la testa di Mac Namara il vincitore del «Giro» 


LONDRA — Tutto come 
previsto (o quasi) nel primo 
turno del torneo di Wimble- 
don, come pure era prevista la 
pioggia che ha causato l’inter- 
ruzione più o meno prolunga- 
ta di parecchi incontri. Tutti i 
favoriti, o quasi, hanno passa- 
to il turno tranne l’ecuadoria- 
no Andrea Gomez, vincitore 
degli internazionali d’Italia, 
che ha confermato la sua scar- 
sa adattabilità ai campi in 
erba cedendo, però dopo stre- 
nua lotta, ad un avversario 
ancor oggi molto valido come 
l'ex campione di Wimbledon 
John Smith. I numeri uno e 
due del Seeding, McEnroe e 
Connors, hanno trovato scar- 
sa resistenza nei rispettivi av- 
versari, come pure Vitas Ge- 
rulaitis e Sandy Mayer che 
hanno vinto i propri incontri 
in soli tre set. 

Il trionfatore di Parigi, l’a- 
stro nascente svedese Mat Wi- 
lander che a Wimbledon è 


1 CAMPIONATI DI PALLANUOTO SI AVVIANO VERSO L’EPILOGO STAGIONALE 


Kappa Recco più vicina allo scudetto 
Con promozione acquisita la Triestina 


Continua la serie di risulta- | 
fi a sorpresa nel campionato 
di serie C di pallanuoto. Nella 
prima giornata del girone di 
ritorno, da rilevare la vittoria 
dell’Ancona sul Firenze ma 
soprattutto l'incredibile scon- 
fitta del Perugia, patita ad 
opera del Tridente Pesaro che 
occupa la penultima posizio- 
ne în classifica. 

Tutto regolare per la Trie- 
stina, vittoriosa sul Mutina e 
per la Mestrîna, che ha inca- 
merato altri due punti a spese 
del Lara Val.Secchia. Ora la 
classifica vede sempre: la 
Triestina saldamente al \co- 
mando ma si registra la scis- 
sione della coppia delle. se- 
conde.:In coda la situazione è 
ben delineata per quanto ri- 
guarda le ultime due, mentre 
per il terzo posto, che equiva- 
le alla retrocessione, trovia- 
mo quattro squadre in due 
punti. 

Da un campionato così biz- 
zarro ci si può attendere di 
lutto. Con Ervino Emberger, 
‘vicepresidente della Triestina 
e incaricato del settore palla- 
nuoto, abbiamo voluto fare il 
punito della situazione. 

— Come si spiega questa 
altalena di risultati che por- 
tano squadre di media-alta 
classifica a lasciare punti 
preziosi. a formazioni me- 
diocri? 

«Non credo che le formazio- 


== 


ni în lizza in questo torneo 
abbiano grosse differenze tec- 
niche. I risultati a sorpresa 
sono piuttosto da attribuirsi 
alla’ differente preparazione 
che ogni squadra ha potuto 
curare nei mesi invernali. 


Serie A 


RISULTATI 

Camogli Portofino - Erg Mameli 
8-4; Ortigia - Jeans West Pescara 
8-8; Posillino Parmacotto - Flo- 
rentia 9-9; Kappa Recco - Can. 
Napoli 9-6; Del Monte S. - Novogas 
Nervi 8-8; Lazio - Riri Bogliasco 
7-8. 

Prossimo turno, ultima giorna- 
ta (sabato 26): Florentia - Camo- 
gli; Can. Napoli - Lazio; Nervi - 
Ortigia; Pescara - Posillipo; Ma- 
meli - Recco; Bogliasco - Savona. 

LA CLASSIFICA 

Kappa Recco 36; Riri Bogliasco 

34; Can, Napoli 27; Del Monte Sì 


26; Cam. Portofinino 24; Florentia | 


21; Nervi Novogas, Posillipo P., 
Ortigiana Sir. 17; J. West Pescara, 
Erg. Mameli 14; Lazio 5. 


Serie C 


Risultati VII giornata (prima di 
ritorno): Mutina Nuoto - U.S. 
"Triestina 7-10; Pn. Ancona - Amici 
nuoto Fi 9-7; Lara Val Secchia - 
Mestrina 8-11; Tridente Pesaro - 
R. N. Perugi -6. 

Classifica: U. S. Triestina Nuoto 
16; Mestrina Nuoto 11; R. N. Peru- 
gia.9; Amici Nuoto Firenze, Palla- 
nuoto Ancona 8; Mutina Nuoto 
Modena 7; Tridente Nuoto Pesaro 
4; Lara Val Secchia 1. 


Stanno venendo fuori quelle 
compagini che solo con la bel- 
la stagione hanno potuto usu- 
fruire delle vasche scoperte e 
così si spiegano'i progressi dî 
queste ultime giornate». 

— La Triestina ha «ammaz- 
zato» il campionato fin dalle 
prime battute: più forte dello 
scorso anno o più facile il 
campionato? 

«Entrambe le cose direi; noi 
siamo maturati e la prepara- 
zione svolta neì mesi inverna- 
li è stata determinante per la 
crescita del collettivo, ma an- 
che le avversarie sono meno 
agguerrite che in passato». 

— E i giocatori di questa 
prima fase? 

«Abbiamo avuto degli alti e 
bassì, md î due dati più con- 
fortanti sono la ritrovata ve- 
na di Cechet e iltmaturarsi dei 
giovani». 

— Cosa contate di fare il 
prossimo anno in serie B, vi 
rinforzerete? 

«Acquistare giocatori non si 
parla nemmeno. Andremo 
avanti con la rosa attuale, 
puntando molto sulla prepa- 
tazione alla «Bianchi» nei 
mesì freddi per presentarci 
all’inizio di campionato in 
piena: forma. Raggranellare 
subito dei punti per poi cerca- 
re dì concludere in una zona 
tranquilla di classifica». 

— Un'ultima domanda sul 
massimo campionato che vi- 


vrà sabato l’ultima giornata, 

«Il Kappa Recco, con due 
punti di vantaggio sul Boglia- 
‘sco, dovrebbe farcela e cucirsi 
lo scudetto sulle calottine. Sa- 
rà un titolo meritatissimo per 
il sette di Eraldo Pizzo, che ha 
creduto nella politica dei gio- 
‘vani ed ha raccolto i frutti con 
un signor allenatore, l’unghe- 
rese Szikora. In più, nei 
momenti difficili, ci pensava 
Pizzo a scendere in acqua per 
calmare î suoi e guidarli ver- 


| so la vittoria. Non hanno ru- 


bato niente insomma». 
Intanto il pensiero per Em- 
berger e per la squadra ala- 
bardata è già rivolto a saba- 
to, quando andranno a Pesa- 
ro per la seconda giornata di 
ritorno. Proprio il Tridente ha 
appena fatto il colpaccio col 
Perugia ma con. la Triestina 
di questitempinoncisaranno 
sicuramente problemi. 
Alessandro Bourlot 


«Caduti di Brema» 


Verranno disputate sabato 
le gare valevoli per le finali dei 
secondi della coppa «Caduti 
di Brema». Sarà San Donà, 
conla sua piscina scoperta da 
cinquanta metri, ad ospitare 
la manifestazione alla quale 
parteciperà la Triestina con 
tutta la squadra assoluta for- 
mata da quindici atleti, fra 
ondine e tritoni. 


accreditato della testa di serie 
numero 7, ha dovuto cedere 
un set allo svizzero Gunt- 
hardt prima di chiudere vitto- 
riosamente il proprio match. 
Buone notizie infine dall’uni- 
co italiano presente al torneo 
inglese, ossia Claudio Panat- 
ta. Il romano, dopo un inizio 
incerto, ha disposto agevol- 
mente di un avversario non 


«Godina Sport»: 
Mauro Elia 
fra i protagonisti 


Il torneo «Godina Sport» di ten- 
nis per giocatori classificati e non, 
è entrato nella fase più interessan- 
te. Ultimato il tabellone del singo- 
lare maschile non classificati (il 
giudice arbitro Roberto Pieve ha 
avuto il suo gran lavoro considera- 
to che gli iscritti erano 150...), sui 
campi del CMM di Barcola ha 
avuto inizio il torneo per giocatori 
classificati al quale sono stati am- 
messi di diritto i primi otto fra i 
non classificati. Sono stati «pro- 
mossi» sul campo i vincitori dei 
seguenti incontri: Ciclitira b. Pug- 
giotto 6-1, 7-6; Castiglioni b. Musi-. 
na 6-2, 6-0; Di Davide b. Maiaroli 
6-4, 3-6, 6-2; Dambrosi b. Salerno 
6-9, 6-3; Reniet b. Lauritano 6-4, 
6-1; Elia b. Pietrobelli 4-6, 6-2, 6-4; 
Arteritano b. Cortivo 6-1, 6-0; Hop- 
penheim b. Del Degan 7-5, 6-2. 

Le «teste di serie» tra i classifica- 
ti sono nell'ordine: Perla M., Pieve 
4., Colombo M., Cossutta, Tononi, 
Colombo L., Zaechigna e Colombo 
P. Nei primi-turni. si sono avuti 
questi risultati: Mazzoleni b. Boc- 
cabianca 6-4, 6-4; Colombo P. b. 
Castiglioni 6-3, 6-4; Tononi b. Bu- 
dai "7-5, 6-1; Russo b. Rondo 6-2, 
6-3; Carletti b. Giorgi 6-1, 6-3; Zac- 
chigna b. Azzopardo 6-4, 6-1; Pieve 
A. b. Delli Compagni 6-3, 1-6, 6-2. 

Ha preso intanto il via anche il 
singolare femminile. Risultati: 
Koszler P. b. Pesle 6-4, 6-4; Castro 
b. Valentino 6-1, 6-0; Castro b. 
Koszler P. 6-3, 4-6, 6-3. 

Da segnalare la presenza tra gli 
otto «non classificati» qualificati 
per il tabellone dei classificati di 
Mauro Elia un figlio di triestini (il 
padre lavora per le Nazioni Unite) 
che è nato € vive a Gerusalemme. 
Mauro che è molto preparato tec- 
nicamente e atleticamente (ne 
sanno qualcosa il veterano Calza e 
il più giovane Pietrobelli), è il 
numero uno degli «under 16» a 
Gerusalemme e tra i primi dieci di 
Israele. 


Alle semifinali 
il Torneo Ussi 


Giovanni Marzini (‘Tele- 
quattro) è il primo finalista 
del Torneo Ussi di tennis ri 
servato ai giornalisti. Marzini 
che nei quarti aveva superato 
(Cappellini (6-0, 6-1), in semifi- 
nale ha eliminato Bagordo (6- 
1, 6-1) che a sua volta nel 
turno precedente aveva bat- 
tuto Degano. L'altro finalista 
‘uscirà dall’incontro tra Lipott 
e Firmiani in programma do- 
mani pomeriggio a Padricià- 
no (campo Ass. Generali). 

La finalissima è in program- 
ma per mercoledì prossimo. 


proprio facile come l’america- 
no Fagel. 


L'unica sorpresa del primo 
turno del singolare maschile è 
costata l’eliminazione alla te- 
sta di serie numero 8, l’ameri- 
cano Peter McNamara, ad 
opera del gigantesco negro 
americano (95 chili per 1.98 
d'altezza) Chip Hooper, vinci- 
tore in quattro set dopo una 
partita di ottima qualità. 
Negli altri incontri l’america- 
no Dick Stockton ha battuto 
il connazionale Bruce Manson 
in tre soli set. L'australiano 
Alexander ha avuto ragione 
al quinto set per 7-5 del con- 
nazionale Warwisk. Infine, 
l’altro americano Gene 
Mayer, testa di serie numero 6 
si è qualificato per il turno 
successivo a spese di un altro 
connazionale, Tim Gullikson, 
dopo aver perso il primo set. 


F.S. 


ROMA — Si è conclusa a 
Sanremo la prima edizione 
del giro d’Italia di «windsurf». 
L'ha spuntata per un soffio un 
italiano, il sedicenne Pietro 
Pacitto di Roma, già campio- 
ne italiano della classe open 
davanti all’israeliano Ofer 
Botzer e a Marco Cristofori, 
fratello del pentatleta e a Pao- 
lo Silvestri di Riccione, classi- 
ficatosi nell’ordine. 

Letizia Cottone di Roma si 
è aggiudicata la speciale clas- 
sifica riservata alle donne fi- 
nendo quindicesima assoluta 
e precedendo Cinzia Mattioli 
e Benedetta Di Paola. Il pre- 
mio di squadra è andato al 
team della «Tiger Shark» da- 
vanti alla «Wind-Cruiser». 

Il primo giro-surf, che ha 
Tiscosso un notevole successo 
organizzativo e di pubblico, 
ha toccato quest'anno ben 25 
località rivierasche italiane 
per un totale di quasi 700 
chilometri, 


Rispettare il «Grezar» 


In merito all’eventualità che lo stadio «Grezar» sia chiama- 
to ad ospitare nel mese di agosto uno spettacolo canoro, il 
presidente provinciale del Coni dott. Felluga, ha indirizzato al 
dott. Siclari la seguente lettera, di cui ci ha fatto pervenire 
successivamente il testo, che riportiamo qui di seguito. 

«Abbiamo appreso da notizie di stampa che tra qualche tempo 


lo stadio “P. Grezar” 
maxi-concerto. 


verrà utilizzato per l’organizzazione di un 


«La cosa ha suscitato notevoli apprensioni e perplessità nel 
mondo spoîtivo locale, sia per l’infelice ricordo lasciato alcuni anni 
fa da una analoga manifestazione, che per quanto ultimamente è 
stato fatto nel nostro vecchio stadio. 


«Dopo molti affanni, infatti il "’Grezar” 


presenta da pochi mesi 


un manto erboso degno di questo nome; per riuscire a tanto ci sono, 
voluti accanto agli sforzi del Comune di Trieste, la buona volontà 
della Triestina e delle società d'atletica, che per evitare di usarlo 
durante gli allenamenti ricorrono al Villaggio del pescatore e 
rispettivamente al campo di Cologna. 

«La nostra città non dispone purtroppo di sufficienti ed adeguati 
impianti sportivi; sarebbe perciò oltremodo grave che quelli in 
essere, riguardati dagli sportivi, fossero danneggiati da chi non ha 


nulla da dividere con lo sport. 


«Conoscendo la sua provata sensibilità verso il mondo, dello 
sport, la prego vivamente di intervenire a bloccare questa iniziativa. 


LE SPERANZE DELL’ATLETICA LEGGERA IN PROGRESSIONE DI RISULTATI 


Qualcosa di buono dal «Grezar»: 
cadetti più forti del maltempo 


Mentre l’atletica friulana fe- 
steggia i titoli conquistati ai 
campionati nazionali juniores 
conla Pistrino sui 400 ostacoli 
‘con la Nespolo nel salto in 
alto femminile e con Toso nel 
salto in alto maschile (2,22) e 
l'atletica goriziana esulta per 
il trionfo del quartetto della 
Cassa di Risparmio nella 
4x100 (4775), si sono svolte 
allo stadio «Grezar» gare di 
atletica per cadetti e cadette 
a livello provinciale. La mani- 


festazione ha avuto uno svol- 


gimento incompleto e fram- 
mentato causa le cattive con- 
dizioni atmosferiche, ma ne è 
comunque saltato fuori qual- 
cosa di buono. Fra i maschi 
buone le prove di. Cilicar del 
Marathon sui metri 600 e sui 
1200 con record personale su 


quest’ultima distanza e degna. 


di menzione la gara degli: 80 
piani con la vittoria di D’Ac- 
colti del Prevenire (93 sul 
bagnato) e tre atleti sotto i 
10”; in campo femminile si è 
segnalata Mirian Gregori del- 
l’Adria nel giavellotto con me- 
tri 27.82. 
G. S. 


CADETTE (m 80): 1) Ciulav Jadran- 
ka (Bor) 10‘8; 2) Coccolo Cristina (S. 
Giacomo) 10%9; 3) Zoch (S.g.t.) 11/0; 
4) Capitanio (idem) 11”1; 5) Viahov 
(Saat) 111, 
ca cn 300): 1) Bologna Barbara (Saat) 


e 600): 1) Medeot Elena (S.g.t.) 
2'06/1. 


Giavellotto: 1) Gregori Mirian 
(Adria) m_ 27,82; 2) Rosada (Cus) 
20,84; 3) Cacocich (Adria) 19,57; 4) 
Culav (Bor) 17,64; 5) Bologna Barba- 
ta (Saat) 17,62, 

Peso: 1) Visintin Franca (Cus) 8,70; 
2) Bonifacio (Edera) 7,86; 3) Gregori 
(Adria) 7,38; 4) Valecic (S.g.t.) 6,16. 

Lungo: 1) Toncich Lucia (Edera) 
4,56; 2) Aprea (Csì) 4,16; 3) Perlaz 
(Csi) 3,89; 4) Baf (Csi) 3,62; 5) Caco- 
vich (Adria), 3,58. 

m 80: 1) Makovec Laura (Edera) 
14”8; 2) Pitacco (Csi) 149; 3) Buri 
(Saat) 15”5; 4) Stagni (S. Giacomo) 
160; 5) Baf (Csi) 16”0. 

m 300 h: 1) Coccolo Cristina (S. 
Giacomo) 45!1; 2) Capitanio (S.g.t.) 
45”8; 3) Zoch (S.g.t.) 462; 4) Aprea 
(Csi) 464; 5) Cipolat (S.g.t.) 4771. 

Alto; 1) Toncich Lucia (Edera) 1,40; 
2) Bologna (Saat) 1,35; 3) Bacchi (S. 
Giacomo) 1,10. 

Disco; 1) Orlandini Daniela (S. Gia- 
como) 19,56; 2) Paulin (Edera) 19,46; 
3) Valecic (S.g.t.) 18,70; 4) Bonifacio 
(Edera) 18,06; 5) Racchi (S. Giacomo) 
15,86; 6) Bonifacio (S.g.t.) 14,42. 

CADETTI - m 80: 1) D'Accolti Diego 
(Prevenire) 93; 2) Bergamo (Csi) 
9"6; 3) Cogliatti (Csi) 97; 4) Gilli (Csi) 
100; 5) Zarattini Emanuele (S. Gia- 
como) 102. 

m 300 h: 1) Cogliatti Mario (Csi) 
45"”8; 2) Grando (Saat) 45%8; 3) Bem- 
bi (Saat) 524. 

m 600: 1) Cilicar Stefano (Marat- 
hon) 1°31‘6; 2) Saksida (Adria) 
1°43'0; 3) Peres (Marathon) 1’'49”6. 

Peso: 1) Lorenzi Mauro (Prevenire) 
11,84; 2) Maier (Cus) 8,88; 3) Alan 
(Bor) 8,72; 4) Skabar (Devin) 8,66; 5) 
Valli (Cus) 8,44; 6) Vittore (Brunner) 
7,60. 

Giavellotto: 1) Trebian Michele 
(Prevenire) 37,04; 2) Saksida (Adria) 


21,50; 3) Maier (Cus) 20,86; 4) Viller 
(Adria) 18,40, 

‘Alto: 1) Bergamo Marco (Csi) 1,60; 
2) D'Accolti (Prevenire) 1,60; 3) Lo- 
renzi (Prevenire) 1,55; 4) Budai (Csi) 
1,50; 5) Calcich (Marathon) 1,50. 

m 300: 1) Grando Massimo (Saat) 
41"5; 2) Luccio (Cus) 51”5. 

m 1200: 1) Cilicar Stefano (Marat 
hon) 3275; 2) Eres (idem) 4‘12”1;.3) 
Calcich (idem) 4190. 

Salto quadruplo: 1) De Schiller 
Corrado (Cus) 13,07; 2) Cogliatti (Csi) 
12,87; 3) Grando (Saat) 12,43, 

Disco: 1) Borut Race (Bor) 13,98. 


Canottieri Adria 


Un’interessante attività 
promozionale a favore dei gio- 
vanissimi, nelle specialità 
canottaggio e canoa, ha preso 
avvio presso la S.T.C. Adria 
con sede sul Pontile Istria. 

Sono aperte le iscrizioni al 
corso semestrale di avvia- 
mento allo sport del mare, cui 
possono accedere gli allievi 
che abbiano compiuto i 10 
anni di età e che sappiano 
nuotare. Le lezioni teroriche e 
pratiche della durata di ore 
due, si terranno al pomeriggio 
per tre volte alla settimana. 


Corsi Triestina 


Continuano nella piscina Sirena 
del primo bagno di Grignano le 
iscrizioni ai corsi intensivi di nuo- 
to organizzati dalla Triestina. Pos- 
sono accedervi i bambini dai quat- 
tro anni in poi; le iscrizioni si 
accettano dal lunedì al venerdì 

| dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 17. 


Intenso programma 
di fine giugno 


Fine giugno intensissimo 
per l’atletica leggera regiona- 
le, Sette riunioni sono in pro- 
gramma fra sabato 26 e mer- 
coledì 30 giugno. 

L'appuntamento più impor- 
tante è senza dubbio quello di 
sabato a Pordenone dove si 
svolgerà una riunione interre- 
gionale maschile e femminile 
per allievi, juniores e seniores. 
La manifestazione, valida per 
il trofeo «Città di Pordenone», 
richiamerà atleti dalle diverse 
zone del Veneto e del Friuli: 

"Trieste, come detto, farà la 
parte del leone. Sabato 26 lo 
stadio «Grezar» ospiterà il 
campionato regionale indivi- 
duale per ragazzi e ragazze 
che ‘vedrà in gara tutti i 
migliori specialisti delle cate- 
gorie più giovani. Sabato e 
domenica, sempre a Valmau- 
ra, la Bor organizza una riù- 
nione regionale per prove 
multiple allievi e allieve di 
pentathlon e esathion. 

Domenica e lunedì, sempre 
a Valmaura, andranno in sce- 
na le prove speciali per cadet- 
ti e cadette della provincia. 
Mercoledì. 30, infine, il «Gre- 
zar» ospiterà il campionato 
provinciale di società per 
ragazzi e ragazze e la «Coppa 
Cadelli», quest’ultima orga- 
nizzata dal San Giacomo. 


| Opel Ascona 400 


Talbot Lotus 


Biasion-Siviero 


Ormezzano-Berro 


Lancia Rally 037 
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| Lancia Stratos 


Zanussi-Bernacchini ‘ 


Battistolli-Penariol 


Tabaton-T edeschini 


| Piloti. # 


O i È E E RE See re ey 


“E vero, vincere al Rally della Lana è una 
tradizione Opel. 


MASSIMO BIASION | 


Ma la tradizione non basta; per arrivare 
f primi e secondi ci vogliono preparazione, 
prestazioni, affidabilità. 


Le stesse qualità che hanno portato la 
Opel in testa al Campionato Italiano Rally, 
al Campionato Mondiale Marche, 
e al Campionato Mondiale 


LA OPEL-GM RINGRAZIA GLI SPONSOR PER IL CONTRIBUTO AI SUCCESSI OTTENUTI 


E DITO ZI I VM DST E pn 
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Giovedì, 24 giugno 1982 


AVVISI, 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 28, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 —- BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
= SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel, 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci.redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di più per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
© impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, man- 
cate inserzioni o omissioni, I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a-domicilo — artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
he; 11 mobili e pianoforti; 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22° case, 
Ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23 -26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 1%, esclusi i 
giorni festivi, I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art.1'della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
te di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
bosta; saranno respinte le as- 
Sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
Tispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
Ste. Il prezzo delle inserzioni 
Ueve essere corrisposto anti- 
Cipatamente per contanti 0 
Vaglia (minimo 10 parole a 
Cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2 Lavoro pers. servizio 
& Offerte 


CERCASI referenziata dinami- 
ca massima serietà custodia 
bambini aiuto domestico tele- 
fonare 65857 ore serali. 6986/2 

COLLABORATRICE domesti- 
ca cercasi quattro ore al gior- 
no tel. 69109 dalle 9 alle 10 

6887/2 

DOMESTICA/CAMERIERA 
cercasi per completo governo 
abitazione prestigio zona 
Gretta servita autobus. Si ri. 
chiedono valide referenze. Si 
offrono condizioni economi 
che molto elevate telefonare al 
"7262772 esclusivamente ore pa- 
sti. 6923/2 

GOVERNANTE tuttofare fissa 
seria capace solo referenze 
controllabili cercasi per signo- 
Te scozzese solo residente in 
bellissima campagna metà 
strada Firenze Siena — ottimo 
stipendio. Scrivere casella po- 
Stale 4 Panzano in Chianti (Fi- 
renze). 255/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


COLLABORATRICE referen- 
ziata offresi, 4 ore bisettima- 
nali telefonare 758405. 7019/3 

GIOVANE diplomato volonte- 
roso cerca qualsiasi lavoro, 
militassolto, patente B tel. ore 
pasti 731087. 6979/3 

OPERAI con furgone proprio 
offronsi a ditta per consegne e 
montaggio mobili telefonare 
568186. 7014/3 

16.ENNE con esperienza offresi 
per bar e torrefazioni tel. 
751535. ‘1009/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFERMATA azienda prodotti 
ufficio assume tecnico e ven- 
ditore capaci con precedente 
esperienza nel settore. telefo- 
nare 61390. 6963/4 

AGENZIA marittima cerca im- 
piegato/impiegata militesen- 
te pratico polizze noli compu- 
ter conoscenza inglese, Sceri- 
vere casella postale 2134 G.T. 

6915/4 

AGENZIA pubblicitaria ricerca 
ambosessi a tempo pieno o a 
tempo parziale per pubbliciz- 
zare vari articoli. richiedersi 
auto propria età minima 23 
anni. Per colloquio presentar- 
si tutti i giorni alle ore 19 
precise alla Unic-Mann Aurisi- 
na centro n. 145 Trieste 6890/4 

APPRENDISTA. bancorniera 
assume il Ghiottone Piazza 
Venezia 1 presentarsi 13-15. 


x 6957/4 
BANCONIERA o aiuto disposta 
turni tel. 64939. 6968/4 


CERCANSI, apprendisti aiuto 
banco e cucina rosticceria da 
Gigi Opicina tel. 213131 ore 
19-18. 71020/4 

CERCO persona per pulizie bar. 
Tel.64939 6968/4 

CONTABILE capace lavoro in- 
dipendente, anche mezza gior- 
Data, cercasi. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta n, 34/T 
34100 Trieste. 71021/4 

DINAMICA-0 capogruppo pat. 
B cercasi per interessante e 
redditizia attività. Presentarsi 
oggi 10-12 P.zza Garibaldi 101 
piano Trieste sig. Bianchi, 

MURATORE cercasi per piccoli 
lavori dancing Paradiso tel. 
813259 mattinata. 6921/4 


U 


Rappresentanti 
“ Piazzisti 


ne i 

PRIMARIA industria Confezio- 
ni uomo medio fine ricerca 
‘agenti per TS-GO-UD ottimo 
trattamento, premi incentivi. 
‘Telefonare allo 0575/48131. 


() Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A.A.A. SGOMBE- 
RIAMO gratuitamente purchè 
sia conveniente appartamenti 
cantine soffitte eseguiamo tra- 
sporti, telefonare 757376. 

__ _6888/6 

A.A.A.A.A.A. ROLÉ (legno) 
riparazioni verniciature cam- 
bio cinghia. Tel. '734422. 7018/6 

‘A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 

‘ulamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci. 
414244. 6914/6 


ARTIGIANO per costruzioni 


Villette, restauri, recinti, muri 
sostegno, rifacimento facciate 
tetti offresi. Telef. MARIO: tu 


FALEGNAME esegue riparazio- 
Di restauri anche a domicilio. 
‘Tel. 793925 ore pasti. 7008/6 


GHERSEVICH parchetti rinfre- 
scatura vernice posa plastica 
moquettes telefonare 754229. 

6133/6 

IMPRESA artigiana esegue re- 
stauri tetti facciate apparta- 
menti e pitturazioni in genere. 
Tel. 61363. 6999/6 

PITTORE restaura apparta- 
menti applicazione carta pa- 
rati lavori garantiti tel. 52034. 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE, giacche, confezioni, 
modelli supereleganza, tutte 
le taglie, tutte le qualità, prez- 
zi straoccasione estivi. Pellic- 
ceria Cervo vl. XX Settembre, 


16III° p. ascensore. 1692/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO antichità, 
soprammobili, quadri, orologi, 
tappeti, biancheria ricamata, 
curiosità, intere giacenze ere- 
ditarie. Telefonare al Canton 
di Piazza Barbacan 631080. 

3 6855/10 

BOTTEGA Vecia Arco di Ric- 
cardo compera roba vecia, Te- 
lefonare 64958 6989/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, li- 
bri antichi, riviste, soprammo- 
bili, intere giacenze compero, 
‘contanti, discrezione. Telefo- 
nare 793972 — abitazione 
941093, 8966/10 

COLLEZIONISTA privato ac- 
quista solo da privati quadri 
autori 800. Telefonare 753760. 

6817/10 


1 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti rimanenze ereditarie 
telefonare 631037 742669. 

6640/11 


12 ‘Commerciali 


A. ORO argento monete acqui- 
Stiamo prezzi massimi orefice- 
tia e numismatica Piccolo 
Gioiello via Ginnastica n. 1. 


Il finanziamento agevolato è offerto 
dalla SCUI, finanziaria della Fiat e spe- 
cialista in questo settore, con ratea- 
zioni a 36, 48, 60 mesi, comprensive 
di capitale e interessi ed è concesso 
per l'acquisto di autobus turistici car- 


IL PICCOLO 


Il modo migliore per mandare 
im pensione la vecchia corriera: 


comprare un Iveco 
a finanziamento agevolato SEUI. 


si di rateazione ancora più convenienti 


rozzati su telai Fiat 370 e Magirus 
2000. © 


fanno risparmiare 500.000 lire al mese 


rateazione. 


Dal 1° Maggio al 30 Ottobre 1982 tas- su ogni rata, pari al 25% sul costo di 


La rete dei Concessionari Iveco Bus e a disposizione 
per aiutarvi a mandare in pensione la vecchia corriera. 


ABRUZZO E MOLISE, Tessitore Snc, + 
Via Camillo de Nardi, Vasto Marina (Ch), 
Tel. (0873) 2468/55577 ] 
CALABRIA, Cobus SpA, 

Contrada Dulcino, Via Conti Ruffo, Catanzaro, 
Tel. (0961) 61818/61885 

CAMPANIA, Dambus SpA, 

Largo Sermoneta 22, Napoli, 

Tel. (081) 684555/7607988 

EMILIA ROMAGNA, Nuova Emilbus Srl, 
Via di Corticella 183, Bologna, 

Tel. (051) 321552 

LAZIO, Camarbus SpA, 

Via della Magliana Nuova 200, Roma, 

Tel. (06) 5263983 


GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro argento 
e orologi d'epoca. Via Malcan- 
ton 14/Bt. 631641. 6666/12 

ORO acquistasi a prezzi supe- 
riori, Disimpegno polizze. Cor- 
so Italia 28 primo piano. 

3874/12 


Auto, moto 
cicli 


Ie 
A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
paea bene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 6897/14 
A.A.A. FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta 77, 78, 79 da 2.500.000 in 
poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
‘mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesì. Alla nuova 
concessionaria via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 
A. ALFETTA 1800, come nuova. 
Viale Ippodromo, 2 i 
A. LANCIA Beta HPE, perfetta. 
Viale Ippodromo, 2 PA 
A. AUDI 100 GLS, perfetta. Via- 
le Ippodromo, 2 Duplica. ‘7/14 
A. CITROEN CX, ottimo stato. 
Viale Ippodromo, 2 DUpLS Di 
A. RENAULT 18 GTL, come 
nuova. Viale Ippodromo, 2 Du- 
plica. 7/14 
A. SUNBEAM TI, 1500 km nuo- 
Vissimo. Viale Ippodromo, 2 
Duplica. TIA 
AFFARONE Beta coupé 1982 
6,000 km vendesi Dinoconti 
Severo 124. Tel. 573173. 5/14 
ALFASUD Sprint Veloce 1.5 
1980 perfettissima vendo con- 
tanti causa partenza. Tel. 
(0481-769042. 599/14 
ALFETTA 1.8 77, 76, Giulietta 
1.6 178, Alfasud 3 porte 1300 82, 
Alfasud 1300 4 porte 81,179, 77, 
Alfasud TI 75, Alfasud Sprint 
Veloce 1500 80, «2000 AMERI- 
CA ARIA CONDIZIONATA 
INIEZIONE 82», FIAT 125 
Special 70, 131 Supermirafiori 
1300 80, 127 Top 80, 131 Racing 
200081, AUTOBIANCHI A 112 
1976, RENAULT 5 Alpine 81,5 
TL 76, TALBOT Solara 1600 
81, CITROEN Mehariì 81, GS 
1200 Club 78, MERCEDES 200 
80, MOTOCICLO KAWASA- 
KI 400 80, HONDA Caston 650 
82. Tel. 796348. 6891/14 
ALLA Concessionaria Auto- 
bianchi, via Flavia 55, tel. 
820204. A 112. Elite 1981, 1982, 
127 Sport 1980, Lancia Beta 
berlina 1300, 1600, 2000, Coupé 
1300, 2000, HPE 1600, 2000. 
Vetture garantite, dilazioni 
pagamento. 6993/14 
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» 


tel. 732076: Mercedes D. 300, 
Mercedes D 240, Mercedes D 
200, Mercedes 280 E, BMW 316, 
Fiat 500 L. Pagamento anche 
a40 mesi, 6945/14 
A 112 Abarth 74 perfetto vendo. 
Tel. 830490. 6925/14 


UTO Europa via Boccardì 5, ‘ 


LIGURIA, Autobus 
Viale Brigate Partigiane 4, Genova, 
Tel. (010) 580596/589849 


LOMBARDIA, Special Bus SpA, 
Zona Industriale, Osio Sopra È 
Tel. (035) 500416: 


SpA, 


o) 


Ambrosiana Bus SpA, 

Via Don Minzoni 29, Castellanza (Va). 

Tel. (0331) 502224 

MARCHE, Bus Marche SpA, 

5.9. Adriatica 16 km 282, Montemarciano (An), 
Tel. (071) 916397 


PIEMONTE-VALLE D'AOSTA, 
Piemonte Bus SpA, 


Via L. da Vinci 25, Grugliasco (To), 
Tel. (011) 789401/7803718 


PUGLIA E BASILICATA, ILC.A.I. SpA, 
Via Amendola 1136. Bari, 
Tel. (080) 331155 


SARDEGNA, Commerbus SpA, 
Viale Monastir km. 3,694, Cagliari 
Tel. (070) 288348/290189 


SICILIA, Si.Co.Bus SpA, 
Via N. Turrisi 57, Palermo, 
Tel, (091) 584333/584748/320757 


TOSCANA E UMBRIA, Centrobus SpA, 


Viale De Amicis 185/187, Firenze, 
Tel. (055) 603344 


BMW 520 1980 metallizzata ven- 
do, accessoriata. Tel. 64217 
orario ufficio. 6884/14 

BMW 528 76 perfetto aria condi- 
zionata servosterzo cerchi le- 

‘fa vendo. Tel. 830490. 6925/14 

CONCESSIONARIA. Citroen 
Dinoconti vende garantite CX 
2000 Athena, aria condiziona- 
ta 1980, CX Super servosterzo 
1976, Visa Super 1979, Visa 
Club 1979, LNA 1980, 2 cavalli 
1981 visibili Severo 124. Tel. 
573173. 5/14 

CONCESSIONARIA Peugeot- 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
Via 47, 827782: Lancia Trevi 2.0 
iniezione 81, Opel Rekord 2.0 
iniezione 78, Fiat 132 2.0 inie- 
zione 80, Ascona 2.0 diesel 80, 
Fiesta 1.1, Alfetta, Alfasud TI, 
Alfasud fam., 128 fam., A 112, 
Peugeot 104, 304 diesel, Visa 
Super, LN, R5 TL, R4, R14, 
R 18, 126, 127, 128, 124 Sport, 
131 1.3, 132 1.6, 1.8, 128/3 porte, 
850 T furgone, Canguro furgo- 
ne, Simca 1000, Rallye 2 1100, 
1307, 1308, Horizon, Solara LS, 
Solara SX automatica, Talbot 
1.6 TI 81, Bagheera, Moto Be- 
nelli 12581, Morini 350 79. 

CONCESSIONARIA Renault F. 
GREala, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390. Occasioni RE- 
NAULT - Fuego GTX anno 
1981, 20°TS anno 1981, 20 TL 
anno 1976, 77, 14 TS arno 
1980, 14 'TL anno 1977, 12 TS 
anno 1976. TUTTE MARCHE, 
Fiat 132 cc. 2.000, aria condi- 
zionata anno 1979, Fiat Ritmo 
CL diesel anno 1981, Fiat 131 
Special anno 1977, 1978, Fiat 
‘Panda 30 e 45 anno 1980, Alfa- 
sud Super 1.2 anno 1980, Tal 
bot TI cc 1600 anno 1981, Volk- 
swagen Scirocco GT anno 
1981, Peugeot 305 SR anno 
1979, Audi 80 LS anno 1979. 
Pagamenti rateali in 40 mesi. 

CX 2000 Pallas 75 perfetto im- 
pianto stereo vendo. Tel. 
830490. 6925/14 

GOLF GTI 1979 metallizzato 
vende Dinoconti Severo 124, 
Tel. 573173. 5/14 

JEEP Renegade diesel promi- 
scuo 1982, accessoriato 
21.000.000 fatturabili. 0432/ 
203563. 198/14 

LADA Niva 4x4, Toyota diesel 
autocarro in pronta consegna 
presso autosalone Fiegl, Stra- 
da di Fiume 19. 1850/14 

MERCEDES 450 SE anno 1976 
sinistrata vendo. Tel. 822201, 

MINI 550.000, 850 480.000, Volk- 
swagen Maggiolino 850.000 
vendo. Tel. 793578. 7015/14 

OCCASIONI: A 112 Abarth, 
Ford Fiesta, Mini 90, Mini De 
Tomaso, Fiat 128, 128 coupé, 
124, 124 Coupé, Alfa 2000, Giu- 
lia 1300, Citroen DS, Dyane 
furgone, BMW 30 CSI S, Simca 
‘Horizon, Peugeot 305, Merce- 
des diesel, Benelli 500. Permu- 
te, facilitazioni, Autosalone 
Fiegl, Strada di Fiume 19. 


PA tr 


OCCASIONE vendo motivi fa- 
miliari Renault 18 metallizza- 
ta fine 80, Tel. 945435 ore pasti. 

. 6933/14 

OFFERTISSIME da Dinoconti 
Severo 124, tel. 573173. Alfetta 
2000 fatturabile gas 1979, Beta 
'HPE 1600 1978, Fiat 128 Sport 
1978, Horizon 1300 1979, Fiesta 
1979, Renault 5 TS 1979, Tau- 
nus familiare 1600 1979, Mag- 
giolino 1976. ? 5/14 

OPEL Kadett 79 condizioni per- 
fette vendesi 2.200.000. Telefo- 
nare 766679 sera, 7000/14 

PRIVATO unico proprietario 
vende A. R. Giulietta 1,8 ac- 
cessoriata, perfetta, ultima se- 
rie. Visibile presso elettrauto 
via Matteotti n. 23. Tel. 
130202. "1017/14 

R5 TS 1981, R5 TL 1977, R6L 
1981. Perfette in garanzia ven- 
de Concessionaria Lancia via 
Flavia 55. Tel. 820204. 6993/14 

VENDESI Gilera 125 T51 ed 
«Eco» 50 presso motofficina 
via Montebello 17. Tel. 941185. 

3 7007/14 

VENDESI pullmino 238 fine- 
strato anno 75 con licenza tra- 
sporto 9 persone. Tel. 760306 - 
24740. 6988/14 

VENDO Scirocco TS 1100 nero, 
ottime condizioni anno 76, 
49.000 km lire 3.000.000 even- 
tuale impianto Hi-Fi. Telefo- 
nare 421602. 6971/14 


- VENDO 128 coupé 1100 lire 


1.000.000 trattabile. Telefona- 
re 421208. 6985/14 
VESPONE 150 faro rettangolare 
come nuova visibile carrozze- 
ria Aurora, via Pietraferrata. 
7002/14 
VOLKSWAGEN Pescaccia 1980 
vende concessionaria Lancia, 
Via Flavia 55. Tel. 820204, 
6993/14 
500 127, 128 quattro porte, 124 
‘coupé vendo. Tel. 793578. 
7015/14 


Roulotte 
nautica, sport 


CENTRO Vacanze Opicina, Na- 
zionale 119, tel. 212626, aperto 
anche sabato mattina. Cam- 
pers Westfalia pronta conse- 
gna e noleggio, campers e au- 
tocaravans usati vari modelli, 
roulottes usate, montaggio 
ganci traino. 6797/15 
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CHRIS Craft 25 Express Cruiser 


1980. diesel 135 Hp poche ore 
navigazione accessoriatissimo 
perfette condizioni vendesi. 
Rivolgersi negozio Ostuni, 
Grignano Mare Trieste. 
6841/15 
CLASSIS 35° Lady Lavra, vera 
barca da crociera, 7 posti let- 
to, ampia cabina di poppa, Hp 
93, accessoriata, vendesi 
60.000.000. Tel. 411579-422898. 
6964/15 
GOMMONE Zodiac 340 nuovo, 
barca 300 Lord accessoriati. 
0432-203563. 197/15 


PILOTINA 5 metri superacces- 
soriata motore 10 cavalli. Tel. 
0481-777623. 564/15 

VENDO canotto ‘Pran Canguro 
occasione. Tel. 61344. 6958/15 

VERA occasione roulotte Fendt 
390 anno 1981. Concessionaria 
Renault F. Zagaria, piazza 
‘Sansovino n. 6, tel. 725390. 8/15. 


16 Stanze e pensioni 


Richieste 


UNIVERSITARIO cerca stanza 
con comodo cucina. Telefona- 
te 0437-275953. "7006/16 
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Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centrale per- 
sona occupata seria oppure 
studente. Tel. 639473. 

T.A. 247/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


COPPIA referenziatissima cerca 
affitto appartamento in casa 
decorosa minimo tre stanze e 
servizi assicurasi massima se- 
rietà. Tel. 420297 ore serali. 

6821/18 

COPPIA senza figli cerca 2 stan- 
ze, cucina, servizi, solvibilità, 
serietà. Tel. 421789. 6784/18 


IMPORTANTE azienda cerca 
per proprio funzionario mini 
appartamento arredato. Tele- 
fonare ore ufficio al 741680. 


PROFESSIONISTA cerca affit- 
to casa con giardino. Telefono 
60548. 7022/18 


SIGNORA sola cerca affitto pic- 
colo appartamento. Tel. 
815102. 6994/18 

STUDENTESSE medicina cer- 
cano appartamento ammobi- 
liato 3 letti. Telefonare 224461. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT tel. 68677. Affittasi ad uso 
ufficio XX SETTEMBRE alta, 
tre stanze tutti comforts. 

6858/19 

AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato anche periodi brevi. 
Telefonare 828133 nei pome- 
Tec, 6926/19 

AFFITTANSI magazzini da 30 
mq a 100 mq pied-à-terre man- 
sarda 90 mq compensando 
spese. Magazzino compreso 
450 metri quadrati corte. Ca- 
mera cucina veranda con 80 
mq cortile. Tel. 411820-760306. 

6988/19 

POSTO roulotte in terreno car- 
sico privato e posto gommone 
in box privato adiacente mare 
affittasi. 65329. 6983/19 

UFFICIO centralissimo 3 stanze 
affittasi. Tel. 61866 orario d’uf- 
ficio. 7021/19 


TRENTINO ALTO ADIGE, Alpina Bus Srl, 


Via Perathoner 10, Bolzano, 
Tel. (0471) 23097 


VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA, 


Stefanelli Autobus SpA. 


Via Provinciale Nord 66, Cazzago di Pianiga (Ve), 


Tel. (041) 412600 (2 linee). 


IVECO 


GBM ITALIA 


20 Capitali 


Aziende 


A.A. RILEVEREI o associerei 
‘amministrazione stabili, con- 
dizioni da stabilirsi, massima 
riservatezza. Scrivere a Publi- 

»kompass cassetta n. 25/T 
34100 Trieste. 6817/20 

AFFARE! Chiosco salumi ed 
‘alimentari in genere cedesi 
piazza Puecher. Tel. 61866. 

"7021/20 

AGENZIA MERIDIANA 738275 
licenza tab. IX-X-XIV ambu- 
lante con posto fisso PIAZZA 
LIBERTÀ vendesi. 6900/20 

CERCANSI persone pratiche 
per gestione osteria zona Val- 
‘maura metà luglio. Telefonare 
811391 orario negozio. 6992/20 

LAVANDERIA con macchinari 
e furgone seminuovo alto red- 
dito 23.000:000. Tel.'733229. 

MUGGIA centro di casalinghi 
vendesi licenze, avviamento, 
arredamento. Tel. 272725 La 
Chiave. 6934/20 

MUGGIA ottima posizione ali- 
mentari vendesi licenza, arre- 
damento, avviamento. Tel. 
272725 La Chiave. 6934/20 

RONCHI Grimaldi 0481/45283 
centralissimo avviatissimo ne- 
gozio abbigliamento tab. X. 

; 1000/20 

STARANZANO Grimaldi 0481/ 
45283 avviatissimo bar- 


trattoria-pizzeria con campi di . 


bocce ed abitazione SUR 


VENDESI forno - panetteria - 
pasticceria condominio parag- 
gi s. Anna. Tel. 411820-760306. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


pn 

ACQUISTO appartamento in 
qualunque condizione massi- 
mo 40 milioni in contanti, Tel. 
"165050. 126/21 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero Trieste 70-90 mq, 
tratto solo con privati. Telefo- 
nare 733017 ore serali. 126/21 

ACQUISTO contanti casetta 
preferibilmente con giardino 
Trieste Muggia Sistiana Carso 
escluse agenzie, Telefonare 
‘755059. 


1 

COMPRO casetta con giardino 
© appartamento con giardino 
POR pago contanti. Tel. 
‘12347 ore negozio. 126/21 
GEOM. Sbisà cerca apparta- 
menti periferici in palazzine 
tre-quattro camere servizi pa- 
gamento contanti. Tel. 942494, 
GEOM. Sbisà cerca per clienti 
Ville villette zone Trieste Opi- 
cina pagamento contanti sino 
400.000.000 trattative riserva- 
te. Tel. 942494. 1835/21 
PRIVATAMENTE acquisto 
contanti bistanze soggiorno 
confort zona verde. Tel. 212289 
pomeriggi. ‘7013/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


ADVISER uffici via S. Caterina 
5 tel. 62765 orario 8.30-12.30, 
15-20. Giulia grazioso BORAT, 
mento camera cucina bagno 
cantina adatto persona sola 
17.500.000. 22/22 


ADVISER 62765 recente pano- 
ramico cucina più veranda 
soggiorno camera cameretta 
bagno ripostiglio due poggioli 
posto macchina 70.000.001! Sab 

1) 

ADVISER 62765 Paisiello nuovo 
panoramicissimo 90 mq tutti 
comforts più poggiolo giardi- 
no condominiale box libero 
1983. 80.000.000. 22/22 

ADVISER 62765 centrale vista 
fino al castello Miramare otti- 
me condizioni cucina SE 
no salone due stanze doppi 
servizi due poggioli prezzo in- 
teressantissimo. 22/22 

ADVISER 62765 Felluga giardi- 
no 170 mq vista panoramicis- 
sima comprabile assieme ad 
appartamento 70 ma più 

osto macchina 81.000.000 
‘attabili. 22/22 


ADVISER 62765 Bergamino in 
palazzina circondata dal ver- 
de appartamento 55 mq con 
soggiorno arredato particolar- 
mente bene su misura più pog- 
giolo posto macchina giardino 
‘condominiale vendesi coppia‘ 
intelligente. 22/22 


ADVISER 62765 Cattinara per 
chi cerca appartamento gran- 
de bello particolare offriamo 
recentissimo ottimamente rifi- 

to cucina salone tre stanze 
doppi servizi poggiolo terrazza 
100 mq giardino panoramicis- 
simo box. 22/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona periferica alta vista mare 
‘signorile salone 4 stanze SD 
servizi terrazzi autobox giardi- 
no proprio. 6991/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Pam recente soggiorno 
cucinino bistanze poggiolo ba- 
gno tranquillo luminoso. 

6991/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 zona Ospedale 3 stanze 
cucina bagno piano alto 
ascensore. ‘1001/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Castagneto stanza sog- 
giorno cucinino doccia giardi- 
no condominiale. "1001/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 adiacenze Fiera semi- 
nuovi 2 stanze soggiorno servi- 
zi. ‘7001/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Sistiana terreno 1200 
Imq edificabile panoramico. 

‘7001/22 

APPARTAMENTINO libero 
tutti conforts piano alto ven- 
desì via Giusti 1 suonare Cap- 
Ppello. 6932/22 
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APPARTAMENTO bellissimo 3 
camere cucinino bagno pog- 
pila 2. ripostigli ascensore 
jox cantina. 2 mansarde occu- 
pate circa 90 metri quadrati. 
Appartamento da restaurare 4 
stanze viale XX settembre 
vendo tel. 411820-760306. 
6988/22 
APPARTAMENTO libero via 
Genova n. 21 secondo piano 
ascensore riscaldamento cin- 
que camere cucina bagno we 
separato 630.000 al mq vende- 
sì tel. 631792 immobiliare Bon- 
zanini. 6910/22 
APPARTAMENTO libero Scala 
Santa palazzo recente due ca- 
mere soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio cantina box 
auto 68.500.000 vendesi tel. 
631792 immobiliare Bonzani- 
ni. 6910/22 
APPARTAMENTO libero Pe- 
tronio palazzo recente ultimo 
piano tre camere soggiorno 
cucinino bagno we separato 
due ampi poggioli con vista 
89.000.000 vendesi tel. 631792 
immobiliare Bonzanini. 
6910/22 
APPARTAMENTO via Revol 
tella palazzo decoroso due ca- 
mere cucina bagno we separa- 
to poggiolo II piano 32.000.000 
vendesi tel. 631792 immobilia- 
re Bonzanini. 6910/22 
APPARTAMENTO Muggia pri- 
Talgioso panoramico mq 100 
vende geom. Curiel tel. 274309. 
1872/22 
APPARTAMENTO Muggia cen- 
tro storico su tre piani ristrut- 
turato vendesi tel. 274309. 
1872/22 
APPARTAMENTO settimo pia- 
no tre camere cucina ampia 
terrazza panoramico 
170.000.000 tel. 942494.. 1835/22 
APPARTAMENTO Trieste se- 
micentrale mq 75 ristruttura- 
to luminoso. vendesi tel. 
274309. 1872/22 
APPARTAMENTO via Palestri- 
na 3 stanze servizi 85 mq 4.0 
iano vendesi libero tel. 
‘68316. 1833/22 
ATTICO con superattico 2 salo- 
ni, 4 camere, box, vista. Tele- 
fonare (9-12) «Trieste mia» 
"768800. 6929/22 
AZIENDA agricola Muggia 
10.000 mq terreno annessi abi- 
tazione vendesi tel. 274309. 
1872/22 
BARCOLA villa da rifinire 250 
mq più terreno vista golfo uni- 
ca possibilità bifamiliare 
190.000.000 tel. 942494. 1835/22 
BOX auto zona Valmaura ven- 
desi con soppalco tel. 766676. 
19/22 
CAR: OPICINA zona residen- 
ziale villa bifamiliare 90 mq 
ogni appartamento. Giardino 
recintato 170.000.00 tel. 
631192. 6965/22 
CAR: VICOLO CASTAGNETO 
soleggiatissimo palazzina tra 
il verde matrimoniale soggior- 
no cucinino bagno terrazzo ri- 
scaldamento autonomo canti- 
na. 39.000.000 tel. 631192. 
6965/22 
CAR: Villa da rimodernare con 
due. appartamenti indipen- 
denti 90 mq ognuno recintato 
vendiamo OPICINA in zona 
residenziale. 170.000.000 tel. 
631192. 6965/22 
CASA con cortile orto vigna via 
Moreri 94 privato vende. 
6750/22 
CASETTA da ristrutturare 98 
Inq più terreno strada Friuli 
accesso auto 49.000.000 con- 
tanti tel. 942494, 1835/22 
CASETTA soleggiata: 2 camere, 
soggiorno, cucina, bagno, ri- 
scaldamento, mq 70 vendesi 
libera. Telefonare 68723 matti- 
no. 050719/22 
CENTRALE liberi III piano mq 
40 9.200.000, mq 38 9.000.000. 
IV mq 46 12.000.000 mq 44 
10.500.000, monovano 
4.500.000. ‘7023/22 
CENTRALISSIMO in stabile 
prestigioso cucina tricamere 
biservizi poggiolo tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 
CONSORZIO vende zona GA- 
RIBALDI recente piano alto 
salone tre stanze servizi Boe 
gioli 97.000.000 tel. 62043. 17/22 
CONSORZIO vende ANANIAN 
recente signorile salone 2 ma- 
trimoniali cucina abitabile 
servizi poggioli tel. 62043. 17/22 
CONSORZIO vende GHIRLAN- 
DAIO recente soleggiato sa- 
loncino 2 grandi stanze cucina 
abitabile poggioli 69.000.000 
tel. 62043. 17/22 
CONSORZIO vende BOX ac- 
qua luce via di MONTEBEL- 
LO tel. 62043. 17/22 
CORMONS GRIMALDI 0481- 
45283 centrale primoingresso 
2.0 piano 110 mq circa rifinitu- 
Te extra possibilità mutuo 
anche tramite impresa.1000/22 
COSTA. dei Barbari, Sistiana, 
impresa vende 2 appartamen- 
ti în villini adiacenti con giar- 
dino proprio e riscaldamento 
autonomo. Telefonare 569474, 
6699/22 
DOLOMITI privato vende ap- 
partamento arredato occasio- 
he tel. 420030. 6916/22 
ENTRATA indipendente, came- 
ra, cucina, wc, adetto anche 
attività, 22.000.000. Telefonare 
(9-12) «Trieste mia» 768800, 
6929/22 
GABETTI vende. via COMBI 
appartamento libero II piano 
adatto anche ambulatorio 70 
za bagno, Poggiolo tel 764608, 
za, bagno, poggiolo tel. 5 
SÙ 050722/22 
GABETTI vende zona ROIANO 
SPRADAMENtO libero da ri- 
strutturare mq 100 cucina, 
soggiorno, 2 camere, servizi 
‘prezzo L. 44.000.000 tel. 764842. 
050722/22 
GABETTI vende via MOLINO a 
VENTO appartamenti 1 o 2 
stanze a partire da L. 9.000.000 
ottimo investimento tel. 
164664. 050722/22 
GABETTI vende LIGNANO PI- 
NETA in recente palazzina ap- 
partamenti cucinino, soggior- 
no, 1/2 camere, posto auto am- 
pio terrazzo visite sul posto 
SABATO e DOMENICA die- 
tro appuntamento tel. 764842, 
9 050722/22 
GORIZIA libero centrale signo- 
tile soggiorno 3 camere cucina 
doppi servizi tel. 040-630383 
ore 9.30-12. 6970/22 
GRADO. camera, soggiorno, 
poggiolo, 47.000.000. Telefona- 
Te (9-12) «Trieste mia» 768800. 
050714/22 
GRADO centro posizione ango- 
lare di: privilegio cedesi muri 
negozio nuovo quattro luci 
con sovrastante appartamen- 
to. Vero affare, mutuo conces- 
‘so, Telefono (0431) 80449, 
050714/22 
GRADO Pineta, prossimità 
spiaggia monovano, bivaho, 
trivano arredati condiziona- 
mento, vendonsi telefono 040- 
824758. 6785/22 


GRADO 200 m dal mare primin- - 


gresso con mansarda 2 posti 
macchina 62.000.000 tel. SD 


GREBLO vende Sistiana recen- 
te 2 stanze soggiorno cucinino 
poggiolo soffitta tel. 040- 
299969. 23/22 

GREBLO propone Duino villini 
accostati rifiniture signorili 
saloncino con caminetto 3 
stanze servizi cucina taverna 
cantina posto macchina giar- 
dino proprio possibilità 
mutuo tel. 040-2909969, — 23/22 


Continua in ultima pagina 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 24 giugno 1982 


ATTUALITÀ 


UNA MOZIONE SARÀ PRESENTATA ALLA CAMERA E AL SENATO 


IL SUPERTORNEO DI TORINO 


La riforma psichiatrica Scacchi: Karpov 
impegna a fondo il Psi vince il Master 


Chiesta l'attuazione dei servizi sanitari previsti dalla legge 180 


ROMA — Il Partito sociali- 
sta prende posizione sulla di- 
scussa riforma psichiatrica, la 
«180» del 1978, e la difende. 
Per fare ciò, nei prossimi gior- 
ni con un'operazione «a tena- 
glia», presenterà alla Camera 
e al Senato una mozione, ispi- 
randosi all’articolo 5 della 
«180», che equivale a un rego- 
lamento di attuazione. In so- 
tanza, pensano i socialisti, bi- 
sogna predisporre quegli stru- 
menti sul territorio che la leg- 
ge aveva previsto ma che, per 
inadempienze delle Regioni, 
non sono stati attuati e che 
rischiano di vanificare la por- 
tata innovatrice della «180». 

In termini politici, questa 
presa di posizione non è di 
poco conto. Nella maggioran- 
za di governo da tempo sono 
in corso manovre per modifi- 
care la legge. 

Il repubblicano Olcese ha 
presentato una proposta del 
suo partito, il governo ha sti- 
lato (firmatario l’on. Orsini, 
de, sottosegretario alla Sani- 
tà) un altro disegno, e la Dc, 
firmatario Cirino Pomicino, 
ne ha presentato uno proprio. 
Ma lo spirito di queste propo- 
ste sono una modifica radica- 
le o meno, della «180»; un 
ritorno al vecchio, prima an- 
cora di stabilire se la legge di 
riforma della psichiatria sia 
stata attauata o no e con 
quali risultati. 

I socialisti ritengono che la 
«180» non è stata ancora 
attuata, per cui hanno pensa- 
to a questa mozione, firmata 
da Mauro Seppia (vice presi- 
dente dei parlamentari socia- 
listi), da Silvano Labriola 
(presidente) da Maurizio Sac- 
coni ed altri. 

La mozione socialista inizia 
col rilevare «una applicazione 
carente su tutto il territorio... 
e priva di un sostegno alivello 
politico ed, istituzionale» 
mentre invece i principi inno- 
vatori della legge vanno dife- 
si. E quindi chiaro che dentro 
alle forze di governo vi è una 
posizione differenziata sulla 
«180», con possibilità di scon- 
tri. I socialisti andranno fino 
in fondo, disposti se necessa- 
rio, a dare battaglia. 

Se la mozione socialista 
passerà alla Camera ed al 
Senato, impegnerà il governo 
‘a prendere una posizione net- 
ta sulla «180», cominciando 
ad attuare i servizi di assi- 
stenza sul territorio con mag- 
giore vigore e nuovo impulso. 
In particolare il ministero del- 
la Sanità dovrà definire a 
chiare lettere il servizio di sa- 
lute mentale a struttura di- 
partimentale, che dovrebbe 


prevenire, curare e riabilitare 
il malato di mente con una 
equipé socio-sanitaria multi- 
disciplinare. 

Poi bisogna sempre definire 
le forme di intervento territo- 
riali. Su questo i socialisti 
chiedono: attività di «day 
hospital», assistenza domici- 
liare, interventi ambulatoriali 
da fare anche a domicilio, e 
infine una comunità alloggio. 
Questa dovrebbe servire per i 
malati parzialmente autosuf- 
ficienti, che non sono sottopo- 
sti a cure ed assistenza conti- 
nua, in grado di avere rappor- 
ti col prossimo. 

Per costruire questa comu- 
nità è possibile fare riferimen- 
to ai piani di edilizia residen- 
ziale pubblica. Per i malati 
che non possono ‘essere rein- 
seriti subito nella società: e 
necessitano tempi più lunghi, 
i socialisti propongono «resi- 


denze protette» di piccole di- 
mensioni, in cui vengano av- 
viate attività riabilitative. 
Comunità alloggio e residenze 
protette devono essere lo 
strumento per la dimissione 
dei degenti dell'ospedale psi- 
chiatrico. ; 

Infine, per curare le fasi acu- 
te della malattia, dovranno 
essere previsti posti-letto nei 
vari reparti degli ospedali; le 
regioni devono poi definire 
tempi e modalità entro i quali 
intendono superare gli ospe- 
dali psichiatrici. 

Per il finanziamento di que- 
sta operazione i socialisti 
chiederanno al governo, in cli- 
ma di grandi tagli alla spesa 
pubblica (tagli che comincia- 
no sempre dalla sanità), di 
aumentare di mille miliardi il 
fondo sanitario nazionale per 
il triennio 1983-85. LS 


Spareggio tecnico con Ulf Anderson 


TORINO — Anatoly Karpov ha vinto il Master di scacchi a 
Torino. Sua è la coppa messa in palio dall’amministrazione 
comunale organizzatrice della rassegna, ma i dodicimila dollari 
del primo premio dovra spartirli con lo svedese Ulf Anderson 
che si è piazzato a pari punti. Sembrava anzi che dovesse essere 
lo svedese a vincere il torneo, ma opposto al tenace jugoslavo 
Liubomir Liuboijevic, alla ventisettesima mossa ha preferito 
portare a casa un sicuro pareggio piuttosto di rischiare una 
sconfitta che lo avrebbe relegato al secondo posto della 


graduatoria. 


La classifica finale di questa sfida torinese giocata tra sette 
dei migliori giocatori mondiali (è mancato all’ultimo momento 
l'olandese Timman) ripropone lo stesso risultato dell’ultimo 
grande torneo internazionale giocato nel mese scorso a Londra. 


‘Anderson si sta dunque imponendo come uno dei grahdi 
antagonisti dell’insuperabile maestro sovietico. Questa volta, 
poi, c’è voluto un complicato calcolo (uno «spareggio tecnico») 
per stabilire a chi dei due dovesse andare la coppa. La sornma 
finale di questa classifica ponderata (calcolata in base ai 
punteggi ottenuti contro i singoli giocatori e alla loro graduato- 
ria finale) ha regalato a Karpov l’esile vantaggio di un quarto di 


punto. 


Dopo un avvio piuttosto iricerto e una sconfitta bruciante 


contro lo jugoslavo Liuboijevic, Karpov ha onorato le previsio- 
ni che lo volevano grande stella. 


TENTATIVO DI SOTTRARRE DOCUMENTI RISERVATI DELLA COMPAGNIA IBM 


Accuse Usa di spionaggio industriale 
alle nipponiche Hitachi e Mitsubishi 


Avrebbero versato 648 mila dollari a un intermediario, rivelatosi poi agente dell’Fbi 


WASHINGTON — 19 rap- 
presentanti di due industrie 
giapponesi di elettronica, Hi- 
tachi e Mitsubishi, sono stati 
accusati di spionaggio indu- 
striale dal dipartimento della 
Giustizia americana. 

Secondo il ministro della 
Giustizia William French 
Smith, essi avrebbero versato 
648 mila dollari ad un agente 
della «Fbi», camuffato da in- 
termediario, per sottrarre do- 
cumenti riservati alla compa- 
ania americana «Ibm». 


Il direttore della «Fbi», Wil- 
liam Webster ha annunciato 
che sei giapponesi sono stati 
arrestati in California e man- 
dati di arresto sono stati 
emessi contro altri 12, resi- 
denti in Giappone, accusati di 
aver trasferito nel paese del 
sol levante materiale rubato 
negli Stati Uniti. Un'altra per- 


sona, infine, è accusata di 
aver ricevuto i documenti ru- 
bati. 

Secondo il dipartimento 
della giustizia, le due indu- 
strie giapponesi avrebbero 


Mazara del Vallo: 


altri due sequestri 


MAZARA DEL VALLO — 
Due motopescherecci di Ma- 
zara del Vallo, il «Catone» e il 
«Maria Bernadette» sono sta- 
ti sequestrati nel Canale di 
Sicilia da una motovedetta 
tunisina e dirottati nel porto 
di Sfax. 

Secondo notizie giunte al 
centro radio di Mazara del 
Vallo, il sequestro sarebbe av- 
venuto 40 miglia a Sud dell’i- 
sola di Lampedusa, in acque 
internazionali, 


tentato, ognuna per conto 
proprio, di ottenere informa- 
zioni riservate dalla «Ibm» 
nel campo della ricerca infor- 
matica. La Hitachi avrebbe 
versato 622 mila dollari a un 
intermediario — rivelatosi poi 
un agente della «FBI» — men- 
tre altri 26 mila dollari sareb- 
bero stati consegnati sempre 
allo stesso agente della Mitsu- 
bishi. 

Gli accusati rischiano pene 
che vanno da un minimo di 10 
mila dollari di multa a 10 anni 
di carcere. 


Un portavoce della «Hita- 
chi» sì è dichiarato «sorpre- 
so» dalla notizia dello scan- 
dalo în cuila grossa industria 
elettronica giapponese è 
rimasta coinvolta negli Stati 
Uniti. # 

In dichiarazioni pubblicate 
a Tokio dal quotidiano «Asa- 


GLI ALTRI IMPUTATI ASSOLTI PER NON AVERE COMMESSO IL FATTO 


Per il disastro aereo di Capoterra 
inflitti 3 anni al controllore di volo 


CAGLIARI — Con la con- 
danna per disastro aereo col- 
poso del capitano Gildo Mur- 
Tu a tre anni di reclusione 
(due dei quali condonati), e 
l'assoluzione per non aver 
commesso il fatto del genera- 
le Riccardo Musci, di 50 anni, 
di Corato (Bari), e dei tenenti 
colonnelli Francesco Pacetti, 
di 51, di Roma, Elio Pascarel- 
la, di 44 anni, di Tivoli (Ro- 
ma), Antonio Cerini, di 55, e 
Giorgio Ferrari, di 58, entram- 
bi di Roma, tutti ufficiali del- 
l’Itav, si è concluso il processo 
per la sciagura aerea di Capo- 
terra, presso Cagliari, avvenu- 
tala notte fra il 13 e 14 settem- 
bre di tre anni fa e nella quale 
morirono 31 persone. 

I giudici del tribunale dei 
Cagliari hanno così accolto in 
parte le richieste del pubblico 
ministero, dott. Mario Bid- 
dau, il quale aveva chiesto la 
condanna di Gildo Murru, il 
controllore di volo in servizio 
la notte del disastro, a tre 
anni e sei mesi di reclusione, 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove, dall'accusa di con- 
corso in disastro aereo colpo- 
so, di Musci, Pascarella e Pa- 
cetti, e l’assoluzione con for- 
mula ampia per Cerini e Fer- 
rari. 


I giudici hanno attribuito a 
Murru il 30 per cento di colpa, 
assegnando la rimanente re- 
sponsabilità ai piloti del «Dc 
9» dell’Ati. Il controllore di 
volo, unitamente al ministero 
della difesa, è stato condan- 
nato anche al pagamento di 
una provvisionale di 102 mi- 
lioni di lire a favore dei paren- 
ti delle vittime, che si erano 
costituiti parte civile, 

Murru era stato incriminato 
fin dalle prime battute dell’in- 
chiesta per non aver — secon- 
do l’accusa — avvisato con 
sufficiente energia il coman- 
dante del velivolo, Salvatore 
Pennacchio, e il secondo, Al- 
berto Mercurelli, dell'errore di 
rotta che li stava portando 
verso una zona pericolosa ad 
Ovest dell’areoporto caglieri- 
tano. 

Il generale Riccardo Musci 
e gli altri quattro dirigenti 
dell’Itav erano stati invece ri- 
tenuti responsabili di non 
aver adeguato la videomappa 
del ‘radar di Decimomannu 
alle esigenze del traffico 


aereo. 

Nella fase dibattimentale 
del processo era caduta que- 
st’ultima accusa. Durante un 
esperimento giudiziario, un 
controllore di volo, il maggio- 


IL PRESUNTO TERRORISTA IN CANADA 


re Antonio Battifoglia, aveva 
guidato con il radar un «DC 
9» dell’areonautica militare, il 
cui comandante, il pilota del 
‘presidente Pertini, Salvatore 
Belli, aveva eseguito gli ordi- 
ni, portando l’aereo ad una 
quota inferiore rispetto a 
quella minima di. sicurezza 
prevista dalla videomappa in 
servizio la notte dell’inciden- 
te. L'aereo atterrò senza pro- 
blemi. / 

Al termine del processo, al- 
cuni controllori di volo ade- 
renti all'Associazione nazio- 
nale assistenti e controllori 
navigazione aerea (Anacna) 
hanno sostenuto che la sen- 
tenza di condanna di Murru 
stravolge tutta la normativa 
di comportamento dei con- 
trollori di volo. 

«Non è più possibile — han- 
no detto — tollerare il ritardo 
dell’approvzione di nuove 
norme che tutelino giuridica- 
mente i controllori». 

Il generale Musci ha soste- 
nuto invece che oltre al capi- 
tano Murru sarebbe dovuto 
finire sotto processo soltanto 
lui, quale responsabile nazio- 
nale del controllo del traffico 
‘aereo, e non anche gli ufficiali 
che da lui prendevano ordini. 
«Il tribunale — ha detto il 


TRAGEDIA DI UNA FAMIGLIA A_MILANO 


Difficoltà per Piperno 
di avere asilo politico 


MONTREAL — Francesco 
Piperno, il docente di fisica 
nucleare ricercato dalla magi- 
stratura italiana per i suoi 
legami con il terrorismo, sta 
incontrando delle. difficoltà 
nella sua richiesta. di asilo 
politico in Canada. Il suo. av- 
vocato, Pierre Duquette, mar- 
tedì pomeriggio è uscito irri- 
tato dall’udienza con Gaston 
Perron, dirigente dell’ufficio 
immigrazione canadese a 
Montreal, per il poco tempo 
concessogli per preparare i 
documenti illustrativi del ca- 
so da lui patrocinato. 

La corte federale di Mon- 
treal aveva fissato per marte- 
dì scorso un’udienza nella 
quale le autorità preposte alla 
dinamica migratoria doveva- 
no fissare i tempi e le modali- 
tà dell’iter burocratico relati 
vo alla richiesta avanzata da 
Piperno. Questi, dopo l’allon- 
tanamento di Duquette, ha 
detto di avere scelto di essere 
rappresentato da un legale 
perché gli manca la conoscen- 
za necessaria della legge ca- 
nadese per poter condurre au- 
tonomamente il proprio caso. 

Il funzionario dell’immigra- 
zione ha chiesto a Piperno di 
ripresentarsi con un altro le- 
gale. Se non riesce a trovarne 
‘uno, gli verrà concesso un 
ulteriore rinvio, ma sarà l’ulti- 
mo per poter preparare tutta 
Ta documentazione. 

Gaston Perron ha giustifi- 
cato la sua ferma decisione di 
non tirare le cose troppo in 
lungo dicendo: «Non credo 
che per questo caso sia neces- 
sario andare avanti per sei 
mesi». Compito di Perron è 
quello di raccogliere tutte le 
informazioni relative al moti- 
vo che induce Piperno a chie- 
dere asilo politico in Canada. 
In particolare, il fisico che fu 
capo di «Potere operaio», de- 
ve spiegare le ragioni che lo 
fanno sentire perseguitato po- 
liticamente in Italia. 

Le informazioni raccolte 
vengono quindi inviate alla 
commissione consultiva per 
l'immigrazione a Ottawa, che 
a sua volta raccomanda al 
ministro per l'immigrazione 
l'accoglimento o meno della 
richiesta ai sensi della Con- 


venzione di Ginevra sui rifu- 
giati politici. 

Tre settimane fa un giudice 
della corte suprema canadese 
respinse una richiesta dell’I- 
talia per l'estradizione di Pi- 
perno, il quale è ricercato per- 
ché coinvolto nel rapimento- 
uccisione di Aldo Moro e la 
strage di via Fani. In quella 
occasione il giudice motivò il 
suo verdetto con il fatto che 
non esistevano prove valide 
sulla colpevolezza di Piperno. 

Piperno l’11 giugno scorso 
cercò di recarsi in Francia, ma 
all'aeroporto di Orly fu ferma- 
to e rispedito in Canada. 

Piperno ha motivato la sua 
richiesta con il fatto che in 
Italia egli viene perseguitato 
per la sua appartenenza a 
«Potere operaio», un movi- 
mento di estrema sinistra. 


Uccide moglie e figlia 
e poi vola dal 7.0 piano 


MILANO — Dopo avere uc- 
ciso a coltellate la moglie e la 
figlia, un uomo di 44 anni si è 
suicidato, gettandosi dalla fi- 
nestra del suo appartamento 
al settimo piano di via Arbe 
95, a Milano. L’omicida- 
suicida è Virgilio Mainetti; le 
due vittime sono Anny Gu- 
glielmo di 38 anni ed Elena di 
13. 

La polizia è arrivata in via 
Arbe dopo la segnalazione 
che un uomo si era suicidato 
gettandosi dal settimo piano. 
Gli agenti dopo aver identifi- 
cato il.cadavere di Mainetti, 
sono saliti al settimo piano 
per ricostruire il fatto. Hanno 
trovato la porta chiusa. For- 
zatala, hanno scoperto per 
terra i cadaveri delle due don- 
ne che, secondo i primi rilievi, 
sono state uccise a coltellate. 


Milano — Cinquemila galline, ventimila pulcini e trecentomila uova sono stati distribuiti 


Forse non è stata solo la 
follia a provocare la tragedia. 
La polizia ha accertato che la 
coppia era separata da due 
anni, anche se di fatto aveva 
continuato a vivere assieme. 
Da una settimana la donna, 
che era impiegata in una so- 
cietà immobiliare, era andata 
a vivere con un suo collega. 
Proprio a quest’ultimo aveva 
detto che' nel pomeriggio si 
sarebbe incontrata col marito 
per decidere la vendita della 
loro abitazione. 

L'omicidio delle due donne 
è avvenuto senza che nessuno 
dei vicini sentisse alcun grido 
o rumore. Solo il suicidio del- 
l’uomo è stato visto dall’in- 
quilino che occupa l’apparta- 
mento al piano di sotto, che 
ha notato una persona ag- 
grappata alla rinchiera. 


Galline gratis per tutti 


gratuitamente ieri mattina a Milano dai produttori avicoli lombardi. La manifestazione in 
piazza Duomo ha voluto sensibilizzare l’opinione pubblica sullo stato di crisi del settore 


generale Musci— ci ha datola 
possibilità di dimostrare la 
nostra estraneità e quella del- 


l’ente al quale apparteniamo/ 


a questa vicenda. resta l’ama- 
rezza perla condanna del con- 
trollore di volo». 

Gli avvocati difensori di 
Murru e l'avvocato dello Sta- 
to, in rappresentanza del mi- 
nistero della difesa, hanno già 
presentato appello contro la 
sentenza. 

Il «DC 9» dell’Ati, in servizio 
postale da Milano a Cagliari, 
dopo aver fatto scalo ad Al 
ghero, stava proseguendo per 
il capoluogo sardo. Giunti in 
prossimità dello scalo, cam- 
biò rotta per evitare cumuli 
nembi nelle vicinanze di El- 
mas. L'aereo che — come han- 
no accertato le perizie — ave- 
va alcune apparecchiature 
guaste, finì fuori rotta schian- 
tandosi contro i monti. 


INIZIATIVA CALIFORNIANA CONTRO L’ASTENSIONISMO 


Vieni a votare anche tu 
parteciperai alla lotteria 


NEW YORK — Una casalin- 
ga ha vinto un viaggio in Ala- 
ska e nelle Hawaii, un’altra si 
è assicurata una scorta a vita 
di patatine fritte e un’altra 
ancora ha cinto un «appunta- 
mento» con Linda Evans, at- 
trice televisiva fra le più popo- 
lari in America, in una «lotte- 
Tia elettorale» indetta in Cali- 
fornia per incorraggiare gli 
elettori a fare il loro dovere. 


‘Negli Usa, meno del cinquan- 


ta per cento degli elettori si 
preoccupano di votare e la 
California è uno degli stati 
maggiormente colpiti dal fe- 
nomeno dell’astensionismo. 
Da qui l’idea del produttore 
cinematografico Edward 
Shaw di organizzare una vera 
e propria lotteria — debita- 
mente autorizzata dalle auto- 
rità statali e dotata di 70 mila 
premi per un valore totale di 
oltre 5 milioni di dollari — cui 


era possibile partecipare solo 


inviando i rispettivi scontrini» 


elettorali debitamente bollati 
dagli addetti ai seggi. 


L’idea, posta in atto due 
settimane fa, in occasione di 
quelle elezioni primarie, ha 
avuto non poco successo a 
‘giudicare dal numero dei par- 
tecipanti: ben 700 mila, in 
‘maggioranza elettori residen- 
ti nell’area metropolitana di 
Los Angeles. 


«Tutto ciò che facciamo in 
California è insolito... spesso 
pazzesco, E quindi perché non 
allettare la gente con premi 
per indurla a votare?», ha det- 
to Shaw. «Perché non rendere 
le elezioni anche... divertenti? 
Visto questo primo esperi- 
mento posso dire che l’idea 
piace... e potrebbe finire con 
l'essere adottato anche in al- 
tri stati». 


Si prevede che ci vorrà 
almeno una. settimana per 
estrarre tutti i nomi vincenti. 
Ieri sono stati annunciati i 
vincitori della prima estrazio- 
ne, e cioè la casalinga Marcie 
Mabie, di San Jose, che si è 
vista aggiudicare una vacan- 
za di sette giorni in Alaska e 
nelle Hawaii, viaggio compre- 
so, offerta dalla Western Airli- 


nes. 

Charlotte Baker, di Chula 
Vista, ha vinto invece una 
scorta a vita di patatine fritte 
donata da una nota catena di 
ristoranti di San Diego, e la 
terza vincitrice, Cathy Davis, 
di Manhattan Beach, ha vinto 
un «appuntamento» con la 
«star» televisiva Linda Evans, 
consistente in una visita al 
teatro di posa in cui questa è 
impegnata a girare e quindi in 
una colazione con la stessa 
attrice. 


MACOLA SIMAC E SIMIT 
VI INVITANO A FARLA DI MAIANO (UD) 
A SFIDARE LA FORTE GAMMA SIMIT 


hi», il portavoce ha indicato 
di «non disporre di alcuna 
informazione» sul caso di 
spionaggio iridustriale per cui 
sei giapponesi sono stati arre- 
stati în California. 

Si tratta di rappresenianti 
di affiliate della «Hitachi» €, 
della «Mitsubishi electric», 
accusati di aver pagato com- 
plessivamente 648.000 dollari 
(900 milioni dî lire) per ottene- 
re documenti riservati su nuo- 
vi elaboratori elettronici pro- 
gettati dall’americana «Ibm». 

In relazione al caso, la pro- 
cura statunitense ha annun- 
ciato che intende anche chie- 
dere l'estradizione deî 12 uo- 
mini d'affari giapponesi. Ma, 
secondo funzionari della poli 
zia di Tokio citati dall'agen- 
zia «Kyodo», non esistono leg- 
gi che impongano al Giappo-' 
ne di estradare i propri citta- 
dini. 

In giornata, l’amministrato- 
re delegato della «Hitachi» 
Katsumi Fujiki, e quello della 
«Mitsubishi», Hideo Ota, sono 
stati convocati per spiegazio- 
ni al ministero del commercio 
internazionale e dell’indu- 
stria. 

Secondo le «Kyodo», Fujiki 
ha affermato che la sua socie- 
tà ha aperto un’inchiesta per 
stabilire la fondatezza delle 
incriminazioni contro i suoî 
dipendenti e gli eventuali ca- 
nali attraverso cui sarebbe 
avvenuto l’asserito pagamen- 
to di 622.000 dollari per otte- 
nere î documenti dell’«Ibm». 

Da parte sua, Ota ha defini- 
to «incredibile» lo scandalo, 
aggiungendo che la sua socie- 
tà procede sempre alla rac- 
colta di informazioni con mol- 
ta cautela. 

Tanto alla «Hitachi» quan: 
to alla «Mitsubishi» il ministe- 
ro ha chiesto una relazione 
particolareggiata sulla vi 
cenda. 

In una successiva dichiara- 
zione ufficiale sullo scandalo, 
la «Mitsubishi» ha definito la 
propria implicazione come 
«un terribile errore delle au- 
torità governative statuni- 
tensi». 

il documento esprime la. 
certezza che «non esista alcu- 
na base» per accuse contro i 
suoì dipendenti. 


mm ——— 


Ecco un rappresentante degli 


escavatori idraulici Fiatallis Simit. 
Una volta di più, fatti non parole: 


sabato 26 giugno, a partire 


dalle ore 10, presso la R.T.I.A. 


di Farla di Maiano (UD) 


il concessionario Simit per il 
Friuli e Venezia Giulia, Macola Simac, 


. e la Simit Vi invitano a sfidare 
personalmente gli escavatori 
più significativi della produzione 
Simit e a valutare, con l’occasione, 
la forte organizzazione di 
Macola Simac. 


[=] SIMIET 


Una sfida su qualsiasi terreno 


SIMM ‘’ 


MACOLA SIMAC S.p.A. 
Via Venezia 22 


35100 PADOVA 
tel. 049/661300 - telex: 430132 
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ANCORA UNA GIORNATA DI Cc OMBATTIMENTI MENTRE IL FOCOLAIO MINA CCIA DI ESTENDERSI 
Negoziati falliti in Libano 
Siriani incalzati da Israele 


Infuria la battaglia per il controllo 
della strada per Damasco - Raid aerei 


-BEIRUT— E durato soltan' 
to qualche ora il nuovo cessa- 
te il fuoco proclamato marte- 
dì sera da Israele nei confronti 
dei siriani in Libano. Ieri mat- 
tina si è ripreso a combattere 
sulla strada tra Beirut e Da- 
masco, e, verso mezzogiorno, 
si,è ricominciato a sentire il 
rombo dell'artiglieria a Sud 
della capitale libanese. 

Il comitato di salvezza na- 

zionale presieduto dal capo 
dello stato libanese, Elias Sar- 
kis, si è riunito ieri mattina 
per. due ore, per esaminare le 
proposte dell’Olp sulla possi- 
bilità di un disarmo parziale 
dei guerriglieri e del loro ritiro 
da Beirut Ovest. in cambio 
della fine dell'assedio posto 
dagli israeliani. Alla riunione 
è stato presente il mediatore 
‘americano Philip Habib, ri- 
partito in serata per Gerusa- 
lemme. 
« Sono fallite una dopo l’altra 
tutte le iniziative diplomati. 
che libanesi e statunitensi te- 
se a un ulteriore cessate il 
fuoco, e i sette membri del 
consiglio libanese, riunitisi 
per la terza volta, non sono 
riusciti a concordare una for- 
mula di pace accettabile per 
tutte le parti. 

Per il secondo giorno conse- 
cutivo Habib è stato invitato 
a-partecipate ai lavori del 
consiglio, in veste di portavo- 
ce riconosciuto del punto di 
vista israeliano. Quale porta- 
voce dell’Olp si è, invece, 
autoqualificato il membro del 
consiglio Walid Jumblatt, ca- 
po della minoranza drusa li- 
banese nonché della coalizio- 
ne musulmana di sinistra, al- 
leata dei palestinesi. 

Habib e Jumblatt, a quanto 
si apprende, sono venuti ripe- 
tutamente a scontrarsi, in pie- 
na riunione, sul modo miglio- 
re di separare le forze israelia- 
ne e palestinesi attorno alla 
ridotta dell’Olp nel settore oc- 
cidentale di Beirut, a preva- 
lente popolazione musulma- 
na. 

Jumblatt avrebbe insistito 
per un ritiro israeliano lonta- 
no da Beirut, prima Qi discu- 
tere qualsiasi altra cosa, men- 
tre. Habib ha fatto presente 
che gli israeliani non accette- 
rebbero mai di ritirarsi, fin- 
tanto che i palestinesi si rifiu- 
teranno di deporre le armi 
consegnandole all’esercito 
nazionale libanese, che si pre- 


sume neutrale. 

Mentre il consiglio discute- 
va senza costrutto alcuno, 
carri armati e artiglierieprose- 
guivano la furibonda batta- 
glia per il controllo della stra- 
da Beirut-Damasco. Le posi- 
zioni siriane e palestinesi so- 
no state ripetutamente colpi. 
te dagli attacchi aetei israe- 
liani, senza che i caccia inter- 
cettori siriani si facessero 
nemmeno vedere, 

Un portavoce militare a Tel 
Aviv ha annunciato intanto 
che una forza siriana prove- 
niente da posizioni a Est'del 
lago Karus, sulla linea orien- 
tale del fronte nel Libano me- 
ridionale, ha cercato di occu- 
pare un territorio controllato 
da unità israeliane. 


Quattro le portaerei Usa 


nel bacino mediterraneo 


WASHINGTON — La coincidenza della crisi libanese 
con una esercitazione navale Nato ha portato a un eccezio- 
nale ammassamento di unità americane nel Mediterraneo, 


comprese quattro portaerei. 


Lo hanno notato fonti del Pentagono, osservando che 
non si era avuta una così folta presenza navale Usa nel 
bacino dalla guerra arabo-israeliana del 1973. La presenza 
simultanea di quattro portaerei avrebbe, da parte sua, ben 


scarsi precedenti. 


L’'ammassamento è avvenuto nell’ultima settimana 
quando la flotta Usa nel Mediterraneo è salita da 81‘a 52 
unità, di cui 36 navi da guerra e 16 navi ausiliarie. 

In apparente risposta, PUrss ha ammassato, a sua 
volta, nel bacino altre nove unità per un totale di 39 navi 
(16 unità da guerra e 23 navi ausiliarie). 

Le due forze navali — viene assicurato a Washington 
— non appaiono comunque avere atteggiamenti minaccio- 
si e sulle unità Usa non vige lo stato di allarme. 


Colombo: Beirut in pericolo 
Hussein accorre nell’Urss 


La Giordania intende acquistare missili dai sovietici 
Begin ribadisce che tutti gli stranieri devono ritirarsi 


ROMA — Il pericolo che le 
operazioni militari in Libano 
investano la città. stessa di 
Beirut è stato definito «grave» 
dal ministro degli esteri Emi- 
lio Colombo nel corso di una 
trasmissione radiofonica alla 
quale ha partecipato, insieme 
amons. Achille Silvestrini, se- 
gretario del consiglio per gli 
affari pubblici della Chiesa. 

Valutando la situazione in 
Libano, Colombo ha ribadito 
la condanna dell’iniziativa 
militare dì Tel Aviv e la richie- 
sta del ritiro israeliano dal 
Libano: «Se qualcuno ha au- 
spicato una maggiore insi- 
stenza degli Stati Uniti verso 
Israele affinche assuma un 
atteggiamento di responsabi- 
le moderazione — ha aggiunto 
il ministro — anche l'Europa 


avrebbe. forse potuto usare 
più efficacemente la sua 
influenza e le sue relazioni 
per contribuire alla ricerca di 
una soluzione definitiva del 
problema mediorientale». 

Sul piano diplomatico della 
crisi si registra intanto Vim- 
provviso arrivo a Mosca di Re 
Hussein di Giordania per una 
visita non ufficiale, nel corso 
della quale discuterà con i 
dirigenti del Cremlino dell’in- 
tervento israeliano nel Liba- 
no, della situazione generale 
in Medio Oriente e delle pro- 
spettive di collaborazione tra 
il suo paese e l’Unione Sovie- 
tica. 

I colloqui con i governanti 
sovietici verteranno princi: 
palmente sul desiderio della 
Giordania di ammodernare le 


difese del proprio spazio ae- 
reo territoriale. Amman aspi- 
ra infatti ad acquistare un 
sistema contraereo sovietico, 
benché il suo esercito sia 
dotato prevalentemente: di 
materiale americano. 


Il premier israeliano Begin, 
dal canto suo, è rientrato ‘în 
patria da Washington osten- 
tando fiducia sulle prospetti- 
ve deirapporti con gli Usa. La 
partecipazione di truppe 
americane ad una forza di 
pace multinazionale nel Liba- 
no meridionale è tuttora «de- 
siderabile», ha affermato. 

Israele e Stali Uniti — ha 
detto ancora Begin — concore 
dano sulla necessità che tutte 
le forze straniere sì ritirino 
dal Libano. 


GRAVI INCOGNITE A BUENOS AIRES DOPO LA NOMINA DEL NUOVO PRESIDENTE BIGNONE 


«Svincolo» di marina e aviazione 
L'Argentina è in mano all'esercito 


In crisi il potere dei militari 
dopo il rifiuto d’un capo civile 


BUENOS AIRES — La crisi 
in atto in seno alle forze arma- 
te argentine si è approfondita 
ulteriormente con la decisio- 
ne. dell’aeronautica ‘e della 
marina di «svincolarsi» dalla 
conduzione politica del go- 
verno. N 

Sia l’ufficio stampa dell’ae- 
ronautica, sia quello della ma- 
rina, hanno diramato due di- 
versi comunicati, attribuendo 
la decisione al rigetto della 
proposta di affidare la presi- 
denza a un civile al posto di 
un militare: 

In precedenza, l’esercito 
aveva informato ufficialmen- 
te della designazione del ge- 
nerale della riserva Reynald 
Bignone come successore del 
presidente Galtieri. 

Frontalmente opposto alle 
altre due armi, l’esercito ha 
precisato intanto che ha pre- 
ferito correre i rischi di assu- 
mersi da solo le responsabili: 
tà del governo, perché una 


PROSEGUE IL DIBATTITO 


personalità civile sarebbe sta- 
ta troppo condizionata e l’ar- 
ma «non può abbandonare la 
guida del paese». 

L'esercito, che ha svolto un 
Tuolo di primo pianoin tutti i 
governi militari che si sono 
avvicendati dal 1930 (anno del 
golpe contro il presidente Ipo- 
lito Irigoyen), aveva respinto 
la proposta di un presidente 
civile perché «sarebbe stato 
troppo condizionato e avreb- 
be mancato della forza e del- 
l'appoggio necessari». 


Costa Mendez 


lascia gli esteri 


BUENOS AIRES — Sono 
state accettate ieri le dimis- 
sioni, rassegnate per la secon- 
da volta del ministro degli 
‘esteri, Nicaron Costa Mendez, 


' l’uomo che -ha condotto i diffi- 


cili negoziati sulla controver: 
sa questione delle Falkland. 


Dal museo della repressione 


BUENOS AIRES — Setti 
mo presidente argentino dal 
1976 a oggi, Reynaldo Benito 
Bignone, 62 anni, è nato nel 
1920 nel quartiere El Neron di 
Buenos Aires da immigrati 
italiani di radice ligure; pene- 
rale in pensione dell'esercito, 
è uomo dalla vita politica 
definita «anonima e senza co- 
lore», in sintonia comunque, 
con la linea ‘economica del 
mercato libero, che ha preval- 
soin Argentina nel corso degli 
ultimi sei anni, 

Dimissionario fin dall'inizio 
della presidenza del suo pre- 
decessore Leopoldo Galtieri 
— Suo compagno in corso di 
accademia, che gli rimprove- 
rava d’esser stato amico degli 
ex presidenti Jorge Vidola e 
‘Roberto Viola — Bignone era 
noto finora, più che per il suo 
impegno, per esser stato otti- 
mo «cicerone» al Museo del- 
l'Antiterrorismo di Buenos 
Aires. 


Eletto segretario dell’eserci- 
to nel 1978, sotto la presiden- 
za Vidola, aveva conservato 
l'incarico fino a sei mesi fa, 
all'avvento cioè di Galtieri. 
Durante il suo incarico, aveva 
offerto spesso ai politici ar- 
gentini «tour» illustrativi nel 
museo realizzato dall'esercito 
per illustrare «Ja sporca guer- 
Ta» iniziata nel 1973 contro i 
«terroristi», guerra che come 
è noto, attraverso migliaia di 
‘operazioni, aveva generato il 
fenomeno dei «deesapareci: 
dos» (seimila scomparsi tra il 
#73 e 181. 

Nel 1976 nel suo Bragpior 
exploit, Bignone prese parte 
al colpo di stato che ha rove- 
sciato Isabelita Peron. 

Bignone era. considerato, 
nella corsa alla Casa Rosada, 
un «outsider»: ha «vinto» la 
corsa probabilmente appunto 
grazie alle sue non-qualità, 

Rene Tempest 
del «Los Angeles Times» 


La Thatcher all'Onu: 
punire gli aggressori 


Il governatore Hunt ritorna alle Falkland 
L'Urss esalta «l'eroismo» degli sconfitti 


NEW YORK — Parlando 
alla sessione speciale sul di- 
sarmo dell’assemblea genera- 
le dell'Onu, dopo.il rinvio cau- 
sato dalla guerra pet le Falk- 
land, il premier britanno Mar- 
garet Thatcher ha sostenuto 
ieri che le guerre non sono 
causate dalla corsa agli arma- 
menti, bensì dalla tentazione 
che prende gli aggressori 
quando pensano di poter co- 
gliere facili vittorie. 

Con, evidente allusione al- 
l'avventura argentina dell’oc- 
cupazione delle Falkland, la 
signora Thatcher ha esclama- 


| to: «Noi crediamo di avere il 


diritto e il dovere di difendere 
inostri dovunque e in qualsia- 
si momento la loro libertà sia 
minacciata». 

L'ambasciatore argentino, 
Julio Cesar Carasales, ha af- 
fermato da parte sua che il 
conflitto per il possesso delle 
isole potrebbe continuare, fi- 
no alla riconquista.. 


SUGLI ARMAMENTI NUCLEARI NEL VECCHIO CONTINENTE 


Francia e Inghilterra 
rafforzano gli arsenali 


Sommergibile atomico varato a Cherbourg 


CHERBOURG —. In Fran 
cia è stato varato ieri il sesto 
sottomarino nucleare, deno- 
minato ]’«Inflexible», che sarà 
armato per primo con i nuovi 
missili nucleari M-4 a testata 
multipla, capaci di colpire gli 
obiettivi a 4000 chilometri di 
distanza. 

L’«Inflexible» è lungo 129 
metri e ha, in immersione, un 
dislocamento di 8920 tonnel- 
late. Spinto da un reattore 
nucleare. ad acqua in pressio- 
ne, ha quattro tubi per i siluri, 
e dispone di 12 missili o siluri 
per impiego tattico con testa- 
te. a ricerca automatica del 
bersaglio, e di 16 missili bali- 
stici. s 

Il primo ministro Pierre 
Mauroy, rispondendo ideal- 
mente alla marcia antinuclea- 
re che domenica ha radunato 
a Parigi 200 mila pacifisti, ha 
detto che l'armamento strate- 
gico ha lo scopo, attraverso il 
proprio potenziale deterrente, 
di vincere la guerra, ossia di 
scongiurare lo scoppio di un 

‘ conflitto tra le potenze. 


«Dobbiamo ricordare conti- 
nuamente a tutti, in partico- 
lare ai popoli d'Europa — ha 
detto Mauroy — che la pace 
non deriva dalla debolezza. 
Noi dobbiamo riconfermare la 
fiducia dell'Occidente nella 
capacità della deterrenza». 

Benché una ventina di anni 
fa i partiti socialista e comu- 
nisti si fossero opposti alla 
decisione di De Gaulle di riti 
rare la Francia dall’apparato 
militare della Nato e di svilup- 
pare un deterrente nucleare 
nazionale, in seguito entram- 
bi i partiti hanno accettato e 
poi difeso il principio, che per- 
ciò è ora appoggiato da tutte 
le forze politiche principali. 
Le polemiche, in anni recenti, 
hanno riguardato unicamente 
il numero dei sottomarini nu- 
cleari ‘che la Francia può 
finanziariamente permettersi. 

Gli altri elementi dl deter- 
Tente francese sono i missili 
Strategici di base nella Fran- 
Cia meridionale e i bombat- 


dieri «Mirage». 

Il governo britannico ha in- 
tanto deciso di procedere alla 
modernizzazione della sua 
flotta di sottomarini a propul- 


sione nulleare e di equipag- 
giarli con i missili atomici 
«Trident» di fabbricazione 
americana. Contemporanea- 
mente la marina da guerra di 
superficie verrà ridimensiona- 
ta, nonostante i successi ri- 
portati nel conflitto delle 
Falkland, 

L'annuncio è stato dato dal 
ministro della difesa, John 
Nott, che nel corso di una 
conferenza stampa ha illu- 
strato i programmi del gover- 
no in materia di difesa. Tali 
programmi avrebbero dovuto 
essere resi noti già da tempo 
ma la loro divulgazione è sta- 
ta bloccata dalla crisi del Sud 
Atlantico. 7 

Nott ha giustificato la deci- 
sione del governo britannico 
affermando che il successo 
militare nelle Falkland «non 
deve oscurare il fatto che la 
minaccia più grave per il 
Regno Unito viene dalle forze 
convenzionali e nucleari del- 
l'Unione Sovietica e dei suoi 
alleati». 


Presa di posizione della Germania 
contro la rinuncia al primo colpo 


Negativa la replica degli esperti alla proposta delle quattro «colombe» americane. 


BONN — Una rinuncia alla 
opzione del primo impiego 
(first use) delle armi nucleari, 
che fa intimamente parte del- 
la strategia della «risposta 
flessibile» della Nato, non solo 
non elimina il pericolo di 
guerre in Europa, ma lo rende 
Più probabile. 

Uno studio con il quale un 
gruppo di esperti di politica 
estera appartenenti a tutti i 
partiti tedeschi (Karl Kaiser, 
direttore dell'istituto gover- 
nativo per i problemi della 
politica estera, Georg Leber, 
deputato Spd, Alois Mertes 
deputato Cdu/Csu e Franz Jo- 
seph Schulze, ex comandante 
delle truppe alleate in Euro- 
po), ufficialmente fatto pro- 
prio dal governo federale, 
mette a punto la posizione dî 
Bonn nel dibattito sulla stra- 
tegia della Nato. 

Lo studio, presentato ierî 
alla stampa, è una risposta 
‘alla proposta avanzata «da 
quattro ex diplomatici, politi- 
ci. e studiosi americani 


(MeGeorge Bundy, George 
Kennan, Robert MeNamara e 
Gerard Smith), secondo la 
quale la Nato dovrebbe rinun- 
ciare all’opzione del primo 
impiego: 

I quattro studiosi tedeschi 
si propongono, in primo luo- 


+ 90, di togliere dal campo della 


discussione gli equivoci insor- 
ti tra i concetti dì opzione del 
primo impiego e di capacità 
del primo colpo (first strike) 
con armi nucleari. Quest’ulti- 
mo — ricorda anche un comu- 
nicato del ministero degli 
esteri — non è in nessun modo 
în discussione nell’alleanza 
atlantica. 


«La congiunzione di armi 
convenzionali e atomiche ha 
finora reso non fattibile e non 
vincibile la guerra tra Est e 
Ovest», afferma lo studio, che 
apparirà sul prossimo nume- 
ro di «Europa archiv». Che 
accadrebbe se si rinunciasse 
al primo uso delle armi ato- 
miche? 

«Temiamo che una. attendi- 
bile rinuncia renda nuova- 
mente la guerra più probabi- 
le» perché essa libera V'Urss 
dal decisivo rischio nucleare 
‘e «quindi l'ostacolo finora effi- 
‘cace ad utilizzare la forza mi- 
litare anche per obiettivi limi- 
tati». Con la rinuncia cresce: 


Gasdotto: Bonn contro l'America 


BONN — «Il comportamento degli Stati Uniti nell'affare 
del gas con l’Unione Sovietica è discutibile da un punto di 
Vista giuridico e lede il principio fondamentale della lealtà e 
della fiducia nei rapporti internazionali»: questo il commento 
che il ministro delle finanze tedesco-federale, Manfred Lahn- 
stein, ha fatto ieri al Bundestag sull’inasprimento delle 
sanzioni ‘americane nei confronti dell’Urss: 


UNA DENUNCIA DEL COMANDO DI WASHINGTON 


Torna di scena il Tonchino: 
navi Usa attaccate dai viet 


WASHINGTON — L'alto 
comando della Marina ameri- 
cana ha dato la notizia che tre 
unità della flotta del Pacifico 
sono state oggetto di colpi di 
cannone, domenica sera, da 
parte di una nave che si ritie- 
ne appartenga al Vietnam, 
mentre erano in navigazione 
în acque internazionali nel 
Golfo del Tonchino. | 

L'annuncio di questo inci- 
dente, che fortunosamente 
non ha provocato perdite tra 
‘gli equipaggi americani, è sta- 
to dato martedì sera a 
Washington. 

Un proiettile di medio cali- 
bro ha colpito una delle tre 
unità, un cacciatorpediniere, 
provocando danni relativi al- 
lo scafo. 

E questo il primo incidente 
in cui unità della flotta ameri- 


cana sono coinvolte nel Sud- 
Est asiatico dal sequestro del 
mercantile Usa «Mayaguez» 
da parte della Cambogia, nel 
1975. 

La Marina, che in realtà non 
ha dato l'annuncio di questo 
incidente, ma si è limitata a 
rispondere alle domande ri- 
volte dai giornalisti, ha preci- 
sato che l’episodio è accaduto 
mentre quattro unità della 
flotta stavano navigando 70 
miglia al largo della punta 
estrema meridionale del Viet- 
nam, dirette dalla Thailandia 
alla base di Subic nelle Filip: 
pine. x 

Il portavoce della Marina 


Jurkowski ‘ha detto che. le 


quattro navi non hanno fatto 
nulla di provocatorio. Il terri- 
torio vietnamita, più vicino, 
l’isola di Con Son, si trovava 


distante 20 miglia. Il caccia- 
torpediniere lanciamissili 
<«Lynde McCormick» ha rispo- 
sto al fuoco con le mitragliere 
pesanti da 50 mm, con mira 
intenzionalmente alta. 

Un altro caccia, il «Turner 
Joy», è stato colpito da un 
proiettile, come si è detto, 
senza danni eccessivi. Della 
squadra facevano parte anche 
l'incrociatore «Sterett» ed il 


‘caccia lancia-missili «Benja- 


min Stoddert». L'incrociatore 
Stava navigando leggermente 
staccato dalle altre tre navi. 

Il «Turner Joy» ha un posto 
particolare nella storia recen- 
te degli Stati Uniti, È infatti 
questa unità che, nel 1964, fu 
presa di mira, mentre era in 
navigazione nel. Golfo del 
Tonchino, dalle navi nord- 
Vvietnamite. i “ 


rebbe enormemente l’impor- 
tanza della superiorità con- 
venzionale dei sovietici. 

A Berlino che è uno dei 
punti di tensione più viva in 
Europa — ha scritto Leber'-— 
potrebbe venir organizzato 
un incidente di frontiera. I 
paesi dell'Est, per esempio, 
potrebbero fingere una spara- 
toria contro i «Vopos» di 
guardia al muro di Berlino. 
«La situazione esploderebbe 
nel giro di pochi minuti. Al 
tempo stesso, quasi per caso, 
grandi manovre sarebbero in 
corso intorno a Berlino, nel 
territorio della Germania co- 
munista. Allora la Germania 
orientale, sentendosi «provo- 
cata» marcierebbe su Berlino 
Ovest e occuperebbe le caser- 
me alleate, senza paura di 
una rappresaglia nucleare. E* 
così che scoppierebbe un con- 
Slitto, con Berlino perduta in 
partenza per l'Occidente e 
senza che la Nato disponesse 
delle forze tradizionali per ri- 
conquistarla. 


CAMPAGNA AVVIATA A ULAN BATOR 


Espulsione di cinesi 


dal territorio mongolo 


MOSCA — Il governo di 
Ulan Bator è sceso in guerra 
contro i cinesi che ancora ri- 
siedono in Mongolia e che, in 
buona parte, «si sottraggono 
allavoro socialmente utile e si 
impegnano illegalmente in at- 
tività private e speculative». 
Un gruppo di cinesi residenti. 
nella capitale mongola è stato 
espulso dal paese perché «vi- 
veva su redditi non da lavo- 
To», in violazione della legali- 
tà socialista, informa un 
dispaccio della «Tass» da 
Ulan Bator. pal 

L'agenzia sovietica non dice 
quanti con precisione siano 
stati colpiti dal provvedimen- 
to di espulsione e riporta le 
Valutazioni del giornale locale 
«Ulanbatorin Mede», secondo 


‘cui ad intraprendere «attività 


private illegali e speculative è 


Una parte considerevole dei 
cinesi residenti». 

In questo paese-cuscinetto 
tra Urss e Cina vivono intutto 
un milione e mezzo di perso- 
ne, di cui oltre il novanta per 
certo sono mongoli veri e pro- 
pri. I cinesi dovrebbero esse- 
Te, secondo stime approssi- 
mative, non più di alcune 
migliaia. 

Contesa da Urss e Cina ed 
ex-provincia dell'Impero cele- 
ste, la Mongolia è indipenden- 
te dal 1921 ed è stata il secon- 
do stato al mondo — dopo 
l'Unione Sovietica — ad esser- 
si data un regime comunista 
(nel 1924). Dopo la rottura tra 
Mosca e Pechino all’inizio de- 


gli anni Sessanta, i dirigenti * 


di Ulan Bator hanno sposato 
in pieno la causa del Cremli- 
no. 3 


L'ex governatore delle 
Falkland, Rex Hunt, ha la- 
sciato intanto Londra per ri- 
prendere.il suo posto, a Port. 
Stanley, da. cuì era stato 
espulso il 2 aprile scorso, dopo 
l’oecupazione argentina. Egli 
torna adesso non più come 
governatore, ma come com- 
missario civile, nel tentativo 
britannico di evitare qualsiasi 
possibilità di attrito con i pae- 
silatino-americani. 

Da parte sua il ministro del- 
la difesa inglese John Nott ha 
rivelato che il costo della 
«task force» inviata nel Sud 
Atlantico e stato finora di 500 
milioni di sterline (1,150 mi- 
liardi di lire). Il costo dovreb- 
be salite ancora di circa 250 
milioni di sterline. 

Da rilevare infine che un 
giornale sovietico la «Litera- 
turnaya Gazeta» ha esaltato 
ieri «l’eroismo dimostrato da- 
gli argentini nei combatti- 
menti per le Falkland. 


MITTERRAND 


Juan Carlos 
ammonisce: 
respingere 
i terroristi 


MADRID — N presidente 
francese Mitterrand ha avuto 
ieri mattina un colloquio con 
il primo ministro spagnolo 
Leopoldo Calvo Sotelo, al 
quale si sono uniti, nella se- 
conda parte, i ministri degli 
esteri dei due paesi. Sono sta- 
ti discussi problemi interna- 
zionali e bilaterali, con parti 
colare riferimento ai punti di 
attrito nelle relazioni franco- 
spagnole, e cioè l'ingresso del- 
la Spagna nella Cee e la tolle- 
Tanza verso i terroristi dell’E- 
ta in Francia. 

Questi punti sono stati toc- 
cati con chiarezza da Re Juan 
Carlos nel brindisi pronuncia- 
to al termine del banchetto 
ufficiale da lui offerto all’ospi- 
te francese. «Il terrorista non 
deve mai trovare giustifica- 
zione e asilo», ha detto il so- 
vrano, il quale ha ricordato il 
desiderio della Spagna di en- 
trare rapidamente nella Cee, 
«senza ulteriori ritardi e in 
forma rapida e soddisfa: 
cente». 

Non si. potrà parlare, ha 
concluso, di amicizia, solida- 
Tietà e cooperazione, se non 
sarà così», Nella sua risposta, 
Mitterand ha ribadito il suo 
desiderio di migliorare le rela- 
zioni con la. Spagna ed è sem- 
brato possibilista sul terrori- 
smo. «Ci sono del doveri, ha 
detto, e bisogna combattere il 
terrorismo ed eliminare la vio- 
lenza, sempre nel rispetto del- 
la legge». In ogni caso, ha 
aggiunto, la Francia non per- 
metterà che si attenti contro 
la giovane democrazia. spa- 
gnola. 

Sulla Cee, Mitterrand è 
sembrato più duro. «Alla 
domanda se la Spagna deve 
entrare, rispondiamo sì. Alla 
domanda in che. condizioni 
deve entrare, rispondiamo; 
parliamo». In sostanza, l’in- 
gresso della Spagna alle con- 
dizioni attuali della Cee e sen- 
za risolvere ‘bene i problemi 
dell’adesione, sarebbe «un di- 
sastro». «La porta della Cee 
non verrà chiusa alla Spagna, 
ha precisato, ma potrà restare 
socchiusa per lungo tempo». 


HI DASSAULT — La società 
«Avions Marcel Dassault. — 
Breguet Aviation» dall'inizio 
dell’anno ha ricevuto com- 
messe per 13 miliardi di fran- 
chi, equivalenti ad un terzo di 
tutte le vendite di armi fatte 
dalla Francia a paesi stranieri 


WASHINGTON 


Una hozza 
di bilancio 
approvata 
al Congresso 


WASHINGTON — Con un 
Voto puramente tecnico del 
Senato per adeguare i testi 
già passati dalle due Camere, 
il Congresso Usa ha dato ieri 
l'approvazione finale alle di- 
rettrici per il prossimo bilan- 
cio di previsione americano 
1982-83, oggetto di accanite 
battaglie tra repubblicani e 
democratici e per mesi bloc- 
cato in'uno stallo senza prece- 
denti. 

Il piano-cornice approvato 
prevede una spesa di 770 mi- 
liardi di dollari, un aumento 
del gettito fiscale per 21 mi- 
liardi, tagli della spesa sociale 
per 12 miliardi e un aumento 
delle spese militari del 7 per 
cento reale, con un deficit 
proiettato in 103,9 miliardi. 


T 


Il giorno 19 corrente è manca- 
to a Napoli il nostro tanto caro 


Menotti Marchi 


lasciando tutti nel più profondo 
dolore. 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADRIANA CAPUTO, i 
figli PAOLO e SERGIO con 
GABRIELLA, i fratelli TULLIO 
conla moglie ITA e NINO conla 
moglie NORMA, le cugine, i cu- 
gini, i nipoti, la zia IDA, il co- 
Enalo VITTORIO edi parenti 
tutti. 


Napoli - Trieste, 
24 giugno 1982 
FIDEISORPLT III TIFA NEREO 


T 


È mancato improvvisamente 
ai suoi cari 


Pietro Beltrame 


anni 80, nato a Pirano 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELDA, figlia IRMA, fi- 
glio MARINO, il genero LIVIO 
BENVENUTI, sorelle, fratelli, i 
cognati e le cognate, i nipoti. 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 24 giugno 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Susel 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, la 
figlia NEVIA con il genero AL- 
DO e la nipote LORENA, i fra- 
telli, le sorelle ed ì parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dall'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 giugno 1982 


t 


È passata a miglior vita 


Maria Maniago 
ved. Delolio 


Ne danno il triste annuncio gli 
amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
corrente alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 giugno 1982 


T 


Dopo lunga malattia è dece- 
duta 


Maria Stefani 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i fratelli e i congiunti 
tutti a tumulazione avvenuta. 


Trieste, 24 giugno 1982 
RETANTIUR AZZ LEM ETTI 
1 familiari di 


Roberto Czech 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro grave 
lutto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
venerdì 25 corrente ore 18 nella 
Cappella di via Marconi 32. 

Trieste, 24 giugno 1982 
ATTIENE TIE PNE NT OST AI 

24-6-1978 — 24-6-1982 


Quarto anniversario della 
morte ‘di 


Marino Finzi 


Lo ricordano a quanti Gli vol- 
Jero bene la moglie, la figlia ei 
nipotini. 


Trieste, 24 giugno 1982 
FOSTE PST IROIO NNO ETICI AR 
I ANNIVERSARIO 


I familiari ricordano con tanto 
affetto la loro cara 


Maria Zorn 
in Zecchin 
Trieste, 24 giugno 1982. 


RRETII EI NET IITTZOI II E 
Nel I anniversario della scom- 


parsa di 


Cesare Gaio 
la moglie e i familiari Lo ricor- 
dano. 
‘Trieste, 24 giugno 1982 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Giovanni Vaglieri 


la moglie ESPERIA, la sorella 


« MARIA e parenti, con accorato 


rimpianto Lo ricordano a quanti 

Lo stimarono e Gli vollero bene, 
Trieste, 24 giugno 1982 

VSS ETTI SESIA ARETINO 


| ‘civile 


Ricca d'anni e di meriti, si è 
dolcemente addormentata nella 
pace del Signore l’anima buona 

si 


Carolina Antonietta 
Peruch 
ved. Biraghi 


Terziaria Francescana 


Lo annunciano:con animo ad- 
dolorato ma sereno il figlio CRI- 
STOFORO, la nuora LUCIA 
VETTORAZZO, le nipotine 
MARIA e CHIARA. A loro si 
uniscono il fratello GUALTIE- 
RO, le sorclle MIMI, VIRGINIA, 
nipoti e parenti 

Un grazie commosso a quanti 
sono stati buoni con Lei e, in 
particolare alla famiglia ZILLE, 
a suor ILDE ed alla signora 
ETTA. 


1 funerali si svolgeranno saba- 


to 26 corr. alle ore 9 nella chiesa 
Madonna del Mare. 


"Trieste, 24 giugno 1982 


t 


Si è spenta la nostra cara 
mamma 


Maria Coslovich 
ved. Babich 


da Cittanova d'Istria 


Addolorati ne danno i'annun- 
cio i figli ANTONIA, ONORINA, 
MARIO e GIUSEPPE (assente), 
i generi, le nuore, la sorella, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
giugno alle ore 11.30 dalle porte 
del Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 24 giugno 1982 


Ciao 


nonna Marietta 


dalle nipoti lontane EDDA, 
BERTO, LUISA e JON. 


Sydney, 24 giugno 1982 


T 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Lucia Petronio 
ved. Pitacco 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli FULVIO e FRANCA, la 
nuora ANNA, il genero MARIO, 
i nipotini NICO e MARCO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
26 giugno alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 24 giugno 1982 
VEST IAZIE EINE IENA 


t 


È mancato il nostro carissimo 


Carlo Ughi 


Ne danno il-triste annuncio la 
moglie, la figlia, la sorella, i 
fratelli, i nipoti e le famiglie 
SAMBO, UGHI, PICCINI, CRA- 
STI, MARCHESI, LOSSO, 
FERRARI e DOUGAN. 

I funerali seguiranno sabato 
26 gno alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 giugno 1982 
ATE TFR N E TI IE 


t 


Si è spento serenamente 


Francesco Merhar 


Ne danno il triste annuncio la 
ea EMILIA ‘ed. i parenti 
sutti. 


I funerali seguiranno sabato 
alle ore:9.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale. maggiore. 


Trieste, 24 giugno 1982 
RITORNO INIETTATO 
È mancato il nostro caro 


Gaetano Zigon 


Lo piangono gli adorati figli 
BRUNO e MARIAGRAZIA, ge- 
nero e nuora, fratello e sorella e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
26 giugno alle ore 10 con rito 
‘alla Cappella dell'Ospe- 
dale maggiore. 

Trieste, 24 giugno 1982 
loci sini 

I familiari di 


Onorina Bregant 
ved. Murro 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 

Un grazie al dott. VASCOTTO 
e al personale della Clinica Gi- 
nécologica. 

Una Messa verrà celebrata 
sabato 26 alle ore 9.30 nella 
Chiesa di San Vincenzo de' 
Paoli. 

Trieste, 24 giugno 1982 
Lincei ani 


Partecipano al lutto dei fami- 
liari per la scomparsa di 


Sarah Bolle 


gli amici del MONTEBELLO; 
Trieste, 24 giugno 1982 
ESRI SEITE III RIEZETOAA PO 


Nel IM triste anniversario del- 
la scomparsa di ( 


Lucia Gerla 


la figlia GIULIANA La ricorda 
con immutato dolore. 


Trieste, 24 giugno 1982 


RAZZI TE TONE 
VI ANNIVERSARIO 


Gianni Giannella 
La moglie, figlie, generi e nipo- 
tini Lo ricordano con accorato 
dolore. 
Trieste, 24 giugno 1982 


IRE RI A I 
IV ANNIVERSARIO! 


Umberto Pregellio 


La mamma e familiari Lo ri- 
cordano. 


Trieste, 24 giugno 1982 
IEEE CE SARANNO VR 


IL PICCOLO 


Giovedì, 24 giugno 1982 


Continuaz, dalla 15.a pagina 


GREBLO vende zone Sistiana- 
Aurisina terreni agricoli e non 
edificabili varie metrature e 
prezzi tel. 040-299969. 23/22 

GREBLO vende-permuta am- 
pio rustico restaurato Cervi- 
gnano giardino 2000 ma tel. 
040-2999689. di 23/22 

GRETTA salone 2 camere cuci 
na bagno box panoramico tel. 
733229. 25/22 

GRIMALDI 040-764952 Trieste, 
via Palestrina 10, 8,30-18.30. 
Piazza Foraggi libero panora- 
mico soggiorno 2 camere cuci- 
na servizi balcone 84.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Chiadi- 
no libero 2 camere cucina ser- 
vizio 34.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Roiano 
recente soggiorno 2 camere 
cucina 2 servizi balcone 
47.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Via 
Cancellieri libero camera cuci- 
na servizio 22.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-7864952. San 
Giacomo libero camera cuci- 
na servizio 18.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
DREHER moderno 3 stanze, 
c a, bagno riscaldamento, 
adatto ufficio, ambulatorio. 
Informazioni S. Lazzaro 10 tel. 
61712, 6987/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
CENTRALISSIMO, 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, armadio muro cen- 
tralnafta, ascensore S. Lazza- 
ro 10tel. 61712. 6987/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona S. VITO 2 stanze, cucina, 
bagno, cantina 27.000.000. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 6987/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROZZOL in palazzina 4 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, vasta 
cantina, posteggio macchina, 
riscaldamento centrale S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 6987/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIALE signorile; lussuoso sa- 
lone, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, centralnafta, ascen- 
sore S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

6987/22 

IN palazzina GUARDIELLA ul- 
timo piano cucinotto salonci- 
no matrimoniale bagno posto- 
macchina tel. 64266 Spazioca- 
sa. 6988/22 

IPI vende Trieste ‘vicinanze 
Ospedale maggiore via Gatte- 
ri 31, appartamento; ingresso, 
soggiorno; 3 camere, cucina, 
servizio, cantina, 29.700.000. 
Facilitazioni di pagamento, 
Visite sul posto tutti i giorni 
oppure per informazioni tele- 
fonare 049/662788. 1234/22, 

AIPPODROMO primingresso 120 
mq cucina salone bicamere 
doppì servizi mutuo 14% occa- 
sione tel. 64266 Spaziocasa. 

6/22 

LOCALI affari per negozio cen- 
trali privato vende da 
26.000.000 in poi tel. 911388. 

6978/22 

LOCALI d'affari liberi uso atti- 
vità commerciali magazzini 
autorimessa da 150 a 500 mq 
vendonsi zona Politeama Ros- 
setti, tel. 766676. 19/22 

MAGAZZINO occupato ven- 
donsi muri via Romagna trat- 
to parallelo via F. Severo 95 
mq pagamento da concordare 
tel. 631792. Immobiliare BON- 
ZANINI 6910/22 

MANSARDA nuova centrale ca- 
mera soggiorno cucina bagno 
42.000,000 tel. 942494. 1835/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Jamiano casetta da 
ristrutturare con terreno 
18.000.000, 41807. 560/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamentino 
centrale in villetta. 30.000.000. 
41807. 560/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento cen- 
trale 80 mq 90.000.000. 41807. 

560/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano villa 
con 700 mq giardino 41807. 

960/22 

MONFALCONE impresa Mario 
Jacumin vende Staranzano e 
Villesse appartamenti in pa- 
lazzine in costruzione 2-3 letto 
rimessa impianti autonomi 
1500 ma giardino. Possibilità 
mutuo. Tel. ore ufficio 75130. 


! MONFALCONE via Garibaldi, 
magazzino mq 50 ristrutturato 
25.000.000 Leone-Paoletti tel. 
471401. 541/22 

NEGOZIO occupato vendonsi 
muri via Rossini mq 85 più 
soppalco di 40 mq tel. 631792. 
Immobiliare Bonzanini. 

6910/22 

NEGOZIO occupato vendonsi 
muri via Genova n. 21 mq 90 
ottima posizione commerciale 
pagamento da concordare tel. 
631792 Bonzanini. 6910/22 

PAGAMENTO dilazionato, ven- 
do appartamento in casetta 2 
camere, cucina, wc doccia, 
completamente restaurato L. 
30.000.000, tel. 772922. 6976/22 

PERIFERICO rinnovato 
64.000.000 cucina saloncino bi- 
camere bagno tel. 64266. Spa- 
ziocasa. 6/22 

PIERIS GRIMALDI 0481-45283 
centrale stupenda villa prezzo 
interessante con mutuo age- 
volato. 1000/92 

PRIMINGRESSO stupenda vi- 
sta Rozzol cucinotto salonci- 
no bicamere bagno tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 

PRIVATO vende appartamento 
zona piazza Foraggi per infor- 
mazioni telefonare 0432- 
680284. 195/22 

PRIVATO vende appartamento 
a Opicina-salone, tre stanze, 
eucina, biservizi, terrazza, due 
poggioli, box auto, 130 milioni. 
Telefonare ore ufficio 827395, 
signora Milly. 6951/22 

PUCCINI occupato graziosissi- 
mo appartamentino cucina 
grande, soggiorno, camera, ri- 
postiglio bagno giardino con 
alberi vende La Chiave 272725. 

6934/22 


QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2, TEL. 772737/ 
764317. S. MARCO adiacenze 
cucina abitabile stanza servi- 
zio proprio, 12.000.000. 12/22 

QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMO cucina camera ca- 
meretta bagno, 21.000.000. 
172737, 12/22 

QUADRIFOGLIO GARIBALDI 
adiacenze recentissimo signo- 
rile miniattico autometano 
cucinotto saloncino matrimo- 
niale bagno ripostiglio terraz- 
2a, 49.000.000. "764317. 12/22; 

QUADRIFOGLIO GIULIANI 
soleggiatissimo panoramico 
ampia cucina soggiorno ma- 
trimoniale bagno ripostiglio 
25.000.000. 772737. 12/22, 

QUADRIFOGLIO ROSSETTI 
lussuosa mansarda in palazzo 
signorile autometano cucinot- 
to salone con caminetto ma- 
trimoniale. cameretta bagno, 
48.500.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona PAM re- 
cente piano alto ascensore ri 
scaldamento luminosissimo 
‘cucinino soggiorno 3 stanze 
bagno ripostiglio poggioli can- 
tina, 68.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO centralissimo 
in signorile palazzo d’epoca 
appartamento da ristruttura- 
re ampia superficie cucina due 
saloni 4 stanze servizio veran- 
dina. 55.000.000. '764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO periferico vi- 
sta panoramica villino ini 
pendente buone condizioni in- 
gresso cucina saloncino 6 
Stanze tripli servizi terrazze 
tavernetta cantina box auto 
giardino 280 mq. 180.000.000. 
112737. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona D'AN- 
NUNZIO recentissimo ottime 
condizioni cucinino soggiorno 
camera cameretta bagno ripo- 
stiglio poggiolo. 56.000.000. 
76431", 12/22 

QUADRIFOGLIO zona BURLO 
recentissimo prontingresso ot- 
time condizioni cucinotto sa- 
loncino 2 stanze bagno riposti- 
glio terrazza posto auto giardi- 
no condominiale. 66.000.000. 
712737. 12/22 

QUADRIFOGLIO BARRIERA 
‘appartamento ampia metra- 
tura perfettamente ristruttu- 
rato cucina saloncino 2 stanze 
doppi servizi ripostiglio auto- 
metano. 49.000.000. 764317. 

12/22 

QUADRIFOGLIO CATTINARA 
villino recentissimo autome- 
tano salone cucina dispensa 3 
stanze doppi servizi ripostiglio 
cantina giardino, 170.000.000. 
12737. 12/22 


QUADRIFOGLIO adiacenze IN- 
GROS villa su due piani auto- 
metano salone cucina 5 stanze 
tripli servizi poggiolo taver- 
netta soffitta box auto serra 
giardino, prezzo affare 
175.000.000. 764317. 12/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
recente via Flavia soggiorno 
camera cucina bagno terrazzo 
ripostiglio riscaldamento. 
31.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero adiacenze via Giulia 
(via San Cilino) soggiorno 2 
‘camere cucina bagno riscalda- 
mento autonomo metano. 
56.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero signorile primingresso 
prontaentrata Servola (via 
Carpineto) soggiorno 2 camere 
cucinotto doppi servizi terraz- 
zo garage. 99.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero recente San Giacomo 
(via Rivalto) soggiorno came- 
Ta cucina bagno terrazze can- 
tina. 58.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
via Toti soggiorno 2 camere 
cucina bagno, 21.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero in palazzina signorile 
via Commerciale salone 6 ca- 
mere cucina doppi servizi dop- 
pi ingressi cantine ripostigli 
riscaldamento autonomo. 
176.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero recente Fiumicello (via 
Zanetti) soggiorno 2 camere 
cucina bagno terrazze giardi- 
no condominiale volendo box, 
49.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Matteotti 
soggiorno camera cucina ba- 
gno. 25.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero recente Roiano (via dei 
Moreri) soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno terrazze 
veranda ripostiglio. 64.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero inizio via Rossetti salo- 
ne 2 camere cameretta cucina 
doppi servizi. 58.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
San Giacomo (via dell’Indu- 
stria) camera cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo. 
28.200.000. 14/22 


RABINO telefono 762081. Vende! 


libero via Piccardi 2 camere 
cucina bagno. 34.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081. Vende 
libero recente signorile via dei 
Porta (adiacenze via Rossetti) 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno terrazzo volendo box 
177.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
San Giacomo (via del Pozzo) 
camera cucina bagno 
12.500.000, soggiorno camera 
cucina bagno 13.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081. Vende 
libero luminosissimo stupen- 
da vista mare San Luigi salo- 
ne 2 camere tinello cucinotto 
bagno 2 ripostigli cantina po- 
sto macchina in box giardino 
condominiale. 89.800.000. 14/22 
ROIANO libero incasarecente2 
stanze tinello, cucinino, servi- 
zi, balcone e ripostiglio lit. 
64.000.000 tel. 772922. 6976/22 
RONCHI GRIMALDI 0481- 
45283 centralissimo rustico di 
2 appartamenti e 900 mq di 
terreno 68.000.000. 100/22 
RONCHI periferia vendonsi: 
nuova VILLA 110 mq abitabili 
più taverna garage giardino. 
APPARTAMENTO nuovo ri- 
scaldamento autonomo 90 ma 
garage. Giardino condominia- 
le VILLA libera due apparta- 
menti 1000 mq terreno. AP- 
PARTAMENTO. centrale 2 
letto 41.500.000 Monfalcone 
AGENZIA ALFA 41807. 960/22 
SERVOLA appartamenti varie 
grandezze anche con mansar- 
da vendiamo Alpicasa tel. 
733229. 25/22: 
S. GIACOMO luminosissimo cu- 
cina bistanze bagno altro pa- 
noramico cucina 3 stanze ca- 
Imeretta 733229, 25/22, 
SAN GIUSTO libero piano bas- 
so da restaurare 4 stanze; cuci- 
na, servizi, mq 130 occasione 
lit. 39.000.000 tel. 772922. 
6976/22 
S. GIUSTO ristrutturato cucina 
bicamere biservizi 39.000.000 
tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 


@ 


OPEL I° AL RALLY MONTEC È 


UWS Udine 


SISTIANA appartamento man- 
sardato quadrivano servizi 
mutuo, prontingresso vendesi 
tel. 299325. 23/6-22 

SOFFITTA bivano luminosa via 
Scussa yendesi 5.000.000 facili- 
tazioni tel. 274309. 1872/22 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
'TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 


TRIONFA 
IN AMERICA 


retti 


gio... 


sarde' ed impianti autonomi 
tel. 69131 60251. 6822/22 


STUDIO tecnico vende in palaz- 
.zina signorile appartamenti di 
‘prestigio rifiniture extra lusso 
zona Romagna salone tre 
‘stanze ampie terrazze box 
cantina tel. 750281. "7005/22 


TERRENO edificabile con pro- 
getto approvato costruzione 
di un villino Strada del Friuli 
vendesi tel. 631792 immobilia- 
re Bonzanini. 6910/22 


rig 


SEE E i ie cia 


Centoundici birre, im- 
portate da tutto il 
mondo e suddivise 
per categorie (Pils, 
Dortmund, scura, Ale 
ecc.), sono state rin- 
chiuse in contenitori 
anonimi, numerate e 
sottoposte ad assag- 


olandesi 


LA BIRRA — 
MORETTI 


Quaranta 
esperti di bir- 
ra, a Chicago, 
hanno scelto 
la birra Mo- 


La birra Moretti è ri- 
sultata prima assoluta 
nella sua categoria 
(tipo Pils), prima di 
tutte le tedesche, le 
inglesi, le danesi e le 


in gara. 


E una grande vittoria 
della Birra Moretti e 


Chicago 


ti. 


TERRENO edificabile progetto | 


approvato via dei Vigneti pa- 
lazzina due appartamenti 100 
mq più box auto tel. 631792 
immobiliare Bonzanini. 
6910/22 
TERRENI uso orto roulotte si- 
mmili affittasi tel. 65329. 6983/22 
TERRENO Muggia ottimo affa- 
Te posizione stupenda 9.500. 
mq progetto approvato di vil- 
la unifamiliare 110 milioni 
‘oneri compresi vende La Chia- 
ve 2721725, 6934/22 


della sua esperienza, 

che sa trasformare in 
profumo e in sapore ‘ 
insuperabili i semplici 
ingredienti delle sue 

birre. E una grande 
Vittoria della genuinità 
friulana, e del gusto 
italiano. Congratula- 

zioni Birra Moretti! 


Il test è stato organiz- 
zato a Chicago, la cit- 
tà americana dove si 
beve più birra, dal 


Tribune, uno 


dei quotidiani più au- 
torevoli degli Stati Uni- 


VALMAURA recente sesto pia- 
no soggiorno cucinino matri- 
Îmoniale bagno 40.000.000. 


VECELLIO 3 camere cucina, ba- 
gno, poggiolo, luminoso, tran- 
quillo 50.000.000. Telefonare 
(9-12) «Trieste mia» 768800, 

6929/22 

VENDESI Trieste viale D’An- 
nunzio primopiano mq 103 
quadrivano gabinetto e ba- 
gno, cantina, poggiolo, 60 mi- 
lioni trattabili. Tel. 0832- 
53027. 209/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Giardino pubblico 
tre stanze cucina wc bagno 
poggiolo telefonare. 730344 
Gallina 4. 6860/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Massimo D'Azeglio due 
stanze stanzino cucina bagno 
telefonare 730344 Gallina 4. 

6869/22 

VIA D'Angeli occupato recente 
soggiorno camera cucina ser- 
vizi 30.000.000 tel. 630383 ore 
9,30-12. 6970/22 

VIA MANZONI libero piccolo 
‘ammezzato da restaurare solo 
15.000.000 facilitando tel. 
7712922. 6976/22 

VIALE cucina salone bicamere 
servizio 47.000.000 affarone tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 


VIALE XX Settembre alta ven- 
desi appartamento occupato 
150 mq salone 3 stanze cucina 
bagno altro 170 mq salone 3 
stanze stanzetta cucina bagno 
possibilità mutuo tel. 766676. 

19/22 

VILLETTA ogni confort strada 
Friuli 120 mq più garage 
dependance terreno vista gol- 
fo 174.000.000 tel. 942494. 

1835/22 

VILLETTE zona Prosecco 300- 
500 ma giardino possibilità 
mutuo regionale. Prenotansi 
direttamente impresa tel. 
422328. 6917/22 


VILLINO Cattinara edificazione 
recente due camere soggiorno 
cucinino bagno ripostiglio 
cantina giardino recintato 
progetto approvato sopraele- 
vazione di un piano tel. 631792 
Immobiliare Bonzanini. 

6910/22 

ZONA Centrale appartamento 
libero da restaurare ultimo 
piano, 2 stanze, camerino, cu- 
cina, servizio lit. 25.000.000 tel. 
"772922. 6976/22 


ZONA stazione vendesi appar- 
tamento libero 110 mq I piano 
possibilità mutuo tel. ‘766676. 

19/22 

15.000.000 appartamento libero 
da restaurare I piano 2 stanze 
cucina bagno minimo:contan- 
ti 5.000.000 vendesi tel. 766676. 

19/22 

17.000.000 zona Garibaldi man- 
sarda parzialmente occupata 
90 mq vendesi minimo contan- 
ti 5.000.000 facilitazioni paga- 
‘mento tel. 766676. 19/22 


36.000.000 Via D’Alviano appar- 


‘tamento libero in palazzina 2 | 


stanze cucina bagno poggiolo 
giardino proprio buone condi- 
zioni soleggiato vendesi altro 
occupato 25.000.000 3 stanze 
cucina we giardino vendesi 
tel. 766676. 19/90 


23 


Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO Hotel President 
64029 Silvi Marina, Teramo 
tel. 085-930670/71 10 km Nord 
Pescara recente costruzione 
mare cristallino, 15.000 metri 
quadrati di parco con spiaggia 
privata senza strade interme- 
die fra albergo e mare, camere 
con balconi sul mare immersi 
nel parco: piscine tennis, giuo- 
co bocce, parco giuochi bam- 
bini, menù a scelta con specia- 
lità abruzzesi, aria condiziona- 
ta, richiedeteci depliant, offer- 
ta. 160008/23 

AFFITTO per mesi estivi appar- 
tamento a Venezia Lido telefo- 
nare ore serali 040-729035. 

6835/23 

APPARTAMENTO signorile af- 
fittasi mese di agosto località 
Gallio altopiano Asiago telefo- 
no 631230. 6022/23 

GABICCE Mare hotel Spiaggia 
tel. 0541-962756 direttamente 
sulla spiaggia ogni confort 
sconto bambini. 07000/23 

GRADO prenotazione apparta- 
menti estivi: «Agenzia Trieste 
Mia» (9-12) piazza Ospedale 
6/E (768800). 6929/23. 

LIGNANO affittansi apparta- 
menti nuovi luglio-agosto va- 
Tie dimensioni vicinissimi ma- 
re, prezzi convenienti, telefo- 
nare 0431-71188. 196/23 

LUGLIO in montagna soggior- 
no ideale ristorante Miravalle 
Comelico Cadore mt 1300 pen- 
sione completa prezzi modici 
telefonare 0435 68812. 6428/23 


ROVIGNO affittasi apparta- 
merito quattro stanze cucina 
servizi vista sul mare luglio 
agosto. Tel. 55631 dalle 17 in 
poi. 6996/23 


24 


Smarrimenti 


SMARRITO orologio rolex don- 
na ricordo matrimonio sera 21 
tragitto stazione-Unità fortis- 
sima mancia onesto rinvenito- 
re tel. 722467. 6954/24 


25 


Animali 


REGALO gattino 2 mesi a per- 
‘sona di cuore tel. 795296. 
6982/25 


27 Diversi 


CERCASI avvocato coraggioso 
per causa contro stregoneria. 
Scrivere Moretti Marcello via 
Rapicio 3 Trieste. 6997/27 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
Bari 07.30 13.50 
11.35 18.15 

19.05 22.45 

Brindisi 11.35 18.20 
19.05 22.45 

Cagliari 07.30 11.40 
11.35 15.45 

19.05 23.05 

Catania 07.30 10.30 
11.39 18.35 

19.05 22.35 

Lametia Terme 07.30 10.35 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
14,30 15.20 

Napoli 07.30. 10.35 
11.35 16.55 

19.05 23.00 

Palermo 07.30 10.40 
11.39 17.50 

19.05 22.15 

Pantelleria 07.30. 12.35 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.35 14.35 

Roma 07.30. 08.35 
11.35 12.40 

19.05 20.10 

Trapani 07.30. 1425 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 10.55 
14.15 18.25 

Bari 07.00 10.55 
14.30 18.25 

18.55 22.10 

Brindisi 07.00. 10.55 
19.00 22.10 

Cagliari 07.00. 10.55 
13.45 18.25 

18.05. 22.10 

Catania 06.30 10.55 
15.00 18.25 

Lametia Terme 07.15 10.55 
17.45 22.10 

Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 13.00 13.50 
: 21.50 22.40 
Napoli 07.05 10.55 
17.55 22.10 

Olbia 07.25 10.55 
Palermo 06.55 10.55 
14.10. 18.25 

18.35. 22.10 

Pantelleria 13.05 18.25 
Reggio Calabria-07.40: 10.55 
15.15 18.25 

Roma 09.45 10.55 
17.15 18.25 

21.00 22.10 

Trapani 15.10 18.25 


Vir 


ea 


OPERAZIONE SCONTO ZERO. 


Con questa provocazione i Concessionari Opel desiderano 
mettervi in guardia contro il dilagare degli sconti. 
lutti i Concessionari sono disposti a venirvi incontro. 
Ma non è questo il solo criterio per scegliere 
un'automobile. | Concessionari Opel vi 
| propongono, ogni volta, 
un'offerta concreta, talvolta 
inattesa. Anche su Opel 
Kadett, un'auto che vi 

3 ripaga ogni giorno con 
l'affidabilità, la durata, i bassi 
consumi, il valore che 
mantiene nel tempo. 
Fate bene i vostri conti. 


